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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 15.05.

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe

previste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,

n. 106, nonché di quelle previste dall’articolo 27

della legge 5 agosto 2022, n. 118.

C. 1974 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Catia POLIDORI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse per il
Comitato del provvedimento, formula la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1974
e rilevato che:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

il disegno di legge in esame interviene
su due distinti termini di esercizio di de-

leghe legislative, disponendone la proroga;
in particolare, l’articolo 1, al comma 1,
prevede la proroga di ulteriori dodici mesi
(da ventiquattro a trentasei) del termine –
attualmente in scadenza il 18 agosto 2024
– per l’esercizio di alcune deleghe legisla-
tive relative al settore dello spettacolo; la
relazione illustrativa fa presente che tale
proroga si è resa necessaria per andare
incontro alle richieste provenienti dalle rap-
presentanze delle varie categorie e delle
parti sociali di una elaborazione il più
possibile approfondita e partecipata dei
provvedimenti normativi, già in fase avan-
zata di redazione;

il medesimo articolo 1, al comma 2,
introdotto al Senato, proroga invece al 31
dicembre 2024 il termine per l’esercizio
della delega – attualmente in scadenza il
27 agosto 2024 – recata dall’articolo 27,
comma 1, della legge n. 118 del 2022 (legge
per la concorrenza 2021) “limitatamente –
precisa il testo – all’applicazione dei prin-
cipi e criteri direttivi cui alla lettera l-bis)”;
in proposito si osserva che, nell’ambito
delle procedure di delega legislativa, ad
essere oggetto di proroga può essere un
oggetto di delega ma non l’applicazione di
uno specifico e principio direttivo; tuttavia
nel caso specifico in esame la richiamata
lettera l-bis, per quanto qualificata come
principio e criterio direttivo, appare costi-
tuire piuttosto un oggetto di delega, con-
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cernendo infatti la possibilità che le regioni
e gli enti locali possano adottare misure
per la salvaguardia del decoro urbano o
delle caratteristiche commerciali specifiche
o tradizionali dei centri storici o di deli-
mitate aree, mediante limitazioni all’inse-
diamento di determinate attività in talune
aree o l’adozione di specifiche misure di
tutela e valorizzazione di talune tipologie
di esercizi di vicinato e di botteghe arti-
giane, tipizzati sotto il profilo storico-
culturale o commerciale;

il testo originario del provvedimento
risulta corredato sia dell’analisi tecnico-
normativa sia dell’analisi di impatto della
regolamentazione;

ritiene, per il rispetto dei parametri
stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento, di non avere nulla da osservare ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.10.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi si è riunito dalle
8.40 alle 10.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario. C. 1660 Governo (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per l’interno, Nicola Molteni, e il
Sottosegretario di Stato per la giustizia, An-
drea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 10 luglio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che la deputata Ambrosi ha dichiarato di
sottoscrivere l’emendamento Iezzi 15.02,
che nella precedente seduta è stato da
ultimo esaminato. Avverte quindi che si
riprende oggi dall’emendamento Magi 15.03,
sul quale i relatori e il rappresentante del
Governo hanno espresso un invito al ritiro.

Dà quindi lettura delle sostituzioni perve-
nute.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 15.03, dichiara di non acco-
gliere l’invito al ritiro formulato da relatori
e Governo ed anzi invita loro a ritirare il
disegno di legge in esame.

Pone in particolare una questione di
metodo, evidenziando come l’Esecutivo, pur
presentando un provvedimento definito « Si-
curezza », faccia tutt’altro, introducendo
nuovi reati o aumentando le pene di fatti-
specie già in vigore, con un continuo scon-
finamento del Viminale o di altri Ministeri,
come quello del Ministro Salvini, a danno
dell’ambito di competenza del Ministero
della giustizia.

Diversamente, sottolinea come l’emenda-
mento in esame indichi cosa serve per garan-
tire, in termini effettivi, maggiore sicurezza
nel Paese, ovvero l’adeguamento del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza
(TULPS) e del relativo regolamento attuativo
alle pronunce della Corte costituzionale sus-
seguitesi nel tempo in materia di ordine pub-
blico. In questo senso afferma che è giunto il
momento di tale revisione, malgrado le resi-
stenze di Governo e maggioranza, che prefe-
riscono intervenire sul tema in modo propa-
gandistico, anziché serio.
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Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Magi 15.03.

Devis DORI (AVS) illustra il contenuto
dell’articolo aggiuntivo Zaratti 15.04, invi-
tando relatori e Governo a un accantona-
mento, in funzione di un’ulteriore rifles-
sione.

In particolare, rileva come la ratio della
proposta emendativa – che incide sia sul
TULPS che sul Codice di procedura penale
– sia quella di implementare le garanzie a
favore dei cittadini a fronte degli interventi
degli agenti di pubblica sicurezza.

In particolare, con riferimento alle mo-
difiche relative al TULPS, sottolinea come,
ai sensi del nuovo articolo 20, le autorità di
pubblica sicurezza debbano invitare i pre-
senti a disciogliersi, e come, ai sensi del
nuovo articolo 24, sia fatto assoluto divieto
alle forze di pubblica sicurezza di utiliz-
zare gas nocivi e armi da fuoco nei casi
descritti dallo stesso articolo.

Richiama poi l’attenzione sulle modifi-
che riferite agli articoli 249, 251 e 289 del
Codice di procedura penale. Nel primo
caso, la proposta emendativa mira a garan-
tire, in ogni caso, il rispetto del pudore di
chi sia sottoposto a perquisizione perso-
nale. Nel secondo caso, nel contesto delle
perquisizioni in abitazioni o luoghi chiusi
adiacenti, si impone all’autorità giudiziaria
di indicare il motivo che giustifichi lo svol-
gimento della perquisizione fuori dei limiti
temporali indicati dalla norma. Infine, nel
terzo caso, si dispone, nelle ipotesi ivi in-
dicate, l’immediata liberazione del soggetto
arrestato o fermato.

Chiede dunque ai relatori e al Governo
un approfondimento, almeno in funzione
di un’eventuale riformulazione che tenga
conto delle puntuali modifiche che si in-
tendono apportare al Codice di procedura
penale.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zaratti 15.04.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA)
chiede che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso.

Nazario PAGANO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) in-
terviene sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 15.05, che, riproducendo il contenuto
di alcune proposte di legge già presentate –
tra cui quella a sua prima firma C. 89 –,
introduce per il personale delle forze di
polizia impegnato in servizi di ordine pub-
blico e sicurezza l’obbligo di indossare co-
dici identificativi e bodycam.

Segnala che la questione è stata posta
anche in diverse sedi dell’Unione europea e
delle Nazioni Unite, rilevando quindi come
non sussista alcun intento punitivo o per-
secutorio verso gli agenti di pubblica sicu-
rezza, trattandosi di strumenti che assicu-
rano maggiori garanzie sia per questi ul-
timi che per i cittadini, specialmente quando
vi sono notizie di reato o si verificano altre
situazioni in cui sia necessario ricostruire
le eventuali responsabilità personali dei
soggetti coinvolti.

Devis DORI (AVS), a nome del gruppo
Alleanza Verdi e Sinistra, chiede di sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Magi 15.05,
che rileva essere in linea con il successivo
articolo aggiuntivo Zaratti 15.08.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) ac-
consente alla sottoscrizione da parte del
Gruppo di Alleanza Verdi e Sinistra dell’e-
mendamento a sua firma 15.05.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Magi 15.05.

Nazario PAGANO, presidente, sospende
brevemente la seduta per una valutazione
sull’accantonamento delle proposte emen-
dative Iezzi 15.06 e Mauri 15.07.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che restano accantonati gli articoli aggiun-
tivi Iezzi 15.06 e Mauri 15.07.
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Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 15.08,
simile a quello dell’onorevole Magi, come
già dichiarato dal collega Dori. Evidenzia
come l’utilizzo dei codici identificativi da
parte degli agenti serva sia ai manifestanti
per garantire l’identificazione degli opera-
tori di pubblica sicurezza responsabili di
condotte illegittime, sia agli agenti stessi,
che in grandissima parte operano nel ri-
spetto delle regole e delle persone, per
dimostrare la propria innocenza ove inde-
bitamente accusati di iniziative inappro-
priate. Rammenta poi che ultimamente vi
sono stati interventi violenti delle forze di
pubblica sicurezza nei confronti di giovani
manifestanti che protestavano per la scuola,
per il genocidio di Gaza e per i cambia-
menti climatici. Evidenzia in particolare la
gravità dei fatti di Pisa, dove sono stati
picchiati giovani minorenni, per lo più se-
dicenni.

Ricordando poi che l’utilizzo di tali co-
dici identificativi è stato richiesto sia da
una direttiva dell’Unione europea che da
una deliberazione del Parlamento europeo,
critica l’inerzia del Governo italiano, che
trascura le richieste dell’Unione europea,
salvo poi lamentarsi dell’isolamento poli-
tico sofferto in quelle sedi. Si domanda
quindi perché la maggioranza e l’Esecutivo
si ostinino a rifiutare l’uso di tali codici
identificativi. Si tratta di una norma di
buon senso e di giustizia, volta a garantire
che le forze di pubblica sicurezza operino
nel rispetto delle regole democratiche.

Devis DORI (AVS), intervenendo sull’ar-
ticolo aggiuntivo Zaratti 15.08, considerati
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Iezzi 15.06 e Mauri 15.07 e la votazione
dell’articolo aggiuntivo Magi 15.05, deduce,
con dispiacere, che nella maggioranza si
stiano effettuando valutazioni sulle bodycam
e non sui codici identificativi. Ritiene che,
così facendo, la maggioranza guardi solo
un lato della medaglia, mossa dall’obbiet-
tivo di dare valore probatorio alle sole
riprese degli operatori di pubblica sicu-
rezza, a discapito di quelle altrimenti ef-
fettuate nel corso delle manifestazioni pub-
bliche.

Evidenzia a tal proposito che la propo-
sta emendativa in esame non è contro le
forze dell’ordine, ponendosi semplicemente
in un’ottica di trasparenza e di tutela dei
diritti. Osserva infatti che le situazioni di
dubbio danneggiano l’immagine delle forze
di pubblica sicurezza.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zaratti 15.08.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
sono accantonati gli articoli aggiuntivi Iezzi
15.010 e 15.011 ed invita quindi ad esami-
nare le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 16, cominciando dagli identici emen-
damenti soppressivi Boschi 16.1, Di Biase
16.2, D’Orso 16.3 e Zaratti 16.4.

Matteo MAURI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento soppressivo Di Biase 16.2,
evidenzia che l’articolo 16 del disegno di
legge si presenta perfettamente in linea con
l’impianto generale del provvedimento del
Governo, premurandosi di inserire nuovi
reati ed aumentare le pene delle fattispecie
penali già in vigore. In particolare, ram-
menta che l’articolo 16, intervenendo sul-
l’articolo 639 del codice penale, introduce
una aggravante quando il deturpamento
riguarda beni mobili o immobili adibiti
all’esercizio di funzioni pubbliche, con la
finalità di ledere l’onore, il prestigio o il
decoro dell’istituzione cui il bene appar-
tiene. Fa presente che per tale condotta
aggravata il disegno di legge prevede la
reclusione da sei mesi a un anno e sei mesi,
oltre alla multa da 1.000 a 3.000 euro;
inoltre, evidenzia che in caso di recidiva il
Governo prevede la reclusione da sei mesi
a tre anni e la multa fino a 12.000 euro.
Ritiene che attraverso il complesso delle
misure previste dal disegno di legge si possa
giungere al paradosso di condannare all’er-
gastolo una persona che, uscita di casa per
una manifestazione, si trovi contempora-
neamente ad ostacolare la circolazione, a
imbrattare un edificio pubblico e casual-
mente a far inciampare un poliziotto. In-
vitando la maggioranza a riflettere su que-
sta distorsione del diritto, derivante dal-
l’aumento ipertrofico delle pene, fa pre-
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sente che questa politica non produce alcun
effetto deterrente, né aumenta il consenso
politico elettorale di chi la persegue. In
merito, nel rammentare che il disegno di
legge avrebbe dovuto essere approvato prima
delle elezioni europee, che invece si sono
già tenute e non hanno registrato un grande
successo per coloro che il disegno di legge
hanno promosso, invita la maggioranza a
fermarsi prendendo atto che l’argomento
sbagliato che l’ha portata a questa escala-
tion repressiva ormai non serve più.

Valentina D’ORSO (M5S), illustrando l’e-
mendamento soppressivo 16.3, a sua prima
firma, fa presente che attraverso l’articolo
16 del disegno di legge il Governo torna sul
testo dell’articolo 639 del codice penale, i
cui commi primo e secondo sono stati già
modificati ad inizio anno dalla legge n. 6
del 2024, recante disposizioni sanzionato-
rie in materia di distruzione, dispersione,
deterioramento, deturpamento, imbratta-
mento e uso illecito di beni culturali o
paesaggistici. Ritenendo che evidentemente
tale intervento legislativo – che pure ina-
spriva le pene e introduceva una nuova
aggravante – non abbia adeguatamente sod-
disfatto la maggioranza, critica questo modo
di legiferare, con il quale per mere esigenze
di propaganda si risponde istintivamente a
specifici fatti di cronaca. Nel caso di specie
rammenta che la formulazione dell’articolo
16 fa seguito alla vicenda dell’imbratta-
mento di Palazzo Madama, peraltro con
l’impiego di vernice lavabile.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI sot-
tolinea che l’uso di vernice lavabile non
riduce il disvalore del fatto.

Valentina D’ORSO (M5S) fa presente di
non aver inteso minimizzare il gesto, bensì
semplicemente di aver ricordato le vicende
che hanno spinto il Governo a introdurre la
nuova aggravante.

Devis DORI (AVS), intervenendo sull’e-
mendamento soppressivo Zaratti 16.4, af-
ferma che il codice penale dovrebbe essere
riservato alla previsione di pene adeguate
per reprimere le condotte più gravi, non

qualsiasi comportamento sbagliato. In par-
ticolare, pur senza voler minimizzare l’im-
brattamento di un immobile, afferma che
la previsione di diciotto mesi di reclusione
è eccessiva, così come è eccessivo in tali
ipotesi il ricorso al codice penale: ritiene
infatti che la sanzione amministrativa pe-
cuniaria, alla quale si aggiunge in sede
civile il risarcimento del danno, sia la più
adeguata.

Chiede poi spiegazioni sul significato
dell’espressione « lesione dell’onore » delle
istituzioni, facendo presente che anche al-
cuni atteggiamenti degli stessi parlamentari
potrebbero essere ricondotti a tale con-
cetto, invitando conseguentemente maggio-
ranza e Governo ad approfondire questo
aspetto della norma.

Infine, richiamando l’attenzione del rap-
presentante del Governo, ed invitandolo a
intervenire se non concorda con quello che
dicono le opposizioni, stigmatizza il com-
portamento della maggioranza che, da una
parte ostacola l’introduzione di pene ade-
guate quando le condotte lesive riguardano
gli animali, e dall’altra è invece pronta ad
aggravare le pene per le condotte che dan-
neggiano gli immobili pubblici. Ritenendo
che l’articolo 16, che si riferisce al decoro
delle istituzioni, rappresenti una nuova fat-
tispecie « pro casta », definisce in generale
il disegno di legge una abbuffata panpena-
listica.

Enrica ALIFANO (M5S), nel complimen-
tarsi con il collega Dori per l’uso dell’e-
spressione « abbuffata panpenalistica », stig-
matizza il fatto che l’articolo 16 sia stato
scritto per rispondere a fatti di cronaca e
dunque per esigenze puramente propagan-
distiche, mentre il legislatore dovrebbe pen-
sare a norme generali e astratte, senza
rincorrere gli eventi. Critica inoltre la for-
mulazione della norma penale, che ri-
chiede come elemento soggettivo il dolo
specifico, con conseguenti difficoltà di prova,
che sostanzialmente indurranno a una in-
versione dell’onere della prova obbligando
l’indagato a dimostrare l’assenza del dolo.
Infine, sottolinea come una ulteriore criti-
cità della norma riguardi la previsione del-
l’aggravante in caso di recidiva, in quanto il
disegno di legge non specifica la natura
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della recidiva stessa. Conclude sottoline-
ando dunque l’irragionevolezza dell’arti-
colo 16 del disegno di legge.

Filiberto ZARATTI (AVS) fa presente
che l’articolo 16 non prevede un aggravio di
pena a fronte di uno specifico evento di
danno, bensì solo a fronte della lesione
dell’onore, del prestigio e del decoro delle
istituzioni, sottolineando che si tratta di
concetti opinabili, suscettibili di diverse va-
lutazioni soggettive. Ritiene che una norma
siffatta sia grave perché prefigura un prin-
cipio di stato etico, non liberale. Rivolge
dunque un appello alle forze di maggio-
ranza, con particolare riferimento al par-
tito che della tutela dello stato liberale fa
una bandiera, affinché modifichino l’arti-
colo 16 del disegno di legge.

Federico GIANASSI (PD-IDP) invita la
maggioranza a spiegare per quali ragioni
sia necessario tornare nuovamente a mo-
dificare l’articolo 639 del codice penale a
distanza di pochi mesi dalla legge n. 6 del
2024, ed eventualmente ad ammettere che
quelle modifiche si sono rivelate inefficaci.
Sottolinea infatti la generale inefficacia della
politica panpenalistica della maggioranza
che, anche con l’approvazione dell’articolo
16 del disegno di legge, non otterrà effetti
dissuasivi. Criticando la condotta del Mi-
nistro della giustizia che, a seconda dell’o-
rario della giornata, afferma che intro-
durre nuovi reati e aggravanti è inutile
oppure approva in Consiglio dei ministri
provvedimenti che introducono nuovi reati
e aggravano quelli esistenti, fa presente che
non tutti i problemi si risolvono innalzando
le pene nel codice penale. Inoltre, criti-
cando nel merito la formulazione dell’ag-
gravante prevista dall’articolo 16, che ri-
chiede la difficile prova del dolo intenzio-
nale, invita la maggioranza a prendere atto
dell’inutilità di queste disposizioni, a evi-
tare di introdurre misure demagogiche e
propagandistiche, concentrandosi invece sul-
l’esigenza di non tagliare le risorse dei
comuni, ai quali è affidata la prima tutela
della sicurezza sul territorio.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Boschi 16.1, Di Biase 16.2,
D’Orso 16.3 e Zaratti 16.4.

Valentina D’ORSO (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 16.5 volto a
sopprimere il secondo periodo del secondo
comma dell’articolo 639 del codice penale
con il quale si prevede un’aggravante per il
reato di deturpamento e imbrattamento di
cose altrui quando il fatto è commesso su
teche, custodie e altre strutture adibite
all’esposizione di beni culturali.

Ritiene che tale previsione, introdotta
dall’attuale maggioranza nel 2024 e sulla
quale il suo gruppo aveva già votato in
senso contrario, sia irragionevole in quanto
punisce più gravemente il fatto commesso
ai danni delle strutture esterne rispetto a
quello commesso ai danni dell’oggetto di
valore che tali strutture devono proteggere.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Orso 16.5.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che l’emendamento Zaratti 16.6 è stato
ritirato.

Devis DORI (AVS) illustra l’emenda-
mento Zaratti 16.7, del quale è cofirmata-
rio che, come la successiva proposta emen-
dativa Zaratti 16.8, nel tentativo di limitare
i possibili danni derivanti dall’approva-
zione dell’articolo 16 del disegno di legge in
esame, è volto a prevedere la multa e non
la reclusione per le violazioni previste dal
medesimo articolo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Zaratti 16.7 e
16.8, nonché gli identici emendamenti Bo-
nafè 16.12, Auriemma 16.13 e Dori 16.14.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) sot-
toscrive l’emendamento Boschi 17.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Boschi 17.1.

Federico GIANASSI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Serracchiani 18.2,
che sopprime l’articolo 18 del disegno di
legge in discussione, sottolinea come tale
articolo introduca l’aggravante del reato di
istigazione a disobbedire alle leggi se com-
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messo all’interno di un istituto penitenzia-
rio o a mezzo di scritti o comunicazioni
dirette a persone detenute e il delitto di
rivolta all’interno di un istituto penitenzia-
rio.

Evidenzia che per tale ultimo reato il
disegno di legge prevede una pena base fino
a otto anni e ritiene che una pena così
elevata sia coerente con le altre previsioni
del provvedimento in esame, a suo avviso
fallimentari.

Rileva come il disegno di legge in esame
si ponga in una posizione distonica rispetto
agli altri provvedimenti che sono attual-
mente all’esame del Parlamento. Osserva,
infatti, che mentre presso l’Assemblea del
Senato e quella della Camera è in corso un
dibattito per affrontare la grave situazione
in cui versano le carceri attraverso l’esame,
rispettivamente, del decreto-legge n. 92 del
2024 in materia di carceri e della proposta
di legge del deputato Giachetti C. 552 che
modifica l’istituto della liberazione antici-
pata, con il provvedimento in esame si
introducono nuovi reati e si aumentano le
pene già previste.

Ritiene che l’introduzione della nuova
misura prevista dall’articolo 18 del disegno
di legge in esame non ridurrà certamente le
rivolte carcerarie ma, al contrario, aumen-
tando la presenza e la durata della perma-
nenza all’interno delle carceri dei detenuti,
incrementerà la situazione di difficoltà e di
tensione – spesso fuori controllo – che si
registra all’interno degli istituti peniten-
ziari e che coinvolge, oltre ai detenuti,
anche il personale della polizia penitenzia-
ria e quello sanitario che vi opera.

Sottolinea, quindi, che chiunque svolga
attività ispettiva all’interno delle carceri ha
ben chiara la necessità di incrementarne
l’organico e di potenziare la presenza di
figure psichiatriche e psicologiche, neces-
sarie a gestire i fenomeni molto complessi
che si verificano al loro interno.

Ritiene, inoltre, che sebbene anche il
Governo sia consapevole che la presenza
nelle carceri di persone in stato di dipen-
denza da sostanze stupefacenti e con pro-
blemi psicologici o psichiatrici sia enorme
e che determini una situazione esplosiva,
l’intervento sulle comunità di recupero dei

tossicodipendenti previsto nel decreto-legge
n. 92 del 2024 all’esame del Senato sia
assolutamente inefficace.

Rileva, altresì, che l’emendamento pre-
sentato dal Governo, e poi ritirato, al me-
desimo decreto-legge, che recava una ri-
forma strutturale delle Rems, sebbene an-
ch’esso inefficace, dimostri che anche l’E-
secutivo è consapevole della enorme
questione relativa al tema della psichiatria
all’interno delle carceri. In proposito, ram-
menta che il suo gruppo ha avanzato da
ormai un anno la richiesta di avviare presso
la Commissione Giustizia un’indagine co-
noscitiva sulla salute mentale in carcere.

A suo avviso, anche l’articolo 18 in esame,
come le altre disposizioni contenute nel prov-
vedimento in discussione, contiene soltanto
uno slogan elettorale e, rivolgendosi ai colle-
ghi della maggioranza, e, in particolare, a
quelli di Forza Italia – dei quali è nota la
posizione sul tema della liberazione antici-
pata – chiede di accogliere la proposta di
soppressione dell’articolo 18 in discussione e
di affrontare la questione attraverso l’esame
della citata proposta di legge Giachetti C. 552
e del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 92 del 2004.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) fa
presente che il tema delle carceri dovrebbe
coinvolgere la sensibilità di tutte le forze
politiche ma è costretta a constatare come
invece non sia possibile svolgere su di esso
un reale dibattito. Lo dimostra il fatto che
nel corso dell’esame presso la Commissione
Giustizia del Senato del citato decreto-
legge n. 92 del 2024 le opposizioni sono
state costrette ad abbandonare i lavori
avendo dovuto registrare il parere contra-
rio del relatore e del Governo su tutte le
proposte emendative da esse presentate.

Nel citare alcuni dati del Ministero del-
l’interno, fa presente che al 30 gennaio
2024 erano presenti all’interno delle car-
ceri italiane 61.480 detenuti – con un in-
cremento del 10 per cento rispetto all’anno
precedente – a fronte di una disponibilità
di soltanto 47.067 posti.

In proposito, fa presente di aver visitato
il carcere di Trieste, dove per ogni cella
erano ristretti fino ad otto detenuti nono-
stante fosse previsto un numero massimo
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di tre persone per cella. In tale struttura
carceraria i detenuti sono stati messi a
dormire su materassi privi di rete, anche
nelle sezioni infettive. Tale situazione ha
determinato il dissenso dei carcerati che
hanno reagito con una rivolta.

Ricorda, quindi, che dall’inizio del-
l’anno in carcere sono avvenuti 58 suicidi
di detenuti e 6 suicidi di personale carce-
rario. In proposito, rammenta che il Mini-
stro della giustizia ha affermato che non
esiste una correlazione tra il sovraffolla-
mento carcerario e i suicidi. Rileva, tutta-
via, come il sovraffollamento possa aumen-
tare le tensioni all’interno delle carceri e la
fragilità delle persone recluse anche perché
nelle carceri spesso mancano gli spazi trat-
tamentali e i luoghi di aggregazione.

Osserva, inoltre, che tra i 58 detenuti
che si sono tolti la vita, alcuni di essi erano
prossimi al termine della pena. Sottolinea
come la paura della libertà possa far male
tanto quanto quella della reclusione. Ri-
leva, tuttavia, come l’Esecutivo non ritenga
che ciò possa determinare un problema e
che continui a gestire la questione carce-
raria soltanto a mezzo di slogan – come si
evince anche da una intervista rilasciata
dal sottosegretario Delmastro nella gior-
nata odierna nella quale, ad esempio, con
riferimento alla eccessiva presenza nelle
carceri degli stranieri, propone di rinviarli
nei Paesi d’origine.

A suo avviso, se l’unico intervento che il
Governo propone è quello di punire la
resistenza passiva all’interno del carcere
quando le tensioni sono determinate anche
dal sovraffollamento, si sta « giocando con
il fuoco ». Ritiene che forse l’obiettivo di
qualcuno all’interno dell’Esecutivo sia pro-
prio quello di creare una situazione tale
per cui ci si distrae da altri problemi guar-
dando a quello che avviene all’interno delle
carceri per poi poter intervenire e dimo-
strare che c’è sicurezza e repressione.

Sottolinea, tuttavia, come per garantire
la sicurezza sia necessario attuare politiche
di rieducazione e non prolungare la per-
manenza dei detenuti nelle strutture car-
cerarie.

Ritiene che sul tema non si debbano
fare battaglie politiche ma di civiltà e sot-

tolinea come anche all’interno della mag-
gioranza vi siano diverse posizioni. In par-
ticolare, rileva che i colleghi di Forza Italia
sul tema delle detenute madri si sono posti
in maniera diversa rispetto alla posizione
del resto della maggioranza e sottolinea
come avere la volontà di portare in carcere
dei bambini di età inferiore all’anno sia un
segnale di inciviltà che non potrà essere
tollerato dall’Unione europea.

Osserva come il sovraffollamento carce-
rario sia già stato oggetto di una procedura
d’infrazione e rammenta che la sentenza
Torreggiani del 2013 ha portato a una con-
danna dell’Italia all’esito della quale venne
adottata proprio la misura della libera-
zione anticipata come strumento per evi-
tare il sovraffollamento. Ritiene tuttavia
che anche sulla proposta di legge Giachetti
C. 552 all’esame dell’Assemblea non sarà
possibile registrare un mutamento di posi-
zione da parte della maggioranza.

Sottolinea, inoltre, come il Governo, con
la disposizione relativa alle detenute madri
contenute nel provvedimento, sia riuscito
addirittura a modificare in senso peggiora-
tivo il codice Rocco – quel codice fascista
che tuttavia escludeva la presenza di bam-
bini all’interno delle carceri – e con la
disposizione in discussione sulla resistenza
passiva introduca all’interno del provvedi-
mento in discussione profili di incostitu-
zionalità oltre che di inciviltà.

A suo avviso tali previsioni non fanno
onore alla Presidente del Consiglio che a
parole si dichiara madre e cristiana.

Chiede, quindi, di accantonare l’esame
dell’articolo 18 del provvedimento per con-
sentire una maggiore riflessione sul tema
ed evitare una deriva di panpenalismo emo-
zionale.

Nazario PAGANO, presidente, essendo
già le ore 16.05, come convenuto, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che ri-
prenderà con il seguito della discussione
sugli identici emendamenti Soumahoro 18.1,
Serracchiani 18.2 e D’orso 18.3, secondo
l’ordine di iscrizione a parlare.

La seduta termina alle 16.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Salva-
tore DEIDDA.

La seduta comincia alle 9.05.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per

un livello comune elevato di cibersicurezza nell’U-

nione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/

2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la

direttiva (UE) 2016/1148.

Atto n. 164.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 luglio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso avanzata dal
gruppo Partito Democratico, non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è stato trasmesso il parere
della Conferenza unificata.

Avverte altresì che si è concluso il ciclo
di audizioni informali nell’ambito dell’e-
same del provvedimento e che sono perve-
nute memorie scritte, pubblicate, previo
consenso, sul sito internet della Camera.

Enzo AMICH (FDI), relatore per la IX
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione Paolo Emilio Russo,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Ribadisce inoltre l’importanza del de-
creto legislativo in esame nella misura in
cui dà attuazione ad una direttiva che
appare oggi fondamentale, soprattutto alla
luce dei recenti eventi che hanno interes-
sato il settore dei trasporti, causati dai
malfunzionamenti verificatisi in seno alla
CrowdStrike.

Ringrazia gli uffici e il presidente per il
lavoro svolto e per aver consentito di ela-
borare rapidamente una proposta di pa-
rere da portare all’attenzione delle altre
forze politiche.

Illustra quindi la proposta di parere
favorevole formulata.
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Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore
per la I Commissione, intervenendo in vi-
deoconferenza, si associa alle considera-
zioni svolte dal collega Amich.

Matteo MAURI (PD-IDP), nel rilevare
che la proposta illustrata dai relatori, pur
esprimendo nelle premesse alcune possibili
criticità, è una proposta di parere favore-
vole, fa presente che i parlamentari del
Partito democratico hanno invece elabo-
rato una serie di osservazioni al testo. In
merito, chiede ai relatori se vi sia la dispo-
nibilità a integrare la proposta di parere
testé illustrata, recependo alcune delle con-
siderazioni dell’opposizione, preannunciando
altrimenti la presentazione di una proposta
alternativa di parere del gruppo del Partito
democratico. A tal fine, chiede alla Presi-
denza quali siano i termini per la formu-
lazione di tale proposta alternativa.

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che una proposta alternativa di parere può
essere presentata fino alla votazione della
proposta di parere formulata dai relatori.

Enzo AMICH (FDI), relatore per la IX
Commissione, manifesta la propria dispo-
nibilità a valutare le osservazioni elaborate
dalle altre forze politiche, anche al fine di
verificare se talune di queste siano già state
contemplate all’interno della proposta di
parere formulata.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
per l’indomani.

La seduta termina alle 9.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2022/2555, relativa a misure per un livello comune elevato di ciber-
sicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/
2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE)

2016/1148. Atto n. 164.

PROPOSTA DI PARERE

Le Commissioni riunite I (Affari Costi-
tuzionali) e IX (Trasporti),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza
nell’Unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910/2014 e della direttiva
(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva
(UE) 2016/1148;

svolto un ciclo di audizioni e acquisite
le memorie di molti soggetti coinvolti nella
disciplina sottoposta a parere;

preso atto del parere della Conferenza
unificata;

preso atto che i destinatari delle di-
sposizioni sono individuati secondo criteri
molteplici e mediante categorie differen-
ziate, adottando sia un criterio merceolo-
gico sia un limite dimensionale (cosiddetto
sizecap rule). Più in particolare, l’articolo 3
del testo proposto individua – mediante il
rinvio agli allegati I e II – settori altamente
critici e critici; e – mediante il rinvio agli
allegati III e IV – il novero delle ammini-
strazioni pubbliche coinvolte. Inoltre, l’ar-
ticolo 6, tra i soggetti inclusi nei diversi
allegati, ne identifica due sottocategorie de-
finite di soggetti essenziali e di soggetti
importanti, ai fini di specifici obblighi da
rispettare;

considerato che lo schema di decreto
propone misure volte a garantire una mag-
giore sicurezza informatica in ambito na-
zionale, contribuendo a incrementare il li-
vello comune di sicurezza nell’Unione eu-
ropea, in modo da migliorare il funziona-

mento del mercato interno e rispondere al
tempo stesso alle crescenti minacce deri-
vanti dallo sviluppo dalla digitalizzazione;

visti gli articoli 8, comma 1, e 9, commi
1 e 2, della direttiva (UE) 2022/2555, se-
condo cui « ogni Stato membro designa o
istituisce una o più autorità competenti re-
sponsabili della gestione degli incidenti e
delle crisi di cibersicurezza su vasta scala
(autorità di gestione delle crisi informati-
che » ed ha cura di indicare chiaramente
quale di tali autorità deve fungere da co-
ordinatore;

dal momento che l’articolo 2, comma
1, lettera g), dello schema, definisce « Au-
torità nazionali di gestione delle crisi infor-
matiche »: per la parte relativa alla resi-
lienza nazionale di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 82 del 2021, l’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, con funzioni
di coordinatore ai sensi dell’articolo 9, pa-
ragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2555, e,
per la parte relativa alla difesa dello Stato,
il Ministero della difesa, quali Autorità
nazionali di gestione delle crisi informati-
che di cui all’articolo 13, comma 1;

visto l’articolo 13, comma 1, dello
schema, che individua l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale, per la parte rela-
tiva alla resilienza nazionale, con funzioni
di coordinatore ai sensi dell’articolo 9, pa-
ragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2555, e
il Ministero della difesa, per la parte rela-
tiva alla difesa dello Stato, quali Autorità
nazionali di gestione delle crisi informati-
che;

visti gli articoli 15, comma 2, e 89,
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo
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2010, n. 66, Codice dell’ordinamento mili-
tare, che rispettivamente attribuiscono al
Ministero della difesa, tra gli altri, la fun-
zione e il compito di « difesa e sicurezza
dello Stato » e alle Forze armate il « com-
pito prioritario di difesa dello Stato »;

visto l’articolo 13, comma 3, dello
schema, secondo cui, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto,
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale e
del Ministero della difesa, ciascuno per gli
ambiti di competenza, previo parere del
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica nella composizione di cui
all’articolo 10 del decreto-legge n. 82 del
2021, è definito il piano nazionale di rispo-
sta agli incidenti e alle crisi informatiche su
vasta scala;

considerato che la disciplina di cui al
combinato disposto degli articoli 2, comma
1, lettera g), e 13, comma 1, dello schema di
decreto legislativo, risulta pienamente co-
erente con le competenze e le funzioni
attribuite a ciascuna delle Autorità desi-
gnate dalla normativa vigente e, alla luce
della circostanza che gli incidenti e le crisi
informatiche su vasta scala sono suscetti-
bili di evolvere senza preavviso e con estrema
immediatezza in un attacco alla sicurezza
nazionale, garantiscono attraverso l’indivi-
duazione delle due Autorità l’immediato
intervento negli ambiti di rispettiva com-
petenza;

ritenuto auspicabile – con riguardo
all’articolo 11 dello schema – che tutte le
autorità di settore possano convergere su
uno standard minimo comune e omogeneo
di sicurezza;

ritenuto, con riguardo all’articolo 12
dello schema, che nella nozione di opera-
tore privato invitato a partecipare al Tavolo
per l’attuazione della disciplina NIS-2 pos-
sano rientrare anche le associazioni di ca-
tegoria e di settore;

ritenuto che i costi in capo ai soggetti,
inclusi nel perimetro di cibersicurezza e,
comunque, destinatari degli obblighi pre-
visti nello schema, saranno elevati e che,

pertanto, si fa affidamento sulle autorità
preposte che (ai sensi dell’allegato B alla
legge di stabilità per il 2017 – n. 232 del
2016) i beni e i servizi dedicati alla ciber-
sicurezza saranno considerati strumentali;

considerato che, nel futuro aggiorna-
mento della disciplina della cibersicurezza,
sarà necessario prevedere anche un si-
stema di back-up nazionale, anche per evi-
tare i problemi verificatisi, per esempio, il
19 luglio 2024 nel settore dei trasporti, a
causa del crash della CrowdStrike;

ritenuto, in merito all’articolo 25 re-
lativo agli obblighi di notifica degli inci-
denti, in relazione ai quali è previsto il
potere dell’ACN di adottare misure di sem-
plificazione, che sarà necessario evitare du-
plicazioni nelle segnalazioni laddove le im-
prese, soggette al decreto legislativo, fac-
ciano parte dello stesso gruppo societario o
siano al contempo fruitrici e fornitrici dei
servizi per le infrastrutture critiche;

considerato, con riguardo all’articolo
27 relativo all’imposizione da parte del-
l’ACN alle imprese rientranti nell’ambito di
applicazione del decreto legislativo di de-
terminati prodotti, servizi e processi, che si
tratta – in sintesi – dall’adozione di sistemi
certificati. In tal senso, anche a mente
dell’articolo 27, comma 2, l’ACN potrà ri-
farsi alle certificazioni sulla cibersicurezza
già affermate a livello europeo (per esem-
pio, l’ISO/IEC 27001 e ISO/IEC 22301);

ritenuto a proposito dell’articolo 28,
relativo al potere dell’ACN di promuovere
nei confronti dei soggetti rientranti nell’am-
bito di applicazione del decreto legislativo
l’uso di specifiche tecniche e tecnologie per
la mitigazione dei rischi, che l’esercizio di
tale potere debba essere il più tempestivo
possibile;

considerato che l’allegato IV dello
schema fa riferimento anche ad « attività di
ricerca » come oggetto sociale di soggetto
cui incombono obblighi di cibersicurezza e
che, quindi, sarà opportuno in sede appli-
cativa specificare meglio che cosa s’intenda
con tale nozione;

valutato che – con riguardo al tema
della formazione del personale dei soggetti
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destinatari delle disposizioni in via di ema-
nazione – l’ACN svolge un ruolo impor-
tante in termini sia di supporto e guida sia
di monitoraggio. In tale contesto, l’ACN
potrà organizzare corsi appositi di forma-
zione e di esercitazione sulla cibersicu-
rezza. Inoltre, a mente del combinato di-
sposto degli articoli 38 e 40 in materia di
regime sanzionatorio, l’ACN potrebbe de-
terminare la destinazione di una quota dei
proventi delle sanzioni amministrative ir-

rogate alle attività di formazione e ricerca
sulla cibersicurezza;

considerato altresì, con riferimento al-
l’articolo 37, la necessità che l’ACN tenga
conto del profilo dimensionale degli ope-
ratori destinatari delle misure di esecu-
zione,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli effetti economici e sociali
derivanti dalla transizione demografica in atto. Doc. XXII, n. 23 Bonetti (Seguito dell’esame
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente della XII Commissione Ugo
CAPPELLACCI. – Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 14.25.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sugli effetti economici e sociali derivanti dalla

transizione demografica in atto.

Doc. XXII, n. 23 Bonetti.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 luglio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che il testo del provvedimento, come mo-
dificato dalle proposte emendative appro-
vate, è stato trasmesso alle Commissioni II
e V, ai fini dell’espressione dei rispettivi

pareri. Al riguardo, comunica che è perve-
nuto il parere favorevole della II Commis-
sione, mentre la V Commissione ha comu-
nicato che esprimerà il parere di compe-
tenza direttamente all’Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire in sede
di dichiarazione di voto, le Commissioni
deliberano di conferire ai relatori il man-
dato a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibe-
rano altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), relatrice
per la XII Commissione, interviene anche a
nome del collega Russo, ringraziando per il
lavoro svolto in questi mesi e per la fiducia
che le Commissioni riunite I e XII hanno
riposto nei relatori.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di CGIL, in videoconferenza, di CISL, di UIL, in videoconferenza, e di
UGL, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame congiunto della Proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto
delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati
da tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132 final) e della Proposta di raccoman-
dazione del Consiglio su un quadro di qualità rafforzato per i tirocini (COM(2024) 133 final) 19

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 luglio 2024.

Audizione informale di CGIL, in videoconferenza, di

CISL, di UIL, in videoconferenza, e di UGL, in

videoconferenza, nell’ambito dell’esame congiunto della

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia

del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti

e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132

final) e della Proposta di raccomandazione del Con-

siglio su un quadro di qualità rafforzato per i tirocini

(COM(2024) 133 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 16.15.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizzazione degli
uffici di diretta collaborazione Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e dell’organismo indipendente di valutazione della performance. Atto n. 169 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizzazione degli
uffici di diretta collaborazione Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e dell’organismo indipendente di valutazione della performance. Atto n. 177 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di concessione della liberazione
anticipata, e disposizioni temporanee concernenti la sua applicazione. C. 552 (Parere
all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di quota dei proventi derivanti dal rilascio dei
passaporti all’estero. C. 960-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . 21

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. C. 1691, Governo approvato dal
Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Riconoscimento del relitto del regio sommergibile « Scirè » quale sacrario militare subacqueo.
C. 1744 (Parere alla IV Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . 22

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

INTERROGAZIONI:

5-01772 Boldrini: Sugli interventi delle forze di polizia presso il Campus Universitario Einaudi
a Torino il 27 ottobre 2023 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

5-01899 Boldrini: Sul diritto delle vittime dei crimini nazifascisti e dei loro discendenti al
ristoro dei danni subiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 24

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 9.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione degli uffici

di diretta collaborazione Ministro dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste e del-

l’organismo indipendente di valutazione della

performance.

Atto n. 169.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato da ultimo nella
seduta del 17 luglio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, avvertendo
che, come specificato anche nelle convoca-
zioni, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare all’odierna seduta in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni, ram-
menta che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione scadrà
il 1° agosto prossimo.

Ricorda quindi che nella seduta prece-
dente il relatore, onorevole Urzì, ha svolto
la relazione illustrativa del provvedimento.

Preso atto che non vi sono richieste di
intervento in sede di discussione generale,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione Ministro dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste e dell’organismo

indipendente di valutazione della performance.

Atto n. 177.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato da ultimo nella
seduta del 17 luglio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda
preliminarmente che il termine per l’espres-
sione del parere scadrà il 17 agosto pros-
simo e che la richiesta di parere non è
attualmente corredata dei prescritti pareri
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale e dell’Agenzia per l’Italia digitale.
Ricorda quindi che nella seduta precedente
il relatore, onorevole Ziello, ha svolto la
relazione illustrativa del provvedimento.

Preso atto che non vi sono richieste di
intervento in sede di discussione generale,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia

di concessione della liberazione anticipata, e dispo-

sizioni temporanee concernenti la sua applicazione.

C. 552.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli ulteriori
emendamenti presentati in Assemblea al
provvedimento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, il fascicolo n. 2
degli emendamenti riferiti alla proposta di
legge C. 552. In qualità di relatore, segnala
che le ulteriori proposte emendative pre-
sentate non hanno criticità per quanto con-
cerne il riparto di competenze legislative
tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione. Formula dunque una
proposta di nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

C. 960-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato a esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti alla proposta di legge
C. 960-A. In sostituzione del relatore, ono-
revole Paolo Emilio Russo, impossibilitato
a partecipare alla seduta odierna, avverte
che le predette proposte emendative non
presentano criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione e pertanto propone di esprimere
su di esse nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Istituzione della filiera formativa

tecnologico-professionale.

C. 1691, Governo approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
avverte che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti del disegno di legge
C. 1691. In qualità di relatore, segnala come
le predette proposte emendative non pre-
sentino criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: pertanto propone di esprimere
su di esse nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Riconoscimento del relitto del regio sommergibile

« Scirè » quale sacrario militare subacqueo.

C. 1744.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla IV Commissione, la propo-
sta di legge C. 1744 dell’onorevole Chiesa re-
cante il riconoscimento del relitto del regio
sommergibile « Scirè » quale sacrario mili-
tare subacqueo. Ricorda a tale proposito che
il sommergibile, completato nel 1939 e adi-
bito al trasporto di siluri a lenta corsa, si è
distinto in alcune operazioni belliche com-
piute con successo sul fronte inglese, fino al
suo affondamento il 10 agosto 1942 all’im-
boccatura del porto di Haifa. Per l’attività
svolta, lo stendardo dello Scirè fu decorato
di Medaglia d’oro al Valor Militare, conferita
con Regio decreto in data 10 giugno 1943.
Quanto all’equipaggio, scomparso con l’u-
nità, quattro giorni più tardi il mare restituì
solamente le salme del capitano commissa-
rio e del secondo capo, mentre nel settembre
1984 sono state recuperate le salme di 42 dei
49 componenti e degli 11 operatori imbar-
cati al momento dell’affondamento. Varie
parti dello scafo, rimosse in un precedente
tentativo di recupero, sono conservate nel
Sacrario delle Bandiere di Roma, nei Musei
Navali di La Spezia a Venezia e alla base
navale di Augusta.

Sul piano normativo, segnala che gli arti-
coli da 265 a 275 del codice dell’ordinamento
militare (di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66) è dedicata ai « Sepolcreti di
guerra italiani », categoria che, ai sensi del-
l’articolo 265, si compone di cimiteri, ossari
e sacrari di guerra. Nell’ambito di tale disci-
plina, l’articolo 267 stabilisce le competenze
del Capo dell’Ufficio per la tutela della cul-
tura e della memoria della difesa, soggetto
nominato dal Ministro della difesa, che svolge
le proprie funzioni alla diretta dipendenza
di quest’ultimo. In forza di tale disposizione,
il Capo dell’Ufficio per la tutela della cultura
e della memoria della difesa è competente in
ordine a: a) la sistemazione, manutenzione e
custodia dei cimiteri di guerra esistenti nel
territorio dello Stato italiano, nonché di
quelli esistenti all’estero contenenti salme di
caduti italiani; b) gli accordi anche diretta-
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mente con i rappresentanti dei governi inte-
ressati per la sistemazione di caduti ex ne-
mici e alleati in Italia e dei caduti italiani
tumulati all’estero, in conformità alle dispo-
sizioni dei Trattati di pace; c) gli accordi con
le singole amministrazioni dello Stato e con
gli enti locali e, tramite il Ministero degli af-
fari esteri, con le rappresentanze dello Stato
all’estero; d) la conservazione delle zone mo-
numentali di guerra, la raccolta di documen-
tazioni e cimeli, la diffusione di notizie sui
caduti e sulle vicende belliche, l’organizza-
zione delle visite e dell’assistenza religiosa ai
sepolcreti di guerra.

Ciò premesso, ai sensi dell’articolo 1 della
proposta di legge in esame, il relitto del regio
sommergibile « Scirè », affondato il 10 ago-
sto 1942 nella baia di Haifa nel territorio
dello Stato di Israele, è riconosciuto come
sacrario militare subacqueo. In funzione di
tale riconoscimento l’articolo 2 interviene
sull’articolo 275 del codice dell’ordinamento
militare, che contiene un elenco tassativo di
monumenti e sacrari per i quali è prevista
l’equiparazione ai cimiteri di guerra, aggiun-
gendo una lettera volta ad includervi anche
il sommergibile Scirè. L’articolo 3 prevede
infine la clausola di invarianza finanziaria.

Quanto al rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il provvedimento s’inquadra nel-
l’ambito della materia di esclusiva compe-
tenza statale « difesa e Forze armate », di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera d),
della Costituzione, richiedendo, per sua na-
tura, una disciplina unitaria a livello nazio-
nale. Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo DE CORATO. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Federico Freni, e il
sottosegretario di Stato per l’interno, Nicola
Molteni.

La seduta comincia alle 13.30.

Riccardo DE CORATO presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in video-
conferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento. Ricorda che, ai sensi dell’articolo 132
del Regolamento, il presentatore di ciascuna
interrogazione ha facoltà di replicare alla
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno per non più di cinque minuti.

5-01772 Boldrini: Sugli interventi delle forze di polizia

presso il Campus Universitario Einaudi a Torino il 27

ottobre 2023.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Laura BOLDRINI (PD-IDP), nel ringra-
ziare la collega Bonafè per le continue solle-
citazioni, fa presente in primo luogo che sono
stati necessari sette mesi per ottenere la ri-
sposta a un’interrogazione presentata a di-
cembre scorso. Evidenziando che, nelle more
dell’approvazione della cosiddetta riforma
del premierato, l’Italia è ancora una Repub-
blica parlamentare e dunque il Governo è
tenuto a rispondere agli atti di sindacato
ispettivo, rileva come nel frattempo la situa-
zione a Torino si sia fatta ancora più tesa,
come dimostrano gli eventi recenti e in par-
ticolare l’aggressione ad un giornalista del
quotidiano La Stampa ad opera di esponenti
di Casapound. Nel ricordare che la Presi-
dente Meloni ha solidarizzato con l’aggre-
dito, senza tuttavia fare menzione degli au-
tori dell’aggressione, con ciò manifestando
la sua difficoltà a chiamare con il loro vero
nome i movimenti di stampo fascista, se-
gnala come nella sua risposta il Sottosegreta-
rio abbia riferito di personale delle forze del-
l’ordine impegnato a proteggere gli espo-
nenti del FUAN. Ricorda a tale proposito che
si tratta non già di un circolo culturale o di
un’associazione dedita alla beneficenza ma
piuttosto di un’organizzazione fascista nata
all’interno del Movimento sociale italiano,
protagonista a partire dagli anni sessanta e
settanta di azioni di squadrismo.

(Commenti dell’onorevole Urzì)
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Laura BOLDRINI (PD-IDP), nel solleci-
tare il collega Urzì a produrre prove contra-
rie in merito alla natura e all’azione del
FUAN, ricorda che in conseguenza dell’inter-
vento delle forze dell’ordine a Torino vi sono
stati anche dei feriti, tra i quali due docenti.
Rileva come le forze dell’ordine abbiano ca-
ricato a freddo e manganellato i giovani or-
ganizzati in presidio a difesa del valore costi-
tuzionale dell’antifascismo e abbiano invece
protetto gli esponenti del FUAN. Si è quindi
ignorato a suo parere dove fosse il torto e
dove la ragione considerato che erano di
fronte un gruppo neofascista e un altro a
difesa della Costituzione. Nel richiamare le
parole rivolte dal Presidente della Repub-
blica al Ministro Piantedosi dopo le cariche
da parte delle forze di polizia sugli studenti
che manifestavano a Pisa in favore della Pa-
lestina, ribadisce come nell’occasione og-
getto dell’interrogazione si siano tutelati gli
uni e si siano manganellati gli altri.

5-01899 Boldrini: Sul diritto delle vittime dei crimini

nazifascisti e dei loro discendenti al ristoro dei danni

subiti.

Il Sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Laura BOLDRINI (PD-IDP), replicando,
rileva come la risposta del Sottosegretario
non abbia fugato i dubbi in merito al risarci-
mento delle vittime dei crimini nazifascisti e
dei loro discendenti. Nel richiamare la reto-
rica dei colleghi della maggioranza, che si
accreditano come massimi difensori degli in-
teressi dei cittadini italiani e delle preroga-
tive della Nazione, fa presente come in que-
sta occasione sembrino venire prima i tede-
schi. Nel richiamare il lungo contenzioso in
ordine alle richieste di ristoro da parte dei
familiari delle vittime di crimini nazifascisti
e le discutibili posizioni assunte in merito
dall’Avvocatura generale dello Stato, ricorda
che il Governo Draghi decise di sopperire a
tale situazione con l’istituzione di un appo-
sito fondo, finanziato originariamente per
oltre 55 milioni di euro, proprio con l’obiet-
tivo di procedere ai risarcimenti. Richia-
mando altresì la sentenza con cui la Corte

costituzionale nel 2023 ha dichiarato legit-
tima la richiesta di ristoro da parte dei fami-
liari delle vittime sotto il profilo costituzio-
nale, invita il Sottosegretario Freni ad esami-
nare i singoli casi e a verificare la posizione
assunta dall’Avvocatura. Segnala a tale pro-
posito che in più occasioni l’Avvocatura ha
contrastato le richieste di risarcimento, di
volta in volta esprimendo dubbi circa la veri-
dicità dei fatti storici e l’effettività dei danni
causati, evocando la prescrizione, nonostante
che il ricorso a tale istituto non sia consen-
tito in caso di crimini di guerra, proponendo
un ristoro di importo paragonabile a un’ele-
mosina ed infine mettendo in discussione la
titolarità dei parenti delle vittime ad interve-
nire nel processo. Richiama in particolare la
vicenda delle due sorelle Nannini cui è stato
riconosciuto un risarcimento di 270 mila
euro ciascuna a titolo di risarcimento per
l’uccisione del padre da parte dei nazifascisti
nella cosiddetta strage dei minatori di Niccio-
leta, nonostante il parere contrario dell’Av-
vocatura, il cui atteggiamento considera
inaudito. Rileva come siano in questione
eventi non interpretabili, ricordando a tale
proposito le iniziative di protesta rispetto alle
posizioni dall’Avvocatura dello Stato assunte
da 26 comuni toscani schieratisi a fianco dei
familiari delle vittime e dai sindaci di Marza-
botto e di Sant’Anna di Stazzema che si sono
rivolti al Presidente della Repubblica. Nel
ricordare che l’Avvocatura è un organo ausi-
liario chiamato a tutelare diritti ed interessi
dello Stato italiano, si domanda quali siano
le indicazioni fornite dal Governo in merito
alla questione, ribadendo la sostanziale man-
cata risposta da parte del Sottosegretario.

Riccardo DE CORATO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Riconoscimento del relitto del regio sommergibile « Scirè » quale
sacrario militare subacqueo (C. 1744).

PARERE APPROVATO

Relatore, onorevole Sbardella

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1744
dell’onorevole Chiesa recante il riconosci-
mento del relitto del regio sommergibile
« Scirè » quale sacrario militare subacqueo
(C. 1744 Chiesa);

rilevato che:

il regio sommergibile « Scirè » si è
distinto in alcune operazioni belliche com-
piute con successo sul fronte inglese, fino al
suo affondamento il 10 agosto 1942 all’im-
boccatura del porto di Haifa e alla scom-
parsa dell’intero equipaggio, le cui salme
non sono state tutte recuperate;

per l’attività svolta, lo stendardo dello
Scirè fu decorato di Medaglia d’oro al Valor
Militare, conferita con Regio decreto in
data 10 giugno 1943;

varie parti dello scafo, rimosse in
un tentativo di recupero delle salme del-
l’equipaggio, sono conservate nel Sacrario
delle Bandiere di Roma, nei Musei Navali
di La Spezia a Venezia e alla base navale di
Augusta;

sul piano normativo, gli articoli da
265 a 275 del codice dell’ordinamento mi-
litare (di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66) è dedicata ai « Sepolcreti di
guerra italiani », categoria che ai sensi del-
l’articolo 265, si compone di cimiteri, ossari
e sacrari di guerra;

nell’ambito di tale disciplina, l’arti-
colo 267 stabilisce le competenze del Capo
dell’Ufficio per la tutela della cultura e
della memoria della difesa, soggetto nomi-
nato dal Ministro della difesa, che svolge le

proprie funzioni alla diretta dipendenza di
quest’ultimo;

in forza di tale disposizione, il Capo
dell’Ufficio per la tutela della cultura e
della memoria della difesa è competente in
ordine a: la sistemazione, manutenzione e
custodia dei cimiteri di guerra esistenti nel
territorio dello Stato italiano, nonché di
quelli esistenti all’estero contenenti salme
di caduti italiani; gli accordi anche diret-
tamente con i rappresentanti dei governi
interessati per la sistemazione di caduti ex
nemici e alleati in Italia e dei caduti italiani
tumulati all’estero, in conformità alle di-
sposizioni dei Trattati di pace; gli accordi
con le singole amministrazioni dello Stato
e con gli enti locali e, tramite il Ministero
degli affari esteri, con le rappresentanze
dello Stato all’estero; la conservazione delle
zone monumentali di guerra, la raccolta di
documentazioni e cimeli, la diffusione di
notizie sui caduti e sulle vicende belliche,
l’organizzazione delle visite e dell’assi-
stenza religiosa ai sepolcreti di guerra;

la proposta di legge si compone di 3
articoli, il primo dei quali stabilisce che il
relitto il regio sommergibile « Scirè », af-
fondato il 10 agosto 1942 nella baia di
Haifa nel territorio dello Stato di Israele, è
riconosciuto come sacrario militare subac-
queo;

in funzione di tale riconoscimento,
l’articolo 2 interviene sull’articolo 275 del
codice dell’ordinamento militare, che con-
tiene un elenco tassativo di monumenti e
sacrari per i quali è prevista l’equipara-
zione ai cimiteri di guerra, aggiungendo
una lettera volta ad includervi anche il
sommergibile Scirè;

l’articolo 3 prevede infine la clau-
sola di invarianza finanziaria;
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ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito della materia di esclusiva competenza
statale « difesa e Forze armate », di cui

all’articolo 117, secondo comma, lettera d),
della Costituzione, richiedendo, per sua na-
tura, una disciplina unitaria a livello na-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01772 Boldrini: Sugli interventi delle forze di polizia presso il
Campus Universitario Einaudi a Torino il 27 ottobre 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sig. Presidente, Onorevoli Deputati,

in relazione a quanto segnalato dall’O-
norevole interrogante, dagli elementi infor-
mativi acquisiti dalla Prefettura di Torino
risulta che il 27 ottobre 2023, presso il
Campus Universitario « Einaudi », in occa-
sione di una conferenza sulla crisi umani-
taria che interessa la regione caucasica del
Nagomo Karabak, organizzata dal sodali-
zio universitario « FUAN », ed autorizzata
dall’Ateneo, poco prima dell’inizio dei la-
vori, oltre un centinaio di studenti dei
collettivi studenteschi d’area antagonista si
è posizionato nei pressi delle entrate del-
l’aula concessa dall’Università per l’inizia-
tiva, tentando di impedire l’ingresso dei
giovani del « FUAN » e spintonando a più
riprese il personale della Digos, ripetuta-
mente fatto oggetto di insulti e sputi da
parte del gruppo di antagonisti.

Per tale ragione, il Dirigente del servizio
di ordine pubblico, previe intese con il
Rettore, ha disposto l’ingresso nell’Ateneo
di alcune squadre del Reparto Mobile, che
si sono posizionate davanti l’aula della con-
ferenza.

Al termine dell’evento, al fine di con-
sentire l’uscita dei militanti del « FUAN », è
stato predisposto un doppio cordone di
sicurezza con personale della Polizia, nuo-
vamente preso di mira con insulti e spinte.

Per quanto attiene all’altro episodio se-
gnalato nell’atto di sindacato ispettivo, va
preliminarmente evidenziato che il 2 di-
cembre 2023, esponenti del citato « FUAN »
avevano comunicato che il successivo 5
dicembre, alle ore 16.00, avrebbero svolto
un volantinaggio presso il citato Campus
« Einaudi », informando dell’iniziativa an-
che l’Università, circostanza confermata dal
personale amministrativo dell’Ateneo.

Il giorno dell’evento, presso un bar si-
tuato innanzi all’ingresso dell’Ateneo, si
sono radunate una cinquantina di persone
appartenenti all’area antagonista e, conte-
stualmente, sul ponte « Rossini » si sono
collocati circa quindici aderenti al « FUAN »
che venivano informati dal Dirigente del
servizio di ordine pubblico, della presenza
del gruppo di studenti di altri collettivi
universitari e delle criticità che sarebbero
potute insorgere.

Gli aderenti al « FUAN », decidevano
comunque di effettuare la preannunciata
iniziativa e si incamminavano presso il Cam-
pus monitorati dal personale della Digos.

Nell’occasione, il gruppo dei contesta-
tori, il cui numero aveva raggiunto circa
settanta unità, percorrendo il Lungo Dora
Siena si è diretto contro gli esponenti del
« FUAN », intonando cori, lanciando lattine
ed altri oggetti che colpivano gli operatori
di Polizia presenti, fino ad arrivare quasi a
contatto con gli studenti del « FUAN »; con-
tattò evitato grazie alla pronta interposi-
zione del personale della Digos.

Considerata la situazione di criticità,
veniva disposto l’intervento dei reparti in-
quadrati che si sono schierati sul Lungo
Dora Siena, all’esterno del plesso universi-
tario, al fine di dividere le due opposte
fazioni.

In testa al gruppo dei contestatori veni-
vano riconosciuti diversi militanti del cen-
tro sociale « Askatasuna » che incitavano
con un megafono gli altri antagonisti pre-
senti, rendendo noto che l’intento della
protesta era di impedire l’accesso all’Uni-
versità ai militanti del « FUAN ».

Sul posto giungeva anche il Direttore del
Dipartimento « Campus Einaudi » che in-
traprendeva, senza esito, un’opera di me-
diazione, dialogando con entrambi i gruppi.
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Per oltre un’ora la situazione è rimasta
invariata, con gli studenti del FUAN posi-
zionati alle spalle della Forza pubblica, ed
impossibilitati a raggiungere il Campus per
la presenza dei contestatori che nel frat-
tempo erano aumentati sino a raggiungere
circa 150 unità. Questi ultimi, rimanendo
attestati innanzi allo schieramento della
Forza pubblica, hanno reiterato il lancio di
oggetti contundenti, intonando cori dal tono
intimidatorio nei confronti degli studenti
del FUAN e degli operatori delle Forze di
Polizia che hanno mantenuto la posizione,
a distanza dal gruppo di antagonisti, senza
avanzare.

Alle ore 17.40, mentre gli studenti del
« FUAN » decidevano di allontanarsi, ritor-
nando verso il ponte « Rossini », il gruppo
opposto ha iniziato a fare pressione e a
colpire gli scudi degli agenti di Polizia schie-
rati, rendendo necessaria un’azione di al-
leggerimento nel corso della quale veniva
fermato un soggetto, identificato ed accom-
pagnato presso gli uffici di Polizia.

Dopo tale momento di tensione, le Forze
di Polizia, anche in considerazione del fatto
che gli studenti del « FUAN » si erano al-
lontanati, hanno iniziato lentamente a re-
trocedere. Nonostante ciò, gli stessi sono
stati nuovamente incalzati dal gruppo dei
contestatori che, nel continuare a inveire,
sputare e lanciare oggetti, avanzavano nei
loro confronti, rendendo necessaria un’a-
zione di alleggerimento.

Diversi e reiterati sono stati i tentativi
del Dirigente del servizio di ordine pub-
blico e del personale Digos per riportare la
situazione alla calma e i contestatori a
terminare le loro condotte violente, in modo
da consentire al personale di Polizia di
allontanarsi in sicurezza. Tuttavia, solo a
seguito di un’ulteriore azione di respingi-
mento, mentre continuava il lancio di og-
getti nei confronti degli operatori delle Forze
di Polizia, questi sono riusciti a risalire sui
mezzi di servizio.

Successivamente, il gruppo dei contesta-
tori si è spostato in corso Regina Marghe-
rita, per poi dirigersi fino al Commissariato
di Pubblica Sicurezza « Dora Vanchiglia »
ove i manifestanti, posizionatisi dinanzi alla
porta di ingresso, nel tentativo di entrare

all’interno degli Uffici di Polizia, sono stati
prontamente bloccati dall’intervento del per-
sonale della Digos.

Durante le descritte azioni violente, sono
rimasti feriti nove operatori del reparto
mobile ed un funzionario di Polizia, che
hanno riportato prognosi dai sette ai dieci
giorni.

Per i fatti del 27 ottobre 2023, sono stati
deferiti all’Autorità giudiziaria dalla Digos
12 militanti di « Askatasuna » a vario titolo,
per resistenza e oltraggio a pubblico uffi-
ciale, mentre per gli episodi del 5 dicembre
2023, sono stati deferiti all’Autorità Giudi-
ziaria 43 militanti di Askatasuna e di altri
collettivi universitari (Cambiare Rotta e
Studenti Indipendenti) a vario titolo, per
violenza privata aggravata, violenza e resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesioni aggra-
vate a pubblico ufficiale.

Su un piano più generale, evidenzio che
la gestione dell’ordine pubblico è materia
delicata e complessa, non priva di rischi,
che viene svolta con la massima dedizione
dalle donne e dagli uomini in divisa.

Mi preme ribadire, anche in questa oc-
casione, che, da sempre, le modalità di
gestione delle manifestazioni di piazza sono
improntate a equilibrio e professionalità,
indirizzate al prudente apprezzamento delle
circostanze, all’applicazione dei principi di
proporzionalità e adeguatezza nella modu-
lazione dei dispositivi predisposti e alla
ricerca di ogni possibile interlocuzione e
mediazione con gli organizzatori.

Il compito delle Forze di polizia, nei
complessi scenari in cui sono chiamate ad
operare, va sostenuto con fiducia e senza
pregiudizi, garantendo loro, specie nei ser-
vizi di ordine pubblico, la possibilità di
operare con la necessaria serenità, una
condizione imprescindibile per gestire i ri-
schi legati ai contesti particolarmente im-
pegnativi.

In tal senso, evitare comportamenti pro-
vocatori o violenti e, più in generale, ri-
spettare la legge, sicuramente aiuta tutti a
concorrere a individuare quel complesso
punto di equilibrio tra libera manifesta-
zione del pensiero, diritto alla pacifica ri-
unione ed altrettanto doverosa salvaguar-
dia della sicurezza pubblica.

Mercoledì 24 luglio 2024 — 28 — Commissione I



A conferma dell’impegno profuso dalle
Forze dell’ordine nei servizi di ordine pub-
blico durante le manifestazioni di piazza,
segnalo che dal 1° gennaio al 1° luglio di
quest’anno si sono registrate 7.404 mani-

festazioni di rilievo, e solo nel 2,4 per cento
del totale, si sono verificate turbative del-
l’ordine pubblico. In tale contesto sono
rimasti feriti 141 operatori delle forze del-
l’ordine e 41 civili.
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ALLEGATO 3

5-01899 Boldrini: Sul diritto delle vittime dei crimini nazifascisti e dei
loro discendenti al ristoro dei danni subiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,

in riferimento al quesito posto dall’ono-
revole interrogante, sentiti i competenti uf-
fici del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, si comunica quanto segue.

Nei contenziosi instauratisi per il rico-
noscimento del diritto di accesso al Fondo
in questione, l’Avvocatura dello Stato, a
tutela degli interessi dello Stato italiano, e
nel perseguimento di un principio costitu-
zionale qual è il diritto alla difesa in giu-
dizio, muove eccezioni, questioni procedu-
rali e di merito, funzionali ad un attento
accertamento delle qualifiche dei richie-
denti e delle loro ragioni, anche e soprat-
tutto al fine di evitare un danno erariale
per erogazione impropria di danaro pub-
blico.

Essa deve, infatti, verificare che sussi-
stano i presupposti per ottenere il risarci-
mento, ricostruendo sia il fatto storico al-
l’origine del danno sia il rapporto di pa-
rentela che lega il richiedente alla vittima.

Pertanto, anche la formulazione delle
eccezioni, sostanziali e processuali, di pre-
scrizione dell’azione giudiziaria, di insussi-
stenza del danno da lesione del rapporto
parentale, nonché di assenza della prova
del fatto storico posto a fondamento della
richiesta risarcitoria, costituisce una atti-
vità processuale di difesa propria dell’Av-
vocatura di carattere doveroso, a tutela
degli interessi erariali.

Occorre precisare che la legge del 2022
ha due scopi concorrenti e strettamente
connessi: da un lato, definire un conten-
zioso internazionale attivato nel 2022 dalla
Germania, che ha deferito l’Italia dinnanzi

alla Corte di giustizia internazionale, a ri-
guardo dei risarcimenti che da tempo ven-
gono accordati da giudici italiani sulla base
della sentenza n. 238 del 2014 della Corte
costituzionale; dall’altro, far sì che tutti
coloro che ne hanno effettivo diritto rice-
vano il giusto risarcimento dovuto, e ga-
rantire che i crediti risarcitori accertati
possano essere eseguiti proprio tramite il
predetto Fondo, chiamato ad erogare le
somme liquidate nei giudizi civili.

Si ritiene, infine, opportuno segnalare
che, in merito al tema della prescrizione
del danno, la recente sentenza n. 3642 dell’8
febbraio 2024 la III Sez. Civile della Corte
di Cassazione ha affermato che l’esercizio
dell’azione giudiziaria per l’accertamento e
per la liquidazione dei danni subiti dalle
vittime di crimini di guerra e contro l’u-
manità non è da intendersi imprescrittibile,
ma soggiace al rispetto di un termine pre-
scrizionale, che tiene conto delle diverse
normative succedutesi nel tempo.

Ciò premesso, non può che ribadirsi che
sarà assicurato il pieno rispetto del diritto
di tutti coloro ai quali verrà riconosciuto il
ristoro per i danni subiti per crimini di
guerra e contro l’umanità per la lesione di
diritti inviolabili della persona, compiuti
sul territorio italiano o comunque in danno
di cittadini italiani dalle forze del Terzo
Reich, di cui all’articolo 43 del decreto-
legge n. 36 del 2022. A tal proposito appare
significativo sottolineare come il Governo
abbia provveduto all’aumento della dota-
zione del Fondo istituito a tale scopo (ar-
ticolo 8, comma 11-quater, del decreto-
legge n. 198 del 2022).
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 10.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sugli effetti economici e sociali derivanti dalla

transizione demografica in atto.

Doc. XXII, n. 23 Bonetti.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), rela-
tore, fa presente che l’articolo 1 dispone
l’istituzione della Commissione per la du-
rata della XIX legislatura. La Commissione
ha tra i suoi compiti quello di indagare sui
fenomeni connessi ai mutamenti e alla pro-
spettiva demografica del Paese, con parti-
colare riferimento ai seguenti aspetti: la
natalità, lo spopolamento, l’invecchiamento
medio della popolazione, la longevità e i
conseguenti effetti economici e sociali, la
composizione dei nuclei familiari, il conte-
sto abitativo, lavorativo e culturale, la mo-
bilità residenziale della popolazione, il mer-
cato del lavoro, il tasso di occupazione e
disoccupazione, le prospettive del welfare e
della produttività economica, l’impatto sui
bilanci pubblici dei cambiamenti demogra-
fici, i flussi migratori, la distribuzione dei
servizi sociali e sanitari, la promozione
della salute e la prevenzione delle malattie,
le competenze e la formazione delle diverse
fasce generazionali e nelle diverse aree del
Paese.

L’articolo 2 prevede che la Commissione
sia composta da 20 deputati, nominati in
proporzione alla consistenza dei gruppi,
assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo.

Con riferimento ai poteri della Commis-
sione, l’articolo 3, come di consueto in
relazione a delibere istitutive di commis-
sioni di inchiesta, precisa che la stessa
procede alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria (comma 1) e che, ad ec-
cezione dell’accompagnamento coattivo dei
testimoni di cui all’articolo 133 c.p.p., non
possa adottare provvedimenti attinenti alla
libertà personale nonché alla libertà e alla
segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione (comma 2).

Alla Commissione d’inchiesta viene at-
tribuita la facoltà di acquisire copie di atti
e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organismi inquirenti nonché co-
pie di atti e documenti relativi a indagini e
inchieste parlamentari, anche se coperti da
segreto, limitatamente alle finalità dell’in-

chiesta di cui all’articolo 1 (comma 3),
precisando che deve essere garantito il man-
tenimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia siano coperti dal segreto (comma 4).

Viene, inoltre, disposto che per il segreto
di Stato nonché per i segreti d’ufficio, pro-
fessionale e bancario si applichino le norme
vigenti e che è sempre opponibile il segreto
tra difensore e parte processuale nell’am-
bito del mandato (comma 5). La Commis-
sione, infine, stabilisce quali atti e docu-
menti non debbano essere divulgati, anche
in relazione a esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso, ma devono
in ogni caso essere coperti dal segreto gli
atti e i documenti attinenti a procedimenti
giudiziari nella fase delle indagini prelimi-
nari (comma 6).

L’articolo 4 dispone in merito all’obbligo
del segreto per i componenti della Com-
missione d’inchiesta, il personale addetto
alla stessa e ogni altra persona che colla-
bori con la Commissione o compia o con-
corra a compiere atti di inchiesta, oppure
ne venga a conoscenza per ragioni d’ufficio
o di servizio, relativamente agli atti e ai
documenti acquisiti dalla Commissione nel
corso della sua attività.

L’articolo 5, da ultimo, disciplina l’orga-
nizzazione interna della Commissione d’in-
chiesta.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alla prossima seduta.

La seduta termina alle 10.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 10.40.

Disposizioni in materia di tutela dei minori in

affidamento.

C. 1866 Governo.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Carolina VARCHI (FDI), relatrice,
fa presente che il testo in esame si inserisce
nel quadro delle misure volte a garantire la
piena attuazione del principio del supe-
riore interesse del minore e del diritto dei
bambini e degli adolescenti a vivere e a
crescere all’interno delle loro famiglie d’o-
rigine, in conformità alla Convenzione sui
diritti del fanciullo, fatta a New York il 20
novembre 1989, ratificata dall’Italia con la
legge n. 176 del 1991. Tra le misure volte a
favorire tale obiettivo, raccomandate peral-
tro dal Comitato delle Nazioni unite –
istituito proprio in base alla citata Conven-
zione – rientra anche quello di potenziare
il sistema di raccolta dei dati in materia.

In questa prospettiva, la relazione illu-
strativa indica come finalità del disegno di
legge quella di prevenire e ridurre i casi di
prolungata permanenza presso istituti e di
affidamento sine die di minori allontanati
dalla famiglia d’origine, organizzando, da
un lato, un efficace e tempestivo monito-
raggio del fenomeno e, dall’altro, garan-
tendo il rispetto delle procedure già previ-
ste a tutela del minore.

Segnala quindi che il provvedimento in
esame si compone di tre articoli.

L’articolo 1 integra la legge n. 184 del
1983 che, agli articoli da 2 a 5-bis, reca
l’attuale disciplina in materia di affida-
mento di minori, inserendovi due nuovi
articoli.

In particolare, il nuovo articolo 5-ter
dispone l’istituzione, presso il Dipartimento
per le politiche della famiglia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, del « re-
gistro nazionale degli istituti di assistenza
pubblici e privati, delle comunità di tipo
familiare e delle famiglie affidatarie ».

In tale registro sono inseriti, su base
provinciale, i dati relativi al numero dei
minori e gli istituti presso i quali sono
collocati, nonché il numero di famiglie,
comunità ed istituti disponibili all’affida-
mento. La norma in commento esplicita
quindi la finalità di tale registro, che è
quella di monitorare il ricorso agli affida-
menti dei minori temporaneamente privi di
un ambiente familiare idoneo, e di preve-

nire e ridurre situazioni di collocamento
improprio. I dati necessari sono periodica-
mente forniti da regioni ed enti locali.

Si specifica quindi che le modalità di
tenuta del registro e di acquisizione dei
dati sono demandate ad un decreto del
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della dispo-
sizione, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata Stato-regioni e Stato-
città ed autonomie locali e sentito e sentito
il Garante per la protezione dei dati per-
sonali.

L’articolo in commento interviene anche
nel Capo II della citata legge n. 184, che
reca disposizioni in materia di dichiara-
zione di adottabilità. Il nuovo articolo 9-bis
dispone invece che, presso ciascun tribu-
nale per i minorenni e ciascun tribunale
ordinario, sia istituito il « registro dei mi-
nori collocati in comunità di tipo familiare
o istituti di assistenza pubblici o privati o
presso famiglie affidatarie ».

Il registro contiene un capitolo specifico
per ciascun minore sottoposto a procedura
di affidamento, in cui sono annotati i dati
rilevanti della procedura medesima: il prov-
vedimento di affidamento e l’affidatario, il
provvedimento relativo al minore in collo-
cazione protetta; l’eventuale intervento della
forza pubblica, i provvedimenti autorizza-
tivi degli incontri tra il minore e i suoi
familiari, i provvedimenti autorizzativi del
rientro in famiglia del minore).

L’organo giudiziario tenutario del regi-
stro deve altresì comunicare al Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità del Ministero della giustizia, a fini di
monitoraggio del disagio sociale anche ri-
ferito a determinati contesti territoriali, i
dati numerici riguardanti richieste e prov-
vedimenti di allontanamento di un minore
da entrambi i genitori o dal genitore con-
vivente o da altro parente entro il quarto
grado che se ne prenda cura, entro trenta
giorni dalla ricezione della richiesta o dal-
l’adozione del provvedimento.

La relazione illustrativa evidenza che
tale disposizione trova la sua ratio nell’e-
sigenza di assicurare un’adeguata tutela
alle persone che, per la critica situazione

Mercoledì 24 luglio 2024 — 33 — Commissione II



familiare in cui versano, sono allontanate
dalla famiglia di origine. « Il diritto del
minore a crescere ed essere educato nel
proprio nucleo familiare costituisce un di-
ritto della persona e, quindi, un diritto
assoluto che questa vanta innanzitutto nei
confronti dello Stato. Qualora il minore
venga allontanato dalla famiglia di origine,
lo Stato è tenuto a esercitare una costante
attività di vigilanza, predisponendo ogni
misura volta a scongiurare il pericolo che
la situazione di collocamento presso un
istituto si protragga per tempi irragione-
voli, con grave pregiudizio per lo stesso
minore ».

L’articolo 2 prevede che presso il Dipar-
timento per le politiche della famiglia, sia
istituito l’Osservatorio nazionale sugli isti-
tuti di assistenza pubblici e privati, sulle
comunità di tipo familiare e sulle famiglie
affidatarie.

I compiti del nuovo Osservatorio riguar-
dano l’analisi delle informazioni e dei dati
del registro nazionale istituito ai sensi del-
l’articolo 1, nonché poteri di segnalazione
alle autorità competenti in ordine a possi-
bili situazioni di collocamento improprio e
di impulso per lo svolgimento di ispezioni
o sopralluoghi da parte delle stesse auto-
rità.

È previsto che presenti entro il 30 giu-
gno di ogni anno, all’Autorità politica de-
legata per la famiglia, al fine della succes-
siva trasmissione alle Camere, di una rela-
zione. Tale relazione annua è predisposta
anche avvalendosi della collaborazione e
degli elementi informativi forniti dal sopra
citato Osservatorio nazionale per l’infanzia
e l’adolescenza, dall’Osservatorio per il con-
trasto della pedofilia e della pornografia
minorile e dall’Osservatorio sul fenomeno
della violenza nei confronti delle donne e
sulla violenza domestica.

La definizione dell’organizzazione e della
composizione del nuovo Osservatorio è de-
mandata a un decreto del Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame. La norma specifica che in ogni caso
ne farà parte un rappresentante del Mini-
stero della giustizia.

Quanto agli oneri, il comma 4 dell’arti-
colo in esame integra le previsioni della
legge n. 296 del 2006 per inserire le spese
per tale organo – nonché quelle per la
tenuta del registro nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 tra quelle che possono essere fi-
nanziati dal Fondo per le politiche della
famiglia. Inoltre, inserisce le citate spese
nell’ambito della quota del Fondo per le
politiche della famiglia che viene ripartita
mediante determinazione del Ministro per
la famiglia, la natalità e le pari opportu-
nità.

Al riguardo, segnala che nella relazione
illustrativa si ricordano le interlocuzioni
con la Conferenza unificata, cui il presente
disegno di legge è stato preventivamente
sottoposto. In particolare, sono richiamate
le posizioni critiche espresse in quella sede
sulla definizione dei compiti di segnala-
zione e impulso assegnati all’Osservatorio e
sui tentativi di addivenire ad una formu-
lazione condivisa, che, tuttavia, non hanno
avuto esito positivo. Per cui le regioni e
l’ANCI, unitamente all’UPI, hanno espresso
un parere contrario.

L’articolo 3 reca le disposizioni finan-
ziarie, relative agli oneri di istituzione del
registro nazionale – fino a 300.000 euro
per il 2024 e fino a 60.000 euro annui a
decorrere dal 2025), a valere sulle risorse
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nell’ambito delle ri-
sorse del Fondo per le politiche della fa-
miglia – e del registro dei minori, pari a
250.000 euro per l’anno 2025 e 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
speciale di competenza del Ministero della
giustizia.

Stefania ASCARI (M5S) chiede prelimi-
narmente che alla proposta di legge in
discussione sia abbinata la proposta di legge
a sua prima firma C. 472, recante modifica
all’articolo 337-ter del codice civile, concer-
nente i provvedimenti del giudice in mate-
ria di affidamento e rapporti dei figli con i
genitori.

Sottolinea, quindi, come il suo gruppo
sia molto attento alle problematiche con-
nesse al tema della bigenitorialità e come,
sin dalla precedente legislatura, si sia im-
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pegnato, attraverso la presentazione di nu-
merosi provvedimenti, al fine di garantire
una maggiore tutela ai minori e alle loro
madri.

Evidenzia inoltre che il processo penale
che si instaura a seguito della denuncia di
violenza domestica subita da parte di una
donna si intreccia con quello civile di se-
parazione o divorzio con affidamento dei
figli e rileva che, nonostante la vigenza del
cosiddetto « Codice Rosso », spesso i tribu-
nali emettono provvedimenti tra loro con-
trastanti che pongono le donne e i loro figli
in condizioni di pericolo, arrivando al pa-
radosso di stabilire, anche in questi casi,
l’affido congiunto dei minori.

Rileva come attualmente una madre che
vuole proteggere i propri figli da un uomo
nei confronti del quale è in corso un pro-
cesso per violenza domestica, per evitare di
essere accusata di alienazione parentale,
debba comportarsi in maniera collabora-
tiva – difendendo la bigenitorialità – e
debba sottomettersi ad un’attenzione mor-
bosa qualora si prevedano visite protette.
Al contrario, al padre violento non viene
riservato un medesimo trattamento.

Ritiene pertanto necessaria una riforma
della legge n. 54 del 2006, che disciplina la
separazione dei genitori e l’affidamento con-
diviso dei figli, per escludere l’affidamento
nei casi di violenza provata.

Sottolinea come l’allontanamento for-
zoso del minore nei casi in cui si accusi la
madre di essere conflittuale o non collabo-
rativa sia ancora la regola principale no-
nostante la Corte europea dei diritti umani
abbia più volte condannato l’Italia per aver
adottato tali provvedimenti.

Ricorda, inoltre, che nella scorsa legi-
slatura era stata istituita una Commissione
parlamentare d’inchiesta sulle attività con-
nesse alle comunità di tipo familiare che
accolgono i minori che non ha tuttavia
potuto concludere i propri lavori. Ritiene
che sia necessario istituire nuovamente per
la XIX legislatura tale Commissione per
portare a termine l’attività che era già stata
avviata.

Condivide quindi la necessità di inter-
venire urgentemente sulla disciplina rela-
tiva alla tutela dei minori in affidamento

anche alla luce di alcune recenti vicende
che ne hanno evidenziato le lacune e che
hanno scosso la coscienza collettiva. Lo
Stato deve farsi garante del benessere dei
minori e, in particolare, deve contrastare
quei comportamenti illeciti o di violenza
istituzionale che avvengono anche all’in-
terno dei tribunali e che generano danni
irreparabili.

Preannuncia, quindi, la presentazione
di proposte emendative al provvedimento
in discussione per introdurre norme a suo
avviso indispensabili come, ad esempio,
quella volta ad istituire una banca dati
nazionale che con tempestività raccolga i
dati dei minori fuori famiglia.

Rammenta inoltre che nella precedente
legislatura il suo gruppo aveva presentato
una proposta di legge delega per la riforma
dei procedimenti per la tutela e l’affida-
mento dei minori. Alcune delle disposizioni
di tale proposta di legge sono confluite
nella cosiddetta « riforma Cartabia ». Pre-
annuncia che altre previsioni contenute in
tale provvedimento saranno invece trasfor-
mate in emendamenti al provvedimento in
discussione, e ne auspica, considerata l’at-
tenzione trasversale al tema, la condivi-
sione da parte di tutte le forze politiche.

Ciro MASCHIO, presidente, sottolinea
come sarà sua cura sottoporre la questione
all’odierna riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, fermo restando che non vi sono, a
suo avviso, gli estremi per un abbinamento
d’ufficio, non vertendo i due provvedimenti
su identica materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 132 del codice in materia di

protezione dei dati personali, di cui al decreto legi-

slativo 30 giugno 2003, n. 196, concernenti l’acqui-

sizione di dati relativi al traffico telefonico e tele-

matico per esigenze di tutela della vita e dell’inco-

lumità fisica del soggetto interessato.

C. 1074 Bagnai.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
febbraio 2024.
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Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
la scorsa settimana si è svolto il ciclo di
audizioni e che nella scorsa riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è convenuto di
concluderne oggi l’esame preliminare.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluso l’esame preliminare
del provvedimento e rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice di procedura civile in materia di

protezione dei diritti del consumatore nel procedi-

mento di ingiunzione.

C. 1301 Pittalis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
luglio 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che
alla scadenza del termine sono pervenute
10 proposte emendative, tutte ritenute am-
missibili (vedi allegato 1).

Avverte che, come concordato nella ri-
unione degli Uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi, la seduta di
oggi è dedicata alla discussione sul com-
plesso delle proposte emendative.

Carla GIULIANO (M5S), riservandosi di
intervenire nel corso dell’esame dei singoli
emendamenti, desidera in questa sede pre-
cisare che le proposte emendative presen-
tate dal suo gruppo sul provvedimento in
discussione sono volte da un lato, a rece-
pire alcuni rilievi emersi nel corso dell’at-
tività conoscitiva e, dall’altro, a contempe-
rare l’esigenza di tutelare il consumatore
con quella di non appesantire eccessiva-
mente il procedimento di ingiunzione e di
non snaturarne la caratteristica rapidità
del suo iter.

Sottolinea infatti come l’introduzione di
eccessivi controlli nel procedimento moni-
torio potrebbe rendere meno celere il re-
cupero dei crediti, in particolare di quelli
piccoli e come il recupero dei crediti, nel
periodo post-Covid, sia diventato sempre
più difficoltoso.

Fa presente, quindi, che il suo gruppo
ha presentato un emendamento che pre-
vede un procedimento d’ingiunzione sem-
plificato, ove ricorrano determinate condi-
zioni, per crediti di un ammontare non
superiore a 10 mila euro.

Ulteriori proposte emendative sono state
presentate dal suo gruppo per porre rime-
dio ad alcune imprecisioni contenute nel
provvedimento o per renderne il testo più
chiaro. In particolare, un emendamento
intende integrare il contenuto dell’articolo
640 del codice di procedura civile, che
attualmente non precisa quale sia la con-
seguenza concreta del rilievo o meno della
vessatorietà della clausola qualora presente
nel contratto. Per adeguare il testo del
provvedimento in discussione alla giurispru-
denza, inoltre, si propone di sostituire la
locuzione « abusiva » con « vessatoria ». An-
cora, rifacendosi ad un protocollo già in
uso presso il tribunale di Milano, una pro-
posta emendativa circoscrive la pronuncia
del giudice circa la vessatorietà o meno
della clausola esclusivamente alla vessato-
rietà delle clausole su cui si basa il credito
fatto valere e non a quella di tutto il
contratto.

Con riferimento alle norme del testo che
consentono di accedere all’istituto della re-
vocazione, un emendamento a sua firma
intende precisare il termine per attivare
tale procedimento di revocazione. Un’ulte-
riore proposta emendativa è volta a preve-
dere che se per una dimenticanza del giu-
dice non viene esplicitato il controllo della
vessatorietà delle clausole, il creditore po-
trà proporre una istanza di correzione, per
indurre il giudice a integrare la sua pro-
nuncia e rimuovere il vizio.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene

Mercoledì 24 luglio 2024 — 36 — Commissione II



il sottosegretario di Stato per la Giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.50.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sugli effetti economici e sociali derivanti dalla

transizione demografica in atto.

Doc. XXII, n. 23 Bonetti.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Federico GIANASSI (PD-IDP) esprime il
voto favorevole del gruppo del Partito De-
mocratico.

Devis DORI (AVS) annuncia il voto fa-
vorevole del gruppo di Alleanza Verdi e
Sinistra, esprimendo, tuttavia, perplessità
sull’opportunità di istituire un’ulteriore
Commissione d’inchiesta, considerata la mol-
teplicità di Commissioni già istituite in que-
sta legislatura.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
favorevole del gruppo del Movimento 5
Stelle.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la Giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al codice della crisi d’impresa

e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12

gennaio 2019, n. 14.

Atto n. 178.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
precisa che lo schema in esame è adottato
in attuazione di due deleghe contenute ri-
spettivamente nella legge n. 20 del 2019 e
nella legge di delegazione europea 2019-
2020 (legge n. 53 del 2021).

Nello specifico, con la legge n. 20 del
2019, il Governo è stato delegato ad adot-
tare disposizioni integrative e correttive del
codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza entro due anni dalla data di entrata
in vigore dell’ultimo dei decreti adottati in
attuazione della legge n. 155 del 2017 (De-
lega al governo per la riforma delle disci-
pline della crisi di impresa e dell’insol-
venza) e nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi da essa fissati.

La legge di delegazione europea 2019-
2020, invece, ha delegato il Governo a re-
cepire la direttiva sulla ristrutturazione e
sull’insolvenza (direttiva (UE) 2019/1023).
In attuazione di tale delega il Governo ha
quindi emanato il decreto legislativo n. 83
del 2022, che attua la citata direttiva (UE)
2019/1023.

Entrambe le deleghe scadevano in prima
battuta il 15 luglio, ma differiscono con
riguardo al termine di proroga automatica:
la prima prevede una proroga automatica
di 60 giorni, quindi al 13 settembre, la
seconda di 3 mesi, quindi al 15 ottobre.

Si evidenzia che nella relazione sull’a-
nalisi tecnico normativa, che correda il
provvedimento, si esplicita che il termine di
delega « deve intendersi prorogato di ses-
santa giorni in ragione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 3, della legge n. 155
del 2017 » (p. 2 dell’ATN), quindi venire a
scadenza il prossimo 13 settembre.
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Il termine per l’espressione del parere
parlamentare è invece fissato al 24 agosto
2024.

Preliminarmente, si rammenta che il
decreto legislativo n. 14 del 2019, oggetto
delle modifiche da parte dello schema di
decreto legislativo in esame, si compone di
quattro parti e di 391 articoli. La parte I
contiene il nuovo « Codice della crisi di
impresa e dell’insolvenza ». A tal proposito,
si ricorda, in estrema sintesi, che tra gli
obiettivi principali dell’impianto codicistico
vi è la possibilità di una « diagnosi pre-
coce » dello stato di difficoltà dell’impresa,
nonché la salvaguardia della capacità im-
prenditoriale, tramite la creazione delle
condizioni affinché l’imprenditore possa av-
viare, in via preventiva, le procedure di
ristrutturazione volte a evitare che la crisi
diventi irreversibile nell’ottica della conti-
nuità aziendale.

Lo schema di decreto in esame si com-
pone di 57 articoli ed è suddiviso in due
Capi. Il Capo I (articoli da 1 a 51) reca
disposizioni modificative del Codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza, mentre il
Capo II (articoli da 52 a 57) contiene di-
sposizioni di coordinamento e abrogative
conseguenti alle modifiche apportate al co-
dice, nonché disposizioni transitorie.

In ragione del suo contenuto correttivo
e integrativo, nella presente relazione ci
soffermerà sinteticamente sulle principali
modificazioni apportate dallo schema, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici l’illustrazione puntuale del conte-
nuto complessivo del provvedimento.

Si evidenzia che gli interventi recati
sono volti a sciogliere alcune questioni in-
terpretative che sono sorte nei primi anni
di applicazione del codice, correggendo er-
rori materiali e aggiornando i riferimenti
recati dal codice medesimo.

Merita uno specifico richiamo l’articolo
5, che apporta modifiche alla disciplina
della composizione negoziata delle crisi.

In particolare, si chiarisce che l’impresa
può accedere alla composizione negoziata
anche quando versi soltanto in condizioni
di squilibrio patrimoniale o economico-
finanziario. Inoltre, sono introdotte modi-
fiche ai criteri di scelta dell’esperto per

tenere conto degli esiti delle precedenti
esperienze di composizione.

Ancora, si specifica che l’accesso alla
composizione negoziata non implica di per
sé una diversa classificazione del credito e
che l’eventuale decisione di sospensione o
revoca delle linee di credito, che può essere
adottata solo in applicazione della disci-
plina di vigilanza prudenziale, deve essere
specificamente motivata.

Sempre rispetto alla composizione ne-
goziata, si prevede che, al momento della
presentazione dell’istanza, l’imprenditore di-
chiari che non sussistano, nei suoi con-
fronti, ricorsi pendenti relativi ad una li-
quidazione giudiziale proposti da creditori.

Ai sensi della disposizione in commento,
qualora nell’ambito della composizione ne-
goziata siano richieste misure protettive e
cautelari si prevede che esse possono essere
generalizzate o limitate ad alcune iniziative
intraprese dai creditori o a determinate
categorie di creditori o a singoli creditori.
Inoltre, si prevedono ulteriori forme di
pubblicità, stabilite dal tribunale, sul pro-
cedimento relativo alle misure protettive e
cautelari e si introduce una specifica forma
di accordo transattivo, specificamente ri-
volta alle Agenzie fiscali.

Infine, si interviene sul compenso do-
vuto all’esperto, al fine di commisurarlo
alle attività svolte e alla loro complessità.

L’articolo 6 interviene in materia di ac-
cesso al concordato semplificato ad esito
della suddetta composizione negoziata.

All’articolo 7 viene prevista l’attribu-
zione anche al soggetto incaricato della
revisione legale – oltre che all’organo di
controllo societario come previsto a legi-
slazione vigente – i compiti di segnalazione
all’organo amministrativo per la anticipata
emersione della crisi.

L’articolo 10 consente l’apertura della
procedura di liquidazione controllata entro
un anno dalla cessazione dell’attività, con
ulteriore possibilità di deroga al limite an-
nuale per l’imprenditore individuale al fine
di agevolarne l’esdebitazione.

Gli articoli da 14 a 17 prevedono, tra
l’altro, il recepimento nel Codice della di-
sciplina del cosiddetto cram-down fiscale
contenuta nel decreto-legge n. 69 del 2023,
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ovvero la possibilità per il debitore, nella
fase di negoziazione degli accordi, di pro-
porre alle Agenzie fiscali e agli Enti gestori
di forme di previdenza, assistenza e assi-
curazione obbligatoria il pagamento dila-
zionato o addirittura solo parziale dei tri-
buti, contributi e relativi accessori.

Inoltre, si prevede l’estensione della di-
sciplina della transazione fiscale al piano di
ristrutturazione soggetto ad omologazione
con l’inserimento nell’articolo 64-bis di un
apposito comma 1-bis.

L’articolo 15 dispone l’integrazione del
contenuto minimo del piano attestato di
risanamento con la precisazione fra le altre
dell’obbligo di indicare anche l’analitica
indicazione dei costi e dei ricavi, del fab-
bisogno finanziario e delle relative moda-
lità di copertura, tenendo conto anche dei
costi necessari per assicurare il rispetto
della normativa in materia di sicurezza sul
lavoro e di tutela dell’ambiente.

L’articolo 16 modifica anche la disci-
plina della convenzione di moratoria, at-
traverso la previsione di alcune regole pro-
cessuali per il caso di opposizioni e con
riguardo alla possibilità di riunione delle
diverse opposizioni in un unico procedi-
mento.

Negli articoli da 18 a 20 si dispone che
il giudice possa concedere al debitore un
termine non superiore a quindici giorni per
apportare integrazioni al piano di ristrut-
turazione del debito e produrre nuovi do-
cumenti, introducendo l’istituto del re-
clamo avverso la decisione adottata dal
giudice.

L’articolo 21 riguarda la disciplina del
concordato preventivo, in cui si introduce
una specifica nozione di valore della liqui-
dazione in sede di liquidazione giudiziale.
Inoltre, si interviene sul contenuto del piano
di concordato, prevedendo esplicitamente
l’eventuale indicazione di fondi rischi e di
finanziamenti garantiti da forme di soste-
gno pubblico; infine, si riduce (dal 10 al 5
per cento) la percentuale minima dei cre-
ditori necessaria per la presentazione di
proposte concorrenti e si opera una più
netta distinzione tra la disciplina applica-
bile alla liquidazione nel concordato liqui-

datorio e quella applicabile nel concordato
in continuità.

L’articolo 26 modifica la disciplina delle
operazioni di trasformazione, scissione o
fusione della società debitrice, prevedendo,
tra l’altro, la possibilità di opporsi a tali
operazioni nel corso del procedimento di
omologazione; viene introdotta una nuova
disciplina concernente le modificazioni so-
stanziali del piano successive all’omologa-
zione del concordato.

All’articolo 27 si trasforma l’attuale se-
zione VI-bis del Titolo IV della Parte Prima
del codice in un capo a sé stante, il nuovo
Capo III-bis, rubricato « Strumenti di re-
golazione della crisi e dell’insolvenza delle
società », apportando alcune modifiche alla
disciplina ivi contenuta.

L’articolo 29, nell’ambito della liquida-
zione giudiziale, introduce una forma di
silenzio assenso nel caso di pareri del co-
mitato dei creditori non vincolanti che non
siano stati resi nei termini previsti, preve-
dendo altresì che, al di fuori di tali casi, in
situazioni di inerzia, impossibilità di costi-
tuzione o di funzionamento del comitato
ovvero di urgenza, provveda il giudice de-
legato.

L’articolo 32, sempre nell’ambito delle
procedure di liquidazione giudiziale, mo-
difica la disciplina relativa ai contratti pre-
liminari per la vendita di immobili e ai
rapporti di lavoro subordinato.

L’articolo 34, nell’ambito del procedi-
mento di formazione e della resa esecutiva
dello stato passivo, introduce la previsione
della facoltà per il debitore di intervenire e
proporre impugnazione, secondo quanto
disposto dall’articolo 206, nei procedimenti
aventi ad oggetto le domande di restitu-
zione o di rivendicazione.

L’artico 35 prevede il riordino delle fasi
di trasmissione e approvazione del pro-
gramma di liquidazione predisposto dal
curatore, stabilendo che il comitato dei
creditori può proporre modifiche al pro-
gramma presentato e modificando la disci-
plina concernente il rispetto dei termini
della procedura e i relativi effetti.

L’articolo 39, con riferimento al concor-
dato nell’ambito della liquidazione giudi-
ziale, prevede la facoltà per il tribunale, a
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determinate condizioni, di omologare il con-
cordato anche in mancanza di adesione da
parte dei creditori pubblici (cosiddetto cram-
down). Il medesimo articolo prevede inol-
tre la possibilità, in caso di liquidazione
giudiziale di imprese appartenenti ad un
unico gruppo, di presentare una domanda
unica o più domande tra loro coordinate
ovvero una domanda autonoma e la facoltà
per la corte d’appello, per gravi motivi e su
richiesta della parte o del curatore, di so-
spendere la liquidazione dell’attivo oppure
inibire l’attuazione del piano o dei paga-
menti; la salvezza degli atti legalmente com-
piuti in esecuzione del concordato in caso
di riforma o cassazione del decreto di omo-
logazione.

L’articolo 41 apporta modifiche agli ar-
ticoli da 269 a 277 del Codice, riguardanti
la liquidazione controllata, prevedendo una
specifica disciplina dei crediti prededuci-
bili.

L’articolo 42 prevede l’introduzione di
un meccanismo di sospensione della deci-
sione sull’esdebitazione per liquidazione giu-
diziale, nel caso in cui sia in corso un
procedimento penale nei confronti dell’in-
teressato per bancarotta fraudolenta o per
delitti contro l’economia pubblica, l’indu-
stria e il commercio, o altri delitti compiuti
in connessione con l’esercizio dell’attività
d’impresa; si modifica inoltre il procedi-
mento per la concessione del beneficio.

L’articolo 43 individua le condizioni im-
peditive per l’accesso al beneficio dell’esde-
bitazione nella liquidazione controllata.

L’articolo 45 introduce la previsione, nel-
l’ambito della disciplina relativa ai gruppi
di imprese, di una specifica disciplina in
materia di separazione delle procedure.

Infine, l’articolo 50 apporta modifiche
alla disciplina relativa all’elenco dei sog-
getti incaricati dall’autorità giudiziaria delle

funzioni di gestione e di controllo nelle
procedure di cui al Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, intervenendo, in
particolare, in merito ai requisiti per l’i-
scrizione e la permanenza nell’elenco, al-
l’assolvimento di obblighi formativi e ai
criteri di nomina da parte dell’autorità
giudiziaria.

Nessun altro chiede di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
in materia di concessione della liberazione
anticipata, e disposizioni temporanee con-
cernenti la sua applicazione.
C. 552 Giachetti.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 345 del 17 luglio
2024, a pagina 31, prima colonna, trenta-
duesima riga, le parole: « propone di espri-
mere » sono sostituite dalla seguente « for-
mula ».
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice di procedura civile in materia di protezione dei
diritti del consumatore nel procedimento di ingiunzione (C. 1301

Pittalis).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1 premettere il seguente:

Art. 01.

(Modifiche al codice di procedura civile in
materia di competenza per le cause inerenti
ai contratti stipulati da un professionista

con un consumatore)

1. Al codice di procedura civile, dopo
l’articolo 20 sono inseriti i seguenti:

« Art. 20-bis – Le controversie civili
inerenti a qualsiasi contratto stipulato da
un consumatore con un professionista ap-
partengono alla competenza territoriale
esclusiva del giudice del luogo in cui il
consumatore ha la residenza o il domicilio
al momento della proposizione della do-
manda introduttiva del giudizio.

Art. 20-ter – Quando la domanda in-
troduttiva del giudizio venga proposta dal
professionista davanti ad un giudice di-
verso da quello di cui all’articolo 20-bis,
l’incompetenza del giudice adito può essere
rilevata in qualunque stato e grado del
giudizio. Quando la domanda venga pro-
posta dal professionista davanti al giudice
di cui all’articolo 20-bis, il consumatore
non può eccepire l’incompetenza del giu-
dice adito invocando l’applicazione dei fori
di cui agli articoli 18 e 20 o del foro
contemplato da una apposita pattuizione
del contratto, salvo che tale pattuizione
costituisca il frutto di una trattativa indi-
viduale seria ed effettiva intercorsa fra le
parti.

Art. 20-quater – Quando la domanda
introduttiva del giudizio venga proposta dal
consumatore, l’attore può scegliere se in-
staurare il giudizio davanti al giudice del
luogo in cui ha la residenza o il domicilio
al momento della proposizione della do-
manda ovvero davanti al giudice compe-
tente per territorio ai sensi degli articoli 18
e 20 ».

01.01. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero
De Raho.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 616, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« Quando il titolo esecutivo sia un de-
creto ingiuntivo che riguardi un credito
derivante da un contratto concluso tra pro-
fessionista e consumatore e manchi il rife-
rimento all’esito della verifica circa la ves-
satorietà delle clausole su cui il credito si
fonda, il giudice dell’esecuzione, anche d’uf-
ficio, ove non sia stata precedentemente
opposta l’esecuzione dal debitore consuma-
tore, procede alla relativa verifica di ves-
satorietà e ove rilevi quest’ultima, sospende
d’ufficio l’efficacia esecutiva del titolo e
fissa un termine perentorio per l’introdu-
zione del giudizio di merito ».

1.2. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 633 del codice di pro-
cedura civile, è inserito, in fine, il seguente
comma:

« Nell’ipotesi in cui sia fatto valere un
credito spettante ad un professionista sulla
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base di un contratto concluso da quest’ul-
timo con un consumatore, al ricorso deve
essere allegato il contratto, nonché la even-
tuale documentazione integrativa rilevante
ai fini della determinazione del contenuto
delle clausole sulle quali si fonda il credito
per il quale viene richiesta l’ingiunzione ».

1.3. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, alla lettera a), sostituire la
parola: abusivo con la seguente: vessatorio e
le parole: in relazione con la seguente: li-
mitatamente.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: Al
secondo comma dell’articolo 640 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
giudice rigetta altresì la domanda nelle
ipotesi in cui rilevi la vessatorietà di una o
più clausole del contratto sulle quali si
fonda la domanda stipulato tra il profes-
sionista e il consumatore ».

1.4. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedimento d’ingiunzione semplificato)

1. Nel libro quarto, titolo I, del codice di
procedura civile, dopo il capo I è inserito il
seguente:

« Capo I-bis.

PROCEDIMENTO D’INGIUNZIONE SEM-
PLIFICATO

Art. 656-bis. – (Atto d’ingiunzione di
pagamento) – L’avvocato munito di man-
dato professionale, su richiesta dell’assi-
stito che sia creditore di una somma di
danaro di ammontare non superiore a die-
cimila euro, determinata ai sensi dell’arti-

colo 10, emette un atto d’ingiunzione di
pagamento con cui intima al debitore di
pagare la somma dovuta nel termine di
quaranta giorni, con l’espresso avverti-
mento che nello stesso termine può essere
fatta opposizione a norma degli articoli
seguenti e che, in mancanza di opposizione,
l’atto d’ingiunzione è dichiarato esecutivo
dal giudice e si procede ad esecuzione
forzata:

a) se del diritto fatto valere il credi-
tore dà prova scritta ai sensi dell’articolo
634;

b) se il credito riguarda onorari per
prestazioni giudiziali o stragiudiziali o rim-
borso di spese fatte da avvocati, cancellieri,
ufficiali giudiziari o da chiunque altro ha
prestato la sua opera in occasione di un
processo;

c) se il credito riguarda onorari, diritti
o rimborsi spettanti ai notai a norma della
loro legge professionale, oppure ad altri
esercenti una libera professione o arte per
la quale esiste una tariffa legalmente ap-
provata.

Nell’atto d’ingiunzione l’avvocato quan-
tifica le spese e gli onorari dovuti appli-
cando i parametri per la professione fo-
rense e ne intima il pagamento.

La presente disciplina non si applica
quando il credito riguardi altri corrispettivi
derivanti da un contratto tra un professio-
nista ed un consumatore e non soggetti a
tariffe legalmente approvate.

Art. 656-ter. – (Esecutorietà per man-
cata opposizione) – Se non è stata fatta
opposizione nel termine stabilito oppure
l’opponente non si è costituito, il giudice
competente per la domanda proposta in via
ordinaria, su istanza del creditore, verifi-
cata la sussistenza dei presupposti previsti
dall’articolo 656-bis e la regolarità della
notificazione, dichiara l’atto d’ingiunzione
esecutivo. L’istanza è proposta con ricorso
contenente l’indicazione delle prove docu-
mentali che giustificano il credito. Il ri-
corso è depositato unitamente alla copia
conforme dell’atto d’ingiunzione notificato
al debitore, ai documenti che si allegano
per provare il credito ai sensi degli articoli
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634 e 635 e a una dichiarazione con cui il
creditore conferma l’intero credito o ne
riduce il valore precisando le somme di
danaro che il debitore abbia eventualmente
corrisposto a seguito della notificazione
dell’atto d’ingiunzione. Il giudice, quando
risulta o appare probabile che l’intimato
non abbia avuto conoscenza dell’atto d’in-
giunzione, ordina il rinnovo della notifica-
zione. Quando l’atto d’ingiunzione è esecu-
tivo ai sensi del presente articolo, l’oppo-
sizione non può essere più proposta né
proseguita, salvo quanto previsto dall’arti-
colo 650.

Art. 656-quater. – (Nullità dell’atto d’in-
giunzione per mancanza dei presupposti) –
Quando il giudice adito ai sensi dell’arti-
colo 656-ter rileva che l’atto d’ingiunzione è
stato emesso in assenza dei presupposti
previsti dall’articolo 656-bis ne dichiara
con decreto la nullità. Se il debitore ha
corrisposto parte delle somme di danaro
illegittimamente ingiunte, il giudice, d’uffi-
cio, con il medesimo decreto, ne ordina al
creditore istante l’immediata restituzione.
In ogni caso, il giudice condanna il credi-
tore al pagamento, in favore della cassa
delle ammende, di una somma di danaro
pari al doppio del contributo unificato do-
vuto per la proposizione della domanda in
via ordinaria.

La nullità dell’atto d’ingiunzione non
pregiudica la proposizione della domanda
in via ordinaria.

Art. 656-quinquies. – (Opposizione giu-
diziale) – L’opposizione si propone davanti
al giudice competente ai sensi dell’articolo
637 con atto di citazione notificato presso
l’avvocato che ha emesso l’ingiunzione di
pagamento. Alla prima udienza il giudice
verifica la sussistenza dei presupposti pre-
visti dall’articolo 656-bis e ove ne rilevi,
anche d’ufficio, l’assenza dichiara imme-
diatamente la nullità dell’atto d’ingiun-
zione, condannando il creditore opposto al
pagamento in favore dell’opponente delle
spese legali sino a quel momento maturate,
oltre al pagamento, in favore della cassa
delle ammende, di una somma di danaro
pari al doppio del contributo unificato do-
vuto per la proposizione della domanda in

via ordinaria. Si applica per quanto com-
patibile la disciplina prevista dagli articoli
645, 648, 649, 650, 652, 653 e 654.

Art. 656-sexies. – (Illecito disciplinare) –
L’avvocato che emette l’atto d’ingiunzione
deve verificare la sussistenza dei requisiti
previsti dall’articolo 656-bis. L’omissione
con dolo o colpa grave della verifica di cui
al primo comma costituisce illecito disci-
plinare ».

1.5. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

Art. 2.

(Modifiche al codice di procedura civile in
materia di istanza di integrazione in merito
alla verifica di vessatorietà delle clausole)

1. Dopo l’articolo 647 del codice di pro-
cedura civile, è inserito il seguente:

« Art. 647-bis.

(Istanza di integrazione in merito alla veri-
fica di vessatorietà delle clausole)

1. Nel caso in cui nel decreto ingiuntivo
manchi ogni riferimento circa l’esito del
controllo sul carattere vessatorio delle clau-
sole del contratto stipulato tra il professio-
nista e il consumatore poste a fondamento
della domanda ovvero manchi l’avverti-
mento di cui all’ultimo periodo del primo
comma dell’articolo 641, il creditore ricor-
rente, entro 30 giorni dall’emissione del
decreto ingiuntivo, può proporre istanza di
integrazione al medesimo giudice che ha
emesso il decreto ingiuntivo per ottenere
l’integrazione ».

1.6. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.
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ART. 2.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
396-bis », primo comma, dopo le parole:
mancanza di inserire la seguente: adeguata.

2.1. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
396-bis », primo comma, sopprimere le pa-
role: motivazione circa l’esito del.

2.2. Calderone, Patriarca.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
396-bis », primo comma, sostituire la pa-
rola: motivazione con la seguente: verifica.

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 396-bis », primo comma, sostituire le
parole: carattere abusivo delle clausole con
le seguenti: carattere vessatorio delle clau-
sole;

b) al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 396-bis », primo comma, sostituire le
parole: carattere abusivo delle medesime
clausole con le seguenti: carattere vessato-
rio delle medesime clausole;

c) al medesimo capoverso « Art. 396-
bis », al secondo comma, sostituire le parole
da: dal rilievo del giudice dell’opposizione
al precetto fino alla fine del comma, con le
seguenti: dalla comunicazione del provve-
dimento del giudice che rilevi la vessato-
rietà delle clausole.

2.3. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
396-bis », sostituire il secondo comma con il
seguente:

La revocazione si propone davanti allo
stesso giudice che ha emesso il decreto
d’ingiunzione di cui al primo comma. Se
non è stata già proposta in precedenza, la
revocazione si propone, a pena di deca-
denza, entro il termine di trenta giorni dal
rilievo da parte del giudice dell’esecuzione
del processo esecutivo instaurato in base al
decreto d’ingiunzione, ovvero dal rilievo da
parte del giudice dell’opposizione proposta
ai sensi degli articoli 615 e 617.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), capoverso « Art. 396-bis », terzo comma,
sostituire le parole da: dal giudice fino alla
fine del comma con le seguenti: , su istanza
dell’interessato, con ordinanza non impu-
gnabile del giudice della revocazione quando
ricorrono gravi motivi.

2.5. Il Relatore.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizione transitoria)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano ai procedimenti monitori instau-
rati dopo la sua entrata in vigore, facendo
salvi gli effetti già consolidati dei decreti
ingiuntivi dichiarati esecutivi in prece-
denza.

2.01. D’Orso, Giuliano, Ascari, Cafiero De
Raho.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle ten-
denze demografiche nazionali e sui loro effetti economici e sociali

(Doc. XXII, n. 23).

PARERE APPROVATO

La II Commissione (Giustizia),

esaminato, per le parti di competenza,
il documento in titolo, come modificato
dalla Commissione di merito,

premesso che l’articolo 3:

al comma 1 definisce i poteri e i
limiti della Commissione d’inchiesta che
procede con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria;

al comma 2 prevede che, ad ecce-
zione dell’accompagnamento coattivo dei
testimoni di cui all’articolo 133 c.p.p., la
Commissione d’inchiesta non possa adot-
tare provvedimenti attinenti alla libertà per-
sonale nonché alla libertà e alla segretezza
della corrispondenza e di ogni altra forma
di comunicazione;

ai commi 3 e 4 attribuisce alla Com-
missione d’inchiesta la facoltà di acquisire

copie di atti e documenti relativi a proce-
dimenti e inchieste in corso, anche se co-
perti da segreto, limitatamente alle finalità
dell’inchiesta di cui all’articolo 1, assicu-
rando comunque il mantenimento del re-
gime della segretezza;

al comma 5 si dispone che per il
segreto di Stato nonché per i segreti d’uf-
ficio, professionale e bancario si applichino
le norme vigenti e che è sempre opponibile
il segreto tra difensore e parte processuale
nell’ambito del mandato;

premesso, inoltre, che:

l’articolo 4 prevede il vincolo del
segreto sugli atti e i documenti acquisiti
dalla Commissione ai fini dell’inchiesta,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 9.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di adozione del Piano strategico Italia-

Africa: Piano Mattei.

Atto n. 179.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere entro il prossimo 16 agosto, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 161 del 2023, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2024, il
proprio parere sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di ado-
zione del Piano strategico Italia-Africa: Piano
Mattei.

Ricorda, altresì, che la citata disposi-
zione prevede che il Piano Mattei venga
adottato con decreto del Presidente del
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Consiglio, previo parere delle Commissioni
parlamentari, da rendere entro trenta giorni,
decorsi i quali il Piano è comunque appro-
vato. È prevista inoltre una relazione sullo
stato di attuazione entro il 30 giugno di
ciascun anno (articolo 5, del richiamato
decreto-legge).

Sottolinea che il Piano costituisce la
cornice entro cui le diverse amministra-
zioni dello Stato svolgono le proprie attività
di programmazione, di valutazione e di
attuazione degli interventi, ciascuna nel
proprio ambito di competenza. Si prevede,
inoltre, la possibilità di elaborare strategie
territoriali, riferite a specifiche aree del
contenente africano (articolo 1, comma 3,
del citato decreto-legge). Coerentemente con
questo approccio, lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in esame
interessa, in particolare, nove Paesi afri-
cani coinvolti in progetti pilota: Marocco,
Tunisia, Algeria, Egitto, Costa d’Avorio, Etio-
pia, Kenya, Repubblica del Congo e Mo-
zambico.

Ribadisce che – come evidenziato nella
relazione introduttiva dell’atto in esame –
« il Governo italiano intende imprimere un
cambio di paradigma nei rapporti con il
Continente africano e costruire un parte-
nariato su base paritaria, che rifiuti tanto
l’approccio paternalistico e caritatevole
quanto quello predatorio, e che sia capace
di generare benefici e opportunità per tutti ».
Di qui il riferimento ideale a Enrico Mattei,
individuato come figura capace di coinvol-
gere gli Stati africani in un processo di
sviluppo e progresso.

Rileva che i settori d’intervento priori-
tari del Piano Mattei sono articolati sulla
base delle programmazioni dei partner afri-
cani e di valutazioni congiunte, focaliz-
zando l’attenzione su sei direttrici d’inter-
vento: istruzione/formazione; sanità; ac-
qua; agricoltura; energia; infrastrutture (fi-
siche e digitali). A loro volta, le sei direttrici
si articoleranno in ulteriori ambiti opera-
tivi: promozione delle esportazioni e degli
investimenti; ricerca ed innovazione; sicu-
rezza alimentare; approvvigionamento e ge-
stione sostenibile delle risorse idriche e
delle altre ricchezze naturali; tutela del-
l’ambiente e adattamento ai cambiamenti

climatici; partenariato nel settore aerospa-
ziale; valorizzazione e sviluppo del parte-
nariato energetico, incluso nell’ambito delle
fonti rinnovabili; sostegno all’imprendito-
ria e all’occupazione, in particolare giova-
nile e femminile; cultura e turismo; go-
verno dei flussi migratori in tutte le loro
fasi; sicurezza e contrasto dell’illegalità.

Con specifico riferimento agli ultimi due
ambiti, evidenzia che l’Italia intende offrire
il suo contributo per garantire alle giovani
generazioni africane un diritto finora ne-
gato, ovvero il diritto a non essere costretti
ad emigrare e a poter rimanere nella pro-
pria Patria per contribuire al suo futuro:
da un lato, portando avanti un impegno
risoluto contro i trafficanti di esseri umani;
dall’altro, lavorando per offrire ai popoli
africani un’alternativa di opportunità, la-
voro e formazione.

Osserva, quindi, che il Governo, al fine
di massimizzare il potenziale delle inizia-
tive e dei progetti, sottolinea la necessità di
promuovere la sinergia già avviata con il
Global Gateway dell’Unione europea, la stra-
tegia per mobilitare investimenti pubblici e
privati nei collegamenti infrastrutturali tra
l’UE ed i suoi partner, e con la Partnership
for Global Infrastructure and Investment, la
piattaforma promossa in ambito G7 per
sostenere lo sviluppo e la crescita econo-
mica delle Nazioni più fragili, in partico-
lare in Africa e in Asia: al riguardo, ricorda
che il Global Gateway prevede un volume
totale di investimenti pari a 300 miliardi di
euro tra il 2021 e il 2027, mentre la Part-
nership for Global Infrastructure and In-
vestment – lanciata al Vertice G7 di Elmau
nel 2022 – ha l’obiettivo di mobilitare 600
miliardi di dollari entro il 2027.

Sul piano metodologico, fa presente che,
alla luce della grandezza del Continente
africano – che si compone di oltre cin-
quanta Nazioni – il Piano si concentrerà
sulle diverse regioni, lungo le direttrici Nord-
Sud ed Ovest-Est.

In una prima fase, l’iniziativa si decli-
nerà attraverso progetti pilota che coinvol-
geranno nove Nazioni: quattro del qua-
drante nordafricano (Egitto, Tunisia, Ma-
rocco e Algeria) e cinque del quadrante
subsahariano (Kenya. Etiopia, Mozambico,
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Repubblica del Congo e Costa d’Avorio). In
una seconda fase, il Piano si estenderà,
secondo una logica incrementale, ad altre
Nazioni del Continente. Sin dalla prima
fase, saranno studiati anche progetti trans-
nazionali ritenuti di cruciale importanza
per il Continente, assieme ai principali part-
ner e all’Unione Africana.

Passa, quindi, ad illustrare sintetica-
mente gli obiettivi del Piano per ciascuna
delle sei direttrici sopra richiamate, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici per ogni ulteriore approfondi-
mento, in particolare per quanto concerne
i citati progetti pilota.

Per quanto concerne l’istruzione e la
formazione, verrà data priorità agli inter-
venti finalizzati a promuovere la forma-
zione e l’aggiornamento dei docenti, l’ade-
guamento dei curricula e l’avvio di nuovi
corsi professionali in linea con i fabbisogni
dei mercati del lavoro locali; inoltre si
cercherà di approfondire la collaborazione
con le imprese, coinvolgendo in particolare
gli operatori italiani presenti negli Stati
partner e promuovendo il « modello » ita-
liano di piccola e media impresa, compresa
l’esperienza dei consorzi e dei distretti del-
l’artigianato.

Riguardo all’agricoltura, tenuto conto
che in Africa si trova oltre il 60 per cento
della terra coltivabile a livello globale tut-
tora incolta, lo sviluppo rurale e la sicu-
rezza alimentare avranno un ruolo di primo
piano all’interno dell’architettura del Piano
Mattei, non solo per incidere sulla diminu-
zione dei tassi di denutrizione e malnutri-
zione, ma anche per rafforzare la crescita
e la sostenibilità di intere filiere agroali-
mentari, favorendo il passaggio da un’agri-
coltura di sussistenza ad una produzione in
grado di portare i prodotti agricoli sui
mercati, con ricadute importanti sui redditi
degli agricoltori.

Particolare attenzione verrà riservata ai
settori della pesca e dell’acquacoltura, nei
quali operano 58,5 milioni di persone, di
cui circa il 21 per cento donne. Sempre
secondo le ultime stime, pesca e acquacol-
tura costituiscono i mezzi di sussistenza
per circa 600 milioni di persone in Africa.

In tema di salute, rileva che in Africa si
registra più della metà delle morti mondiali
da malattie trasmissibili e circa il 30 per
cento della sua popolazione non ha accesso
ai servizi sanitari di base; circa il 50 per
cento delle strutture sanitarie del Conti-
nente non ha accesso ad acqua e servizi
igienici di base, senza contare l’assenza, in
molti casi, di una fornitura di energia elet-
trica stabile e di strumentazione di diagno-
stica adeguata. A fronte di una stima di 26
miliardi di dollari di investimenti annuali
necessari per soddisfare le esigenze sanita-
rie per i prossimi dieci anni previsti dalla
Banca Africana di Sviluppo, le spese at-
tualmente sostenute dalle Nazioni africane
sono pari a 4,5 miliardi di dollari.

Evidenzia che, in questo quadro, il Piano,
avvalendosi della consolidata esperienza ita-
liana in materia di salute, prevede, tra le
altre cose, interventi per: rafforzare i si-
stemi sanitari, migliorando l’accessibilità e
la qualità dei servizi primari materno-
infantili, con riguardo al contrasto delle
malattie infettive endemiche e delle malat-
tie croniche non trasmissibili; potenziare le
capacità locali in termini di gestione, for-
mazione e impiego del personale sanitario;
sviluppare sistemi di prevenzione e conte-
nimento delle minacce alla salute, come
pandemie e disastri naturali; sviluppare
piattaforme di tele-medicina in grado di
garantire tele-consulto, tele-visita e tele-
monitoraggio, con presidi sanitari locali
interconnessi con reti di specialisti in Italia.

Passando al settore energetico, segnala
che l’Africa oggi rappresenta circa il 18 per
cento della popolazione mondiale, ma in-
cide per il solo 3 per cento dei consumi
globali di energia e per il 4 per cento delle
emissioni; inoltre, possiede il 7 per cento
delle riserve globali di idrocarburi e il 40
per cento delle riserve minerarie globali,
alcune delle quali sono essenziali per la
transizione ecologica e la transizione digi-
tale.

Per altro verso, l’Africa è una delle
regioni più colpite dalle conseguenze del
cambiamento climatico, del degrado am-
bientale e dell’inquinamento.

Rileva che, pertanto, i progetti del Piano
Mattei si prefiggeranno, tra gli altri, i se-
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guenti obiettivi: sostegno allo sviluppo di
filiere energetiche sostenibili, come quella
dei biocarburanti; contrasto, adattamento e
mitigazione dei cambiamenti climatici, an-
che attraverso l’ottimizzazione dei pro-
grammi di elettrificazione; ricorso sempre
maggiore alla produzione di energia da
fonti rinnovabile; conservazione delle fore-
ste grazie alla riduzione dell’utilizzo delle
biomasse; applicazione delle nuove tecno-
logie digitali all’agricoltura; gestione soste-
nibile dei rifiuti per il rafforzamento del-
l’economia circolare.

In via generale, sottolinea che il coin-
volgimento delle maggiori imprese italiane
del comparto energetico presenti nelle Na-
zioni africane permetterà di inquadrare
tali azioni in programmi più ampi di par-
tenariato, con la possibilità di moltiplicare
gli investimenti pubblici e privati con im-
patti positivi sulle popolazioni residenti an-
che in termini occupazionali.

L’obiettivo deve essere quello di realiz-
zare un modello di sviluppo vantaggioso
per tutti, che consenta all’Italia, nel medio-
lungo periodo di diventare un hub di ap-
provvigionamento energetico per l’intera
Europa. In questo contesto rientrano gli
interventi strategici già programmati, ov-
vero: la realizzazione dell’interconnessione
elettrica ELMED Italia-Tunisia, il primo
elettrodotto tra Europa e Nord Africa; la
realizzazione del Corridoio H2 Sud per il
trasporto dell’idrogeno dal Nord Africa verso
l’Europa.

Per quanto riguarda il settore dell’ac-
qua, osserva che, secondo recenti stime, in
Africa oltre 320 milioni di persone non
hanno accesso all’acqua potabile sicura e
oltre 700 milioni di persone non dispon-
gono di servizi igienico-sanitari adeguati.
La situazione, peraltro, è destinata a peg-
giorare a causa dell’aumento demografico
del Continente.

Gli Stati africani presentano, dunque,
un’urgente necessità di ottimizzare i propri
sistemi idrici, sia per costruire nuove in-
frastrutture di approvvigionamento e di-
stribuzione sia per abilitare un maggior
riutilizzo della risorsa, in ambito urbano,
agricolo e industriale.

Evidenzia che, pertanto, il Piano Mattei
prevede di avviare attività relative a: pro-
gettazione, costruzione, gestione e manu-
tenzione di infrastrutture idrauliche com-
plesse; ottimizzazione della gestione della
disponibilità della risorsa dalla captazione
e distribuzione dell’acqua fino alla depu-
razione e al suo reintegro nell’ambiente;
costruzione e manutenzione di impianti di
depurazione dell’acqua; creazione di si-
stemi di monitoraggio e controllo della qua-
lità della risorsa idrica; formazione del
personale locale con il fine ultimo di creare
le figure di « water manager », profili alta-
mente specializzati incaricati della gestione
del sistema idrico integrato e della tutela
delle risorse idriche del territorio.

Quanto all’ambito delle infrastrutture
fisiche e digitali, sottolinea che si tratta di
un settore d’intervento trasversale a tutte le
precedenti cinque direttrici (istruzione e
formazione professionale; agricoltura, sa-
lute; energia e acqua); attualmente l’Africa
è il Continente con la più bassa diffusione
di connettività internet (circa il 40 per
cento della popolazione, contro una media
mondiale di oltre il 60 per cento e quella
dell’Occidente di quasi 1’80 per cento). Allo
stesso tempo, secondo i dati dell’Interna-
tional Telecommunication Union (ITU), nel
2020 più dell’80 per cento della popola-
zione africana aveva accesso ad un servizio
mobile cellulare.

Partendo da queste due constatazioni, il
Piano Mattei intende contribuire a poten-
ziare la connettività satellitare, promuo-
vendo la trasformazione digitale. Rimane
di particolare importanza, in tal senso, il
sostegno al progetto BlueMed di Sparkle,
che ha in prospettiva anche la copertura
verso l’Africa orientale (fino al Kenya) e
occidentale.

Osserva altresì che, oltre ad avviare per-
corsi formativi sui temi dell’intelligenza ar-
tificiale e della cyber-sicurezza, il Piano
Mattei sosterrà anche la modernizzazione
dei servizi postali delle Nazioni africane,
agendo sulla logistica e sulla digitalizza-
zione.

Fa quindi presente che, accanto ai sei
principali settori di intervento appena illu-
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strati, potranno essere sviluppate iniziative
anche in altre aree tematiche.

In particolare, in campo culturale, il
Piano Mattei intende esplorare collabora-
zioni con le principali istituzioni del mondo
della cultura, nonché con i poli museali
italiani, finalizzate sia all’organizzazione di
mostre in Italia e in Africa, oltre che al
recupero, restauro e riqualificazione di edi-
fici storici, unitamente alla realizzazione di
programmi di formazione nell’ambito della
tutela del patrimonio culturale, della ge-
stione dei rischi dovuti a catastrofi, dell’ar-
cheologia, nonché a sostegno delle indu-
strie creative, come cinema, moda e design.

A titolo di esempio, segnala che l’Istituto
della Enciclopedia italiana Treccani, con il
sostegno del MAECI, intende creare l’Isti-
tuto per il Dialogo Italia –Africa (IDIAF),
un foro di ricerca per lo studio e l’appro-
fondimento delle relazioni culturali tra Ita-
lia, Europa ed Africa.

Un altro ambito di particolare interesse
è la cooperazione in campo spaziale: al
riguardo, ricorda che si è appena svolta alla
Farnesina – il 15-16 luglio scorsi – la
prima Conferenza sullo Spazio Italia-A-
frica, con la partecipazione di alcuni Mi-
nistri competenti e di responsabili delle
strutture istituzionali deputate allo spazio
di alcune Nazioni africane.

Quanto alle risorse e agli strumenti fi-
nanziari, evidenzia che, come annunciato
dal Presidente del Consiglio Giorgia Meloni
in occasione del Vertice Italia-Africa del 19
gennaio 2024, nella sua prima fase il Piano
Mattei potrà contare su una dotazione ini-
ziale di 5 miliardi e 500 milioni di euro tra
crediti, operazioni a dono e garanzie, di cui
circa 3 miliardi dal Fondo Italiano per il
clima e 2,5 miliardi dei fondi della coope-
razione allo sviluppo (per il 2024 questi
ammontano a 6,563 miliardi di euro).

Il Piano potrà altresì contare su: risorse
dell’Aiuto Pubblico allo Sviluppo destinate
all’Africa, sia in forma di dono sia in forma
di linee di crediti concessionali sovrani
finanziate tramite il Fondo rotativo per la
cooperazione allo sviluppo gestito da Cassa
depositi e prestiti (CDP); risorse messe a
disposizione da istituzioni finanziarie in-
ternazionali e banche multilaterali di svi-

luppo; partecipazione a programmi finan-
ziati nell’ambito del Global Gateway Africa-
Europe dell’UE e delle altre iniziative eu-
ropee (Connecting Europe Facility e Horizon
Europe), nonché tripartite (ad esempio, il
Piano di cooperazione per l’Africa tra UE,
Unione Africana e ONU); compartecipa-
zione finanziaria di altri Stati donatori
(Stati membri UE, alcuni Stati del Golfo
che hanno già manifestato interesse, Paesi
del G7 o del G20); ulteriori risorse finan-
ziarie provenienti da Fondi pubblici nazio-
nali già operativi che possono finanziare
iniziative coerenti con i pilastri e le finalità
del Piano; parte delle risorse finanziarie
impiegate dalla Cassa depositi e prestiti
nello svolgimento del suo ruolo di istitu-
zione finanziaria italiana per la coopera-
zione internazionale allo sviluppo; opera-
zioni di conversione del debito (« debt for
development swap »); ulteriori fondi e piat-
taforme di co-investimento, in fase di co-
stituzione, dedicate al sostegno sotto qual-
siasi forma di iniziative nel Continente afri-
cano attraverso la combinazione di risorse
pubbliche e private.

Segnala, in particolare, il fondo multi-
donatori Mattei Plan and Rome Process
Financing Facility, istituito per sostenere
progetti nei settori strategici per il Piano
Mattei e il Processo di Roma su sviluppo e
migrazione: precisa che si tratta di un
fondo di tipo « aperto », in quanto prevede
la partecipazione anche di enti finanziari
non-italiani (ad esempio, fondi sovrani) in-
teressati a contribuire all’attuazione dei
progetti, con un effetto leva che sarà ulte-
riormente valorizzato dal contributo for-
nito direttamente dalla Banca africana di
sviluppo, la quale parteciperà con risorse
proprie ad ogni investimento del fondo per
un ammontare almeno pari a quello inve-
stito dal fondo stesso.

Conclusivamente, sottolinea che il Piano
Mattei costituisce un asse che potrà aggre-
gare negli anni una pluralità di attori non
solo nazionali, innescando un circolo vir-
tuoso con reciproco vantaggio per l’Africa e
l’Europa.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), ringra-
ziando il relatore per l’esauriente illustra-
zione del provvedimento, rileva delle criti-
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cità sul piano delle risorse che dovranno
finanziare i progetti del Piano Mattei: in
particolare, a suo avviso, occorre chiarire
quanto tali risorse incideranno sulla com-
plessiva capienza dei fondi per la coopera-
zione allo sviluppo, la maggior parte dei
quali, peraltro, non sono imputabili al bi-
lancio del Ministero degli Affari esteri.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 24 luglio 2024.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

Emendamenti C. 960-A Toni Ricciardi ed altri.

Il Comitato si è riunito dalle 12.50 alle
12.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 luglio 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di ECCO, nell’ambito dell’esame dello Schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di

adozione del Piano strategico Italia-Africa: Piano

Mattei (Atto n. 179).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di AOI, nell’ambito dell’esame dello Schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di

adozione del Piano strategico Italia-Africa: Piano

Mattei (Atto n. 179).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di CINI, nell’ambito dell’esame dello Schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di

adozione del Piano strategico Italia-Africa: Piano

Mattei (Atto n. 179).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Link 2007, nell’ambito dell’esame dello

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di adozione del Piano strategico Italia-

Africa: Piano Mattei (Atto n. 179).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.05.
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Schema di decreto riguardante l’approvazione del

programma pluriennale di Ammodernamento e Rin-

novamento (A/R) n. SMD 04/2023, denominato « Joint

Strike Fighter (JSF) – Armamento F-35B MM »,

relativo all’acquisizione dell’armamento necessario

alla Full Operational Capabilities (FOC) della com-

ponente aerotattica imbarcata di 5ª Generazione.

Atto n. 173.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato nella
seduta del 23 luglio 2024.

Monica CIABURRO (FDI), presidente e
relatrice, ricorda di avere illustrato ieri i
contenuti del provvedimento in esame.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, sottolinea la particolare rile-
vanza strategica del programma in esame,
volto a dotare il velivolo F-35B di arma-
menti e sistemi di autoprotezione necessari
ad assicurarne la piena efficienza opera-
tiva. Evidenzia, peraltro, come l’Italia sia
l’unico Paese europeo, insieme al Regno
Unito, ad essere dotato di portaerei con
componente aerotattica imbarcata di 5a

generazione. Sottolinea, da ultimo, come il
programma in esame si inserisca nel solco
del processo di ammodernamento che ri-
guarda tutte le Forze Armate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto riguardante l’approvazione del

programma pluriennale di Ammodernamento e Rin-

novamento (A/R) n. SMD 11/2023, denominato « MCO/

MLU Classe DORIA », relativo al Mantenimento delle

Capacità Operative – Mid Life Update dei Caccia-

torpediniere della Classe DORIA – 2ª fase.

Atto n. 174.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato nella
seduta del 23 luglio 2024.

Monica CIABURRO, presidente, ricorda
che, nella seduta di ieri, è stato illustrato il
contenuto del provvedimento.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, sottolinea l’importanza stra-
tegica del programma in esame, volto al-
l’ammodernamento dei Cacciatorpediniere
della Classe Doria. Evidenzia, in partico-
lare, come il programma consenta di in-
crementare la resilienza cyber e l’interope-
rabilità NATO e UE dei Cacciatorpediniere.
Ricorda, da ultimo, come il programma sia
frutto di una cooperazione Italia-Francia,
sottolineandone le positive implicazioni per
il rafforzamento della cooperazione euro-
pea anche in quest’ambito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2023,

relativo all’acquisizione di una piattaforma navale da

destinare alle specifiche attività di bonifica dell’am-

biente marino e al recupero degli oggetti inquinanti

e potenzialmente dannosi per l’ecosistema giacenti

sul fondale (UBOS – Unità navale per bonifiche

subacquee) nonché al relativo supporto

tecnico-logistico.

Atto n. 175.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

Monica CIABURRO, presidente, ricorda
come il termine per l’espressione del pre-
scritto parere scada il 13 agosto e che lo
stesso sia stato assegnato anche alla V
Commissione che, in data 17 luglio, ne ha
espresso una valutazione favorevole sui pro-
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fili di carattere finanziario, con due rilievi
di carattere formale.

Anastasio CARRÀ (LEGA), relatore, il-
lustra il contenuto del programma plurien-
nale di Ammodernamento e Rinnovamento
(A/R) n. SMD 15/2023, che abroga e sosti-
tuisce il precedente programma A/R SMD
17/2021, evidenziando come esso preveda
l’acquisizione di una piattaforma navale da
destinare alle specifiche attività di bonifica
dell’ambiente marino e al recupero degli
oggetti inquinanti e potenzialmente dan-
nosi per l’ecosistema giacenti sul fondale
(U.Bo.S. – Unità navale per Bonifiche Su-
bacquee), nonché al relativo supporto tec-
nico-logistico comprensivo di scorte, dota-
zioni e supporto in servizio per il periodo
di 10 anni successivo alla consegna piatta-
forma navale stessa ed eventuali infrastrut-
ture necessarie al suo supporto.

Evidenzia come il programma sia con-
cepito secondo un piano di sviluppo plu-
riennale di presumibile avvio nel 2026 e
durata complessiva ipotizzata di 14 anni
(2026-2039) che tuttavia potrà, a legisla-
zione vigente, essere anticipato attraverso
gli strumenti di flessibilità.

Sottolinea come il progetto, nel suo com-
plesso, si ponga l’obiettivo di rinnovare le
unità del Gruppo Navale Speciale (GNS)
del Comando Raggruppamento Subacquei
ed Incursori (COMSUBIN) della Marina
Militare italiana, acquisendo una nuova
piattaforma navale a spiccata connotazione
multi-purpose by design con la finalità di
effettuare attività di bonifica del fondale
marino da ordigni esplosivi (di natura con-
venzionale o improvvisata, residuati bellici
o moderni) e con la capacità di fornire
supporto ad un’ampia gamma di opera-
zioni subacquee complesse – direttamente
od indirettamente afferenti gli ambiti della
blue economy – in un vasto spettro di
scenari operativi d’impiego, quali: monito-
raggio, ricerca, ispezione del fondale ma-
rino e delle strutture subacquee; raccolta e
rilevazione dati ambientali; recuperi dal
fondo e dalla superficie marina; supporto
alle attività di immersione con operatori
(manned) o con sistemi remoti (unmanned)
anche in contesti di acque inquinate; for-
mazione ed addestramento di operatori su-

bacquei; studio, ricerca, sviluppo e speri-
mentazione di materiali ed apparecchia-
ture subacquee.

Ricorda, peraltro, come il programma
trovi particolare attualità nell’ambiente un-
derwater, nella seabedwarfare e nella boni-
fica su larga scala di sedimi dell’Ammini-
strazione Difesa (poligoni a mare), per la
messa in sicurezza prima della loro resti-
tuzione alla pubblica fruizione e, nelle pe-
riodiche richieste da parte di altri Dicasteri
(Ministero delle Imprese e del made in Italy
– MIMIT), di ispezione delle strutture su-
bacquee delle piattaforme marine di inte-
resse nazionale.

Evidenzia, peraltro, come tale tipologia
di piattaforma navale dovrà essere in grado
di concorrere con le altre realtà istituzio-
nali in caso di pubbliche calamità e di
eventi di straordinaria necessità e urgenza,
nonché fornire un contributo nei campi
della pubblica utilità, della tutela ambien-
tale e della ricerca scientifica.

Osserva, per quanto concerne i profili
industriali, come il programma svilupperà
un progetto innovativo nel quadro della
cantieristica non solo militare, essendo in-
dirizzato allo sviluppo di tecnologie con
potenziali ricadute anche nel settore civile.
Peraltro, il programma, sviluppando un
mezzo altamente specializzato nel settore
delle bonifiche marine, presenta prospet-
tive di export nell’ottica della transizione
ecologica/green dell’UE, con specifico rife-
rimento alla tutela dell’ambiente marino.

Segnala, da ultimo, come il Documento
programmatico pluriennale della Difesa per
il triennio 2023-2025 annoveri il pro-
gramma in esame nell’ambito dei pro-
grammi di previsto avvio (tomo II, pag. 21).

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, sottolinea come il programma
in esame si inserisca nell’ambito degli sforzi
volti a realizzare il Polo Nazionale della
Subacquea quale luogo di sviluppo tecno-
logico e di incremento delle competenze
nel dominio subacqueo, con ricadute posi-
tive in termini di tutela dell’ecosistema
marino, di sicurezza delle infrastrutture
subacquee, nonché dello sviluppo econo-
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mico. Segnala, inoltre, che la nuova piat-
taforma navale, oggetto dell’acquisizione
prevista dal programma, consentirà al
Gruppo Navale Speciale del Comando Rag-
gruppamento Subacquei ed Incursori di
condurre non solo attività specifiche nel-
l’ambito della Difesa ma anche attività a
beneficio della collettività.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture

e gli investimenti di interesse strategico, per il pro-

cesso penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, illustra, per le parti di competenza
della Commissione, il disegno legge C. 1937
ricordando come questo disponga la con-
versione in legge del decreto-legge 29 giu-
gno 2024, n. 89 recante disposizioni ur-
genti per le infrastrutture e gli investimenti
di interesse strategico, per il processo pe-
nale e in materia di sport.

Sottolinea come il Capo I (articoli da 1
a 9), in particolare, rechi misure in materia
di infrastrutture di interesse strategico, evi-
denziando, per quanto concerne la compe-
tenza della Commissione, il comma 3 del-
l’articolo 5 del decreto-legge, il quale reca
disposizioni urgenti per il completamento
di interventi infrastrutturali.

Segnala, dunque, come il comma 3 del-
l’articolo 5 introduca disposizioni volte a
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei
prezzi dei materiali da costruzione e assi-
curare il celere avvio dei lavori afferenti
alla realizzazione del I lotto funzionale
della nuova sede dei reparti di eccellenza
dell’Arma dei Carabinieri – I lotto – (PI) –
D51B21004330001, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 1831
del 9 maggio 2022.

Rileva come l’intervento infrastrutturale
per la realizzazione della sede del Gruppo
intervento speciale del 1° Reggimento Ca-
rabinieri paracadutisti « Tuscania » e del
Centro cinofili, a Pisa, sia stato individuato
quale « opera destinata alla difesa nazio-
nale », cui si applicano le misure di sem-
plificazione procedurale previste dall’art.
44 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

Evidenzia come l’opera sia stata indivi-
duata, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge n. 32 del 2019, tra gli inter-
venti infrastrutturali caratterizzati da un
elevato grado di complessità progettuale,
da una particolare difficoltà esecutiva o
attuativa, da complessità delle procedure
tecnico-amministrative ovvero che compor-
tano un rilevante impatto sul tessuto socio-
economico a livello nazionale, regionale o
locale, per la cui realizzazione o il cui
completamento si è reso necessario proce-
dere alla nomina di un Commissario stra-
ordinario con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 9 maggio 2022,
n. 1831.

Osserva come, d’intesa con gli Enti ter-
ritoriali interessati (regione Toscana, pro-
vincia di Pisa, comune di Pisa, Ente Parco
Regionale Migliarino San Rossore Massa-
ciuccoli), nel Centro Interforze Studi per le
Applicazioni Militari (CISAM, con sede in
san Piero a Grado- Pisa), siano state indi-
viduate le aree in cui sviluppare la proget-
tualità per la realizzazione delle nuove sedi
dei Reparti di specialità dell’Arma dei Ca-
rabinieri, prevedendo la riqualificazione del
citato Centro, la realizzazione di una pista
addestrativa e di un poligono da 500 metri
nel Comune di Pontedera, nonché di opere
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complementari a beneficio anche dalla col-
lettività.

Segnala, da ultimo, come l’onere per il
complessivo intervento sia stimato, ad oggi,
in 520 milioni di euro (di cui 120 milioni di
euro per bonifica dell’ex reattore), con un
piano di realizzazione di circa dieci anni.
Pertanto, la disposizione autorizza il Com-
missario straordinario all’apertura di una
contabilità speciale per le spese di funzio-
namento e di realizzazione, in conformità
con le procedure di cui all’articolo 4, comma
3-bis, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, e, in secondo luogo,
stanzia le necessarie risorse – in misura
pari a 20 milioni euro per l’anno 2024 – e
prevede la relativa copertura finanziaria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, sottolinea come il provvedi-
mento in esame preveda, per il soddisfaci-
mento delle specifiche esigenze dell’Arma,
la riqualificazione del Centro interforze
studi per le applicazioni militari (CISAM),
mediante linee progettuali implicanti mi-
nore consumo di suolo, basso impatto am-
bientale e iniziative nel settore della biodi-
versità. Evidenzia, inoltre, come la riqua-
lificazione del CISAM, senza gravare sui
fondi PNRR, assicurerà circa duecento nuovi
posti di lavori civili nell’area interessata,
con ricadute positive, dunque, per il tessuto
economico-sociale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 84/2024: Disposizioni urgenti sulle materie prime

critiche di interesse strategico.

C. 1930 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gloria SACCANI JOTTI (FI-PPE), rela-
trice, illustra il disegno legge C. 1930 ricor-
dando come questo disponga la conver-
sione in legge del decreto-legge 25 giugno
2024, n. 84, composto da 17 articoli sud-
divisi in tre Capi.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione, evidenzia il
comma 1 dell’articolo 2 e il comma 2
dell’articolo 6 del decreto-legge.

Segnala, in particolare, come l’articolo
2, comma 1, del decreto-legge disponga che,
quando è presentata presso la Commis-
sione europea una domanda di riconosci-
mento del carattere strategico di un pro-
getto di estrazione, trasformazione o rici-
claggio delle materie prime strategiche, da
attuare sul territorio nazionale, il Comitato
interministeriale per la transizione ecolo-
gica (CITE) di cui all’articolo 57-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
integrato dal Ministro della difesa e dal
Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare, si pronuncia, ai sensi del-
l’articolo 7, paragrafo 8, del regolamento
(UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, sulla sus-
sistenza di eventuali motivi ostativi entro
sessanta giorni dalla trasmissione del pro-
getto da parte della Commissione europea.

Osserva, inoltre, come l’articolo 6, comma
2, del decreto-legge, nell’istituire presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
il Comitato tecnico per le materie prime
critiche e strategiche, preveda che il sud-
detto Comitato sottoponga, ogni tre anni,
un Piano nazionale delle materie prime
critiche al CITE nella sua composizione
integrata anche dal Ministro della difesa.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto riguardante l’approvazione del programma plu-
riennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R) n. SMD 04/2023,
denominato « Joint Strike Fighter (JSF) – Armamento F-35B MM »,
relativo all’acquisizione dell’armamento necessario alla Full Operatio-
nal Capabilities (FOC) della componente aerotattica imbarcata di 5ª

Generazione (Atto n. 173).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale di approvazione del programma
pluriennale di Ammodernamento e Rinno-
vamento (A/R) n. SMD 4/2023, denominato
« Joint Strike Fighter (JSF) – Armamento
F-35B MM », relativo all’acquisizione del-
l’armamento necessario alla Full Operatio-
nal Capabilities (FOC) della componente
aerotattica imbarcata di 5ª generazione;

premesso che il programma è finaliz-
zato a dotare il velivolo F-35B/Portaerei e
il suo Sistema d’Arma imbarcato di 5a
generazione di armamenti e sistemi di au-
toprotezione necessari ad assicurarne la
piena capacità operativa, allineando i si-
stemi all’attuale stato dell’arte tecnologico
e adeguandone la capacità operativa alle

nuove esigenze della Difesa che sia in grado
di sostituire la linea legacy AV-8B,

considerato che il programma, di pre-
sumibile avvio nel 2024, è concepito se-
condo un piano di sviluppo pluriennale di
durata complessiva ipotizzata di 14 anni
(2024-2037)

considerato altresì che il Documento
programmatico pluriennale della Difesa per
il triennio 2023-2025 annovera il pro-
gramma in esame nell’ambito dei pro-
grammi già operanti e che la Commissione
Bilancio, nella seduta del 17 luglio scorso,
si è espressa favorevolmente sui profili di
carattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto riguardante l’approvazione del programma plu-
riennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R) n. SMD 11/2023,
denominato « MCO/MLU Classe DORIA », relativo al Mantenimento
delle Capacità Operative – Mid Life Update dei Cacciatorpediniere

della Classe DORIA – 2ª fase (Atto n. 174).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo Schema di decreto ri-
guardante l’approvazione del programma
pluriennale di Ammodernamento e Rinno-
vamento (A/R) n. SMD 11/2023, denomi-
nato « MCO/MLU Classe DORIA », relativo
al Mantenimento delle Capacità Operative
– Mid Life Update dei Cacciatorpediniere
della Classe DORIA – 2a fase.;

premesso che la prima fase dell’am-
modernamento della Classe Doria è stata
avviata nel 2023, in cooperazione con la
Francia, a seguito della stipula del con-
tratto di Mid Life Upgrade (MLU), nell’alveo
della cornice autorizzativa del decreto SMD
19/2022;

premesso altresì che la seconda fase,
oggetto del presente Schema di decreto,
costituisce la naturale prosecuzione della
precedente e consiste nell’incrementare le
capacità dei Cacciatorpediniere della Classe
Doria, implementando nuova tecnologia ad
alta resilienza cyber da eseguire nell’alveo
delle rispettive attività di Mid Life Upgrade
che interesseranno le unità predette;

considerato che il programma:

è concepito secondo un piano di
sviluppo pluriennale di presumibile avvio
nel 2026 e durata complessiva stimata di
otto anni (2026-2033);

si basa su un progetto già realizzato
dalla cantieristica nazionale e le aree geo-
grafiche principalmente coinvolte saranno
la regione Liguria, ove insistono i principali
cantieri militari nazionali ed il Lazio, dove
hanno sede le principali aziende che svi-
luppano e realizzano gli apparati del si-
stema di combattimento e il relativo in-
dotto di PMI;

considerato altresì che il programma
è annoverato nel Documento programma-
tico pluriennale della Difesa per il triennio
2023-2025 tra i programmi già operanti e
che la Commissione Bilancio, nella seduta
del 17 luglio scorso, ha espresso una valu-
tazione favorevole con rilievo sui profili di
carattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 15/2023, relativo all’acquisizione di una
piattaforma navale da destinare alle specifiche attività di bonifica
dell’ambiente marino e al recupero degli oggetti inquinanti e poten-
zialmente dannosi per l’ecosistema giacenti sul fondale (UBOS – Unità
navale per bonifiche subacquee) nonché al relativo supporto tecnico-

logistico (Atto n. 175).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato Schema di decreto riguar-
dante l’approvazione del programma plu-
riennale di Ammodernamento e Rinnova-
mento (A/R) n. SMD 15/2023 relativo al-
l’acquisizione di una piattaforma navale da
destinare alle specifiche attività di bonifica
dell’ambiente marino e al recupero degli
oggetti inquinanti e potenzialmente dan-
nosi per l’ecosistema giacenti sul fondale
(U.Bo.S. – Unità navale per Bonifiche Su-
bacquee), nonché al relativo supporto tec-
nico-logistico;

premesso che il presente Schema di
decreto abroga e sostituisce il precedente
programma di A/R previsto dallo Schema
di decreto ministeriale n. 17/2021, al fine
di attualizzarne i costi;

premesso altresì che il programma si
pone l’obiettivo di rinnovare le unità del
Gruppo Navale Speciale (GNS) del Co-
mando Raggruppamento Subacquei ed In-
cursori (COMSUBIN) della Marina Militare
italiana, acquisendo una nuova piatta-
forma navale a spiccata connotazione multi-
purpose by design – per effettuare attività
di bonifica del fondale marino da ordigni
esplosivi (di natura convenzionale o im-
provvisata, residuati bellici o moderni) e
con la capacità di fornire supporto ad
un’ampia gamma di operazioni subacquee
complesse – direttamente od indiretta-
mente afferenti gli ambiti della blue eco-
nomy – in un vasto spettro di scenari
operativi d’impiego;

considerato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di presu-
mibile avvio nel 2026 e durata complessiva
ipotizzata di 14 anni (2026-2039) che tut-
tavia potrà, a legislazione vigente, essere
anticipato attraverso gli strumenti di fles-
sibilità;

la piattaforma navale di cui si pre-
vede l’acquisto sarà in grado di concorrere
con le altre realtà istituzionali in caso di
pubbliche calamità e di eventi di straordi-
naria necessità e urgenza, nonché di for-
nire un contributo nei campi della pubblica
utilità, della tutela ambientale e della ri-
cerca scientifica;

il programma svilupperà un pro-
getto innovativo nel quadro della cantieri-
stica non solo militare, essendo indirizzato
allo sviluppo di tecnologie con potenziali
ricadute anche nel settore civile e di im-
patto positivo sull’export;

considerato altresì il programma è
annoverato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2023-
2025 tra i programmi di previsto avvio e
che la Commissione Bilancio, nella seduta
del 17 luglio scorso, si è già espressa favo-
revolmente, con rilievi, sui profili di carat-
tere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti
di interesse strategico, per il processo penale e in materia di sport

(C. 1937 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89
recante disposizioni urgenti per le infra-
strutture e gli investimenti di interesse stra-
tegico, per il processo penale e in materia
di sport (C. 1937 Governo);

premesso che le disposizioni del de-
creto-legge in conversione sono volte a fron-
teggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi
dei materiali da costruzione al fine di per-
mettere la realizzazione di infrastrutture di
interesse strategico in termini certi e, tra
queste, la realizzazione del I lotto funzio-
nale della nuova sede dei reparti di eccel-
lenza dell’Arma dei Carabinieri – I lotto –
(PI) – D51B21004330001, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 1831 del 9 maggio 2022;

considerato, altresì, che il comma 3
dell’articolo 5 del decreto-legge 29 giugno
2024, n. 89, autorizza il Commissario stra-
ordinario (nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 9
maggio 2022, n. 1831 per sovrintendere
alla realizzazione dell’opera) all’apertura
di una contabilità speciale per le spese di
funzionamento e di realizzazione, in con-
formità con le procedure di cui all’articolo
4, comma 3-bis, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in
secondo luogo, stanzia le necessarie risorse
– in misura pari a 20 milioni euro per
l’anno 2024 – oltre a prevedere la relativa
copertura finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 84/2024: Disposizioni urgenti sulle materie prime critiche di
interesse strategico (C. 1930 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di propria com-
petenza il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84,
recante disposizioni urgenti sulle materie
prime critiche di interesse strategico
(C. 1930 Governo)

premesso che le norme di competenza
della IV Commissione hanno particolare
rilevanza, riconoscendo al Ministero della
Difesa un ruolo strategico in materia;

rilevato, in particolare, che:

l’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge dispone che, quando è presentata
presso la Commissione europea una do-
manda di riconoscimento del carattere stra-
tegico di un progetto di estrazione, trasfor-
mazione o riciclaggio delle materie prime
strategiche, da attuare sul territorio nazio-

nale, il Comitato interministeriale per la
transizione ecologica (CITE), integrato dal
Ministro della difesa e dal Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, si
pronuncia sulla sussistenza di eventuali mo-
tivi ostativi entro sessanta giorni dalla tra-
smissione del progetto da parte della Com-
missione europea;

l’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge, nell’istituire presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy il Comitato
tecnico per le materie prime critiche e
strategiche, dispone che il suddetto Comi-
tato sottoponga, ogni tre anni, un Piano
nazionale delle materie prime critiche al
CITE nella sua composizione integrata an-
che dal Ministro della difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia

di concessione della liberazione anticipata, e dispo-

sizioni temporanee concernenti la sua applicazione.

C. 552.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle ul-
teriori proposte emendative riferite al prov-
vedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso, in data odierna, il
fascicolo n. 2 degli emendamenti. Al ri-
guardo, osserva che le proposte emendative
contenute nel predetto fascicolo e non com-
prese nel fascicolo n. 1, già esaminato dalla
Commissione nella seduta dello scorso 25
giugno, non appaiono presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

In considerazione di ciò, propone di
esprimere sulle stesse nulla osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Istituzione della filiera formativa

tecnologico-professionale.

C. 1691 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, co-
munica che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Al riguardo, segnala, in primo luogo, gli
emendamenti Caso 1.352 e Manzi 1.354, su
cui propone di esprimere parere contrario
per carenza o inidoneità della quantifica-
zione o della relativa copertura finanziaria.

In particolare, osserva che l’emenda-
mento Caso 1.352, volto a sostituire la
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 25-bis del decreto-legge n. 144
del 2022, introdotto dal provvedimento in
esame, con un’autorizzazione di spesa pari
a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, provvede ai relativi oneri mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014, che tuttavia, come risulta da un’in-
terrogazione sulla banca dati della Ragio-
neria generale dello Stato, non reca le
necessarie disponibilità.

Osserva, viceversa, che l’emendamento
Manzi 1.354, che prevede che, al termine
dei percorsi sperimentali attivati nell’am-
bito della filiera formativa tecnico-profes-
sionale, la dotazione organica quinquen-
nale rimanga in servizio presso le istitu-
zioni scolastiche, non provvede alla quan-
tificazione dei conseguenti oneri né alla
relativa copertura finanziaria.

Ravvisa, inoltre, la necessità di acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti
finanziari connessi alle seguenti proposte
emendative:

Manzi 1.32, che, nel subordinare l’e-
ventuale adesione delle regioni alla filiera
formativa tecnologico-professionale alla pre-
via individuazione della programmazione
dei percorsi della filiera medesima da parte
delle istituzioni scolastiche, cui è attribuito
altresì il governo delle modalità realizzative
di tali percorsi, nel rispetto delle compe-
tenze statali in materia di istruzione, sop-
prime contestualmente la clausola di inva-
rianza finanziaria che vincola le regioni a
definire le modalità realizzative dei sud-
detti percorsi nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali previste a
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legislazione vigente. Al riguardo, reputa ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine agli effetti finanziari
conseguenti alla soppressione della richia-
mata clausola di invarianza finanziaria;

Orrico 1.52, che sopprime la clausola
di invarianza finanziaria che vincola le
regioni che intendano aderire alla filiera
formativa tecnologico-professionale a ope-
rare nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali previste a legislazione
vigente. Al riguardo, considera necessario
acquisire un chiarimento da parte del Go-
verno in ordine agli effetti finanziari con-
seguenti alla soppressione della richiamata
clausola di invarianza finanziaria;

Orrico 1.53, che modifica la disposi-
zione ai sensi della quale le regioni che
aderiscono alla filiera formativa tecnologico-
professionale debbono provvedervi nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali previste a legislazione vigente, ri-
chiamando l’esigenza di reperire le indi-
spensabili risorse economiche e strumentali
previste a legislazione vigente, senza fare
riferimento anche alle risorse umane. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
fornisca chiarimenti in ordine alla formu-
lazione della proposta emendativa, al fine
di verificarne l’idoneità ad escludere nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

Caso 1.59, che elimina il riferimento
alla delimitazione dell’ambito di applica-
zione dei percorsi quadriennali sperimen-
tali di istruzione secondaria di secondo
grado alla filiera formativa tecnologico-
professionale. Al riguardo, reputa necessa-
rio che il Governo fornisca chiarimenti in
merito agli effetti finanziari della proposta
emendativa;

gli identici emendamenti Piccolotti 1.64
e Caso 1.65, nonché Caso 1.66, che soppri-
mono il riferimento alla durata quadrien-
nale dei percorsi sperimentali di istruzione
secondaria di secondo grado. Al riguardo,
considera necessario che il Governo forni-
sca chiarimenti in merito agli effetti finan-

ziari delle proposte emendative, nel caso in
cui la modifica comporti l’estensione della
durata dei percorsi sperimentali di istru-
zione secondaria di secondo grado;

Caso 1.67, che prevede che i percorsi
sperimentali di istruzione secondaria di
secondo grado attivati nell’ambito della fi-
liera formativa tecnologico-professionale
siano quinquennali invece che quadrien-
nali. Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo fornisca chiarimenti in merito agli
effetti finanziari dell’estensione da quattro
a cinque anni della durata dei percorsi
sperimentali di istruzione secondaria di
secondo grado;

Caso 1.98, 1.101 e 1.102, che interven-
gono sulla disposizione, contenuta nel
comma 2 dell’articolo 25-bis del decreto-
legge n. 144 del 2022, introdotto dall’arti-
colo 1, comma 1, del provvedimento in
esame, ai sensi della quale all’attuazione
dei percorsi quadriennali sperimentali si
provvede, oltre che ad invarianza delle do-
tazioni organiche del percorso quinquen-
nale, in assenza di esuberi di personale,
sopprimendo tale previsione ovvero limi-
tandola al personale docente e amministra-
tivo o al solo personale docente. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito agli effetti finanziari
della previsione di possibili esuberi di per-
sonale in sede di attuazione dei percorsi
quadriennali sperimentali;

Caso 1.128, che rende obbligatoria,
anziché facoltativa, la previsione, ad opera
degli accordi che le regioni e gli uffici
scolastici regionali possono stipulare per
integrare e ampliare l’offerta formativa dei
percorsi sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e dei percorsi di
istruzione e formazione professionale, del-
l’istituzione di reti denominate campus. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dall’obbligatorietà, per
le regioni e gli uffici scolastici regionali, di
procedere all’istituzione dei campus previ-
sti dalla novella di cui all’articolo 1;

Caso 1.164, nonché Amato 1.176, 1.262
e 1.348, che, nel modificare le disposizioni
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dell’articolo 25-bis del decreto-legge n. 175
del 2022, introdotto dal comma 1, della
presente legge richiamano lo svolgimento
di percorsi quinquennali sperimentali di
istruzione secondaria di secondo grado. Al
riguardo, considera necessario che il Go-
verno fornisca chiarimenti in ordine agli
eventuali effetti finanziari delle proposte
emendative, con particolare riferimento alla
possibilità che l’attivazione di percorsi for-
mativi sperimentali di durata quinquen-
nale possa comunque avvenire nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente;

Manzi 1.157, che prevede che la vali-
dazione dei percorsi di istruzione ai fini
dell’accesso ai percorsi formativi degli ITS
Academy sia effettuata attraverso un si-
stema di valutazione dell’offerta formativa
erogata dagli istituti regionali, da attuare in
fase di adesione alla filiera da parte degli
ispettori tecnici del Ministero dell’istru-
zione e del merito. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti in merito alla possibilità, per il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, di prov-
vedere, attraverso i propri Ispettori tecnici,
all’attuazione del sistema di valutazione
dell’offerta formativa nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente;

Caso 1.165, che rende obbligatorio,
anziché facoltativo, lo svolgimento, da parte
dei soggetti che hanno concluso i percorsi
quadriennali di istruzione secondaria di
secondo grado, dell’esame di Stato presso
l’istituto professionale, statale o paritario,
assegnato dall’ufficio scolastico regionale
territorialmente competente, in deroga al
sostenimento dell’esame preliminare e alla
previa frequenza dell’apposito corso an-
nuale. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di provvedere all’attuazione della
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente;

Caso 1.215, che intende modificare,
nell’ambito dei contenuti dei percorsi spe-
rimentali di istruzione secondaria di se-

condo grado e degli accordi che le regioni
e gli uffici scolastici regionali possono sti-
pulare per integrare e ampliare l’offerta
formativa dei suddetti percorsi sperimen-
tali, la durata dei suddetti percorsi di istru-
zione, prevedendone l’estensione da quat-
tro a cinque anni. Al riguardo, considera
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti in ordine agli eventuali effetti finan-
ziari della proposta emendativa, con par-
ticolare riferimento alla possibilità che l’at-
tivazione di percorsi formativi sperimentali
di durata quinquennale possa comunque
avvenire nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente;

Caso 1.234, che prevede, tra i conte-
nuti individuati con riferimento ai percorsi
di sperimentali di secondo grado, nonché
degli accordi che le regioni e gli uffici
scolastici regionali possono stipulare per
integrare e ampliare l’offerta formativa dei
suddetti percorsi sperimentali, la program-
mazione di attività di insegnamento nel-
l’ambito delle attività laboratoriali e di orien-
tamento con la collaborazione di soggetti
del mondo del lavoro e delle professioni, in
luogo della stipula di contratti di presta-
zione d’opera con soggetti del sistema delle
imprese e delle professioni per attività di
insegnamento, formazione e addestramento.
Al riguardo, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca chiarimenti sugli eventuali
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva, con particolare riferimento alla pos-
sibilità che le modifiche ivi previste, in
ordine alla programmazione di attività di
insegnamento e alla collaborazione di sog-
getti del mondo del lavoro e delle profes-
sioni, possano avvenire nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

gli identici emendamenti Manzi 1.235
e Piccolotti 1.236, che prevedono, tra i
contenuti individuati con riferimento ai per-
corsi di sperimentali di secondo grado, non-
ché agli accordi che le regioni e gli uffici
scolastici regionali possono stipulare per
integrare e ampliare l’offerta formativa dei
suddetti percorsi sperimentali, la program-
mazione di attività aggiuntive di insegna-
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mento nell’ambito delle attività laborato-
riali e di orientamento anche con la colla-
borazione di soggetti del mondo del lavoro
e delle professioni, in luogo della stipula di
contratti di prestazione d’opera con sog-
getti del sistema delle imprese e delle pro-
fessioni per attività di insegnamento, for-
mazione e addestramento. Al riguardo, ri-
tiene necessario che il Governo fornisca
chiarimenti in ordine agli eventuali effetti
finanziari della proposta emendativa, con
particolare riferimento alla possibilità che
le modifiche ivi previste, relative alla pro-
grammazione di attività aggiuntive di inse-
gnamento e alla collaborazione di soggetti
del mondo del lavoro e delle professioni,
possano avvenire nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

Manzi 1.237, che prevede che la sti-
pula di contratti di prestazione d’opera con
soggetti del sistema delle imprese e delle
professioni per attività di insegnamento,
formazione e addestramento nell’ambito
delle attività laboratoriali e dei percorsi per
le competenze trasversali e di orienta-
mento, sia subordinata all’individuazione
di personale docente attinto previa convo-
cazione dalle graduatorie a esaurimento,
dalle graduatorie provinciali di supplenza e
dalle graduatorie d’istituto. Al riguardo,
reputa necessario che il Governo fornisca
chiarimenti in ordine agli effetti finanziari
della proposta emendativa, con particolare
riferimento alla possibilità che l’individua-
zione di personale docente, attinto previa
convocazione dalle predette graduatorie,
possa avvenire nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

Amato 1.239, che prevede che allo
svolgimento di attività di insegnamento, for-
mazione e addestramento, si provveda con
il reclutamento di docenti esperti nelle ma-
terie previste dal piano formativo di ogni
istituzione scolastica, anziché mediante la
stipula di contratti di prestazione d’opera
con soggetti del sistema delle imprese e
delle professioni. Al riguardo, considera
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti sugli effetti finanziari della previ-

sione del reclutamento di docenti esperti
nelle materie previste dal piano formativo
di ogni istituzione scolastica;

Amato 1.268, che modifica il comma
7, alinea, dell’articolo 25-bis del decreto-
legge n. 144 del 2022, introdotto dal prov-
vedimento in esame, relativo ai contenuti
eventuali dei percorsi di sperimentali di
secondo grado, prevedendo la durata quin-
quennale dei percorsi formativi medesimi.
Al riguardo, ritiene necessario che il Go-
verno fornisca chiarimenti sugli eventuali
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva, con particolare riferimento alla pos-
sibilità che all’attivazione di percorsi for-
mativi sperimentali di durata quinquen-
nale possa comunque provvedersi nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

Caso 1.367, che prevede, in sede di
prima applicazione, che le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 25-bis del
decreto-legge n. 144 del 2022, introdotto
dal provvedimento in esame, si applichino
ai percorsi quinquennali, anziché a quelli
quadriennali, già attivati nell’ambito del
progetto nazionale di sperimentazione re-
lativo all’istituzione della filiera formativa
tecnologico-professionale attivato per l’anno
scolastico 2024/2025 dal Ministero dell’i-
struzione e del merito. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti in ordine agli effetti finanziari della
proposta emendativa;

gli identici articoli aggiuntivi Manzi
1.01 e Caso 1.02, che recano un’autorizza-
zione di spesa pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 a
valere sul Fondo per far fronte a esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, al fine di
rendere la formazione professionale coe-
rente con i bisogni dell’offerta formativa.
Al riguardo, fermo restando che non ap-
pare possibile valutare la congruità dell’au-
torizzazione di spesa prevista, reputa ne-
cessario acquisire un chiarimento del Go-
verno in merito alla effettiva disponibilità
delle necessarie risorse nell’ambito del
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Fondo per esigenze indifferibili per gli anni
2025 e 2026, nonché una rassicurazione
volta ad escludere che il loro utilizzo possa
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle medesime risorse;

Caso 2.3, Manzi 2.15 e Piccolotti 2.16,
che sostituiscono la Struttura tecnica per la
promozione della filiera formativa tecno-
logico-professionale, istituita presso il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito dall’ar-
ticolo 2, comma 1, con un’apposita Dire-
zione generale dell’Istruzione tecnica, pro-
fessionale e tecnologica superiore, avente
compiti di coordinamento estesi all’istru-
zione e formazione professionale. Al ri-
guardo, considera necessario che il Go-
verno fornisca chiarimenti sugli eventuali
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva, con particolare riguardo alla circo-
stanza che la sostituzione della menzionata
struttura tecnica con un’apposita Direzione
generale dell’Istruzione tecnica, professio-
nale e tecnologica superiore non determini
oneri ulteriori rispetto a quelli già oggetto
di copertura finanziaria ai sensi del comma
3 dell’articolo 2;

Manzi 2.44, che ampliano le funzioni
assegnate alla struttura tecnica di missione
istituita presso il Ministero dell’istruzione e
del merito ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 2, affidandole altresì il compito di
sostenere le attività della Rete nazionale
delle scuole professionali di cui all’articolo
7, comma 3, del decreto legislativo n. 61
del 2017. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire un chiarimento in ordine alle
modalità attraverso le quali è assicurato il
sostegno alle attività della Rete nazionale
delle scuole professionali, al fine di verifi-
care che il predetto sostegno possa essere
assicurato nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

Manzi 2.60, che prevede che il con-
tingente di risorse umane assegnato alla
struttura tecnica di missione istituita presso
il Ministero dell’istruzione e del merito ai
sensi del comma 1 dell’articolo 2 possa
essere costituito non solo da personale in
servizio presso il medesimo Ministero, come

già previsto dal provvedimento, ma anche
da personale in servizio presso i compe-
tenti assessorati regionali. La proposta pre-
vede, inoltre, che agli otto esperti che po-
tranno far parte del predetto contingente
di personale spetti il rimborso delle spese,
anziché un compenso, nel limite di 50.000
euro annui pro capite e di 400.000 euro
annui complessivi. Al riguardo, reputa ne-
cessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo in ordine agli effetti finanziari
delle modifiche previste dalla proposta
emendativa in esame, al fine di verificare la
possibilità di dare attuazione alla stessa nei
limiti dell’autorizzazione di spesa prevista
per il funzionamento della struttura tec-
nica di missione dal comma 3 dell’articolo
2;

Caso 2.76, che intende prevedere che
i costi della struttura tecnica di missione
istituita presso il Ministero dell’istruzione e
del merito ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 2, ivi inclusi quelli di funzionamento,
siano posti a carico del medesimo Mini-
stero, che vi provvede nell’ambito delle
risorse annualmente destinate a tale scopo
con decreto adottato dallo stesso Dicastero,
ferma restando l’autorizzazione di spesa di
cui al successivo comma 3, riferita all’at-
tuazione dell’intero articolo. Al riguardo,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla coerenza della pro-
posta emendativa, che almeno sul piano
testuale non sembra adeguatamente coor-
dinata con l’autorizzazione di spesa previ-
sta dal comma 3 dell’articolo 2;

Caso 2.80, che specifica che l’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 2, riferita all’attuazione del mede-
simo articolo, è finalizzata al sostenimento
dei soli costi di cui al comma 2 del mede-
simo articolo. Al riguardo, nel rilevare che,
in base alla relazione tecnica, le spese per
l’attuazione dell’articolo 2 non appaiono
integralmente riconducibili alle spese di
personale di cui al comma 2 del medesimo
articolo, ritiene, pertanto, necessario acqui-
sire un chiarimento in ordine agli effetti
della modifica introdotta, che sembrerebbe
limitare la copertura finanziaria di cui al
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comma 3 dell’articolo 2 a una quota delle
spese derivanti dal medesimo articolo.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sulle proposte
emendative puntualmente richiamate dalla
relatrice, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura. In particolare, con riferimento
agli identici articoli aggiuntivi Manzi 1.01 e
Caso 1.02, precisa che la contrarietà di-
scende dalla specifica modalità di coper-
tura finanziaria, imputata a carico del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014, posto che le risorse iscritte in tale
Fondo risultano già preordinate all’attua-
zione di provvedimenti in corso di predi-
sposizione ritenuti prioritari dal Governo.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) chiede de-
lucidazioni alla rappresentante del Go-
verno in merito alla contrarietà espressa
sull’emendamento Manzi 1.157, che a suo
giudizio non appare in alcun modo suscet-
tibile di determinare oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica, dal momento
che le attività ivi previste a carico degli
ispettori tecnici del Ministero dell’istru-
zione e del merito già rientrano sostanzial-
mente tra i compiti assolti in via istituzio-
nale dal medesimo Ministero.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
confermare il parere contrario in prece-
denza espresso sull’emendamento Manzi
1.157, rileva che le attività ivi richieste agli
ispettori tecnici del citato Ministero si con-
figurano come ulteriori rispetto a quelle
ordinariamente svolte e che, pertanto, allo
stato non è possibile, in assenza di una
specifica relazione tecnica, escludere che
l’attuazione delle disposizioni del mede-
simo emendamento comporti nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), con-
cordando con le valutazioni espresse dalla
collega Roggiani circa l’insussistenza di oneri
per la finanza pubblica derivanti dall’at-
tuazione dell’emendamento Manzi 1.157,
ritiene che le questioni poste dalla collega
meritino uno specifico approfondimento,
evidenziando come le attività ivi previste a
carico degli ispettori tecnici del Ministero
dell’istruzione e del merito siano essenzial-
mente sovrapponibili a quelle già ordina-
riamente svolte dai predetti soggetti. Nel
ritenere, pertanto, paradossale ipotizzare
che dall’emendamento Manzi 1.157 pos-
sano discendere nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, richiama l’at-
tenzione sul rischio che le valutazioni for-
nite nella presente sede dalla rappresen-
tante del Governo siano dettate da ecces-
siva discrezionalità.

Richiama, infatti, i numerosi provvedi-
menti esaminati in sede consultiva nel corso
della corrente legislatura, evidenziando come
l’Esecutivo, a fronte di analoghi provvedi-
menti di iniziativa governativa o della mag-
gioranza, abbia ripetutamente ribadito, a
seconda delle diverse circostanze, la possi-
bilità di far fronte alle attività da essi
previste in condizioni di neutralità finan-
ziaria, ovvero avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Rammenta, in-
fine, che resta nella facoltà dell’Esecutivo
esprimere un parere contrario sul merito
delle singole proposte emendative, sia in
sede di esame dei provvedimenti presso le
Commissioni competenti per materia, sia
direttamente in Assemblea.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), associandosi
alle considerazioni svolte dalle colleghe che
lo hanno preceduto, auspica che non vi sia
l’intenzione, da parte della maggioranza o
del Governo, di modificare le regole di
ingaggio che hanno solitamente presieduto
allo svolgimento delle attività svolte in sede
consultiva dalla Commissione sui provve-
dimenti legislativi e sulle proposte emen-
dative di volta in volta sottoposte al proprio
esame, che a suo avviso debbono essere
sorrette da valutazioni di ordine esclusiva-
mente tecnico-finanziario.
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Ritiene, conseguentemente, assoluta-
mente lecito richiedere risposte esaurienti,
da parte della sottosegretaria Albano, sui
rilievi puntualmente esposti dalle deputate
Roggiani e Guerra in merito ai profili di
carattere finanziario dell’emendamento
Manzi 1.157, evidenziando come, qualora
la contrarietà espressa su tale emenda-
mento fosse motivata da una posizione
preconcetta, afferente al merito della me-
desima proposta emendativa, i gruppi di
opposizione ne trarranno le ovvie conse-
guenze in ordine ai comportamenti da as-
sumere nell’ambito dei lavori della Com-
missione. Ribadisce, infine, che il Governo
e la maggioranza hanno comunque la fa-
coltà di respingere nel merito le proposte
emendative nel corso dell’esame presso i
competenti organi parlamentari.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo nuovamente sull’emendamento
Manzi 1.157, ribadisce che esso non attri-
buisce ulteriori compiti agli ispettori tec-
nici del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, ma si limita, piuttosto, a delineare
specifiche modalità procedurali per lo svol-
gimento di attività che già sono svolte dai
medesimi ispettori. Per queste ragioni, ri-
badisce che la proposta non è suscettibile
di determinare oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce che, allo stato attuale, in assenza di
apposita relazione tecnica riferita all’emen-
damento Manzi 1.157, non è possibile esclu-
dere che lo svolgimento delle attività pre-
viste dalla medesima proposta emendativa
comporti nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Assicura, quindi,
che il parere contrario in precedenza
espresso e da ultimo confermato sulla me-
desima proposta emendativa risulta fon-
dato su motivazioni di carattere esclusiva-
mente tecnico.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), preso
atto della mancanza di risposte adeguate
da parte della sottosegretaria Albano ri-
spetto agli interrogativi formulati dai com-
ponenti del gruppo del proprio gruppo con

riferimento ai profili finanziari dell’emen-
damento Manzi 1.157, invita la presidenza
della Commissione ad assicurare che la
dialettica tra il Governo e la Commissione
medesima sia sempre improntata alla sal-
vaguardia del corretto e pieno esercizio
delle prerogative parlamentari, pena lo svi-
limento delle delicate funzioni che la Com-
missione Bilancio è chiamata a esercitare
in materia di verifica dei profili finanziari
dei provvedimenti e delle proposte emen-
dative sottoposti al proprio esame.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) assicura che,
nella richiesta di maggiori chiarimenti al
Governo sull’emendamento Manzi 1.157,
non si annida alcuna intenzione ostruzio-
nistica, essendo la finalità degli interventi
in precedenza svolti esclusivamente quella
di comprendere le ragioni di un parere
contrario che, anche alla luce delle ulte-
riori risposte fornite dalla sottosegretaria
Albano, non appare a suo avviso debita-
mente motivato.

Marco GRIMALDI (AVS), tenuto conto
del dibattito in corso, invita la presidenza a
valutare l’opportunità di disporre una breve
sospensione dei lavori, onde consentire alla
rappresentante del Governo di svolgere ul-
teriori approfondimenti sull’emendamento
Manzi 1.157 e di fornire, conseguente-
mente, i chiarimenti richiesti sul punto dai
deputati che sono in precedenza interve-
nuti.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ac-
quisita la disponibilità al riguardo della
sottosegretaria Albano, sospende breve-
mente la seduta, al fine di consentire ulte-
riori verifiche tecniche sull’emendamento
Manzi 1.157.

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle
14.05.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, an-
che a seguito delle interlocuzioni intercorse
per le vie brevi con i competenti uffici
ministeriali, conferma il parere contrario
del Governo sull’emendamento Manzi 1.157,
giacché, in assenza di un’apposita relazione
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tecnica sulla proposta emendativa in que-
stione, da predisporre a cura del Dicastero
competente per materia, non è al momento
possibile escludere che dalla sua attuazione
derivino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

In tale quadro, tuttavia, al fine di tenere
conto dell’ampio dibattito appena svoltosi,
fa presente che il Governo si rimette alle
valutazioni della Commissione sul citato
emendamento Manzi 1.157.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) os-
serva che la posizione da ultimo espressa
dalla sottosegretaria Albano sia intrinseca-
mente contraddittoria. Rileva, infatti, che
la sottosegretaria sarebbe tenuta a espri-
mere, a nome del Governo, un orienta-
mento univoco sull’emendamento Manzi
1.157 ora in discussione, essendo del tutto
evidente che, qualora sullo stesso restasse
ferma la valutazione contraria da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
sede di votazione la maggioranza della Com-
missione non potrebbe che attenersi a tale
ultima valutazione, vanificando pertanto la
dichiarata disponibilità del Governo a ri-
mettersi alle valutazioni della Commis-
sione.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, alla
luce dell’intervento da ultimo svolto dalla
deputata Guerra, al fine di meglio chiarire
la posizione dell’Esecutivo, ribadisce che il
parere sull’emendamento Manzi 1.157 è
contrario, per le argomentazioni in prece-
denza svolte.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sulle proposte
emendative 1.32, 1.52, 1.53, 1.59, 1.64, 1.65,
1.66, 1.67, 1.98, 1.101, 1.102, 1.128, 1.157,
1.164, 1.165, 1.176, 1.215, 1.234, 1.235, 1.236,
1.237, 1.239, 1.262, 1.268, 1.348, 1.352, 1.354,
1.367, 1.01, 1.02, 2.3, 2.15, 2.16, 2.44, 2.60,
2.76 e 2.80, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura. Propone, inoltre, di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-

dative contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative riferite al provvedimento in esame.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

C. 960-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la Commissione Bilancio ha esa-
minato il testo del provvedimento in titolo,
quale risultante dalle modifiche apportate
dalla Commissione Affari esteri, a partire
dalla seduta del 15 maggio 2024. Ram-
menta, altresì, che nella medesima seduta è
stata richiesta al Governo la trasmissione
di un’apposita relazione tecnica, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009 e che nella successiva seduta del 3
luglio scorso la rappresentante del Governo
ha quindi depositato la relazione tecnica
predisposta dal Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, nega-
tivamente verificata dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato. In particolare, ricorda che
nella citata seduta la rappresentante del
Governo ha evidenziato come la relazione
tecnica non individuasse puntualmente la
quantificazione e la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione del prov-
vedimento, posto che non veniva indicata la
base di calcolo della percentuale del 30 per
cento dei proventi da destinare al raffor-
zamento dei servizi consolari previsti dalla
proposta di legge in esame.

Segnala che, successivamente a tale se-
duta, la Commissione Affari esteri, nella
seduta del 17 luglio 2024, ha quindi con-
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cluso l’esame in sede referente del provve-
dimento, approvando una proposta emen-
dativa del relatore che apporta talune ul-
teriori modifiche al testo in precedenza
esaminato dalla Commissione Bilancio, che
incidono sui profili finanziari del provve-
dimento.

In particolare, osserva che, per effetto
delle predette modifiche, al comma 1 del-
l’articolo 1 viene ora previsto che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i proventi deri-
vanti dal versamento degli importi dovuti
da chi richiede il rilascio del passaporto
all’estero siano attribuiti al bilancio dell’uf-
ficio diplomatico-consolare che ha rila-
sciato il relativo passaporto, su base trime-
strale, in misura percentuale rispetto alle
quote di contributo amministrativo per il
rilascio del passaporto ordinario presso le
rappresentanze diplomatico-consolari, e non
più in misura percentuale rispetto al totale
degli introiti collegati all’emissione di pas-
saporti e carte di identità, come previsto
nel precedente testo. A tale proposito, ram-
menta che, secondo quanto riportato nella
suddetta relazione tecnica, i contributi am-
ministrativi versati per il rilascio dei pas-
saporti emessi dalle rappresentanze diplo-
matiche-consolari nel corso dell’anno 2023
ammontano a 40.626.243 euro.

Inoltre, evidenzia che l’attribuzione dei
predetti proventi al bilancio del pertinente
ufficio diplomatico-consolare avrà luogo tra-
mite versamento all’entrata del bilancio
dello Stato e contestuale riassegnazione in
favore dello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per il successivo versamento
alla rispettiva sede diplomatica-consolare,
superando per tal via il meccanismo del
prelievo, per una corrispondente misura,
dal conto corrente valuta tesoro della sin-
gola sede diplomatico-consolare.

Sempre per effetto delle modifiche da
ultimo apportate al testo, rileva che il comma
2 dell’articolo 1 stabilisce che la percen-
tuale dei proventi da destinare alle sedi
diplomatico-consolari sia pari al 10 per
cento del solo contributo amministrativo
per il rilascio del passaporto, anziché al 30
per cento del totale degli introiti collegati
all’emissione di passaporti e carte di iden-

tità, prevedendo, altresì, che la misura stessa
potrà subire un incremento, fino al valore
massimo del 30 per cento, nei casi in cui la
variazione della quota non comporti nuovi
oneri per la finanza pubblica.

Fa presente, infine, che per effetto delle
citate modifiche, il comma 4 dello stesso
articolo 1 quantifica gli oneri derivanti
dall’attuazione della presente proposta di
legge in 4 milioni di euro annui decorrere
dal 2025, ferma rimanendo l’imputazione
della relativa copertura finanziaria a carico
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014.

Tutto ciò premesso, ritiene in primo
luogo necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri indicata al comma 4
dell’articolo 1, anche tenuto conto del sud-
detto importo di 40.626.243 euro registrato
nell’anno 2023, applicando al quale la mi-
sura percentuale del 10 per cento prevista
dal comma 2 conseguirebbero maggiori oneri
per la finanza pubblica pari a circa 4,07
milioni di euro annui, prudenzialmente ar-
rotondati per eccesso.

Parimenti, reputa necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possibi-
lità di contenere gli oneri all’interno del-
l’importo indicato dal comma 4 dell’arti-
colo 1, tenuto conto delle possibili varia-
zioni in aumento del numero dei passa-
porti rilasciati presso le rappresentanze
diplomatico-consolari.

Considera, inoltre, necessario acquisire
un chiarimento in ordine alle previsioni
contenute nel secondo periodo del comma
2 dell’articolo 1, che prevedono la possibi-
lità di disporre un incremento, fino al 30
per cento, della percentuale dei proventi da
destinare alle rappresentanze diplomatico-
consolari « nel caso in cui la variazione non
comporti nuovi oneri per la finanza pub-
blica ».

Per quanto attiene, invece, ai profili di
copertura finanziaria, fa presente che il
Fondo per le esigenze indifferibili di cui si
prevede la riduzione è iscritto sul capitolo
3076 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e reca, sulla
base del vigente bilancio dello Stato, una
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dotazione iniziale pari a 88.659.781 euro
per l’anno 2024, a 106.371.658 euro per
l’anno 2025 e a 268.515.522 per l’anno
2026. Al riguardo, segnala la necessità di
acquisire una conferma da parte del Go-
verno in merito all’effettiva sussistenza delle
risorse utilizzate in via permanente con
finalità di copertura, nonché una rassicu-
razione in ordine al fatto che dal medesimo
utilizzo non derivi comunque pregiudizio
alla realizzazione di altri interventi even-
tualmente già programmati a valere sul
Fondo medesimo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO co-
munica che con riferimento al testo del
provvedimento ora all’esame dell’Assem-
blea il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha predispo-
sto una nuovo relazione tecnica, che è
attualmente in corso di verifica da parte
della Ragioneria generale dello Stato. Chiede,
quindi, di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta, al fine di
consentire ai competenti uffici del Mini-
stero dell’economia e delle finanze di ef-
fettuare le valutazioni tecniche di propria
competenza, assicurando tuttavia il mas-
simo impegno per un celere completa-
mento dell’istruttoria.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
preso atto di quanto evidenziato dalla rap-
presentante del Governo, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Riconoscimento del relitto del regio sommergibile

« Scirè » quale sacrario militare subacqueo.

C. 1744.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella precedente se-

duta, osserva che il riconoscimento del
relitto del regio sommergibile « Scirè » come
sacrario militare subacqueo non è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, in quanto il
medesimo relitto non necessita delle atti-
vità manutentive tipiche dei cimiteri mili-
tari, non ravvisandosi, pertanto, costi asso-
ciati alla sua manutenzione, né si prevede
lo svolgimento di visite o celebrazioni di
carattere religioso, salvo il transito di unità
militari nel tratto di mare interessato.

Fa, inoltre, presente che alle spese per il
mantenimento del Sacrario militare dei ca-
duti d’oltremare di Bari, nel quale sono
state tumulate le salme di una parte del-
l’equipaggio del sommergibile « Scirè », già
si provvede nell’ambito degli stanziamenti
di bilancio destinati a legislazione vigente
all’Ufficio per la tutela della cultura e della
memoria del Ministero della difesa.

Segnala, infine, che non si prevede lo
svolgimento di operazioni per il recupero
delle restanti salme dei componenti dell’e-
quipaggio rimaste nel sottomarino, né ul-
teriori interventi di manutenzione, messa
in sicurezza e recupero di cimeli all’interno
del relitto, tenuto conto del fatto che il
sommergibile « Scirè » è già stato sigillato
nel 2002 per evitarne la violazione.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1744,
recante riconoscimento del relitto del regio
sommergibile “Scirè” quale sacrario mili-
tare subacqueo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il riconoscimento del relitto del re-
gio sommergibile “Scirè” come sacrario mi-
litare subacqueo non è suscettibile di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto il mede-
simo relitto non necessita delle attività ma-
nutentive tipiche dei cimiteri militari, non
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ravvisandosi, pertanto, costi associati alla
sua manutenzione, né si prevede lo svolgi-
mento di visite o celebrazioni di carattere
religioso, salvo il transito di unità militari
nel tratto di mare interessato;

alle spese per il mantenimento del
Sacrario militare dei caduti d’oltremare di
Bari, nel quale sono state tumulate le salme
di una parte dell’equipaggio del sommergi-
bile “Scirè”, già si provvede nell’ambito
degli stanziamenti di bilancio destinati a
legislazione vigente all’Ufficio per la tutela
della cultura e della memoria del Ministero
della difesa;

non si prevede lo svolgimento di
operazioni per il recupero delle restanti
salme dei componenti dell’equipaggio rima-
ste nel sottomarino, né ulteriori interventi
di manutenzione, messa in sicurezza e re-
cupero di cimeli all’interno del relitto, te-
nuto conto del fatto che il sommergibile
“Scirè” è già stato sigillato nel 2002 per
evitarne la violazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture

e gli investimenti di interesse strategico, per il pro-

cesso penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella precedente se-
duta, osserva, in primo luogo, che per le
società concessionarie per le quali inter-
viene la scadenza del periodo regolatorio
quinquennale nell’anno 2024, oggetto della
disposizione di cui all’articolo 1, comma 1,
del provvedimento, è da escludersi l’esi-
genza di qualsiasi riconoscimento tariffario
intermedio, trattandosi di concessionari che,
a differenza di quanto stabilito con ri-
guardo alle società concessionarie con pe-
riodi regolatori scaduti al 31 dicembre 2023,
hanno aggiornato la tariffa a decorrere dal
1° gennaio 2024 sulla base delle disposi-
zioni convenzionali vigenti e potranno ap-
plicare l’adeguamento tariffario dal 1° gen-
naio 2025 sulla base dei piani economico-
finanziari che saranno da questi presentati
entro il 31 luglio 2024 e successivamente
perfezionati entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2024.

Segnala, inoltre, che agli oneri di ge-
stione, stimati in un intervallo compreso
tra 40.000 e 100.000 euro sulla base delle
condizioni medie di mercato, connessi al-
l’affidamento, ai sensi dell’articolo 1, comma
2, del servizio di valutazione documentale e
contabile a primaria società di revisione
abilitata al rilascio della certificazione di
bilancio, da svolgersi ai fini della quantifi-
cazione del corrispettivo che ANAS Spa
dovrà corrispondere alla società Auto-
strada tirrenica Spa per l’acquisto dei pro-
getti da questa elaborati per la realizza-
zione dell’intervento viario Tarquinia-San
Pietro in Palazzi, ANAS Spa potrà provve-
dere nell’ambito del meccanismo degli oneri
di investimento espressamente contemplati
nel Contratto di programma ANAS, il cui
ammontare complessivo è sufficiente alla
copertura di tale tipologia di spesa.

Rileva che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera a), numero 1.2),
volta a ottimizzare e ridurre i tempi di
attuazione del progetto del Ponte sullo
Stretto di Messina attraverso l’introduzione
di un meccanismo di approvazione del pro-
getto esecutivo per fasi costruttive, in luogo
dell’approvazione del medesimo progetto
per intero, non è suscettibile di determi-
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nare effetti negativi, in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto, sui primi anni
di attuazione del progetto rispetto alle pre-
visioni tendenziali di finanza pubblica. In
particolare, l’articolo 2 non ridetermina
l’ammontare delle risorse destinate alla re-
alizzazione del progetto del Ponte sullo
Stretto di Messina, stabilito dall’articolo 1,
commi 272 e 273, della legge n. 213 del
2023. La relazione del progettista di com-
pletamento del progetto definitivo dell’o-
pera, predisposta da Stretto di Messina
Spa, ha previsto, sulla base delle stime di
dettaglio attualmente disponibili, un costo
di investimento per i lavori di realizzazione
dell’opera congruo rispetto ai finanzia-
menti previsti dalla legge di bilancio 2024,
in linea con quanto affermato dalla rela-
zione tecnica, mentre i finanziamenti delle
opere di connessione al Ponte, la cui rea-
lizzazione è a carico delle società RFI Spa
e ANAS Spa, sono regolati attraverso i
rispettivi contratti di programma. L’avvali-
mento, da parte della società Stretto di
Messina Spa, del personale delle società
RFI Spa e ANAS Spa, previsto dall’articolo
2, comma 1, lettera c), non pregiudica lo
svolgimento delle funzioni attribuite a tali
società.

Segnala, altresì, che le amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato e degli
altri enti territoriali potranno provvedere
alle attività di supporto ai commissari stra-
ordinari nominati ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, conforme-
mente alla clausola di invarianza finanzia-
ria prevista al quarto periodo del mede-
simo comma e analogamente a quanto pre-
visto da precedenti disposizioni che hanno
individuato specifiche figure commissariali
per la realizzazione o il completamento di
opere infrastrutturali.

Rileva, in aggiunta, l’Osservatorio sui
commissariamenti infrastrutturali, istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti dall’articolo 3, comma 6, po-
trà avvalersi di esperti e consulenti, nonché
stipulare convenzioni di collaborazione con
enti pubblici e privati, a valere sull’auto-

rizzazione di spesa di cui al successivo
comma 7, la cui relativa copertura finan-
ziaria è individuata dal comma 8, fermo
restando che il medesimo Osservatorio po-
trà comunque avvalersi, ai sensi di quanto
previsto dal predetto comma 7, secondo
periodo, delle risorse umane, strumentali e
finanziarie del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti disponibili a legisla-
zione vigente.

Sottolinea che gli oneri derivanti dal-
l’autorizzazione, prevista dall’articolo 4,
comma 1, alla stipula, da parte del Presi-
dente dell’Autorità per la Laguna di Vene-
zia, di un numero massimo di otto contratti
di collaborazione, della durata massima di
un anno e per un importo annuo non
superiore a euro 40.000, al lordo dei con-
tributi previdenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione, sono stati quan-
tificati dalla relazione tecnica in misura
pari a euro 320.000 tenendo conto del costo
medio degli incarichi affidati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per ana-
loghe attività nell’ambito delle materie di
competenza del medesimo Dicastero. Dal
conferimento degli incarichi di livello diri-
genziale generale e dalla stipula dei con-
tratti di collaborazione di cui all’articolo 4,
comma 1, non discendono nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, es-
sendo la copertura dei relativi oneri già
assicurata a valere sulle risorse stanziate
sul capitolo di spesa 1264 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, che all’interno del
piano gestionale n. 1, « Organismo pub-
blico per la salvaguardia della Città di
Venezia – spese di personale », del piano
gestionale n. 2 « Organismo pubblico per la
salvaguardia della Città di Venezia e della
zona lagunare – spese di funzionamento »
e del piano gestionale n. 4 « Organismo
pubblico per la salvaguardia della Città di
Venezia e della zona lagunare – somme da
destinare al funzionamento », presenta di-
sponibilità sufficienti a garantire sia le spese
per l’avvio delle attività della medesima
Autorità, sia le spese successive per il suo
funzionamento a regime, senza pregiudizio
per le spese già programmate a valere sulle
medesime risorse.
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Rileva che, riguardo al contributo stra-
ordinario di 750.000 euro previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 4, per il solo anno 2024, in
favore della Fondazione lirico-sinfonica Pe-
truzzelli e Teatri di Bari, è in fase di
svolgimento lo studio connesso alla defini-
zione delle modalità di riparto del Fondo
nazionale per lo spettacolo dal vivo da
applicarsi a partire dal 2025, nell’ambito
del quale verranno individuati, altresì, gli
strumenti di natura strutturale idonei a
provvedere agli oneri connessi al rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del settore lirico-sinfonico per gli anni suc-
cessivi al 2024, legati in particolar modo al
trattamento del personale della Fonda-
zione lirico-sinfonica Petruzzelli.

Con riferimento all’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, l’im-
porto del costo aggiornato per la realizza-
zione del collegamento autostradale Cister-
na-Valmontone, quantificato dalla rela-
zione tecnica in misura pari a 850 milioni
di euro, evidenzia che la stessa rappresenta
una stima cautelativa in attesa della pro-
gettazione esecutiva che definirà il costo
effettivo dell’opera, il quale potrebbe risen-
tire, in futuro, delle oscillazioni al ribasso
dei prezzi delle materie prime attualmente
in corso, nonché dei risparmi che potreb-
bero prodursi in conseguenza degli avan-
zamenti tecnologici nella realizzazione di
tali infrastrutture e delle economie che
potrebbero determinarsi in relazione alle
procedure di espropri nel Comune di Apri-
lia, le quali hanno dato luogo a spese per il
pagamento delle relative indennità com-
plessivamente inferiori rispetto a quanto
previsto dal quadro tecnico-economico del
progetto, approvato con delibera CIPE n. 88
del 2010.

Sottolinea che l’utilizzo delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo per l’ade-
guamento dei prezzi di cui all’articolo 1-sep-
ties, comma 8, del decreto-legge n. 73 del
2021, con finalità di copertura finanziaria
di quota parte degli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge in
esame, nonché degli oneri derivanti dai
commi 2 e 3 del medesimo articolo 5, non
pregiudica la realizzazione di interventi già

programmati a valere sulle medesime ri-
sorse.

Chiarisce, inoltre, che l’utilizzo integrale
delle risorse residue autorizzate ai sensi
dell’articolo 4, comma 176, della legge n. 350
del 2003, destinate al completamento del
tratto autostradale Roma-Latina, con fina-
lità di copertura di quota parte degli oneri
derivanti dall’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge in esame, non pregiudica la
realizzazione di interventi già programmati
a valere sulle medesime risorse.

Con riferimento all’articolo 6, comma 1,
segnala che le somme residue relative ai
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti per interventi di potenziamento delle
ferrovie regionali di cui all’articolo 2, comma
3, della legge n. 910 del 1986 e per inter-
venti di sviluppo dei sistemi di trasporto
rapido di massa di cui alla legge n. 211 del
1992 sono disponibili presso la Cassa de-
positi e prestiti.

Rileva che all’attuazione delle disposi-
zioni dell’articolo 7, comma 5, che autoriz-
zano il commissario straordinario incari-
cato dell’attuazione di interventi di boni-
fica nel sito di interesse nazionale Cogoleto-
Stoppani, ad avvalersi, mediante apposita
convenzione, della Sogesid Spa, di altre
società in house o di specifiche pubbliche
amministrazioni, si potrà provvedere nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, nei limiti delle risorse desti-
nate agli interventi da realizzare nel me-
desimo sito, tenendo conto che la disposi-
zione si pone in linea di continuità con
l’articolo 12, comma 3, del decreto-legge
n. 27 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 44 del 2019, che recava
una analoga autorizzazione, per i medesimi
interventi, in favore del Prefetto di Genova,
al quale il commissario straordinario su-
bentra ai sensi del comma 2 dell’articolo 7
del decreto in esame. In particolare, in
attuazione del citato articolo 12, comma 3,
del decreto-legge n. 27 del 2019 è stata
sottoscritta con Sogesid Spa una apposita
convenzione per la realizzazione degli in-
terventi di messa in sicurezza e bonifica del
sito di interesse nazionale Cogoleto-Stop-
pani.
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Sottolinea, altresì, che le risorse dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 7,
comma 9, sono destinate ad assicurare la
copertura finanziaria di interventi di man-
tenimento della barriera idraulica, com-
prensivi di interventi di trattamento delle
acque, di attività di caratterizzazione delle
matrici ambientali contaminate e di pro-
gettazione degli interventi di bonifica.

Rileva che la contabilità speciale isti-
tuita dall’articolo 12, comma 5, del decreto-
legge n. 27 del 2019, utilizzata con finalità
di copertura finanziaria dall’articolo 7,
comma 10, al 17 luglio 2024 reca una
disponibilità di 3.629.866,59 euro.

Segnala che ai fini della definizione dei
compensi dei componenti del Comitato per
lo sviluppo della cattura e lo stoccaggio
geologico di CO2 (CSS) e della relativa
segreteria tecnica, ai sensi della novella di
cui all’articolo 8, comma 1, si appliche-
ranno criteri analoghi a quelli utilizzati per
la fissazione dei compensi previsti per i
componenti del Comitato ETS e della re-
lativa Segreteria tecnica, in considerazione
dell’analogia delle attività svolte dai pre-
detti Comitati in termini di livello di com-
petenze richieste e di complessità delle
questioni affrontate.

Avverte che ai costi di funzionamento
del Comitato CSS e della relativa Segreteria
tecnica, diversi dai compensi dei relativi
componenti, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica potrà provvedere
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie destinate allo svolgimento
delle sue funzioni a legislazione vigente,
anche in considerazione del fatto che, ai
sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo
n. 162 del 2011, gli oneri derivanti dalle
attività previste dal predetto decreto sono
posti a carico degli operatori interessati in
base al costo effettivo del servizio.

Con riferimento alla novella di cui al-
l’articolo 7, comma 1, l’utilizzo, con finalità
di copertura finanziaria, degli oneri deri-
vanti dai compensi dei componenti del Co-
mitato CSS e della relativa Segreteria tec-
nica, di quota dei proventi delle aste di CO2

assegnati al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica ai sensi dell’articolo
23, comma 7, del decreto legislativo n. 47

del 2000, è conforme a quanto già previsto
dalla lettera h) del medesimo comma 7, in
quanto tali oneri si riferiscono a spese
amministrative connesse all’autorizzazione
e alla gestione del sistema CSS, che ha la
finalità di incentivare la cattura e lo stoc-
caggio geologico ambientalmente sicuri di
CO2, in particolare quello emesso dalle
centrali a combustibili fossili solidi e da
una serie di settori e sottosettori indu-
striali, anche nei Paesi terzi.

Segnala che le risorse dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
277, della legge n. 213 del 2023, utilizzate
con finalità di copertura finanziaria dal-
l’articolo 9, comma 2, lettera a), risultano
effettivamente disponibili.

Rileva, infine, che le risorse iscritte sullo
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze, destinate al-
l’Agenzia del demanio per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali per l’edili-
zia pubblica, ai sensi dell’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
utilizzate con finalità di copertura finan-
ziaria dall’articolo 9, comma 2, lettera b),
risultano effettivamente disponibili e il loro
impiego non reca effetti pregiudizievoli alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse stesse.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede alla
rappresentante del Governo una rassicura-
zione in merito al fatto che le amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato e
degli altri enti territoriali potranno prov-
vedere alle attività di supporto ai commis-
sari straordinari nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 5, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Al
riguardo, chiede, in particolare, se sia di-
sponibile una relazione tecnica che asseveri
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l’assenza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Chiede altresì, con riferimento all’arti-
colo 4, comma 4, come sia possibile, in una
fase ampiamente preliminare come quella
attuale, affermare, nell’ambito dei chiari-
menti forniti dalla rappresentante del Go-
verno e ripresi nella proposta di parere
della relatrice, che il Fondo nazionale per
lo spettacolo dal vivo sarà in grado di
provvedere agli oneri connessi al rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del settore lirico-sinfonico per gli anni suc-
cessivi al 2024, con particolare riferimento
al personale della Fondazione lirico-sinfo-
nica Petruzzelli.

Marco GRIMALDI (AVS), associandosi
alle richieste di chiarimento formulate dal
collega Pagano, chiede, altresì, ulteriori de-
lucidazioni sull’utilizzo, con finalità di co-
pertura finanziaria, degli oneri derivanti
dai compensi dei componenti del Comitato
CSS e della relativa Segreteria tecnica, di
quota dei proventi delle aste di CO2 asse-
gnati al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica ai sensi dell’articolo
23, comma 7, del decreto legislativo n. 47
del 2000.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alla richiesta del deputato
Ubaldo Pagano in merito all’articolo 3,
comma 5, chiarisce che, riguardo all’indi-
viduazione dei commissari straordinari, que-
sti sono individuati nell’ambito del perso-
nale dirigenziale di RFI Spa e ANAS Spa
dotati di comprovata esperienza nel set-
tore, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Inoltre, ricorda che
la disposizione precisa che i commissari
straordinari possono avvalersi delle strut-
ture della società di provenienza e delle
amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Precisa che, peraltro, gli
stessi non percepiscono compensi o emo-
lumenti aggiuntivi, né rimborsi spese a ca-
rico della finanza pubblica ovvero del qua-
dro economico di progetto.

Segnala, infine, che le amministrazioni
e gli enti interessati provvederanno agli

adempimenti previsti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) osserva che,
a suo avviso, la rappresentante del Governo
non ha fornito chiarimenti rispetto alla
richiesta formulata dal collega Ubaldo Pa-
gano, ma si è limitata a ribadire il conte-
nuto della relazione tecnica allegata al prov-
vedimento.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), concordando
con il collega Marattin, chiede, in partico-
lare, un riscontro sui costi relativi al per-
sonale che potrebbero ricadere sulle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali in con-
seguenza dell’attività di supporto svolta nei
confronti dei commissari straordinari no-
minati ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del
decreto in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO sot-
tolinea che per le amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato è prevista una
facoltà, e non un obbligo, di provvedere alle
attività di supporto ai commissari straor-
dinari; pertanto, le predette amministra-
zioni attueranno le disposizioni in esame
compatibilmente con le risorse già previste
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento alla richiesta formulata
dal deputato Ubaldo Pagano in merito al-
l’articolo 4, comma 4, rileva che, anche
all’esito di interlocuzioni intercorse con le
Istituzioni territoriali che concorrono alla
Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari, è
emersa l’esigenza, pur in presenza di un
importante aumento del contributo del
Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo
destinato al Teatro Petruzzelli dal 2016 al
2023 e di costi di personale già oggi più
contenuti rispetto alle altre fondazioni li-
riche, di individuare risorse aggiuntive per
far fronte alle difficoltà lamentate dalla
Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari.
Pertanto, nelle more della revisione, a par-
tire dal 2025, del meccanismo di finanzia-
mento delle fondazioni lirico sinfoniche, al
fine di sostenere nel 2024 la Fondazione
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Petruzzelli e Teatri di Bari, anche in rela-
zione al percorso di rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavoro afferente a
questo settore, è stata ravvisata l’effettiva
necessità di assegnare un contributo stra-
ordinario in favore della Fondazione Pe-
truzzelli e Teatri di Bari, quantificato per
l’anno 2024 in euro 750.000.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) rileva che
quanto appena evidenziato dalla rappre-
sentante del Governo coincide con quanto
contenuto nella relazione tecnica allegata
al provvedimento, mentre la questione da
lui posta riguarda, piuttosto, le motivazioni
in base alle quali si afferma che il Fondo
nazionale per lo spettacolo dal vivo sarà in
grado di provvedere agli oneri connessi al
rinnovo del contratto collettivo nazionale
di lavoro del settore lirico-sinfonico per gli
anni successivi al 2024. Chiede in proposito
se da tale affermazione si debba evincere
che è già in corso una trattativa con le parti
sociali che preveda che il contributo di
750.000 euro non sia limitato al solo 2024
ma sarà assicurato anche per gli anni suc-
cessivi, nell’ambito del Fondo nazionale
per lo spettacolo dal vivo, al fine di garan-
tire il rinnovo dei contratti per il personale
delle Fondazioni lirico-sinfoniche.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
sottolineare il rilievo delle considerazioni
precedentemente espresse dal collega Ubaldo
Pagano, evidenzia, altresì, come, al fine di
verificare la contestualità tra gli oneri de-
rivanti dalla disposizione di cui all’articolo
4, comma 4, e la copertura finanziaria
predisposta, sia necessario comprendere se
sia già emerso un obbligo contrattuale. In
caso contrario, non ci sarebbe bisogno di
fare riferimento alle annualità successive al
2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO chia-
risce che la disposizione di cui all’articolo
4, comma 4, si limita semplicemente a
riconoscere un contributo, per il solo anno
2024, alla Fondazione Petruzzelli e Teatri
di Bari, non intendendo prevedere una
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dalla contrattazione collettiva del settore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), alla
luce del chiarimento fornito dalla rappre-
sentante del Governo, chiede alla relatrice
se sia possibile modificare la proposta di
parere poc’anzi formulata, al fine di espun-
gere la premessa riferita al contributo stra-
ordinario in favore della Fondazione Pe-
truzzelli e Teatri di Bari, previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 4, al fine di evitare frain-
tendimenti in merito al perimetro temporale
di operatività del predetto contributo e,
conseguentemente, della portata della co-
pertura finanziaria prevista dal comma 4
dell’articolo 4.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ac-
cogliendo la richiesta della deputata Guerra,
presenta una nuova formulazione della pro-
pria proposta di parere, espungendo dalle
premesse del parere medesimo il capoverso
relativo al contributo straordinario di
750.000 euro previsto dall’articolo 4, comma
4, per il solo anno 2024, in favore della
Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Te-
atri di Bari (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere da ultimo
formulata della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, come da ultimo ri-
formulata.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2022/2557 relativa alla resilienza dei

soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE.

Atto n. 165.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
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Parere favorevole con condizioni e osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate nella precedente seduta, assicura
che il Fondo per il recepimento della nor-
mativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012 reca, anche per
gli anni successivi al 2024, disponibilità
sufficienti a far fronte alla copertura fi-
nanziaria tanto degli oneri derivanti dai
commi 5 e 13 dell’articolo 5, quanto degli
oneri di missione derivanti dall’articolo 18.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2022/2557 relativa alla resilienza dei
soggetti critici e che abroga la direttiva
2008/114/CE (Atto n. 165);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che il Fondo per
il recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012 reca, anche per gli anni successivi al
2024, disponibilità sufficienti a far fronte
alla copertura finanziaria tanto degli oneri
derivanti dai commi 5 e 13 dell’articolo 5,
quanto degli oneri di missione derivanti
dall’articolo 18;

rilevata l’esigenza di:

uniformare la formulazione testuale
della clausola contenuta all’articolo 11,
comma 6, che esclude la corresponsione, ai
componenti della Conferenza per la resi-
lienza dei soggetti critici, di compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati, a quella
comunemente utilizzata nella prassi;

introdurre una clausola di inva-
rianza finanziaria generale, riferita all’in-
tero provvedimento in esame, al fine di
stabilire che dalla attuazione dello stesso,
salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma
14 e dall’articolo 18, comma 15, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le am-
ministrazioni interessate vi provvedono nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

segnalata l’opportunità di valutare,
in sede di adozione definitiva del provve-
dimento, l’integrazione delle disposizioni di
cui all’articolo 5, comma 13, terzo e quarto
periodo, al fine di prevedere espressa-
mente, in linea con quanto già indicato
dalla relazione tecnica, la possibilità di
procedere al reclutamento del personale
dirigenziale e non dirigenziale da destinare
tanto al punto di contatto unico in materia
di resilienza dei soggetti critici, istituito
nell’ambito della Presidenza del Consiglio
dei ministri, quanto a ciascuna autorità
settoriale competente, anche ricorrendo al-
l’espletamento di concorsi pubblici unici, ai
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 1994,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

All’articolo 11, comma 6, sopprimere le
parole: a carico della finanza pubblica.

Nel Capo VII, dopo l’articolo 21, aggiun-
gere il seguente: Art. 21-bis. (Clausola di
invarianza finanziaria). – 1. Salvo quanto
previsto dall’articolo 5, comma 14, e dal-
l’articolo 18, comma 15, dall’attuazione del
presente decreto non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate vi
provvedono nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.;
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e con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di
prevedere espressamente, con riferimento
all’articolo 5, comma 13, terzo e quarto
periodo, la possibilità di procedere al re-
clutamento del personale dirigenziale e non
dirigenziale da destinare tanto al punto di
contatto unico in materia di resilienza dei
soggetti critici, istituito nell’ambito della
Presidenza del Consiglio dei ministri, quanto
a ciascuna autorità settoriale competente,
anche ricorrendo all’espletamento di con-
corsi pubblici unici, ai sensi dell’articolo 19
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 487 del 1994,
in linea con quanto già indicato dalla re-
lazione tecnica ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), anche in con-
siderazione delle motivazioni poste alla base
del parere contrario precedentemente for-
mulato dal Governo con riferimento all’e-
mendamento Manzi 1.157 relativo al dise-
gno di legge C. 1691, chiede se il Governo
sia nelle condizioni di fornire una rela-
zione tecnica che attesti, con riguardo a
ciascuna amministrazione interessata, che
dall’attuazione dello schema di decreto in
esame, salvo quanto previsto dall’articolo 5,
comma 14 e dall’articolo 18, comma 15,
non deriveranno nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate potranno provvedervi
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
chiama i contenuti della relazione tecnica
allegata allo schema in esame, che puntual-
mente assevera l’assenza di maggiori oneri
per la finanza pubblica con riferimento a
tutte le disposizioni del provvedimento, ad
eccezione di quelle per le quali è prevista
una specifica copertura finanziaria a valere
sulle risorse del Fondo per il recepimento

della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge n. 234 del 2012.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nel rilevare che la relazione tecnica pre-
sentata a corredo del provvedimento in
esame è stata bollinata dal Ragioniere ge-
nerale dello stato, evidenzia come l’appo-
sizione della bollinatura sia subordinata
alla positiva verifica, da parte della Ragio-
neria generale dello Stato, di tutte le rela-
zioni tecniche pervenute da parte delle
singole amministrazioni interessate dal prov-
vedimento.

Con riferimento al rilievo formulato dal
deputato Ubaldo Pagano in merito al pa-
rere contrario espresso dalla rappresen-
tante del Governo sull’emendamento Manzi
1.157, relativo al disegno di legge C. 1691,
rileva come in tal caso, non essendo dispo-
nibile una relazione tecnica, non fosse pos-
sibile, per gli uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, attestare che dalla
richiamata proposta emendativa non deri-
vassero nuovi o maggior oneri per la fi-
nanza pubblica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) lamenta che
è compito precipuo del Governo elaborare
e fornire le relazioni tecniche al Parla-
mento e, pertanto, la mancanza delle stesse
non può essere imputata alle opposizioni.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
fa presente che evidentemente il Governo
non è nelle condizioni di predisporre e
fornire le relazioni tecniche con riferi-
mento a tutte le proposte emendative pre-
sentate dai parlamentari. Sottolinea, tutta-
via, come le forze di maggioranza si siano
sempre rese disponibili ad agevolare ogni
opportuno approfondimento sulle proposte
emendative che rivestono maggior rilievo
per i gruppi di opposizione.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) ribadisce che
le considerazioni espresse sull’emenda-
mento Manzi 1.157 non avessero un fine
ostruzionistico, ma semplicemente fossero
orientate a sollecitare una revisione della
posizione espressa dal Governo che, anche
alla luce del dibattito in corso sul provve-
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dimento in esame, appare incoerente ri-
spetto ai giudizi espressi dall’Esecutivo sui
provvedimenti di propria iniziativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

la razionalizzazione dell’imposta di registro, dell’im-

posta sulle successioni e donazioni, dell’imposta di

bollo e degli altri tributi indiretti diversi dall’IVA.

Atto n. 171.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente, preliminarmente, che
lo schema di decreto legislativo in esame
reca attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10 della legge 9 agosto 2023,
n. 111, recante la delega al Governo per la
riforma fiscale, finalizzate alla razionaliz-
zazione dell’imposta di registro, dell’impo-
sta sulle successioni e donazioni, dell’im-
posta di bollo e degli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA, e che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 1 e 9, commi
1, 3 e 4, evidenzia preliminarmente che le
norme recano una complessiva revisione
all’imposta sulle donazioni e successioni,
modificando l’intero Testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni di cui al decreto legi-
slativo n. 346 del 1990. Tra le principali
modifiche segnala: al comma 1, lettere h) e
zz), la riconduzione, in seno al Testo unico,
delle modalità di determinazione dell’im-
posta sulle successioni e donazioni, delle
aliquote e delle franchigie già previste dalla
normativa vigente; al comma 1, lettera i), ai
fini della base imponibile, in recepimento
della giurisprudenza di legittimità, l’esclu-
sione del donatum dalla perimetrazione del
relictum, sia ai fini delle aliquote sia ai fini
delle franchigie dell’imposta sulle succes-
sioni; al comma 1, lettere c) ed e), l’esten-
sione dell’imposta sulle successioni e sulle

donazioni ai trasferimenti derivanti da trust,
con l’introduzione di un’apposita e speci-
fica disciplina.

In particolare, fa presente che si con-
sente al disponente o al trustee di antici-
pare la tassazione al momento del confe-
rimento, senza aspettare il successivo tra-
sferimento al beneficiario dei beni asse-
gnati in dotazione al trust, anche per non
gravare il beneficiario dell’onere dell’impo-
sta; al comma 1, lettera d), la modifica alle
disposizioni sui trasferimenti d’azienda fa-
miliare; al comma 1, lettera z), l’introdu-
zione del principio di autoliquidazione del-
l’imposta con successivo controllo da parte
dell’amministrazione finanziaria; al comma
1, lettera aaa), l’esclusione dell’imposta sulle
donazioni per le cosiddette liberalità d’uso
e modifica della disciplina dell’accerta-
mento delle liberalità indirette. In partico-
lare, fa presente che, si elimina l’ulteriore
condizione richiesta dalla disciplina vi-
gente, e cioè che le liberalità abbiano de-
terminato, da sole o unitamente a quelle
già effettuate nei confronti del medesimo
beneficiario, un incremento patrimoniale
superiore all’importo di 350 milioni di lire.
Rileva, inoltre, che si eleva dal 7 all’8 per
cento l’aliquota sulle liberalità indirette,
che viene calcolata, in luogo dell’incre-
mento patrimoniale che supera 350 milioni
di lire, sulla parte che eccede la franchigia,
ove prevista dalla legge; al comma 1, lettere
o) e r), la revisione della disciplina relativa
ai parametri di calcolo della base imponi-
bile degli attivi ereditari dei diritti di usu-
frutto, uso e abitazione e di rendite e
pensioni. Rileva, inoltre, che con riferi-
mento alle rendite vitalizie per i rapporti
che non sono ancora esauriti alla data di
entrata in vigore del decreto in esame,
l’articolo 9, comma 4, introduce una norma
transitoria recante un criterio di determi-
nazione della base imponibile. In partico-
lare, fa presente che si prevede che se ai
fini della tassazione delle rendite è stato
assunto un tasso di interesse legale uguale
o inferiore allo 0,1 per cento, si assumono
i coefficienti risultanti dal prospetto alle-
gato al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 21 dicembre 2015.
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Con riferimento alle modifiche relative
alla determinazione della base imponibile,
previste al comma 1, lettera i), evidenzia
che la relazione tecnica non ascrive effetti
finanziari considerando il carattere ordi-
namentale o di coordinamento delle norme
rispetto all’attuale orientamento della Corte
di Cassazione e dell’Agenzia delle entrate.
Alla luce dei chiarimenti forniti dalla re-
lazione tecnica e della relazione illustrativa
non formula osservazioni.

In merito all’estensione dell’imposta sulle
successioni e sulle donazioni ai trasferi-
menti derivanti da trust, disposto dal comma
1, lettere c) ed e), evidenzia che la relazione
tecnica chiarisce che la norma non modi-
fica il trattamento già applicabile all’isti-
tuto, in quanto la normativa vigente già
indica la costituzione di vincoli di destina-
zione, tra i presupposti dell’imposta sulle
successioni e donazioni, come stabilito dal-
l’articolo 2, comma 47, del decreto-legge
n. 262 del 2006, tra i quali in via di prassi
sono compresi anche i trust, come previsto
dalla circolare dell’Agenzia delle entrate
n. 3 del 2008. Con particolare riguardo alla
novità introdotta dalla norma in esame,
che consente l’anticipazione del versa-
mento dell’imposta dal parte del dispo-
nente o del trustee al momento della costi-
tuzione del vincolo, rileva che la relazione
tecnica non ascrive prudenzialmente effetti
di gettito derivanti dalla possibilità per
l’erario di acquisire l’imposta a titolo defi-
nitivo anticipatamente, rispetto al mo-
mento successivo del trasferimento dei beni
e dei diritti, il cui verificarsi potrebbe pe-
raltro non essere certo, non rilevando la
circostanza che il valore dei beni e dei
diritti conferiti nel trust possa variare nel
tempo, atteso che tale variazione potrebbe
risultare sia di segno positivo che negativo.
Inoltre, fa presente che la relazione tecnica
sottolinea che la misura interessa fattispe-
cie di esigua importanza e anche soggetti
che già a legislazione vigente sono esenti da
imposta, quali i trust costituiti a favore di
beneficiari disabili gravi con i criteri della
legge n. 112 del 2016. Su tale aspetto ri-
tiene opportuno acquisire ulteriori ele-
menti di informazione da parte del Go-
verno, con particolare riguardo alla platea

potenzialmente interessata e ai tempi di
anticipo dei versamenti che, qualora non
risultino di carattere infrannuale, sareb-
bero suscettibili di determinare, sia mag-
giori entrate nell’anno in cui si verifica
l’anticipato versamento, sia minori entrate
nell’anno in cui il versamento si sarebbe
dovuto verificare a legislazione vigente.

Con riferimento all’introduzione del prin-
cipio di autoliquidazione dell’imposta sulle
successioni, previsto al comma 1, lettera z),
rileva che la relazione tecnica afferma che,
in linea generale, la modifica determina
una anticipazione dei versamenti da parte
dei contribuenti rispetto all’attuale sistema
di liquidazione. Evidenzia che la nuova
modalità di autoliquidazione non modifica
le regole per il versamento delle imposte
correlate agli immobili dichiarati in suc-
cessione – imposta ipotecaria, catastale,
bollo e tasse ipotecarie – che restano co-
munque da versare in autoliquidazione al
momento della presentazione della dichia-
razione di successione. Sul punto non for-
mula osservazioni per i profili di quantifi-
cazione.

Relativamente all’esclusione dell’impo-
sta sulle donazioni per le cosiddette libe-
ralità d’uso e alla modifica della disciplina
dell’accertamento delle liberalità indirette,
previsto al comma 14, lettera aaa), eviden-
zia che la relazione tecnica afferma che la
disposizione potrebbe generare un lieve re-
cupero di gettito da entrate di accerta-
mento, prudenzialmente non stimato. In
proposito, segnala che gli eventuali effetti
di gettito, non quantificati, sono ascritti
dalla relazione tecnica alle modifiche alla
disciplina dell’accertamento delle liberalità
indirette. Rileva che la relazione tecnica
non fornisce informazioni circa i possibili
effetti negativi derivanti dall’esclusione da
tassazione anche delle liberalità d’uso. Su
tale aspetto ritiene che andrebbero forniti
ulteriori elementi di valutazione, al fine di
escludere la possibilità che dall’attuazione
della disposizione possano derivare minori
entrate.

Relativamente alla revisione della disci-
plina concernente i parametri di calcolo
della base imponibile degli attivi ereditari
dei diritti di usufrutto, uso e abitazione e di
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rendite e pensioni, disposta dal comma 1,
lettere o) e r), evidenzia che la modifica
riguarda, in particolare, la determinazione
della base imponibile di rendite e pensioni
comprese nell’attivo ereditario. Rileva che
l’attuale disciplina prevede l’applicazione
di coefficienti per l’attualizzazione delle
somme da considerare ai fini dell’imposta.
Rileva, inoltre, che le modifiche non riguar-
dano i coefficienti da applicare, che non
sono variati rispetto a quelli vigenti per
l’anno 2024, ma interessano la determina-
zione della base imponibile in caso di ren-
dita o pensione a tempo determinato, per il
calcolo della quale viene soppresso il limite
superiore delle quaranta volte l’annualità.
In proposito, fa presente che la relazione
tecnica afferma che l’intervento non deter-
mina effetti rispetto al gettito attualmente
scontato nelle previsioni di bilancio, trat-
tandosi di un adeguamento al nuovo valore
del saggio d’interesse legale già previsto per
il 2024 al 2,5 per cento. Rileva, infine, che
per le annualità successive viene prevista la
variazione dei coefficienti in funzione del
valore del saggio d’interesse legale con ap-
posito decreto, e comunque non inferiore
alla misura del 2,5 per cento.

Con riferimento alla norma transitoria
relativa alle rendite vitalizie per i rapporti
che non sono ancora esauriti alla data di
entrata in vigore del decreto in esame,
prevista all’articolo 9, comma 4, evidenzia
che la relazione tecnica afferma che alla
modifica normativa non si ascrivono effetti
negativi, trattandosi di un intervento volto
a correggere una distorsione derivante da
disposizioni che danno luogo, di fatto, a
una pretesa tributaria di importo spropo-
sitato, riconducendo la tassazione a un
livello ragionevole e sostenibile. Rileva che
la relazione tecnica spiega che con la mo-
difica in esame si intende evitare che, ai
fini del calcolo della base imponibile delle
rendite vitalizie, trovino applicazione tassi
di interesse il cui valore eccessivamente
ridotto porta alla determinazione di una
base imponibile palesemente sproporzio-
nata e tale da dar luogo ad un ammontare
di imposta non conforme al principio di
capacità contributiva di cui all’articolo 53
della Costituzione.

Fa presente, inoltre, che la relazione
tecnica fornisce i dati dell’Agenzia delle
entrate sul valore dei contenziosi pendenti
che ammonta, allo stato, a circa 11 milioni
di euro, con probabile accoglimento della
richiesta dei contribuenti di disapplica-
zione dei coefficienti di attualizzazione sta-
biliti con decreto ministeriale. Rileva che
analogo esito potrebbero ricevere gli avvisi
di liquidazione, già emessi ma per i quali,
al momento, pende ancora il termine per
l’impugnazione, che ammontano a circa 18
milioni di euro, relativi a soli due casi
riferiti all’anno 2021, quando il tasso di
interesse ammontava allo 0,01 per cento,
che hanno portato alla liquidazione di
un’imposta di registro rispettivamente pari
a circa 5 e 12 milioni di euro. In proposito,
sottolinea che la relazione tecnica fa pre-
sente che in alcuni casi il giudice tributario
ha riliquidato l’imposta richiesta riducen-
done l’ammontare mediante l’applicazione
di coefficienti previsti da decreti ministe-
riali relativi ad altre annualità. Rileva che
la norma stabilisce che, se ai fini della
tassazione delle rendite è stato assunto un
tasso di interesse legale uguale o inferiore
allo 0,1 per cento, si assumono i coefficienti
risultanti dal prospetto allegato al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 21 dicembre 2015, predisposta sulla
base di un saggio di interesse dello 0,2 per
cento. Al riguardo, preso atto delle consi-
derazioni svolte dalla relazione tecnica sulle
motivazioni alla base dell’intervento nor-
mativo in esame, ritiene comunque neces-
sario acquisire un chiarimento da parte del
Governo circa i valori eventualmente scon-
tati nelle previsioni di bilancio per effetto
dell’applicazione dei tassi vigenti, al fine di
escludere che l’attuazione della norma di
cui trattasi determini l’insorgenza di mi-
nori entrate.

Non ha osservazioni da formulare sulle
altre norme, che modificano o integrano il
Testo unico dell’imposta sulle successioni e
donazioni, in quanto esse rivestono essen-
zialmente carattere ordinamentale, proce-
durale o ricognitivo della disciplina vigente.

In reazione all’articolo 2, comma 1, let-
tere da a) ad h), in merito ai profili di
quantificazione, evidenzia preliminarmente
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che le disposizioni in esame, come peraltro
confermato dalla relazione tecnica, sono
volte ad aggiornare i riferimenti normativi
o aspetti procedurali. Al riguardo, attesa la
natura di coordinamento normativo o pro-
cedurale delle disposizioni non si ha osser-
vazioni da formulare.

Con riguardo all’articolo 2, comma 1,
lettere da i) a z), in merito ai profili di
quantificazione, evidenzia preliminarmente
che le disposizioni in esame sono volte ad
apportare al Testo unico dell’imposta di
registro le modifiche di seguito riportate.
In primo luogo rileva che alla lettera i),
sono previste semplificazioni di tipo pro-
cedurale concernenti la determinazione delle
aliquote applicabili ai diversi beni che com-
pongono il patrimonio aziendale relative
alla tassazione degli atti recanti trasferi-
mento di aziende o rami di azienda che
consentano al contribuente di applicare ai
diversi beni che compongono l’azienda le
aliquote proprie, in luogo dell’aliquota più
elevata. Fa presente che la relazione tec-
nica non vi ascrive effetti, evidenziando il
carattere di semplificazione procedurale
della norma. Richiamando a tal proposito
una circolare dell’Agenzia delle entrate,
sottolinea che la relazione tecnica ha pun-
tualizzato che le passività vanno imputate,
ai fini dell’imposta di registro, ai beni che
compongono l’azienda in proporzione del
loro valore. Al riguardo, preso atto degli
elementi forniti dalla relazione tecnica in
merito all’applicabilità di diverse aliquote
in ragione delle tipologie di beni che com-
pongono il patrimonio aziendale, non ha
osservazioni da formulare.

Fa presente, poi, che la lettera l) pre-
vede l’esclusione dall’assoggettamento al-
l’imposta di registro dei beni donati in vita
dal defunto in sede di divisione. Rileva che
la relazione tecnica non vi ascrive effetti di
carattere finanziario, affermando che la
modifica normativa è volta a stabilire un
criterio di coerenza con la finalità della
disciplina tesa a tassare come trasferimenti
solo gli effettivi valori eccedenti la divi-
sione, confermato da orientamenti giuri-
sprudenziali, nonché in linea con esigenze
di semplificazione, razionalizzazione e cer-
tezza in coerenza con i principi della legge

delega, sostenendo, peraltro, che a legisla-
zione vigente non sono emersi valori a
conguaglio. Al riguardo, preso atto dell’os-
servanza di un criterio di coerenza della
modifica normativa in esame rispetto alla
finalità del prelievo in argomento asserita
dalla relazione tecnica, anche alla luce de-
gli orientamenti giurisprudenziali sul punto
dalla stessa menzionati, ritiene opportuno
acquisire informazioni in merito alla fonte
da cui la relazione tecnica ha attinto i dati
relativi ai valori di conguaglio sugli atti di
divisione.

Rileva, quindi, che la lettera o) prevede
l’estensione del principio di autoliquida-
zione ad altre fattispecie attualmente non
autoliquidate. Fa presente che la relazione
tecnica non vi ascrive effetti di natura
finanziaria, evidenziando che la procedura
di autoliquidazione estesa anche ad altre
fattispecie attualmente non autoliquidate
non determina una sostanziale variazione
in termini di versamento dell’imposta. Al
riguardo, non formula osservazioni.

Fa presente, altresì, che alla lettera p) è
prevista la ridefinizione dell’imposta prin-
cipale. Rileva che la relazione tecnica af-
ferma che le modifiche intervenute hanno
una mera funzione di coordinamento con
la generale revisione del sistema di autoli-
quidazione. Al riguardo, preso atto del te-
nore della modifica normativa, confermato
dalla relazione tecnica, non ha osservazioni
da formulare.

Evidenzia, poi, che la lettera q) prevede
l’applicazione dei criteri catastali nella de-
terminazione della base imponibile degli
immobili abitativi e che la relazione tecnica
asserisce che l’integrazione intervenuta ha
mera natura ricognitiva. Al riguardo, preso
atto di quanto affermato dalla relazione
tecnica, non ha osservazioni da formulare.

Rileva altresì che la lettera r) prevede
modifiche relative alla determinazione della
base imponibile relativa a rendite e pen-
sioni e la lettera s) una variazione relativa
al valore della nuda proprietà, dell’usu-
frutto, dell’uso e dell’abitazione. Evidenzia
che la relazione tecnica spiega che le mo-
difiche intervenute sono state necessarie al
fine di evitare distorsioni nella determina-
zione della base imponibile, conseguenti
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all’oscillazione del saggio legale dell’inte-
resse, precisando che, dal punto di vista
strettamente finanziario, esse non determi-
nano effetti rispetto al gettito attualmente
scontato nelle previsioni di bilancio, trat-
tandosi di un adeguamento al nuovo valore
del saggio d’interesse legale. Al riguardo,
preso atto di quanto sostenuto dalla rela-
zione tecnica con riguardo alla sostanziale
incorporazione dell’adeguamento al nuovo
saggio d’interesse legale nel gettito attual-
mente scontato nelle previsioni di Bilancio,
non ha osservazioni da formulare.

Evidenzia, poi, che la lettera t) prevede
modifiche in tema di definizione del valore
dei beni e dei diritti, volte a definire il
valore come quello venale complessivo dei
beni che compongono l’azienda. Rileva che
la relazione tecnica non vi ascrive effetti
finanziari, stante il carattere meramente
chiarificatore di quanto già applicato a
legislazione vigente. Al riguardo, preso atto
di quanto sostenuto dalla relazione tecnica,
non ha osservazioni da formulare.

Infine, fa presente che la lettera u) pre-
vede modifiche in materia di riscossione
dell’imposta in sede di registrazione. Rileva
che la relazione tecnica ne afferma la na-
tura di coordinamento con l’introduzione
del principio dell’autoliquidazione dell’im-
posta in materia di imposta di registro e,
pertanto, non vi ascrive variazioni sostan-
ziali. Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare, trattandosi di modifica di mero
coordinamento.

Con riguardo all’articolo 2, comma 1,
lettera aa), in merito ai profili di quantifi-
cazione, evidenzia preliminarmente che le
disposizioni sono volte a modificare l’arti-
colo 57 del Testo unico dell’imposta di
registro con riguardo alla riscossione del-
l’imposta di registro dovuta per gli atti
giudiziari recanti condanna al pagamento e
per i decreti ingiuntivi. In particolare, fa
presente che la modifica comporta che solo
nel caso in cui l’azione di riscossione nei
confronti del debitore principale si rilevi
infruttuosa, le altre parti del giudizio o il
creditore rispondono in solido. Rileva che,
ai fini della quantificazione degli effetti
derivanti dalla modifica delle modalità di
riscossione dell’imposta di registro dovuta

per gli atti giudiziari recanti condanna al
pagamento e per i decreti ingiuntivi, la
relazione tecnica afferma che il gettito da
imposta di registro per gli atti in questione
per il 2023 è pari a 545 milioni di euro e
ipotizza, prudenzialmente, che circa la metà
di tale ammontare è ascrivibile agli atti
oggetto della modifica normativa, pari a
272,5 milioni di euro. Evidenzia che sulla
base di tali risultati la relazione tecnica
stima una perdita di gettito complessiva-
mente pari a 136,2 milioni di euro per il
2025, di cui 54,5 milioni di euro per lo
slittamento del versamento della quota re-
lativa ai decreti ingiuntivi e 81,7 milioni di
euro per lo slittamento del versamento
della quota relativa alle sentenze, e a 81,7
milioni di euro per il 2026 e per il 2027,
ascrivibile al solo slittamento del versa-
mento della quota delle sentenze. Al ri-
guardo, tenuto conto di quanto rappresen-
tato dalla relazione tecnica in relazione agli
effetti finanziari, rileva che le stime appa-
iono plausibili con riferimento al procedi-
mento di determinazione della perdita di
gettito alla luce dei dati disponibili e non
ha osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 2, comma 1,
lettere da bb) a dd), in merito ai profili di
quantificazione, rileva preliminarmente che
la modifica normativa apportata dalla let-
tera dd) all’articolo 76 del Testo unico del-
l’imposta di registro incide in materia di
decadenza dell’azione dell’amministrazione
finanziaria, prevedendo che il termine di
decadenza per la notifica dell’avviso di ret-
tifica e di liquidazione della maggiore im-
posta decorra dalla registrazione o dal pa-
gamento dell’imposta principale, invece che
dal pagamento dell’imposta proporzionale.
Fa presente che la relazione tecnica af-
ferma che la disposizione ha essenzial-
mente carattere di coordinamento, senza
effetti, in quanto il riferimento all’imposta
proporzionale viene sostituito con quello
all’imposta principale, che è l’imposta pa-
gata dal contribuente in sede di autoliqui-
dazione – principio introdotto dallo schema
di decreto in esame – o richiesta dall’uffi-
cio a seguito del controllo formale dell’au-
toliquidazione. Al riguardo, non ha osser-
vazioni da formulare.
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Con riferimento all’articolo 2, comma 1,
lettera ff), in merito ai profili di quantifi-
cazione, evidenzia preliminarmente che la
modifica normativa apportata dalla lettera
ff), numero 1, all’articolo 9 della Tariffa
Parte I allegata al Testo unico dell’imposta
di registro prevede che vengano sottoposti
alla tariffa del 3 per cento, oltre agli atti
diversi da quelli altrove indicati aventi per
oggetto prestazioni a contenuto patrimo-
niale, anche i contratti che trasferiscono
diritti edificatori comunque denominati. Se-
gnala che la relazione tecnica non ascrive
effetti in termini di gettito, affermando che
l’intervento è in linea con la disciplina già
adottata nell’ordinamento vigente, anche
sulla base di consolidati arresti giurispru-
denziali, quale, ad esempio, la sentenza
delle Sezioni unite della Corte di Cassa-
zione n. 16080 del 2021, e di orientamenti
dell’Amministrazione finanziaria secondo
cui la cessione di cubatura, è atto avente
natura patrimoniale ma non reale. Al ri-
guardo, preso atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica, non ha osservazioni
da formulare.

Evidenzia, inoltre, che la lettera ff), nu-
mero 2), modifica la nota dell’articolo 10 e
che, in particolare, viene applicata l’ali-
quota dello 0,5 per cento o la minore
imposta applicabile per il contratto defini-
tivo al contratto preliminare che prevede la
dazione di somme a titolo di caparra con-
firmatoria o il pagamento di acconti di
prezzo non soggetti all’imposta sul valore
aggiunto. Evidenzia inoltre che la relazione
tecnica ascrive effetti negativi con riguardo
alla modifica normativa in esame, preci-
sando che, sulla base dell’elaborazione dei
dati del Registro telematico per l’anno 2022
relativi ai soli contratti che prevedevano
un’imposta superiore allo 0,50 per cento,
complessivamente la disposizione produce
una perdita di gettito pari a 2 milioni di
euro su base annua dal 1° gennaio 2025. Al
riguardo, appare necessario, a suo avviso,
che il Governo fornisca dati di maggiore
dettaglio a sostegno della quantificazione
delle minori entrate.

Con riferimento all’articolo 2, commi 2
e 3, in merito ai profili di quantificazione,
rileva preliminarmente che le modifiche

normative in esame prevedono, al comma
2, l’esenzione dall’obbligo di registrazione
dei contratti di arruolamento del personale
imbarcato su navi che esercitano la pesca
marittima e, al comma 3, la possibilità che
il direttore dell’Agenzia definisca le moda-
lità semplificate di presentazione delle ri-
chieste di registrazione degli atti e delle
denunce e di esecuzione delle relative for-
malità, nonché di versamento delle impo-
ste. Fa presente che la relazione tecnica
non ascrive effetti finanziari né all’una né
all’altra delle norme in esame, ravvisando
in entrambe un carattere di semplifica-
zione.

Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo chiarisca se e per quale ammon-
tare nelle previsioni di bilancio a legisla-
zione vigente siano contenute previsioni di
entrata derivanti dalla registrazione dei con-
tratti di arruolamento del personale imbar-
cato su navi che esercitano la pesca marit-
tima.

Con riferimento agli articoli 3 e 9, commi
2 e 3, in merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che le norme
apportano alcune modifiche al Testo unico
delle disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, di cui al decreto
legislativo n. 347 del 1990. In particolare,
per effetto della lettera a) del comma 1
dell’articolo 3 del presente schema, all’ar-
ticolo 13, comma 2, del Testo unico da
ultimo richiamato, viene soppresso il rife-
rimento al comma 1-bis dell’articolo 33 del
testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta sulle successioni e donazioni, in
quanto tale comma, che disciplina la liqui-
dazione e il versamento delle imposte ipo-
tecaria e catastale nei casi in cui nella
dichiarazione di successione sono indicati
beni immobili e diritti reali sugli stessi,
viene abrogato dall’articolo 1, comma 1,
lettera ff) del presente schema di decreto
legislativo. Fa inoltre presente che all’arti-
colo 4 della Tariffa vengono inseriti tra i
contratti assoggettati all’imposta in misura
fissa pari a 200 euro i contratti che trasfe-
riscono diritti edificatori comunque deno-
minati, ai sensi di quanto disposto dalla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 del
presente schema di decreto.
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Segnala come la relazione tecnica con-
fermi che si tratta di modifiche cui non si
ascrivono effetti onerosi in ragione della
loro finalità di coordinamento, per quanto
riguarda la predetta lettera a), e, in quanto
sono considerati interventi in linea con la
disciplina già adottata nell’ordinamento vi-
gente, per quanto riguarda la predetta let-
tera b).

In proposito, considerate le finalità di
coordinamento delle norme e la giurispru-
denza sopra richiamata, non ha osserva-
zioni da formulare.

Con riferimento agli articoli 5 e 9, commi
2 e 3, in merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che le norme in
esame novellano l’articolo 19 del Testo unico
delle disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, modificando la ta-
bella con gli importi delle tasse ipotecarie
cui l’articolo fa riferimento e facendo con-
fluire nella stessa tabella le tasse per i
servizi catastali, a loro volta rimodulate. Al
riguardo, rileva che la nuova formulazione
dell’articolo 19 prevede inoltre che le tasse
ivi previste, ipotecarie e catastali, non si
applichino alle operazioni eseguite nell’in-
teresse delle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, oltre che alle
operazioni eseguite nell’interesse dello Stato,
eccezione già prevista dal testo originario.
Fa presente che la relazione tecnica pre-
senta un prospetto di raffronto in cui viene
evidenziato che dalla rimodulazione delle
tasse ipotecarie si ottengono circa 5,4 mi-
lioni di euro e dalle operazioni catastali
circa 8,9 milioni di euro, per un totale
saldo positivo di 14,3 milioni di euro. Fa
presente che la gratuità delle visure tele-
matiche, quantificata in una perdita di 36
milioni, è compensata dall’omogeneizza-
zione dei tributi dovuti per le operazioni di
aggiornamento delle unità appartenenti alle
categorie ordinarie e speciali, in partico-
lare, dall’aumento da 50 euro a 70 euro del
costo degli atti di aggiornamento delle unità
appartenenti alle categorie ordinarie, che si
traduce in un afflusso di 36,2 milioni di
euro. In proposito, prende atto dei dati
forniti dalla relazione tecnica, basati sulle

risultanze amministrative, e non ha osser-
vazioni da formulare.

Con riferimento agli articoli 6 e 9, commi
2 e 3, in merito ai profili di quantificazione,
rileva preliminarmente che le norme in
esame modificano la Tabella A, relativa ai
tributi speciali per i servizi resi dal Mini-
stero delle finanze, allegata al decreto-legge
31 luglio 1954, n. 533 accorpando i Titoli I,
riferito al personale dell’amministrazione
periferica delle imposte dirette, e II, riferito
al personale dell’amministrazione perife-
rica delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari, in un’unica tabella con due sole
voci – Certificati e attestazioni (n. 1) e
Documentazione a seguito di istanze di
accesso (n. 2) – e abrogano il titolo III, in
quanto la tabella ivi contenuta recante i
tributi per i servizi catastali è stata assor-
bita dall’allegato 2 al presente decreto, ai
sensi di quanto disposto dal comma 1. Fa
presente che le norme, inoltre, esentano
dal pagamento del tributo speciale di cui
alla citata Tabella A, relativa ai tributi
speciali per i servizi resi dal Ministero delle
finanze, allegata al decreto-legge 31 luglio
1954, n. 533, i servizi erogati con modalità
automatizzata, individuati con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, di cui al comma 2. Infine, segnala che
l’articolo 9, ai commi 2 e 3, reca le conse-
guenti disposizioni di coordinamento.

Evidenzia che la relazione tecnica quan-
tifica in 0,9 milioni di euro le maggiori
entrate derivanti dalla norma, sulla base di
dati derivanti da rilevazioni degli importi
riscossi dagli uffici dell’Agenzia delle en-
trate e del numero complessivo dei docu-
menti rilasciati dagli uffici nel 2023 e che il
predetto saldo di 0,9 milioni rappresenta
l’effetto netto tra le maggiori entrate per
l’aumento degli importi dovuti per i certi-
ficati di cui al n. 1 e le minori entrate
dovute alle esenzioni introdotte al comma
2, relative ai servizi erogati con modalità
automatizzata individuati con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate. Rileva che la relazione tecnica af-
ferma inoltre che l’impatto dell’accorpa-
mento di diverse tipologie di certificati al
n. 2 della tabella A è trascurabile, in quanto
l’incasso medio della documentazione in-
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teressata è di 24,68 euro, a fronte dei 25
euro previsti dalla norma in esame. Fa
presente che tale incasso medio deriva da
una rilevazione effettuata presso una Dire-
zione Regionale dell’Agenzia di grandi di-
mensioni, che è stata poi rapportata a
livello nazionale.

In proposito, ritiene opportuno acqui-
sire elementi informativi riguardo alla rap-
presentatività della Direzione regionale scelta
e al procedimento con cui è la stessa è stata
rapportata a livello nazionale, in modo da
escludere che il valore dell’incasso medio
indicato possa essere stato significativa-
mente influenzato da tale scelta.

In merito alle restanti quantificazioni,
non ha osservazioni da formulare, pren-
dendo atto degli elementi forniti dalla re-
lazione tecnica, che si fondano sulle risul-
tanze amministrative.

Analogamente, non ha osservazioni da
formulare in merito alle disposizioni di
coordinamento contenute ai commi 2 e 3
dell’articolo 9.

Con riferimento all’articolo 7, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia pre-
liminarmente che il comma 1 dell’articolo
7, modificando la disciplina vigente, de-
manda ad un provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate di definire le mo-
dalità di accesso ai servizi di consultazione
telematica ipotecaria e catastale. Rileva che
l’accesso deve essere garantito a chiunque,
mentre la vigente formulazione della norma
consente l’accesso a soggetti che hanno
sottoscritto una convenzione o l’accesso
diretto a chiunque, subordinatamente però,
al pagamento di tasse e tributi maggiorati.
Segnala che la relazione non svolge consi-
derazioni finanziarie con riguardo a tale
norma. Tanto premesso, rileva che la nuova
formulazione, nel demandare ad un prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate il compito di definire le modalità di
accesso ai servizi di consultazione telema-
tica ipotecaria e catastale delle entrate, non
prevede che tale provvedimento debba de-
finire anche l’ammontare dei tributi da
corrispondere in modo tale da escludere
che si determinino nuovi o maggiori oneri
rispetto a quanto previsto a legislazione
vigente. Su tale aspetto ritiene pertanto

necessario acquisire un chiarimento da parte
del Governo.

Rileva inoltre che il comma 2 del me-
desimo articolo 7 amplia la platea dei sog-
getti a cui è consentito l’accesso telematico
alle banche dati ipotecaria e catastale in
regime di esenzione di tributi e specifica
che detta esenzione concerne anche gli
oneri, estendendo tale regime anche a sog-
getti diversi da amministrazioni pubbliche
che esercitano funzioni pubblicistiche. Fa
presente che la relazione tecnica ritiene
che l’ampliamento della platea che accede
ai dati in regime di esenzione, quali enti
pubblici economici, gestori di servizi pub-
blici e società a controllo pubblico, com-
porti un decremento di gettito di circa 3
milioni di euro su base annua. Sempre in
relazione all’ampliamento di tale platea,
rende noto che la relazione tecnica, con
riferimento alle consultazioni riconducibili
agli ausiliari del giudice, anch’esse ricom-
prese nel regime di esenzione, quantifica le
minori entrate in 1.200.000 euro che cor-
rispondono agli incassi della quasi totalità
delle ispezioni effettuate da detti ausiliari.

Ciò stante, per quanto concerne le mi-
nori entrate, quantificate complessivamente
in 3 milioni di euro annui, appare neces-
sario, a suo avviso, che il Governo fornisca
ulteriori elementi di informazione e chia-
risca se tali minori entrate includano, come
sembrerebbe risultare dal prospetto riepi-
logativo, anche i mancati introiti derivanti
dalle consultazioni riconducibili agli ausi-
liari del giudice valutati in 1.200.000 euro
annui, nonché la prevista esenzione dagli
oneri.

Evidenzia, infine, che i commi 3 e 4, che
demandano a un provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate le modalità
per rendere disponibili, a titolo gratuito e
con modalità esclusivamente telematiche, i
fogli di mappa catastale, di cui al comma 3,
e abrogano conseguentemente la disposi-
zione concernente la vendita di riprodu-
zioni dei fogli di mappa catastali, di cui al
comma 4, secondo la relazione tecnica,
comportano una riduzione di entrate extra-
tributarie di circa 900.000 euro, desumibile
dalle operazioni di riversamento al bilancio
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dello Stato. In proposito, non ha osserva-
zioni da formulare.

Per quanto concerne l’articolo 8, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
preliminarmente che le norme in esame
stabiliscono che alcuni aggiornamenti delle
intestazioni catastali connesse al decesso di
persone fisiche, iscritte in catasto in qualità
di titolari di alcuni diritti reali, sia effet-
tuato d’ufficio dall’Agenzia delle entrate, in
esenzione da tributi e oneri, sulla base
delle informazioni reperibili dall’anagrafe
tributaria. Fa presente che la relazione
tecnica quantifica le minori entrate deri-
vanti dall’introduzione del predetto regime
di gratuità in circa 5.500.000 euro annui di
cui 1.200.000 euro di entrate tributarie e
4.300.000 euro di entrate extra-tributarie.
In proposito, considerato che la relazione
tecnica si limita ad indicare la stima degli
effetti finanziari, senza tuttavia evidenziare
le ipotesi e i parametri su cui essa si fonda,
ritiene necessario che il Governo fornisca
ulteriori elementi di valutazione al ri-
guardo.

Con riferimento all’articolo 10, in me-
rito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che il comma 2 dell’articolo 10,
provvede agli oneri derivanti dall’articolo 2,
comma 1, lettere aa), punto 2 (rectius nu-
mero 2) e ff), punto 2 (rectius numero 2), 4,
comma 2, lettera a), 7, commi da 2 a 4, e
8, valutati in 148.058.000 euro per l’anno
2025, 93.558.000 euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 e 11.858.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2028, nonché agli
oneri derivanti dal comma 1 del medesimo
articolo 10, pari a 3.834.453 euro annui a
decorrere dall’anno 2028, tramite due mo-
dalità: quanto a 15.692.453 euro annui a
decorrere dall’anno 2025, secondo quanto
disposto dalla lettera a), mediante utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dai commi
4, comma 2, lettera b), numero 1), 5, comma
1, e 6, comma 1, lettera a) e, quanto a
132.365.547 euro per l’anno 2025 e a
77.865.547 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, secondo quanto disposto dalla
lettera b), mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’attuazione della de-
lega fiscale di cui all’articolo 62, comma 1,
del decreto legislativo n. 209 del 2023.

In proposito, tenuto conto dei dati espli-
citati nella relazione tecnica in ordine agli
effetti finanziari delle diverse disposizioni,
prende preliminarmente atto della con-
gruità, per ciascuna delle annualità inte-
ressate, della somma delle singole voci di
copertura rispetto all’importo complessivo
degli oneri indicati dall’alinea del comma
2.

Ciò posto, in merito alla prima modalità
di copertura finanziaria, prende atto del
fatto che gli importi ivi indicati corrispon-
dono a quelli associati, complessivamente,
nella relazione tecnica e nel prospetto ri-
epilogativo degli effetti finanziari allegati al
provvedimento, alle maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera b), numero 1), 5, comma
1, e 6, comma 1, lettera a). Al riguardo,
fermo quanto rilevato con riferimento ai
profili di quantificazione delle predette di-
sposizioni, non ha osservazioni da formu-
lare.

Quanto alla seconda modalità di coper-
tura finanziaria, ricorda che il citato arti-
colo 62, comma 1, del decreto legislativo
n. 209 del 2023 ha istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 22, comma 3, secondo
periodo, della legge n. 111 del 2023, re-
cante delega al Governo per la riforma
fiscale, il Fondo per l’attuazione della de-
lega fiscale con una dotazione di 373,9
milioni di euro per l’anno 2025, di 423,7
milioni di euro per l’anno 2026, di 428,3
milioni di euro per l’anno 2027, di 433,1
milioni di euro per l’anno 2028, di 438
milioni di euro per l’anno 2029, di 450,1
milioni di euro per l’anno 2030, di 463,5
milioni di euro per l’anno 2031, di 477,7
milioni di euro per l’anno 2032 e di 492,2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2033.

Al riguardo, ricorda preliminarmente
che al predetto Fondo affluiscono, per
espressa previsione del citato articolo 22,
comma 3, della legge n. 111 del 2023, le
maggiori entrate o i risparmi di spesa de-
rivanti dai decreti legislativi adottati ai sensi
della delega conferita al Governo per la
riforma fiscale e che a valere su tali risorse
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potrà essere assicurata, oltre che attraverso
l’applicazione del meccanismo stabilito dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009 in materia di contabilità e finanza
pubblica, la copertura dei decreti attuativi
della delega stessa da cui discendano nuovi
o maggiori oneri che non trovino compen-
sazione al proprio interno o mediante par-
ziale utilizzo delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, eventualmente inte-
grate in base a quanto previsto dal comma
5 del medesimo articolo 1.

Nel rammentare che, successivamente,
alla sua costituzione, l’ammontare delle
risorse del Fondo è stato oggetto di ride-
terminazione ad opera di ulteriori provve-
dimenti attuativi della delega fiscale non-
ché di altri provvedimenti legislativi, prende
atto che la destinazione delle risorse del
Fondo utilizzato con finalità di copertura
finanziaria è congrua rispetto alle finalità
previste dalla relativa norma istitutiva e
che, sulla base degli incrementi e delle
riduzioni disposte dalle disposizioni sopra
richiamate, il medesimo Fondo presenta le
necessarie disponibilità per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027. Non ha, pertanto,
osservazioni da formulare al riguardo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2023/1114, relativo ai mercati delle

cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE)

n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/

36/UE e (UE) 2019/1937.

Atto n. 172.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievo).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
17 luglio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella precedente se-
duta, osserva che le pubbliche amministra-
zioni potranno prestare la propria collabo-
razione alle attività di vigilanza e di inda-
gine svolte dalla Consob, ai sensi dell’articolo
4, comma 12, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, trattandosi di attività essenzial-
mente riconducibili alla comunicazione di
dati. In particolare, all’accesso da parte
della Consob ai sistemi informativi indicati
dall’articolo 4, comma 12, potrà provve-
dersi nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, in quanto l’accesso delle
pubbliche amministrazioni, organismi di
diritto pubblico, gestori di pubblici servizi,
alle informazioni detenute nelle banche
dati dell’Agenzia delle entrate, ivi incluso
l’Archivio dei rapporti, avviene a seguito
della sottoscrizione di convenzioni con con-
tenuto sostanzialmente standardizzato e pro-
filato sulla tipologia di informazioni, che
non prevedono oneri a carico della contro-
parte. La Consob è già in connessione te-
lematica con i sistemi dell’Agenzia delle
entrate sulla base di una convenzione e,
pertanto, potrà avvalersi, previa stipula di
apposita convenzione con la medesima
Agenzia, dei dati contenuti nell’apposita
sezione dell’anagrafe tributaria di cui al-
l’articolo 7, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 605 del 1973,
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secondo quanto stabilito dall’articolo 4,
comma 12, lettera d), dello schema di de-
creto in esame, con le stesse modalità e con
le medesime misure di sicurezza già pre-
viste dalla convenzione attualmente in es-
sere.

Segnala che il Ministero della giustizia
potrà provvedere alla trasmissione infor-
matica di dati e di informazioni alla Con-
sob e alla Banca d’Italia, ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 4, a valere sulle risorse
disponibili a legislazione vigente e, in par-
ticolare, nell’ambito degli stanziamenti de-
stinati all’informatizzazione della giustizia
iscritti sul programma di spesa 1.5 « Tran-
sizione digitale, analisi statistica e politiche
di coesione », Azione « Sviluppo degli stru-
menti di innovazione tecnologica in mate-
ria informatica e telematica per l’eroga-
zione dei servizi di giustizia », dello stato di
previsione del medesimo Ministero.

Rileva che la Consob potrà avvalersi
della Guardia di finanza, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 4, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, considerato che il Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, già prevede la possibilità
per la Consob di avvalersi della Guardia di
finanza ai fini dell’accertamento dell’impo-
sta sul valore aggiunto e delle imposte sui
redditi e, pertanto, la collaborazione con-
templata dal citato articolo 15, inserendosi
in un più ampio contesto di molteplici
sinergie già in essere tra la Consob e la
Guardia di finanza, potrà essere attuata
nell’ambito delle ordinarie attività d’isti-
tuto svolte dal Corpo.

Sottolinea che il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze potrà provvedere all’e-
sercizio delle funzioni relative alla liquida-
zione coatta amministrativa degli emittenti
specializzati di token collegati ad attività,
previste dall’articolo 25, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente

Infine, con riferimento all’articolo 34,
comma 4, osserva che il Ministero della
giustizia potrà provvedere alla formula-
zione delle osservazioni di cui all’articolo 6
del decreto legislativo n. 231 del 2001, sen-
tita la Consob, con riguardo agli illeciti

previsti dal Titolo IV dello schema di de-
creto in esame, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, trattan-
dosi di attività di verifica di modelli di
organizzazione e di gestione degli enti, ef-
fettuate sulla base di codici di comporta-
mento redatti dalle associazioni rappresen-
tative dei medesimi enti, che il predetto
Dicastero già ordinariamente svolge ai sensi
del comma 3 del citato articolo 6 del de-
creto legislativo n. 231 del 2001.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/1114, relativo ai mercati delle
cripto-attività e che modifica i regolamenti
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le
direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (Atto
n. 172);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le pubbliche amministrazioni po-
tranno prestare la propria collaborazione
alle attività di vigilanza e di indagine svolte
dalla Consob, ai sensi dell’articolo 4, comma
12, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, trat-
tandosi di attività essenzialmente ricondu-
cibili alla comunicazione di dati;

all’accesso da parte della Consob ai
sistemi informativi indicati dall’articolo 4,
comma 12, potrà provvedersi nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, in quanto l’accesso delle pubbliche
amministrazioni, organismi di diritto pub-
blico, gestori di pubblici servizi, alle infor-
mazioni detenute nelle banche dati dell’A-
genzia delle entrate, ivi incluso l’Archivio
dei rapporti, avviene a seguito della sotto-
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scrizione di convenzioni con contenuto so-
stanzialmente standardizzato e profilato
sulla tipologia di informazioni, che non
prevedono oneri a carico della controparte;

la Consob è già in connessione te-
lematica con i sistemi dell’Agenzia delle
entrate sulla base di una convenzione e,
pertanto, potrà avvalersi, previa stipula di
apposita convenzione con la medesima
Agenzia, dei dati contenuti nell’apposita
sezione dell’anagrafe tributaria di cui al-
l’articolo 7, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 605 del 1973,
secondo quanto stabilito dall’articolo 4,
comma 12, lettera d), dello schema di de-
creto in esame, con le stesse modalità e con
le medesime misure di sicurezza già pre-
viste dalla convenzione attualmente in es-
sere;

il Ministero della giustizia potrà
provvedere alla trasmissione informatica di
dati e di informazioni alla Consob e alla
Banca d’Italia, ai sensi dell’articolo 10,
comma 4, a valere sulle risorse disponibili
a legislazione vigente e, in particolare, nel-
l’ambito degli stanziamenti destinati all’in-
formatizzazione della giustizia iscritti sul
programma di spesa 1.5 “Transizione digi-
tale, analisi statistica e politiche di coe-
sione”, Azione “Sviluppo degli strumenti di
innovazione tecnologica in materia infor-
matica e telematica per l’erogazione dei
servizi di giustizia”, dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero;

la Consob potrà avvalersi della Guar-
dia di finanza, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 15, comma 4, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
considerato che il Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, già prevede la possibilità per la Con-
sob di avvalersi della Guardia di finanza ai
fini dell’accertamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle imposte sui redditi e,
pertanto, la collaborazione contemplata dal
citato articolo 15, inserendosi in un più
ampio contesto di molteplici sinergie già in
essere tra la Consob e la Guardia di fi-
nanza, potrà essere attuata nell’ambito delle
ordinarie attività d’istituto svolte dal Corpo;

il Ministero dell’economia e delle
finanze potrà provvedere all’esercizio delle
funzioni relative alla liquidazione coatta
amministrativa degli emittenti specializzati
di token collegati ad attività, previste dal-
l’articolo 25, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

con riferimento all’articolo 34,
comma 4, il Ministero della giustizia potrà
provvedere alla formulazione delle osser-
vazioni di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo n. 231 del 2001, sentita la Con-
sob, con riguardo agli illeciti previsti dal
Titolo IV dello schema di decreto in esame,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, trattandosi di attività di
verifica di modelli di organizzazione e di
gestione degli enti, effettuate sulla base di
codici di comportamento redatti dalle as-
sociazioni rappresentative dei medesimi enti,
che il predetto Dicastero già ordinaria-
mente svolge ai sensi del comma 3 del
citato articolo 6 del decreto legislativo n. 231
del 2001;

rilevata l’esigenza di modificare la clau-
sola di invarianza finanziaria di cui all’ar-
ticolo 47 dello schema di decreto in esame,
al fine di assicurarne la precettività e di
allinearne la formulazione a quella comu-
nemente utilizzata nella prassi,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 47, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: non
derivano con le seguenti: non devono deri-
vare;

sostituire il comma 2 con il seguente:
2. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione delle disposizioni di cui
al presente decreto nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente ».
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) lamenta
che negli ultimi mesi siano state approvate
innumerevoli disposizioni legislative re-
canti la previsione di nuove attività in capo
alle pubbliche amministrazioni, alla cui at-
tuazione si provvederà nei limiti delle ri-
sorse già disponibili a legislazione vigente.
Ritiene che tale prassi, che a suo avviso si
è consolidata nel corso della legislatura
corrente, sia del tutto inaccettabile e con-
traddittoria rispetto alla pretesa serietà delle
medesime disposizioni legislative.

Ylenja LUCASELLI (FDI), dissentendo
dalle considerazioni testé svolte dal collega
Dell’Olio, evidenzia come la Commissione
sia tenuta a valutare la sussistenza di oneri
potenziali discendenti dai provvedimenti
sottoposti al suo esame, ben potendosi ipo-
tizzare che, sulla base delle valutazioni
svolte dalle amministrazioni competenti, le
medesime amministrazioni possano prov-
vedere a nuovi adempimenti nei limiti delle
risorse già disponibili a legislazione vigente.
Non ritiene, pertanto, che la presenza nei
provvedimenti di clausole di invarianza fi-
nanziaria possa essere considerata come
un indice di scarsa serietà della legisla-
zione.

La Commissione approva la delibera-
zione proposta dal presidente, in sostitu-
zione della relatrice.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione del Ministro dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste e dell’or-

ganismo indipendente di valutazione della

performance.

Atto n. 169.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione della relatrice, segnala che lo
schema di decreto all’ordine del giorno
reca il regolamento di organizzazione degli
uffici di diretta collaborazione del Ministro
dell’agricoltura della sovranità alimentare
e delle foreste.

Osserva preliminarmente che, rispetto a
quanto affermato dalla relazione tecnica
circa l’aggiunta, quale elemento di novità
rispetto all’organizzazione attuale, delle se-
greterie dei Sottosegretari di Stato, queste
sono già previste dall’articolo 8 del vigente
regolamento anche se non sono incluse
nell’elenco degli uffici di diretta collabora-
zione ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 180 del 2019. Per quanto ri-
guarda invece l’ufficio del Consigliere di-
plomatico, rileva che questo non è presente
nell’attuale organizzazione, essendo previ-
sto che possa far parte dell’Ufficio di Ga-
binetto, ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 180 del 2019. In generale, veri-
ficata la dotazione degli stanziamenti defi-
nitivi per l’anno 2024 e a decorrere, ine-
renti ai capitoli iscritti nello stato di pre-
visione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste che
sono direttamente interessati dal riordino
in esame, conferma la neutralità del nuovo
Regolamento, operando il riordino nei li-
miti della dotazione complessiva dei rela-
tivi capitoli di spesa e delle disposizioni di
contenimento della spesa pubblica. Con-
viene pertanto con la relazione tecnica che,
dal punto di vista finanziario, evidenzia che
il riassetto opera con le sole risorse appo-
state a legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura, ta-
bella 13, ed in particolare relative al Centro
di responsabilità 1 – Missione 32 – Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, Programma 32.2 – Indi-
rizzo politico, azioni 2 – Indirizzo politico-
amministrativo, e 3 – Valutazione e con-
trollo strategico. Rileva che la maggior parte
degli oneri sono configurati in forma rimo-
dulabile, come il contingente di personale
complessivo e il numero di contratti a
termine e di contratti di consulenza, sta-

Mercoledì 24 luglio 2024 — 94 — Commissione V



biliti solo entro limiti massimi, così anche
la retribuzione di risultato dei dirigenti di
seconda fascia, fissata solo entro un limite
massimo, e le indennità accessorie del per-
sonale non dirigenziale, la cui misura è
rimessa a successivo decreto.

Ciò premesso, evidenzia di seguito al-
cune disposizioni aventi impatto finanzia-
rio.

Riguardo all’articolo 11, segnala che al
titolare dell’Organismo indipendente di va-
lutazione della performance viene attri-
buito un trattamento economico di im-
porto non superiore a quello massimo del
solo trattamento economico fondamentale
dei dirigenti preposti ad un ufficio dirigen-
ziale generale. Il regolamento vigente in-
vece, nel prevedere un’organizzazione com-
posta da un organo monocratico o un or-
gano collegiale di tre componenti, prevede
per il titolare dell’organo monocratico – o
per il presidente dell’organo collegiale – il
trattamento economico dei dirigenti prepo-
sti ad uffici dirigenziali non generali.

In merito all’articolo 12, concernente gli
uffici di diretta collaborazione, osserva un
aumento del contingente massimo da 75 a
100 unità.

Per quanto concerne l’articolo 13, ri-
spetto a quanto previsto dalla normativa
vigente evidenzia l’aumento del tratta-
mento economico fondamentale del Capo
di Gabinetto, che al momento è equivalente
a quello dei dirigenti di livello generale
mentre in base allo schema in esame viene
equiparato a quello dei Capi Dipartimento
e l’aumento dell’indennità sostitutiva della
retribuzione di risultato per i dirigenti di
livello non generale assegnati agli uffici di
diretta collaborazione, che passa dal 50 al
70 per cento della retribuzione di posi-
zione. Rileva peraltro che il comma 6 del-
l’articolo 13 prevede che dall’attuazione
dell’articolo non derivino incrementi di spesa
rispetto agli stanziamenti di bilancio.

Pur prendendo atto dei dati contenuti
nella relazione tecnica, ritiene opportuno
acquisire alcune precisazioni da parte del
Governo.

Per quanto concerne la tabella 2, re-
cante gli oneri derivanti dal nuovo regola-
mento, osserva in relazione alle compe-

tenze fisse agli addetti al Gabinetto e alle
segreterie particolari che la somma dei vari
oneri indicati supererebbe lo stanziamento
previsto dal bilancio assestato 2024. In par-
ticolare segnala che la somma sarebbe pari
a 2.659.129 euro a fronte di uno stanzia-
mento di 2.637.398 euro, di cui al capitolo
1007, piano gestionale 4. Pur trattandosi di
spese in parte modulabili, sul punto ritiene
utile un chiarimento. Inoltre, per quanto
riguarda i soggetti apicali, considerato che
fruiscono di trattamenti economici diffe-
renziati e che la tabella 2 espone soltanto il
dato aggregato, ritiene che andrebbero for-
niti i calcoli relativi agli oneri ipotizzati per
i singoli incarichi.

Circa il contingente complessivo di per-
sonale, prende atto dei dati esposti dalla
relazione tecnica in relazione alle compe-
tenze accessorie, da cui si evince che sono
previste 83 unità di personale. Considera
comunque utile disporre di un quadro ag-
giornato del personale attualmente in ser-
vizio e delle indennità riconosciute, in modo
da chiarire se possano derivare aumenti di
spesa.

Inoltre, con riferimento alle competenze
accessorie per gli addetti alla segreteria
dell’Organismo indipendente di valutazione
della performance, posto che l’articolo 11,
comma 9, prevede che spetti loro il tratta-
mento economico accessorio previsto per il
personale in servizio presso gli Uffici di
diretta collaborazione, ritiene che andreb-
bero chiarite le ragioni delle differenze
esposte dalla relazione tecnica tra le due
categorie di personale. Infatti, mentre per il
personale addetto all’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance è
prevista un’indennità mensile di 900 euro,
per il personale addetto agli Uffici di di-
retta collaborazione sono previste tre fasce,
rispettivamente, di 1.450 euro, di 1.200
euro e di 950 euro mensili.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti in
una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.
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Schema di decreto legislativo recante norme di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2022/868, relativo alla gover-

nance europea dei dati e che modifica il regolamento

(UE) 2018/1724.

Atto n. 177.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, av-
verte preliminarmente che lo schema di
decreto è stato assegnato alle Commissioni
competenti, ancorché non risulta corredato
dei prescritti pareri del Garante per la
protezione dei dati personali, dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale e dell’A-
genzia per l’Italia digitale.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, il Presidente
della Camera ha evidenziato l’esigenza che
la Commissione non si pronunci definiti-
vamente su tale schema prima che il Go-
verno abbia provveduto a integrare la ri-
chiesta di parere nel senso indicato.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
ricorda che lo schema di decreto legislativo
reca norme di adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2022/868, relativo alla gover-
nance europea dei dati e che modifica il
regolamento (UE) 2018/1724. Nel segnalare
che il provvedimento è adottato in attua-
zione della legge n. 15 del 2024, recante
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 », fa presente che lo
schema trasmesso alle Camere è corredato
di relazione tecnica.

Per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione, con riferimento all’ar-
ticolo 2, nel prendere atto che la relazione
tecnica afferma che alle attività di moni-
toraggio e controllo degli adempimenti pre-
scritti dal regolamento europeo, l’Agenzia
per l’Italia digitale provvederà con le ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, ritiene op-
portuno che siano fornite ulteriori deluci-
dazioni circa i compiti che sarà chiamata a
svolgere la medesima Agenzia, la loro even-
tuale onerosità e le risorse necessarie a
farvi fronte, indicando le eventuali dispo-
nibilità finanziarie presenti nel bilancio della
stessa Agenzia, da destinare allo scopo.

In relazione all’articolo 3, pur se la
relazione tecnica afferma che le attività che
l’Agenzia per l’Italia digitale è chiamata a
svolgere sono strettamente connesse a quelle
già svolte, ritiene che andrebbe specificato
se le nuove attività saranno integrate con
quelle attualmente svolte o occorrerà pre-
disporre una particolare organizzazione con
specifiche risorse ad esse deputate. Inoltre,
rileva che andrebbe chiarito se per l’ade-
guamento dell’evoluzione del punto di ac-
cesso unico e le attività collegate, l’Agenzia
necessiterà di attività di tipo straordinario,
indicando le eventuali risorse da finaliz-
zare allo scopo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti
di interesse strategico, per il processo penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1937,
che dispone la conversione in legge del
decreto-legge n. 89 del 2024, recante di-
sposizioni urgenti per le infrastrutture e gli
investimenti di interesse strategico, per il
processo penale e in materia di sport;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per le società concessionarie per le
quali interviene la scadenza del periodo
regolatorio quinquennale nell’anno 2024,
oggetto della disposizione di cui all’articolo
1, comma 1, del provvedimento, è da esclu-
dersi l’esigenza di qualsiasi riconoscimento
tariffario intermedio, trattandosi di conces-
sionari che, a differenza di quanto stabilito
con riguardo alle società concessionarie
con periodi regolatori scaduti al 31 dicem-
bre 2023, hanno aggiornato la tariffa a
decorrere dal 1° gennaio 2024 sulla base
delle disposizioni convenzionali vigenti e
potranno applicare l’adeguamento tariffa-
rio dal 1° gennaio 2025 sulla base dei piani
economico-finanziari che saranno da que-
sti presentati entro il 31 luglio 2024 e
successivamente perfezionati entro e non
oltre il 31 dicembre 2024;

agli oneri di gestione, stimati in un
intervallo compreso tra 40.000 e 100.000
euro sulla base delle condizioni medie di
mercato, connessi all’affidamento, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del servizio di
valutazione documentale e contabile a pri-
maria società di revisione abilitata al rila-
scio della certificazione di bilancio, da svol-
gersi ai fini della quantificazione del cor-
rispettivo che ANAS Spa dovrà corrispon-
dere alla società Autostrada tirrenica Spa
per l’acquisto dei progetti da questa elabo-

rati per la realizzazione dell’intervento via-
rio Tarquinia-San Pietro in Palazzi, ANAS
Spa potrà provvedere nell’ambito del mec-
canismo degli oneri di investimento espres-
samente contemplati nel Contratto di pro-
gramma ANAS, il cui ammontare comples-
sivo è sufficiente alla copertura di tale
tipologia di spesa;

la disposizione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), numero 1.2), volta a
ottimizzare e ridurre i tempi di attuazione
del progetto del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina attraverso l’introduzione di un mec-
canismo di approvazione del progetto ese-
cutivo per fasi costruttive, in luogo dell’ap-
provazione del medesimo progetto per in-
tero, non è suscettibile di determinare effetti
negativi, in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, sui primi anni di attuazione
del progetto rispetto alle previsioni tenden-
ziali di finanza pubblica;

l’articolo 2 non ridetermina l’am-
montare delle risorse destinate alla realiz-
zazione del progetto del Ponte sullo Stretto
di Messina, stabilito dall’articolo 1, commi
272 e 273, della legge n. 213 del 2023;

la relazione del progettista di com-
pletamento del progetto definitivo dell’o-
pera, predisposta da Stretto di Messina
Spa, ha previsto, sulla base delle stime di
dettaglio attualmente disponibili, un costo
di investimento per i lavori di realizzazione
dell’opera congruo rispetto ai finanzia-
menti previsti dalla legge di bilancio per il
2024, in linea con quanto affermato dalla
relazione tecnica, mentre i finanziamenti
delle opere di connessione al Ponte, la cui
realizzazione è a carico delle società RFI
Spa e ANAS Spa, sono regolati attraverso i
rispettivi contratti di programma;
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l’avvalimento, da parte della società
Stretto di Messina Spa, del personale delle
società RFI Spa e ANAS Spa, previsto dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), non pre-
giudica lo svolgimento delle funzioni attri-
buite a tali società;

le amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato e degli altri enti terri-
toriali potranno provvedere alle attività di
supporto ai commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 3, comma 5, con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, conformemente alla clausola di
invarianza finanziaria prevista al quarto
periodo del medesimo comma e analoga-
mente a quanto previsto da precedenti di-
sposizioni che hanno individuato specifiche
figure commissariali per la realizzazione o
il completamento di opere infrastrutturali;

l’Osservatorio sui commissariamenti
infrastrutturali, istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti dall’ar-
ticolo 3, comma 6, potrà avvalersi di esperti
e consulenti, nonché stipulare convenzioni
di collaborazione con enti pubblici e pri-
vati, a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui al successivo comma 7, la cui relativa
copertura finanziaria è individuata dal
comma 8, fermo restando che il medesimo
Osservatorio potrà comunque avvalersi, ai
sensi di quanto previsto dal predetto comma
7, secondo periodo, delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti disponibili a
legislazione vigente;

gli oneri derivanti dall’autorizza-
zione, prevista dall’articolo 4, comma 1,
alla stipula, da parte del Presidente del-
l’Autorità per la Laguna di Venezia, di un
numero massimo di otto contratti di col-
laborazione, della durata massima di un
anno e per un importo annuo non supe-
riore a euro 40.000, al lordo dei contributi
previdenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione, sono stati quantifi-
cati dalla relazione tecnica in misura pari
a euro 320.000 tenendo conto del costo
medio degli incarichi affidati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per ana-

loghe attività nell’ambito delle materie di
competenza del medesimo Dicastero;

dal conferimento degli incarichi di
livello dirigenziale generale e dalla stipula
dei contratti di collaborazione di cui al
medesimo articolo 4, comma 1, non discen-
dono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, essendo la copertura dei
relativi oneri già assicurata a valere sulle
risorse stanziate sul capitolo di spesa 1264
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, che all’in-
terno del piano gestionale n. 1, « Organi-
smo pubblico per la salvaguardia della Città
di Venezia – spese di personale », del piano
gestionale n. 2 « Organismo pubblico per la
salvaguardia della Città di Venezia e della
zona lagunare – spese di funzionamento »
e del piano gestionale n. 4 « Organismo
pubblico per la salvaguardia della Città di
Venezia e della zona lagunare – somme da
destinare al funzionamento », presenta di-
sponibilità sufficienti a garantire sia le spese
per l’avvio delle attività della medesima
Autorità, sia le spese successive per il suo
funzionamento a regime, senza pregiudizio
per le spese già programmate a valere sulle
medesime risorse;

con riguardo al contributo straor-
dinario di 750.000 euro previsto dall’arti-
colo 4, comma 4, per il solo anno 2024, in
favore della Fondazione lirico-sinfonica Pe-
truzzelli e Teatri di Bari, è in fase di
svolgimento lo studio connesso alla defini-
zione delle modalità di riparto del Fondo
nazionale per lo spettacolo dal vivo da
applicarsi a partire dal 2025, nell’ambito
del quale verranno individuati, altresì, gli
strumenti di natura strutturale idonei a
provvedere agli oneri connessi al rinnovo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del settore lirico-sinfonico per gli anni suc-
cessivi al 2024, legati in particolar modo al
trattamento del personale della Fonda-
zione lirico-sinfonica Petruzzelli;

con riferimento all’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, l’im-
porto del costo aggiornato per la realizza-
zione del collegamento autostradale Cister-
na-Valmontone, quantificato dalla rela-
zione tecnica in misura pari a 850 milioni
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di euro, rappresenta una stima cautelativa
in attesa della progettazione esecutiva che
definirà il costo effettivo dell’opera, il quale
potrebbe risentire, in futuro, delle oscilla-
zioni al ribasso dei prezzi delle materie
prime attualmente in corso, nonché dei
risparmi che potrebbero prodursi in con-
seguenza degli avanzamenti tecnologici nella
realizzazione di tali infrastrutture e delle
economie che potrebbero determinarsi in
relazione alle procedure di espropri nel
comune di Aprilia, le quali hanno dato
luogo a spese per il pagamento delle rela-
tive indennità complessivamente inferiori
rispetto a quanto previsto dal quadro tec-
nico-economico del progetto, approvato con
delibera CIPE n. 88 del 2010;

l’utilizzo delle disponibilità in conto
residui del Fondo per l’adeguamento dei
prezzi di cui all’articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge n. 73 del 2021, con fina-
lità di copertura finanziaria di quota parte
degli oneri derivanti dall’articolo 5, comma
1, del decreto-legge in esame, nonché degli
oneri derivanti dai commi 2 e 3 del mede-
simo articolo 5, non pregiudica la realiz-
zazione di interventi già programmati a
valere sulle medesime risorse;

l’utilizzo integrale delle risorse re-
sidue autorizzate ai sensi dell’articolo 4,
comma 176, della legge n. 350 del 2003,
destinate al completamento del tratto au-
tostradale Roma-Latina, con finalità di co-
pertura di quota parte degli oneri derivanti
dall’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
in esame, non pregiudica la realizzazione
di interventi già programmati a valere sulle
medesime risorse;

con riferimento all’articolo 6, comma
1, le somme residue relative ai mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa per
interventi di potenziamento delle ferrovie
regionali di cui all’articolo 2, comma 3,
della legge n. 910 del 1986 e per interventi
di sviluppo dei sistemi di trasporto rapido
di massa di cui alla legge n. 211 del 1992
sono disponibili presso la stessa Cassa de-
positi e prestiti Spa;

all’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 7, comma 5, che autorizzano il

commissario straordinario incaricato del-
l’attuazione di interventi di bonifica nel
sito di interesse nazionale Cogoleto-Stop-
pani ad avvalersi, mediante apposita con-
venzione, della Sogesid Spa, di altre società
in house o di specifiche pubbliche ammi-
nistrazioni, si potrà provvedere utilizzando
le risorse disponibili a legislazione vigente,
nei limiti delle risorse destinate agli inter-
venti da realizzare nel medesimo sito, te-
nendo conto che le citate disposizioni si
pongono in linea di continuità con l’arti-
colo 12, comma 3, del decreto-legge n. 27
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 44 del 2019, che recava una ana-
loga autorizzazione, per i medesimi inter-
venti, in favore del Prefetto di Genova, al
quale il commissario straordinario suben-
tra ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 del
decreto in esame;

in particolare, in attuazione del ci-
tato articolo 12, comma 3, del decreto-legge
n. 27 del 2019 è stata sottoscritta con So-
gesid Spa una apposita convenzione per la
realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica del sito di interesse
nazionale Cogoleto-Stoppani;

le risorse dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 7, comma 9, sono desti-
nate ad assicurare la copertura finanziaria
di interventi di mantenimento della bar-
riera idraulica, comprensivi di interventi di
trattamento delle acque, di attività di ca-
ratterizzazione delle matrici ambientali con-
taminate e di progettazione degli interventi
di bonifica;

la contabilità speciale istituita dal-
l’articolo 12, comma 5, del decreto-legge
n. 27 del 2019, utilizzata con finalità di
copertura finanziaria dall’articolo 7, comma
10, al 17 luglio 2024 reca una disponibilità
di 3.629.866,59 euro;

ai fini della definizione dei com-
pensi dei componenti del Comitato per lo
sviluppo della cattura e lo stoccaggio geo-
logico di CO2 (CCS) e della relativa Segre-
teria tecnica, ai sensi della novella di cui
all’articolo 8, comma 1, si applicheranno
criteri analoghi a quelli utilizzati per la
fissazione dei compensi previsti per i com-
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ponenti del Comitato ETS e della relativa
Segreteria tecnica, in considerazione del-
l’analogia delle attività svolte dai predetti
Comitati in termini di livello di competenze
richieste e di complessità delle questioni
affrontate;

ai costi di funzionamento del Comi-
tato CCS e della relativa Segreteria tecnica,
diversi dai compensi dei relativi compo-
nenti, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica potrà provvedere nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie destinate allo svolgimento delle
proprie funzioni a legislazione vigente, an-
che in considerazione del fatto che, ai sensi
dell’articolo 27 del decreto legislativo n. 162
del 2011, gli oneri derivanti dalle attività
previste dal predetto decreto sono posti a
carico degli operatori interessati in base al
costo effettivo del servizio;

con riferimento alla novella di cui al
medesimo articolo 8, comma 1, l’utilizzo,
con finalità di copertura finanziaria, degli
oneri derivanti dai compensi dei compo-
nenti del Comitato CSS e della relativa
Segreteria tecnica, di quota dei proventi
delle aste di CO2 assegnati al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del de-
creto legislativo n. 47 del 2000, è conforme
a quanto già previsto dalla lettera h) del
medesimo comma 7, in quanto tali oneri si
riferiscono a spese amministrative con-
nesse all’autorizzazione e alla gestione del
sistema CCS, che ha la finalità di incenti-
vare la cattura e lo stoccaggio geologico
ambientalmente sicuri di CO2, in partico-
lare quello emesso dalle centrali a combu-
stibili fossili solidi e da una serie di settori
e sottosettori industriali, anche nei Paesi
terzi;

le risorse dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 277, della legge
n. 213 del 2023, utilizzate con finalità di
copertura finanziaria dall’articolo 9, comma
2, lettera a), risultano effettivamente dispo-
nibili;

le risorse iscritte sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, destinate all’Agenzia

del demanio per la realizzazione degli in-
terventi infrastrutturali per l’edilizia pub-
blica, ai sensi dell’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, uti-
lizzate con finalità di copertura finanziaria
dall’articolo 9, comma 2, lettera b), risul-
tano effettivamente disponibili e il loro
impiego non reca effetti pregiudizievoli alla
realizzazione di interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse stesse;

rilevata l’esigenza di:

modificare il comma 3 dell’articolo
4, al fine di precisare che la predetta di-
sposizione non reca una norma di coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dai
commi 1 e 2 del medesimo articolo, ma
indica che all’attuazione delle predette di-
sposizioni si provvede a valere sulle risorse
autorizzate dall’articolo 95, comma 16, del
decreto-legge 2020 n. 104 del 2020;

modificare l’articolo 8, comma 2, al
fine di specificare che il supporto istrutto-
rio, tecnico e operativo allo svolgimento
delle funzioni del Comitato CSS è fornito
dall’Ufficio nazionale minerario per gli idro-
carburi e le georisorse, dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale e dall’Istituto superiore di sanità non
solo con le risorse umane e strumentali, ma
anche con quelle finanziarie, disponibili a
legislazione vigente;

riformulare il secondo periodo del-
l’articolo 10, comma 10, al fine di specifi-
care che agli oneri derivanti dall’istituzione
del fondo di garanzia, per l’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente comma 6
del medesimo articolo 10, si provvede me-
diante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato delle risorse
della contabilità speciale di cui all’articolo
7-quinquies, comma 7, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, che restano acquisite
all’erario,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 4, comma 3, sostituire le pa-
role: Agli oneri derivanti dall’attuazione
con le seguenti: All’attuazione;

All’articolo 8, comma 2, sostituire le pa-
role: risorse umane e strumentali con le
seguenti: risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie;

All’articolo 10, comma 10, secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: si provvede
fino alla fine del periodo con le seguenti: si
provvede mediante corrispondente versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse della contabilità speciale di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 7, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, che restano acquisite all’era-
rio.
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ALLEGATO 2

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti
di interesse strategico, per il processo penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1937,
che dispone la conversione in legge del
decreto-legge n. 89 del 2024, recante di-
sposizioni urgenti per le infrastrutture e gli
investimenti di interesse strategico, per il
processo penale e in materia di sport;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per le società concessionarie per le
quali interviene la scadenza del periodo
regolatorio quinquennale nell’anno 2024,
oggetto della disposizione di cui all’articolo
1, comma 1, del provvedimento, è da esclu-
dersi l’esigenza di qualsiasi riconoscimento
tariffario intermedio, trattandosi di conces-
sionari che, a differenza di quanto stabilito
con riguardo alle società concessionarie
con periodi regolatori scaduti al 31 dicem-
bre 2023, hanno aggiornato la tariffa a
decorrere dal 1° gennaio 2024 sulla base
delle disposizioni convenzionali vigenti e
potranno applicare l’adeguamento tariffa-
rio dal 1° gennaio 2025 sulla base dei piani
economico-finanziari che saranno da que-
sti presentati entro il 31 luglio 2024 e
successivamente perfezionati entro e non
oltre il 31 dicembre 2024;

agli oneri di gestione, stimati in un
intervallo compreso tra 40.000 e 100.000
euro sulla base delle condizioni medie di
mercato, connessi all’affidamento, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del servizio di
valutazione documentale e contabile a pri-
maria società di revisione abilitata al rila-
scio della certificazione di bilancio, da svol-
gersi ai fini della quantificazione del cor-
rispettivo che ANAS Spa dovrà corrispon-
dere alla società Autostrada tirrenica Spa
per l’acquisto dei progetti da questa elabo-

rati per la realizzazione dell’intervento via-
rio Tarquinia-San Pietro in Palazzi, ANAS
Spa potrà provvedere nell’ambito del mec-
canismo degli oneri di investimento espres-
samente contemplati nel Contratto di pro-
gramma ANAS, il cui ammontare comples-
sivo è sufficiente alla copertura di tale
tipologia di spesa;

la disposizione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), numero 1.2), volta a
ottimizzare e ridurre i tempi di attuazione
del progetto del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina attraverso l’introduzione di un mec-
canismo di approvazione del progetto ese-
cutivo per fasi costruttive, in luogo dell’ap-
provazione del medesimo progetto per in-
tero, non è suscettibile di determinare effetti
negativi, in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, sui primi anni di attuazione
del progetto rispetto alle previsioni tenden-
ziali di finanza pubblica;

l’articolo 2 non ridetermina l’am-
montare delle risorse destinate alla realiz-
zazione del progetto del Ponte sullo Stretto
di Messina, stabilito dall’articolo 1, commi
272 e 273, della legge n. 213 del 2023;

la relazione del progettista di com-
pletamento del progetto definitivo dell’o-
pera, predisposta da Stretto di Messina
Spa, ha previsto, sulla base delle stime di
dettaglio attualmente disponibili, un costo
di investimento per i lavori di realizzazione
dell’opera congruo rispetto ai finanzia-
menti previsti dalla legge di bilancio per il
2024, in linea con quanto affermato dalla
relazione tecnica, mentre i finanziamenti
delle opere di connessione al Ponte, la cui
realizzazione è a carico delle società RFI
Spa e ANAS Spa, sono regolati attraverso i
rispettivi contratti di programma;
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l’avvalimento, da parte della società
Stretto di Messina Spa, del personale delle
società RFI Spa e ANAS Spa, previsto dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), non pre-
giudica lo svolgimento delle funzioni attri-
buite a tali società;

le amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato e degli altri enti terri-
toriali potranno provvedere alle attività di
supporto ai commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 3, comma 5, con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, conformemente alla clausola di
invarianza finanziaria prevista al quarto
periodo del medesimo comma e analoga-
mente a quanto previsto da precedenti di-
sposizioni che hanno individuato specifiche
figure commissariali per la realizzazione o
il completamento di opere infrastrutturali;

l’Osservatorio sui commissariamenti
infrastrutturali, istituito presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti dall’ar-
ticolo 3, comma 6, potrà avvalersi di esperti
e consulenti, nonché stipulare convenzioni
di collaborazione con enti pubblici e pri-
vati, a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui al successivo comma 7, la cui relativa
copertura finanziaria è individuata dal
comma 8, fermo restando che il medesimo
Osservatorio potrà comunque avvalersi, ai
sensi di quanto previsto dal predetto comma
7, secondo periodo, delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti disponibili a
legislazione vigente;

gli oneri derivanti dall’autorizza-
zione, prevista dall’articolo 4, comma 1,
alla stipula, da parte del Presidente del-
l’Autorità per la Laguna di Venezia, di un
numero massimo di otto contratti di col-
laborazione, della durata massima di un
anno e per un importo annuo non supe-
riore a euro 40.000, al lordo dei contributi
previdenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione, sono stati quantifi-
cati dalla relazione tecnica in misura pari
a euro 320.000 tenendo conto del costo
medio degli incarichi affidati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per ana-

loghe attività nell’ambito delle materie di
competenza del medesimo Dicastero;

dal conferimento degli incarichi di
livello dirigenziale generale e dalla stipula
dei contratti di collaborazione di cui al
medesimo articolo 4, comma 1, non discen-
dono nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, essendo la copertura dei
relativi oneri già assicurata a valere sulle
risorse stanziate sul capitolo di spesa 1264
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, che all’in-
terno del piano gestionale n. 1, « Organi-
smo pubblico per la salvaguardia della Città
di Venezia – spese di personale », del piano
gestionale n. 2 « Organismo pubblico per la
salvaguardia della Città di Venezia e della
zona lagunare – spese di funzionamento »
e del piano gestionale n. 4 « Organismo
pubblico per la salvaguardia della Città di
Venezia e della zona lagunare – somme da
destinare al funzionamento », presenta di-
sponibilità sufficienti a garantire sia le spese
per l’avvio delle attività della medesima
Autorità, sia le spese successive per il suo
funzionamento a regime, senza pregiudizio
per le spese già programmate a valere sulle
medesime risorse;

con riferimento all’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, l’im-
porto del costo aggiornato per la realizza-
zione del collegamento autostradale Cister-
na-Valmontone, quantificato dalla rela-
zione tecnica in misura pari a 850 milioni
di euro, rappresenta una stima cautelativa
in attesa della progettazione esecutiva che
definirà il costo effettivo dell’opera, il quale
potrebbe risentire, in futuro, delle oscilla-
zioni al ribasso dei prezzi delle materie
prime attualmente in corso, nonché dei
risparmi che potrebbero prodursi in con-
seguenza degli avanzamenti tecnologici nella
realizzazione di tali infrastrutture e delle
economie che potrebbero determinarsi in
relazione alle procedure di espropri nel
comune di Aprilia, le quali hanno dato
luogo a spese per il pagamento delle rela-
tive indennità complessivamente inferiori
rispetto a quanto previsto dal quadro tec-
nico-economico del progetto, approvato con
delibera CIPE n. 88 del 2010;
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l’utilizzo delle disponibilità in conto
residui del Fondo per l’adeguamento dei
prezzi di cui all’articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge n. 73 del 2021, con fina-
lità di copertura finanziaria di quota parte
degli oneri derivanti dall’articolo 5, comma
1, del decreto-legge in esame, nonché degli
oneri derivanti dai commi 2 e 3 del mede-
simo articolo 5, non pregiudica la realiz-
zazione di interventi già programmati a
valere sulle medesime risorse;

l’utilizzo integrale delle risorse re-
sidue autorizzate ai sensi dell’articolo 4,
comma 176, della legge n. 350 del 2003,
destinate al completamento del tratto au-
tostradale Roma-Latina, con finalità di co-
pertura di quota parte degli oneri derivanti
dall’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
in esame, non pregiudica la realizzazione
di interventi già programmati a valere sulle
medesime risorse;

con riferimento all’articolo 6, comma
1, le somme residue relative ai mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa per
interventi di potenziamento delle ferrovie
regionali di cui all’articolo 2, comma 3,
della legge n. 910 del 1986 e per interventi
di sviluppo dei sistemi di trasporto rapido
di massa di cui alla legge n. 211 del 1992
sono disponibili presso la stessa Cassa de-
positi e prestiti Spa;

all’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 7, comma 5, che autorizzano il
commissario straordinario incaricato del-
l’attuazione di interventi di bonifica nel
sito di interesse nazionale Cogoleto-Stop-
pani ad avvalersi, mediante apposita con-
venzione, della Sogesid Spa, di altre società
in house o di specifiche pubbliche ammi-
nistrazioni, si potrà provvedere utilizzando
le risorse disponibili a legislazione vigente,
nei limiti delle risorse destinate agli inter-
venti da realizzare nel medesimo sito, te-
nendo conto che le citate disposizioni si
pongono in linea di continuità con l’arti-
colo 12, comma 3, del decreto-legge n. 27
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 44 del 2019, che recava una ana-
loga autorizzazione, per i medesimi inter-
venti, in favore del Prefetto di Genova, al
quale il commissario straordinario suben-

tra ai sensi del comma 2 dell’articolo 7 del
decreto in esame;

in particolare, in attuazione del ci-
tato articolo 12, comma 3, del decreto-legge
n. 27 del 2019 è stata sottoscritta con So-
gesid Spa una apposita convenzione per la
realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica del sito di interesse
nazionale Cogoleto-Stoppani;

le risorse dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 7, comma 9, sono desti-
nate ad assicurare la copertura finanziaria
di interventi di mantenimento della bar-
riera idraulica, comprensivi di interventi di
trattamento delle acque, di attività di ca-
ratterizzazione delle matrici ambientali con-
taminate e di progettazione degli interventi
di bonifica;

la contabilità speciale istituita dal-
l’articolo 12, comma 5, del decreto-legge
n. 27 del 2019, utilizzata con finalità di
copertura finanziaria dall’articolo 7, comma
10, al 17 luglio 2024 reca una disponibilità
di 3.629.866,59 euro;

ai fini della definizione dei com-
pensi dei componenti del Comitato per lo
sviluppo della cattura e lo stoccaggio geo-
logico di CO2 (CCS) e della relativa Segre-
teria tecnica, ai sensi della novella di cui
all’articolo 8, comma 1, si applicheranno
criteri analoghi a quelli utilizzati per la
fissazione dei compensi previsti per i com-
ponenti del Comitato ETS e della relativa
Segreteria tecnica, in considerazione del-
l’analogia delle attività svolte dai predetti
Comitati in termini di livello di competenze
richieste e di complessità delle questioni
affrontate;

ai costi di funzionamento del Comi-
tato CCS e della relativa Segreteria tecnica,
diversi dai compensi dei relativi compo-
nenti, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica potrà provvedere nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie destinate allo svolgimento delle
proprie funzioni a legislazione vigente, an-
che in considerazione del fatto che, ai sensi
dell’articolo 27 del decreto legislativo n. 162
del 2011, gli oneri derivanti dalle attività
previste dal predetto decreto sono posti a
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carico degli operatori interessati in base al
costo effettivo del servizio;

con riferimento alla novella di cui al
medesimo articolo 8, comma 1, l’utilizzo,
con finalità di copertura finanziaria, degli
oneri derivanti dai compensi dei compo-
nenti del Comitato CSS e della relativa
Segreteria tecnica, di quota dei proventi
delle aste di CO2 assegnati al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del de-
creto legislativo n. 47 del 2000, è conforme
a quanto già previsto dalla lettera h) del
medesimo comma 7, in quanto tali oneri si
riferiscono a spese amministrative con-
nesse all’autorizzazione e alla gestione del
sistema CCS, che ha la finalità di incenti-
vare la cattura e lo stoccaggio geologico
ambientalmente sicuri di CO2, in partico-
lare quello emesso dalle centrali a combu-
stibili fossili solidi e da una serie di settori
e sottosettori industriali, anche nei Paesi
terzi;

le risorse dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 277, della legge
n. 213 del 2023, utilizzate con finalità di co-
pertura finanziaria dall’articolo 9, comma 2,
lettera a), risultano effettivamente disponi-
bili;

le risorse iscritte sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, destinate all’Agenzia del
demanio per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali per l’edilizia pubblica, ai
sensi dell’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, utilizzate con fi-
nalità di copertura finanziaria dall’articolo
9, comma 2, lettera b), risultano effettiva-
mente disponibili e il loro impiego non reca
effetti pregiudizievoli alla realizzazione di
interventi eventualmente già programmati a
valere sulle risorse stesse;

rilevata l’esigenza di:

modificare il comma 3 dell’articolo
4, al fine di precisare che la predetta disposi-
zione non reca una norma di copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dai commi 1 e
2 del medesimo articolo, ma indica che all’at-
tuazione delle predette disposizioni si prov-
vede a valere sulle risorse autorizzate dall’ar-

ticolo 95, comma 16, del decreto-legge 2020
n. 104 del 2020;

modificare l’articolo 8, comma 2, al
fine di specificare che il supporto istruttorio,
tecnico e operativo allo svolgimento delle
funzioni del Comitato CSS è fornito dall’Uf-
ficio nazionale minerario per gli idrocarburi
e le georisorse, dall’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale e dall’Isti-
tuto superiore di sanità non solo con le ri-
sorse umane e strumentali, ma anche con
quelle finanziarie, disponibili a legislazione
vigente;

riformulare il secondo periodo del-
l’articolo 10, comma 10, al fine di specificare
che agli oneri derivanti dall’istituzione del
fondo di garanzia, per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al precedente comma 6 del
medesimo articolo 10, si provvede mediante
corrispondente versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, che restano acquisite all’erario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

All’articolo 4, comma 3, sostituire le pa-
role: Agli oneri derivanti dall’attuazione con
le seguenti: All’attuazione;

All’articolo 8, comma 2, sostituire le pa-
role: risorse umane e strumentali con le se-
guenti: risorse umane, strumentali e finan-
ziarie;

All’articolo 10, comma 10, secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: si provvede fino
alla fine del periodo con le seguenti: si prov-
vede mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato delle ri-
sorse della contabilità speciale di cui all’arti-
colo 7-quinquies, comma 7, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che
restano acquisite all’erario.

Mercoledì 24 luglio 2024 — 105 — Commissione V



VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Introduzione dell’articolo 1857-bis del codice civile e modifica all’articolo 33 del codice di cui
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.15.

Introduzione dell’articolo 1857-bis del codice civile e

modifica all’articolo 33 del codice di cui al decreto

legislativo 6 settembre 2005, n. 206, in materia di

obbligo di contrarre e recesso della banca nei rap-

porti di conto corrente.

C. 1091 Romano e C. 1240 Bagnai.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore, onorevole Testa, a illustrare il con-
tenuto dei provvedimenti.

Guerino TESTA (FDI), relatore, ram-
menta che i provvedimenti in esame, di
contenuto sostanzialmente identico, si com-
pongono di un solo articolo.

In particolare, essi recano disposizioni
volte all’introduzione dell’obbligo, in capo
alle banche, di stipulare contratti di conto
corrente e del divieto di recedere dai con-
tratti in essere in presenza di saldi attivi,
salvo che per gravi e documentate ragioni.

Il comma 1 dell’articolo 1 della proposta
C. 1091 Romano (corrispondente all’arti-
colo 1, comma 2 della proposta C. 1240
Bagnai) dispone l’abrogazione dell’articolo
33, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del
consumo), norma che disciplina le clausole
vessatorie contratto tra professionista e con-
sumatore.

Rammenta che la lettera a) che si in-
tende abrogare introduce una deroga alla
generale presunzione di vessatorietà delle
clausole contrattuali che disciplinano il re-
cesso senza preavviso da un contratto a
tempo indeterminato tra un professionista
e il cliente consumatore. La deroga vale per
i soli rapporti relativi ai servizi finanziari;
in tale ambito, è consentito al professioni-
sta di recedere senza preavviso, in caso di
giustificato motivo, dandone immediata co-
municazione al consumatore.

Il comma 2 dell’articolo 1 della proposta
C. 1091 Romano (corrispondente all’arti-
colo 1, comma 1 della proposta C. 1240
Bagnai) dispone l’introduzione nel Codice
civile del nuovo articolo 1857-bis, il quale
prescrive in capo alla banca, da un lato,
l’obbligo di stipulazione di un contratto di
conto corrente con chiunque lo richieda e,
dall’altro, l’impossibilità di recedere dal
contratto, sia a tempo determinato sia a
tempo indeterminato, in caso di saldi attivi,
se non per motivi gravi e documentati.

Ricorda che le relazioni illustrative che
accompagnano le proposte di legge segna-
lano come l’obiettivo delle disposizioni in
questione sia quello di rispondere alle esi-
genze di numerosi cittadini che, negli ul-
timi anni, hanno visto chiudere, unilateral-

mente e senza motivo, il rapporto di conto
corrente dalla propria banca, pur in pre-
senza di saldi attivi, costringendo tali sog-
getti, per effetto delle segnalazioni inter-
bancarie, a non poter più disporre delle
proprie provviste. La banca infatti a seguito
del recesso dal contratto di conto corrente
consegna al correntista unicamente un as-
segno circolare, il quale per sua natura
presuppone un conto corrente e un rap-
porto bancario per essere convertito in
liquidità disponibile alla spesa o utilizzato
per il pagamento di spese e utenze, e il
correntista stesso a sua volta si trova im-
possibilitato a stipulare un nuovo contratto
di conto corrente presso altre banche a
causa della segnalazione interbancaria. Nel
quadro normativo vigente, infatti, anche se
il correntista ha saldi attivi del conto cor-
rente, qualora questo venisse chiuso, si
troverebbe nella paradossale situazione di
non poter usufruire del proprio denaro per
effetto della normativa sulle limitazioni al-
l’uso del contante.

Ricorda infine che nel corso della XVIII
Legislatura è stata presentata al Senato
una proposta di legge (A.S. n. 1712) re-
cante un contenuto analogo a quello og-
getto delle proposte in esame. Tale propo-
sta di legge, tuttavia, non ha concluso il suo
iter parlamentare; evidenzia che nel corso
dell’esame presso il Senato sono state pre-
sentate memorie, tra l’altro, dalla Banca
d’Italia e dall’ABI, le quali hanno rilevato
alcuni profili di criticità della proposta di
legge di cui sopra.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
rileva che la proposta di legge C. 1091
intende eliminare la possibilità per gli isti-
tuti di credito di recedere dal contratto di
conto corrente in assenza di « gravi e do-
cumentati motivi ».

Chiede se la locuzione « gravi e docu-
mentati motivi » intenda riferirsi a cause
tassative, già disciplinate da norme vigenti,
ovvero se non si tratti, invece, di una norma
generale di chiusura.

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)-M) rileva che la legislazione vigente
individua i motivi che consentono agli isti-
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tuti di credito di recedere dai rapporti di
conto corrente. La proposta in esame in-
tende salvaguardare la normativa in vigore,
tuttavia ha lo scopo di evitare abusi da
parte delle banche, nel silenzio della disci-
plina attuale e con riferimento alle contro-
parti contrattuali.

Rammenta che il legislatore negli ultimi
anni è incisivamente intervenuto sulla trac-
ciabilità dei salari, di fatto impedendo che
i dipendenti pubblici e privati percepiscano
emolumenti non tracciabili, e richiedendo
dunque la presenza di un conto corrente.
Evidenzia infine come l’impossibilità di ac-
cedere a un conto corrente rischi, in con-
creto, di impedire l’accesso ai posti di la-
voro.

Alberto BAGNAI (LEGA), ricollegandosi
all’intervento del collega Romano, rileva la
necessità di tenere conto del progresso tec-
nologico in ambito finanziario. Al riguardo,
sottolinea che la proposta in esame intende
bilanciare l’interesse all’inclusione sociale
con quello dell’accesso ai mezzi di paga-
mento. Ritiene che tale tematica sia all’at-
tenzione di tutte le parti politiche.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifica alla legge 15 luglio 1911, n. 749, concer-

nente l’estensione della tassa sui marmi al territorio

del comune di Massa.

C. 1642 Amorese.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, invita la re-
latrice, onorevole Matteoni, a illustrare il
contenuto del provvedimento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, ri-
corda che il provvedimento si compone di
due articoli.

La proposta di legge è diretta a esten-
dere al comune di Massa la disciplina della

tassa sui marmi escavanti nel suo territorio
e trasportati fuori dai suoi confini.

Rammenta al riguardo che le norme in
esame intervengono modificando l’articolo
unico della legge n. 749 del 1911, che ha
istituito a favore del comune di Carrara
una tassa sui marmi escavati nel suo ter-
ritorio e trasportati fuori di esso.

La tassa è applicata e riscossa dal co-
mune all’uscita dei marmi dai suoi confini
in base ad apposito regolamento, da deli-
berarsi dal Consiglio comunale sentite le
parti sociali. Ogni anno il Consiglio comu-
nale, nel deliberare il bilancio preventivo
del comune, stabilisce la misura della tassa
per l’anno successivo e, quando il comune
dovesse assumere impegni continuativi da
fronteggiarsi o da garantirsi col gettito della
citata tassa, il Consiglio comunale può in
anticipazione fissarne per più anni la mi-
sura.

Secondo l’articolo unico della legge
n. 749, il comune deve erogare una parte
dei proventi della tassa, non inferiore al
quarto, per benefici previdenziali da rico-
noscere agli operai dell’industria marmi-
fera.

Rammenta che attualmente, il comune
di Carrara, con proprio regolamento, eroga
un vitalizio, detto « pensione del marmo »,
a favore dei lavoratori delle cave con atti-
vità estrattiva del settore lapideo. Più in
particolare – come descritto nel sito isti-
tuzionale del comune – viene prevista la
concessione di un vitalizio comunale agli
operai del marmo consistente in un bene-
ficio economico pari a 33,57 euro mensili.
Per richiederne la concessione è necessario
aver prestato la propria opera per 25 anni
in aziende del settore lapideo situate all’in-
terno del territorio comunale oppure per
20 anni in aziende all’interno del territorio
comunale e i rimanenti 5 anni in aziende
fuori del territorio comunale. Il Comune
concede il vitalizio a favore degli operai
delle cave di marmo e dell’industria e ar-
tigianato del marmo che abbiano svolto la
propria attività nelle cave, nelle segherie e
nei laboratori anche di scultura, inquadrati
come operai ai sensi del Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro del settore esca-
vazione e lavorazione dei materiali lapidei
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– comparto industria-compresi i capi cava
e gli addetti al trasporto dei marmi alle
dirette dipendenze delle ditte. In caso di
infortunio mortale verificatosi durante il
lavoro, il vitalizio viene concesso alla ve-
dova o ai figli minori di anni 18 o anche di
età maggiore se inabili al lavoro, oppure ai
genitori se il lavoratore è celibe. Sono esclusi
dal beneficio i datori di lavoro e i titolari
delle ditte esercenti le cave, le segherie e i
laboratori (anche se accudiscono ai lavori
personalmente, senza dipendenti o colla-
boratori), gli impiegati e gli agenti di cava.

Evidenzia che la proposta in esame, al
fine di equiparare il trattamento econo-
mico dei lavoratori del medesimo settore
nell’attiguo comune di Massa, modificando
l’articolo unico della legge n. 749 del 1911
in materia di tassa sui marmi, intende
riconoscere anche al comune di Massa la
possibilità di destinare i proventi derivanti
dagli oneri che gravano sul settore lapideo
alla concessione di benefici ai lavoratori
del settore medesimo.

L’articolo 2 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, stabilendo che dall’at-
tuazione della legge non devono derivare
nuovi oneri per il bilancio dello Stato.

Marco OSNATO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.30 alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO (FDI), presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

Per quanto riguarda le modalità di svol-
gimento delle interrogazioni a risposta im-
mediata, ricorda che il presentatore di cia-
scuna interrogazione ha facoltà di illu-
strarla per un minuto, che al rappresen-
tante del Governo sono riservati tre minuti
per la risposta e che il presentatore ha
diritto di replica per due minuti.

5-02650 Congedo: Chiarimenti in merito all’accerta-

mento nei confronti dei soci di società a ristretta base

partecipativa.

Saverio CONGEDO (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Saverio CONGEDO (FDI), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal sottosegretario e auspica vi sia un pronto
recepimento, da parte della normativa de-
legata, del principio di cui all’articolo 17
della legge delega n. 111 del 2023, preve-
dendosi la sua applicazione anche ai pro-
cedimenti già pendenti.

5-02651 Cavandoli: Chiarimenti circa l’applicabilità

della quota fissa della TARI alle aree produttive di

rifiuti speciali.

Laura CAVANDOLI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Laura CAVANDOLI (LEGA), replicando,
ringrazia il Governo per la puntualità della
risposta, che coglie il problema sollevato. Si
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riserva, al fine di chiarire l’ambito appli-
cativo dell’esenzione in esame, di assumere
le opportune iniziative in sede parlamen-
tare.

5-02653 Merola: Misure di agevolazione fiscale in

favore dei comuni dell’Emilia-Romagna colpiti dal

sisma del 2012.

Virginio MEROLA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Virginio MEROLA (PD-IDP), replicando,
si dichiara non soddisfatto, evidenziando
che non sono in discussione i limiti di spesa
legati al Superbonus, bensì l’esclusione del-
l’Emilia Romagna dalla deroga al blocco
dello sconto in fattura e della cessione del
credito, a differenza di quanto previsto in
favore dei territori di altre regioni colpite
da eventi sismici.

Sottolinea, inoltre, che anche l’esen-
zione dal pagamento dell’IMU per i fabbri-
cati dichiarati totalmente o parzialmente
inagibili costituisce un elemento impor-
tante per la ricostruzione; auspica, per-
tanto, che il Governo possa rivedere tale
posizione in previsione della prossima Legge
di bilancio.

5-02652 De Palma: Dati per gli anni 2022 e 2023

relativi al regime di imposta sostitutiva per i titolari

di redditi di pensione estera che trasferiscono la

residenza fiscale nel Mezzogiorno.

Vito DE PALMA (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Vito DE PALMA (FI-PPE), replicando, si
dichiara soddisfatto ed esprime apprezza-
mento per l’esaustività dei dati forniti.

5-02654 Fenu: Dati concernenti i crediti di imposta

richiesti e i relativi progetti di investimento nella

Zona economica speciale per il Mezzogiorno (ZES

unica).

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emiliano FENU (M5S), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la disponibilità,
ma si dichiara non soddisfatto, in quanto i
dati forniti non sono completi e non ri-
spondono a tutte le richieste avanzate. Ri-
leva la necessità di comprendere nel det-
taglio quali sono le dimensioni delle im-
prese richiedenti, evidenziandosi il rischio
di una riduzione delle risorse complessiva-
mente destinate alle imprese del Mezzo-
giorno, soprattutto per quanto riguarda
quelle di piccole e medie dimensioni, con
un conseguente scarso stimolo all’investi-
mento.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-02650 Congedo: Chiarimenti in merito all’accertamento nei confronti
dei soci di società a ristretta base partecipativa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Ono-
revoli interroganti fanno riferimento al
trattamento ai fini fiscali dei maggiori
utili non contabilizzati da parte delle so-
cietà a ristretta base sociale, richiamando
la giurisprudenza secondo cui, in materia
di imposte sui redditi, nell’ipotesi di so-
cietà di capitali a ristretta base sociale è
legittima la presunzione di distribuzione
pro quota ai soci di utili extracontabili
accertati nei confronti della società.

Gli interroganti osservano, altresì, che
l’articolo 17, comma 1, lettera h), n. 4)
quale criterio direttivo in materia di pro-
cedimento accertativo, di adesione e di
adempimento spontaneo quello « di assi-
curare la certezza del diritto tributario,
attraverso, tra l’altro: la limitazione della
possibilità di presumere la distribuzione
ai soci del reddito accertato nei riguardi
delle società di capitali a ristretta base
partecipativa ai soli casi in cui è accer-
tata, sulla base di elementi certi e precisi,
l’esistenza di componenti reddituali posi-
tivi non contabilizzati o di componenti
negativi inesistenti, ferma restando la me-
desima natura di reddito finanziario con-
seguito dai predetti soci. ».

A parere degli Onorevoli, detto prin-
cipio sarebbe da ritenersi immediata-
mente esecutivo, e dunque immediata-
mente applicabile anche con riferimento
ai giudizi pendenti.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono quale sia l’orientamento
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze « in relazione alle osservazioni in
premessa citate, con riferimento all’accer-
tamento nei confronti dei soci di una
società a ristretta base societaria e il
principio contenuto nell’articolo 17 della
legge n. 111 del 2023 ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Il tema in argomento, vale dire la
questio iuris della operatività della pre-
sunzione di distribuzione ai soci degli utili
extracontabili, conseguiti e non dichiarati
da una società a ristretta base parteci-
pativa è stato di recente approfondito
dalla Suprema Corte di cassazione che si
è recentemente espressa con tre ordi-
nanze di analogo contenuto (cfr. Cass. civ.
nn. 12575/2024, 12466/2024, 12439/2024),
statuendo che: « che l’accertamento del
maggior reddito nei confronti di società di
capitali a ristretta base partecipativa le-
gittima la presunzione di distribuzione
degli utili tra i soci, in quanto la stessa
ha origine nella partecipazione e pertanto
prescinde dalle modalità di accertamento,
ferma restando la possibilità per i soci di
fornire prova contraria rispetto alla pre-
tesa dell’Amministrazione finanziaria di-
mostrando che i maggiori ricavi dell’ente
sono stati accantonati o reinvestiti (ex
plurimis, Cass. 20/12/2018, n. 32959, Cass.
07/12/2017, n. 29412) ».

Con specifico riferimento alla dimo-
strazione che l’Amministrazione finanzia-
ria deve fornire a fondamento della pre-
tesa impositiva avanzata nei confronti del
contribuente, la Corte di cassazione, (sez.
V, con ordinanza del 19 luglio 2024,
n. 19993) ha espressamente statuito che
non si rinvengono « limiti di sorta al
modo in cui l’anzidetta dimostrazione deve
essere fornita, né questi sono rinvenibili
nell’articolo 17 della legge delega n. 111
del 2023 e nella posteriore normativa di
attuazione, onde deve senz’altro ritenersi
consentito il ricorso alle presunzioni sem-
plici, ossia a quegli indizi che, se gravi,
precisi e concordanti, integrano ex articoli
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2727 e 2729, comma 1, del codice civile
la prova richiesta dall’articolo 2697 dello
stesso codice ».

Vale in aggiunta precisare che il cen-
nato articolo 17, comma 1, lettera h),
numero 4), in ragione della sua dignità di
norma di delega è volta esclusivamente a

conformare l’esercizio della funzione nor-
mativa primaria del Governo.

L’attuazione del suddetto principio non
è stata inserita nel recente decreto legi-
slativo 2 febbraio 2024, n. 13, ma sarà
recepita in prosieguo nel rispetto della
tempistica assegnata dalla legge delega.
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ALLEGATO 2

5-02651 Cavandoli: Chiarimenti circa l’applicabilità della quota fissa
della TARI alle aree produttive di rifiuti speciali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Ono-
revoli interroganti chiedono chiarimenti
in merito della tassazione, ai fini della
TARI, delle aree destinate alla lavorazione
industriale e dei connessi magazzini in
quanto superfici destinate a produrre ri-
fiuti speciali.

Gli Onorevoli segnalano che alcuni co-
muni hanno avviato un’azione di accer-
tamento retroattivo per il recupero della
quota fissa della TARI nei confronti dei
contribuenti titolari di capannoni di pro-
duzione e di depositi connessi alle aree di
lavorazione.

Tale contegno degli enti locali, a parere
degli Onorevoli interroganti, contraste-
rebbe con il dettato normativo in materia
e con i chiarimenti ermeneutici espressi,
anche di recente, nella circolare MITE/
MEF n. 37259 del 12 aprile 2021.

Tanto premesso, gli interroganti chie-
dono che, sulla questione, vengano con-
fermate « le precedenti posizioni interpre-
tative della normativa, ovvero che la quota
fissa della TARI, al pari di quella varia-
bile, non è applicabile alle superfici di
lavorazione industriale e magazzini fun-
zionalmente connessi, in quanto aree pro-
duttive di rifiuti speciali ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 641,
della legge n. 147 del 2013, presupposto
della TARI è il possesso o la detenzione
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi
uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti
urbani.

Il successivo comma 649 dell’articolo 1
della legge n. 147 del 2013 prevede che:
« Nella determinazione della superficie as-
soggettabile alla TARI non si tiene conto
di quella parte di essa ove si formano, in

via continuativa e prevalente, rifiuti spe-
ciali, al cui smaltimento sono tenuti a
provvedere a proprie spese i relativi pro-
duttori, a condizione che ne dimostrino
l’avvenuto trattamento in conformità alla
normativa vigente. Per i produttori di
rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella
determinazione della TARI, il comune di-
sciplina con proprio regolamento ridu-
zioni della quota variabile del tributo
proporzionali alle quantità di rifiuti spe-
ciali assimilati che il produttore dimostra
di aver avviato al riciclo, direttamente o
tramite soggetti autorizzati. Con il mede-
simo regolamento il comune individua le
aree di produzione di rifiuti speciali non
assimilabili e i magazzini di materie prime
e di merci funzionalmente ed esclusiva-
mente collegati all’esercizio di dette atti-
vità produttive, ai quali si estende il di-
vieto di assimilazione. Al conferimento al
servizio pubblico di raccolta dei rifiuti
urbani di rifiuti speciali non assimilati, in
assenza di convenzione con il comune o
con l’ente gestore del servizio, si appli-
cano le sanzioni di cui all’articolo 256,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».

Sulla base del tenore letterale di tale
disposizione l’Amministrazione finanziaria
nei documenti di prassi richiamati dagli
interroganti ha chiarito che le superfici
produttive di rifiuti speciali sono escluse
completamente dalla TARI, quindi sia per
la parte fissa sia per quella variabile.

La norma, nel prevedere che ai fini
della determinazione della superficie as-
soggettabile alla TARI non si tiene conto
di quella parte di essa ove si formano, in
via continuativa e prevalente, rifiuti spe-
ciali ancora l’esenzione dall’imposta in
argomento in stretta relazione alle aree
sulle quali si svolgono le lavorazioni in-
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dustriali o artigianali imponendo ai tito-
lari l’onere di allegare la prova dell’av-
venuto trattamento di detti rifiuti.

Come evidenziato nella risoluzione n. 2
del 9 dicembre 2014 da parte del Dipar-
timento delle finanze l’applicazione del
prelievo sui rifiuti sulle superfici specifi-
camente destinate alle attività produttive
potrebbe generare « un ingiustificata du-
plicazione dei costi, poiché i produttori di
rifiuti speciali oltre a far fronte al pre-
lievo comunale, dovrebbero anche soste-
nere il costo per lo smaltimento in pro-
prio degli stessi rifiuti ».

Detto indirizzo interpretativo non è
tuttavia conforme al filone ermeneutico
della Corte di cassazione, che si sta af-
fermando di recente, sulla base del quale
alcuni comuni hanno avviato un’attività di
recupero della quota fissa TARI non ver-
sata dai contribuenti titolari delle aree in
argomento.

La Suprema Corte nella sentenza 4
ottobre 2023, n. 28017, rileva che, con
riferimento alle aree in argomento è do-
vuta la quota fissa della TARI in quanto
detto prelievo attiene alla contribuzione
generale ai costi complessivi del servizio e
prescinde dalla effettiva produzione di
rifiuti urbani o speciali, assimilabili o no.

Tanto premesso, vale osservare che,
rispetto allo specifico quesito sollevato qual-
siasi documento di prassi confermativo
della posizione assunta dall’Amministra-
zione finanziaria non genererebbe un ef-
fetto vincolante nei confronti dei comuni,
né tantomeno potrebbe condizionare l’e-
segesi del dato normativo svolta in piena
autonomia dagli organi giurisdizionali.

Al fine di chiarire l’ambito applicativo
dell’esenzione di cui si discute sarà va-
lutata l’opportunità di introdurre una
norma di natura interpretativa.
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ALLEGATO 3

5-02653 Merola: Misure di agevolazione fiscale in favore dei comuni
dell’Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, con riferimento ai comuni
emiliani del cosiddetto « cratere ristretto »,
rappresenta come la legge di bilancio 2024
non abbia previsto alcuna proroga delle
misure di esenzione IMU dei fabbricati
inagibili.

Soggiunge che, a differenza di quanto
previsto in favore dei comuni dei territori
colpiti dagli eventi sismici verificatisi nelle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
non sia stata ugualmente prevista, in ma-
teria di Superbonus, una deroga al blocco
dello sconto in fattura e della cessione del
credito per gli interventi realizzati nei co-
muni del « cratere ristretto » dell’Emilia-
Romagna.

Tanto premesso, l’interrogante chiede di
sapere se non si ritenga opportuno adot-
tare misure che, ripristinando parità di
trattamento per tutte le aree terremotate
del Paese, prevedano di prorogare all’anno
2024 l’esenzione IMU per i fabbricati ina-
gibili a seguito degli eventi sismici dell’anno
2012 e, in relazione al Superbonus, di esten-
dere la deroga al blocco dello sconto in
fattura e alla cessione del credito alle aree
terremotate dell’Emilia-Romagna.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 8, comma 3, del decreto-legge
n. 74 del 2012 ha introdotto, per i fabbri-
cati dichiarati totalmente o parzialmente
inagibili ubicati nelle zone colpite dal sisma
del 20 e del 29 maggio 2012, l’esenzione dal
pagamento dell’imposta municipale unica a
decorrere dal 2012 e fino alla definitiva
ricostruzione, e comunque non oltre il 31
dicembre 2018. La misura è stata proro-
gata da ultimo con il comma 768 dell’arti-

colo 1 della legge n. 197 del 2022, fino al 31
dicembre 2023.

Tanto premesso l’eventuale proroga al
2024 dell’agevolazione in argomento po-
trebbe comportare la necessità di rimbor-
sare i contribuenti per il versamento della
prima rata IMU i cui termini sono scaduti
il 16 giugno 2024.

Per quanto concerne il secondo punto,
giova preliminarmente osservare che l’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
è intervenuto sulla disciplina dell’articolo
121, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
al fine di prevedere, a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore (17 febbraio
2023), il divieto generalizzato di esercitare
l’opzione per il cosiddetto sconto in fattura
o per la cessione del credito. Il medesimo
articolo 2 ha introdotto, tuttavia, alcune
deroghe al divieto introdotto dal comma 1.

Ulteriori deroghe sono state introdotte
dal decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 2024, n. 67.

In particolare, l’articolo 1, comma 1,
lettera b), del citato decreto-legge n. 39 del
2024 ha inserito il nuovo comma 3-ter.1, al
fine di prevedere che il divieto di optare
per lo sconto in fattura e per la cessione del
credito non si applica agli interventi di cui
all’articolo 119, commi 1-ter, e 4-quater, del
decreto-legge n. 34 del 2020, effettuati in
relazione a immobili danneggiati dagli eventi
sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e
a far data dal 24 agosto 2016.

Tutto ciò premesso, si evidenzia che
l’estensione della deroga al blocco dello
sconto in fattura e alla cessione dei crediti
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maturati a seguito di interventi di ristrut-
turazione e riqualificazione sugli immobili
presenti nelle aree terremotate dell’Emilia-
Romagna determinerebbe oneri non quan-
tificabili in mancanza di elementi di det-

taglio sulla platea oggettiva beneficiaria,
che andrebbero in ogni caso contenuti in
un limite di spesa come previsto dal decreto-
legge n. 39 del 2024 per le zone interessate
dal sisma de L’Aquila e del Centro Italia.
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ALLEGATO 4

5-02652 De Palma: Dati per gli anni 2022 e 2023 relativi al regime di
imposta sostitutiva per i titolari di redditi di pensione estera che

trasferiscono la residenza fiscale nel Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alle disposi-
zioni relative al regime fiscale opzionale
introdotto dall’articolo 24-ter del TUIR in
favore delle persone fisiche titolari di red-
diti da pensione erogati da soggetti esteri
che trasferiscono la residenza fiscale in
Italia in uno dei comuni del Mezzogiorno
con popolazione non superiore a 20.000
abitanti.

Tale regime – che prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva dell’Irpef
con aliquota al 7 per cento a qualsiasi
categoria di reddito prodotto all’estero, per
ciascuno dei nove periodi d’imposta di va-
lidità dell’opzione – è stato esteso dall’ar-
ticolo 6-ter del decreto-legge n. 4 del 2022
anche ai comuni colpiti da eventi sismici
nel 2009, 2016 e 2017 purché aventi co-
munque popolazione inferiore a 20.000 abi-
tanti.

Premesso che, con precedente atto di
sindacato ispettivo (interrogazione n. 5-
00929 del 31 maggio 2023), erano già stati
forniti i dati relativi ai soggetti aderenti al
nuovo regime ripartiti per regione e per
anno con riferimento al triennio 2019-
2021, l’interrogante chiede che vengano for-
niti i dati relativi agli anni 2022 e 2023 con
particolare riferimento ai comuni di cui al
citato articolo 6-ter del decreto-legge n. 4
del 2022.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

Dai dati statistici delle dichiarazioni dei
redditi 2023 relativi all’anno d’imposta 2022,
ultimo anno disponibile, risultano 474 be-
neficiari della misura.

Nella tabella seguente sono riportati i
« Pensionati che hanno trasferito la resi-

denza fiscale nel Mezzogiorno » disaggre-
gati per regione:

REGIONE* Frequenza

Piemonte *

Valle d’Aosta *

Lombardia *

Liguria *

Trentino-Alto Adige (P.A.Trento) *

Trentino-Alto Adige (P.A.Bolzano) *

Veneto *

Friuli Venezia Giulia *

Emilia-Romagna *

Toscana *

Umbria *

Marche 11

Lazio *

Abruzzo 125

Molise 7

Campania 41

Puglia 97

Basilicata 9

Calabria 23

Sicilia 78

Sardegna 75

TOTALE 474

* Nella banca dati statistica si considera la
residenza fiscale al 31 dicembre dell’anno di
presentazione della Dichiarazione, pertanto
possono esserci delle differenze rispetto alla
residenza riferita all’anno imposta.
Le frequenze inferiori alle quattro unità
sono state omesse per motivi di riservatezza.
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Focalizzando l’analisi sui soli comuni
« sismici », i beneficiari possono essere sud-
divisi per regione secondo la seguente ta-
bella:

REGIONE Frequenza

Abruzzo 5

Campania *

Marche 10

Molise *

Sicilia *

Umbria *

Totale 22

Infine, nella tabella che segue sono ri-
portati i « Pensionati che hanno trasferito
la residenza fiscale nel Mezzogiorno » per
Stato estero di provenienza. In particolare,
sono evidenziati i principali paesi di pro-

venienza mentre gli altri Stati sono rag-
gruppati nella voce « Altri Paesi ».

STATO ESTERO DI
RESIDENZA*

Frequenza

GERMANIA 118

STATI UNITI
D’AMERICA 78

REGNO UNITO 77

BELGIO 58

SVIZZERA 33

PAESI BASSI 30

FRANCIA 28

Altri Paesi 52

Totale 474

* Il dato si riferisce al campo RM36. Le
frequenze inferiori alle quattro unità sono
state omesse per motivi di riservatezza.
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ALLEGATO 5

5-02654 Fenu: Dati concernenti i crediti di imposta richiesti e i relativi
progetti di investimento nella Zona economica speciale per il Mezzo-

giorno (ZES unica).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano il provvedi-
mento prot. n. 305765 del 22 luglio 2024
con il quale l’Agenzia delle entrate ha de-
terminato la percentuale del credito d’im-
posta effettivamente fruibile per gli inve-
stimenti nella Zona economica speciale per
il Mezzogiorno-ZES unica di cui all’articolo
16 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124.

Tanto premesso, gli interroganti chie-
dono di sapere « quali siano le caratteristi-
che dei progetti di investimento risultanti
dalle comunicazioni acquisite distinguendo,
per ciascuna regione e per dimensione di
impresa, il numero di domande pervenute,
la tipologia di investimento e l’ambito di
attività, l’ammontare dell’investimento e del
credito d’imposta richiesto ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

L’articolo 16 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, ha previsto un con-
tributo sotto forma di credito d’imposta
per le imprese che effettuano investimenti
dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 2024,
relativi all’acquisizione di beni strumentali
destinati a strutture produttive ubicate nella
ZES unica. I requisiti oggettivi e soggettivi
sono espressamente previsti dalla suindi-
cata disciplina che ha individuato altresì le
risorse disponibili per l’agevolazione nella
misura di 1.670 milioni di euro.

Prima di fornire indicazioni più pun-
tuali occorre precisare che i dati indicati
nell’interrogazione fanno riferimento alle
domande presentate, ma che ai fini dell’ef-
fettivo riconoscimento del credito d’impo-
sta, sarà necessario che le spese ammissi-
bili siano effettivamente sostenute e che vi
sia perfetta corrispondenza delle stesse con
la documentazione contabile predisposta
dall’impresa.

La norma, infatti, prevede che i soggetti
che hanno validamente presentato la co-
municazione e hanno realizzato investi-
menti per un ammontare inferiore a quello
ivi indicato debbano comunicarlo all’Agen-
zia delle entrate, dal 3 febbraio 2025 al 14
marzo 2025. Sulla base di tali dati l’Agen-
zia delle entrate rideterminerà la percen-
tuale di spettanza del credito, rendendola
nota con provvedimento del direttore da
emanare entro il 24 marzo 2025.

Le comunicazioni sono state inviate dal
12 giugno 2024 al 12 luglio 2024.

L’ammontare complessivo dei crediti
d’imposta richiesti in base alle comunica-
zioni validamente presentate dal 12 giugno
2024 al 12 luglio 2024 è risultato pari a
9.452.741.120 euro, per un numero di ri-
chiedenti pari a 16.064.

Il numero delle domande per regione
riflette la dimensione e la popolosità delle
stesse. La gran parte delle domande pre-
sentate proviene da imprese con dimen-
sione piccola o micro.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 24 luglio 2024.

Istituzione della filiera formativa

tecnologico-professionale.

C. 1691 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
cultura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo di FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Istituzione della Giornata nazionale della scrittura a

mano.

C. 758 Ciaburro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio scorso.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere di competenza sulle
proposte emendative presentate.
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Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 1,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Latini 1.1.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Latini 1.1. (vedi allegato).

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ciaburro 2.1 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), esprime parere contrario
sugli emendamenti Grippo 2.2 e Berruto
2.3 nonché sugli identici emendamenti
Grippo 2.4 e Caso 2.5.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Monica CIABURRO (FDI) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 2.1.

La Commissione approva l’emendamento
Ciaburro 2.1 come riformulato (vedi alle-
gato) e con distinte votazioni respinge gli
emendamenti Grippo 2.2, Berruto 2.3 non-
ché gli identici emendamenti Grippo 2.4 e
Caso 2.5.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 3,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Berruto 3.1 e Grippo 3.2, esprime
parere favorevole sull’emendamento Caso
3.3, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Latini 3.4 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), esprime parere favorevole
sull’emendamento Manzi 3.5 e sugli iden-
tici emendamenti Caso 3.8 e Ciaburro 3.9 a
condizione che siano riformulati in iden-

tico testo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), esprime parere contrario
sugli emendamenti Berruto 3.6 e Grippo
3.7, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Berruto 3.10 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato), esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Ciaburro 3.11 e
Berruto 3.12; esprime quindi parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Grippo 3.01 a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato).

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 3.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Berruto 3.1 e
Grippo 3.2 ed approva gli emendamenti
Caso 3.3 (vedi allegato) e Latini 3.4 come
riformulato (vedi allegato).

Irene MANZI (PD-IDP) chiede al rela-
tore e al rappresentante del Governo un
chiarimento circa la riformulazione propo-
sta dell’emendamento 3.5 a sua firma, e, in
particolare, come mai sia stata esclusa la
precisazione che i componenti che si pro-
pone di inserire con l’emendamento sono
rappresentanti degli organismi fondatori
del comitato promotore per la candidatura
presso l’Unesco della scrittura manuale cor-
siva.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
chiarisce che tale precisazione risulterebbe
ultronea nel testo di legge che la Commis-
sione si accinge a votare, in quanto la
formulazione dell’articolo in esame reca
semplicemente un elenco dei componenti
del Comitato nazionale per la tutela della
scrittura a mano, senza chiarire la ragioni
di tale scelta.

Irene MANZI (PD-IDP) alla luce dei
chiarimenti del relatore, dichiara quindi di
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accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 3.5.

Anna Laura ORRICO (M5S) dichiara di
non accogliere la riformulazione proposta
dell’emendamento Caso 3.8 di cui è cofir-
mataria.

Monica CIABURRO (FDI) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 3.9.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 3.10 pur
non comprendendo le ragioni dell’esclu-
sione dei rappresentanti del terzo settore
dalla composizione del Comitato nazionale
per la tutela della scrittura a mano.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore
chiarisce come il riferimento al terzo set-
tore così come formulato appaia eccessiva-
mente generico per essere inserito nel testo
della proposta di legge in esame.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli emendamenti Manzi 3.5 e Cia-
burro 3.9 come riformulati in identico testo
(vedi allegato) mentre respinge l’emenda-
mento Caso 3.8. Respinge, altresì, gli emen-
damenti Berruto 3.6 e Grippo 3.7 mentre
approva l’emendamento Berruto 3.10 come
riformulato (vedi allegato) nonché gli iden-
tici emendamenti Ciaburro 3.11 e Berruto
3.12. (vedi allegato).

Fabio ROSCANI (FDI) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Grippo 3.01
e contestualmente accoglie la riformula-
zione proposta.

Monica CIABURRO (FDI) dichiara di
voler sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
Grippo 3.01.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara di
voler sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
Grippo 3.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Grippo 3.01 come riformulato (vedi
allegato).

Giorgia LATINI, presidente, essendosi con-
cluso l’esame delle proposte emendative,
avverte che il testo, come modificato dalle
proposte emendative approvate, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in sede
consultiva. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

città di Latina 1932-2032.

C. 1956 sen. Calandrini, approvata dalla 7a Commis-

sione del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanna MIELE (LEGA), relatrice, ri-
ferisce che la Commissione avvia l’esame
della proposta di legge recante disposizioni
per la celebrazione del centenario della
città di Latina 1932-2032.

Ricorda che il provvedimento è stato già
approvato, dalla 7ª Commissione perma-
nente del Senato, in sede deliberante, lo
scorso 3 luglio 2024, e si compone di 5
articoli.

L’articolo 1 della proposta di legge reca
le finalità. In particolare prevede che la
Repubblica, nell’ambito delle finalità di sal-
vaguardia e di promozione del proprio pa-
trimonio storico, culturale, architettonico,
sociale e ambientale, celebri, in occasione
del centesimo anno di fondazione, il co-
mune di Latina, quale luogo di particolare
rilievo nella storia dell’architettura italiana
del XX secolo, con particolare riferimento
alla corrente architettonica del razionali-
smo italiano, delle bonifiche, dell’acco-
glienza, del dialogo interculturale e della
riflessione storica, sia a livello nazionale
che internazionale.

L’articolo 2, prevede che siano ricono-
sciute meritevoli di finanziamento le ini-
ziative da svolgere nel territorio del co-
mune di Latina, nel periodo compreso tra
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l’anno 2024 e l’anno 2032, attraverso i
seguenti interventi, rivolti in particolare
alle generazioni più giovani:

a) la diffusione nazionale e interna-
zionale della cultura architettonica italiana
del XX secolo, con particolare riguardo
all’architettura razionalista, ai suoi riflessi
e alle sue influenze sull’architettura dei
Paesi del Mediterraneo, alle trasformazioni
del territorio, alla cultura del dialogo e
dell’accoglienza, anche in collaborazione
con enti pubblici e privati, fondazioni, uni-
versità, scuole, associazioni culturali, teatri
e mezzi di comunicazione di massa, ordini
professionali, associazioni cittadine, studen-
tesche e della terza età;

b) la definizione di un programma di
offerta culturale, duratura e innovativa,
finalizzato allo sviluppo turistico e del ter-
ritorio;

c) la valorizzazione delle Città di fon-
dazione dell’Agro pontino, cosiddette « Città
di fondazione », nell’ambito del progetto
« Sistema integrato delle Città di fonda-
zione » finalizzato a conseguire un’offerta
culturale integrata nella dimensione ur-
bana e territoriale e un modello di rete per
la promozione delle Città medesime e delle
istituzioni culturali aderenti al progetto;

d) la promozione dell’integrazione fra
l’offerta turistico-ricettiva e la tutela am-
bientale attraverso il rafforzamento delle
reti culturali e paesaggistiche nonché la
promozione della creazione di start-up e la
realizzazione di progetti culturali, al fine di
sostenere la competitività del sistema ter-
ritoriale locale;

e) la promozione dell’integrazione, del
rispetto dell’altro, della crescita armoniosa,
nonché dello spirito di collaborazione e di
squadra attraverso la promozione dell’at-
tività sportiva;

f) l’implementazione di moderne stra-
tegie di marketing territoriale per valoriz-
zare il patrimonio culturale, turistico e
ambientale delle Città di fondazione, se-

condo criteri basati sullo sviluppo sosteni-
bile, sulla corretta gestione delle risorse e
sull’integrazione dei processi, anche attra-
verso la realizzazione di sistemi digitaliz-
zati integrati, che includano in particolare
siti internet, applicazioni software e social
network, volti a promuovere e divulgare il
medesimo patrimonio;

g) la realizzazione di attività didattico-
formative di carattere editoriale, espositivo,
congressuale, seminariale, scientifico, cul-
turale e di spettacolo;

h) l’emanazione di un bando di con-
corso per l’elaborazione di un logo rappre-
sentativo del centenario;

i) l’istituzione di borse di studio per
l’elaborazione di saggi storico-sociali sui
temi del centenario in favore degli studenti
universitari e delle scuole secondarie di
secondo grado;

l) l’istituzione del « Festival delle Città
del Novecento », al fine di promuovere in-
contri con storici, intellettuali, artisti, ar-
chitetti e scrittori, con particolare atten-
zione al coinvolgimento delle nuove gene-
razioni, in un’ottica europea e internazio-
nale sul tema delle città fondate negli anni
Trenta del XX secolo, con riferimento sia
alle città dei Paesi del Mediterraneo sia alle
città del resto del mondo;

m) la valorizzazione dei luoghi sim-
bolici della città di Latina e dei suoi borghi,
attraverso interventi strutturali di restauro
e di potenziamento delle strutture esistenti,
finalizzati a una migliore fruizione delle
strutture stesse da parte dei cittadini e al
conseguimento degli obiettivi di cui al pre-
sente comma;

n) la realizzazione e la promozione di
eventi e di progetti caratterizzati da un’am-
pia collaborazione tra istituzioni e soggetti,
pubblici e privati, a livello locale, provin-
ciale, regionale, nazionale e internazionale,
con particolare riferimento all’Unione eu-
ropea;

o) la realizzazione di ogni altra ini-
ziativa utile per il conseguimento delle fi-
nalità della presente proposta di legge.
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Segnala quindi che l’articolo 3 reca l’i-
stituzione della Fondazione « Latina 2032 ».

In particolare, il comma 1 prevede che,
per le finalità di cui agli articoli 1 e 2, è
istituita la Fondazione « Latina 2032 », ente
di diritto privato costituito dal Ministero
della cultura. Alla Fondazione possono par-
tecipare la regione Lazio, la provincia di
Latina, il comune di Latina e altri soggetti
pubblici e privati, ivi incluse le università.
Ai sensi del comma 2 la Fondazione ha la
propria sede nel comune di Latina.

Ai sensi del comma 3, con decreto del
Ministro della cultura sono approvati gli
schemi di atto costitutivo e di statuto della
Fondazione.

Rileva, inoltre, che la Fondazione, se-
condo il comma 4, svolge altresì le seguenti
attività:

a) coordina, garantendo inclusione e
accessibilità, la sostenibilità delle iniziative
di cui all’articolo 2;

b) effettua la valutazione dell’impatto
delle iniziative nel corso del tempo attra-
verso una fase di monitoraggio e valuta-
zione, al fine di stabilire l’efficacia delle
azioni intraprese, apportare eventuali mo-
difiche o miglioramenti e garantire che le
risorse siano utilizzate in modo efficace;

c) contribuisce a promuovere le tra-
dizioni locali delle pratiche artistiche, della
musica, della danza e della gastronomia
tipiche di Latina, al fine di preservare e
valorizzare l’identità culturale della città;

d) monitora e favorisce la conserva-
zione e la tutela del patrimonio storico,
anche attraverso la manutenzione e il re-
stauro delle strutture esistenti, al fine di
preservare la storia e la bellezza della città
per le generazioni future;

e) incoraggia e promuove la ricerca
storica e il reperimento della documenta-
zione, anche attraverso progetti di ricerca,
pubblicazione e creazione di archivi vir-
tuali dedicati alla storia della città e delle
sue influenze architettoniche e culturali nel
XX secolo.

La Fondazione è sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero della cultura secondo le
modalità previste dalla normativa vigente.
Alla predetta attività il Ministero della cul-
tura provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente (comma 5).

Ai sensi del comma 6, per la durata
delle iniziative di cui all’articolo 2, la Fon-
dazione redige annualmente un rendiconto
consuntivo, da approvare entro il 30 aprile
dell’anno successivo a quello di riferi-
mento.

L’articolo 4 disciplina il patrimonio della
Fondazione « Latina 2032 », alla costitu-
zione del quale, ai sensi del comma 1, è
destinato un contributo di 200.000 euro per
l’anno 2024, di 500.000 euro per l’anno
2025 e di 300.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2026. Secondo il comma 2, una
quota non superiore al 10 per cento del
contributo appena citato è destinata alle
iniziative di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera f), ossia per l’implementazione di
moderne strategie di marketing territoriale
per valorizzare il patrimonio culturale, tu-
ristico e ambientale delle Città di fonda-
zione.

Il comma 3, reca un ulteriore contri-
buto, di 200.000 euro per l’anno 2026 e di
600.000 euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2032, specificamente dedicato alle
attività di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera m), ossia quelle rivolte alla valorizza-
zione dei luoghi simbolici della città di
Latina e dei suoi borghi.

Il patrimonio della Fondazione può es-
sere incrementato da apporti dello Stato e
di soggetti pubblici e privati (comma 4).

Il comma 5, infine, prevede che tutti gli
atti connessi alle operazioni di costituzione
della Fondazione e di conferimento e de-
voluzione alla stessa, fatta salva l’applica-
zione delle disposizioni relative all’imposta
sul valore aggiunto, sono esclusi da ogni
tributo e diritto e sono effettuati in regime
di neutralità fiscale.

L’articolo 5 reca la copertura finanzia-
ria. Le risorse per il contributo di cui al
comma 1 dell’articolo 4, destinate alla co-
stituzione del patrimonio della fondazione,
sono reperite mediante corrispondente ri-
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duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente relativo al Ministero
della cultura. Le risorse di cui al comma 3
dell’articolo 4, comma 3, destinate alla va-
lorizzazione dei luoghi simbolici della città
di Latina e dei suoi borghi, sono reperite
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale relativo al Mini-
stero della cultura.

Giorgia LATINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sui
lavori della Commissione, ricorda come nel
corso dell’ultima riunione dell’Ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, abbia richiesto di poter svolgere
l’audizione del Ministro della cultura San-
giuliano, oltre ai rappresentanti delle cate-
gorie coinvolte, al fine di poter avere un
confronto nel merito riguardo alla prevista
proroga per l’attuazione della delega rela-
tiva al settore dello spettacolo. Evidenzia
quindi come da notizie della stampa risulti
che il Ministro, nelle ultime settimane, ab-
bia incontrato alcune delle categorie dei
lavoratori dello spettacolo salvo poi adot-
tare un provvedimento contenente la citata
proroga.

Segnala quindi che, sempre da notizie di
stampa, sono stati annunciati dal Governo
ulteriori provvedimenti che riguardano il
settore della cultura; tutto ciò premesso
chiede quindi che la Commissione possa
conoscere i motivi della proroga relativa
all’adozione dei provvedimenti attuativi an-
che al fine di poter dare risposte alle le-
gittime aspettative dei numerosi lavoratori
coinvolti che da tempo attendono misure
concrete.

Gaetano AMATO (M5S) intervenendo sui
lavori della Commissione si associa alle
considerazioni svolte dalla collega Manzi,
ribadendo l’opportunità che il Governo possa
intervenire in Commissione al fine di chia-
rire i motivi della proroga relativa all’ado-

zione dei provvedimenti attuativi della legge
delega sullo spettacolo.

Rivolgendosi, in particolare, al sottose-
gretario Mazzi che conosce perfettamente
la situazione del settore evidenzia la neces-
sità che il Governo fornisca tempestiva-
mente adeguate risposte ai lavoratori dello
spettacolo.

In particolare ritiene che non si possa
continuare semplicemente a disporre una
nuova proroga dei termini di esercizio della
delega insistendo anche per avere contezza
degli esiti dei numerosi incontri che il Go-
verno ha svolto con i rappresentanti delle
categorie interessate.

Più in generale, ritiene che il settore
dello spettacolo e tutti lavoratori coinvolti
meritino maggiore rispetto da parte del
Governo anche con riguardo agli annun-
ciati provvedimenti in materia di tax credit:
insiste perché il Governo sia disponibile a
tale confronto nel merito prima che la
Commissione sia chiamata a votare gli emen-
damenti presentati al citato disegno di legge
di proroga dei termini.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) interve-
nendo sui lavori della Commissione, si as-
socia alle considerazioni svolte dai colleghi
intervenuti, evidenziando come da nume-
rose indiscrezioni degli organi di stampa
risulti che il Governo stia probabilmente
per adottare nuovi provvedimenti di cui
non si conosce il contenuto.

Al riguardo dichiara quindi di ritenere
necessario che il Governo chiarisca le mo-
tivazioni alla base della proroga della de-
lega contenuta nel provvedimento all’e-
same della Commissione. Giudica assai de-
plorevole il fatto che da parte del Governo
e della maggioranza vi sia un atteggiamento
di totale chiusura e che si voglia procedere
all’esame del provvedimento senza svolgere
il breve ciclo di audizioni richiesto dai
gruppi di opposizione e senza un confronto
nel merito. In conclusione richiama l’atten-
zione del Governo e della maggioranza sul
fatto che la citata proroga, relativa all’ado-
zione dei provvedimenti attuativi della de-
lega, avrà un impatto negativo assai rile-
vante dal punto di vista economico in tutto
il settore dello spettacolo.
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Giorgia LATINI, presidente, con riferi-
mento alle questioni poste dai colleghi in-
tervenuti sui lavori della Commissione, chia-
risce che esse potranno essere più oppor-
tunamente approfondite nella seduta già
prevista per la giornata di domani, relativa
al provvedimento del Governo recante la
proroga di termini della delega sullo spet-
tacolo.

La seduta termina alle 14.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’impatto della digi-
talizzazione e dell’innovazione tecnologica
sui settori di competenza della VII Commis-

sione.
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ALLEGATO

Istituzione della Giornata nazionale della scrittura a mano. C. 758
Ciaburro.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , con particolare attenzione
alla scrittura corsiva.

1.1. Latini.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Istituzione della Settimana nazionale della
scrittura a mano)

1. La Repubblica, per il conseguimento
delle finalità di cui all’articolo 1, riconosce
la settimana decorrente dal 15 gennaio di
ogni anno quale Settimana nazionale de-
dicata alla scrittura a mano, di seguito
denominata « Settimana nazionale ».

2. La Settimana nazionale non deter-
mina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

Conseguentemente sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: Giornata nazionale con
le seguenti: Settimana nazionale

2.1. (Nuova formulazione) Ciaburro.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: possono
promuovere, inserire le seguenti: anche in

sinergia con le comunità educanti del ter-
ritorio,

3.3. Caso, Amato, Orrico.

Al comma 2, sostituire le parole: della
medesima con le seguenti: e sul significato
personologico della medesima.

3.4. (Nuova formulazione) Latini.

Al comma 3, lettera a) sostituire la pa-
rola: due con la seguente: un e dopo lettera
d) inserire le seguenti:

d-bis) un rappresentante dell’Associa-
zione grafologica italiana;

d-ter) un rappresentante dell’Osserva-
torio nazionale sulla mediazione linguistica
e culturale (OSSMED) di Fermo.

* 3.5. (Nuova formulazione) Manzi, Ber-
ruto, Orfini, Zingaretti.

* 3.9. (Nuova formulazione) Ciaburro, Ca-
retta.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) un rappresentante delle Univer-
sità popolari e della terza età.

3.10. (Nuova formulazione) Berruto.

Al comma 5, dopo le parole: della scrit-
tura a mano aggiungere le seguenti: in al-
fabeto latino

* 3.11. Ciaburro, Caretta.

* 3.12. Berruto, Manzi, Orfini, Zingaretti.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione del premio)

1. Presso il Ministero della cultura è
istituito un premio al merito denominato
« Premio Aldo Manuzio », riconosciuto ad
una realtà tra quelle di cui all’articolo 3,
comma 2, distintasi per le proprie attività
di promozione del valore, anche storico,

della calligrafia e di sviluppo della scrittura
a mano in occasione della Giornata nazio-
nale.

2. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri per il ricono-
scimento e le modalità di assegnazione del
premio di cui al comma 1.

3.01. (Nuova formulazione) Grippo, Cia-
burro, Latini, Roscani.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/958, recante modifica
della direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo
di riduzione delle emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione e recante adeguata
attuazione di una misura mondiale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)
2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra.
Atto n. 161 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) 129

SEDE REFERENTE:

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti di interesse strategico,
per il processo penale e in materia di sport. C. 1937 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) 130
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SEDE REFERENTE:

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti di interesse strategico,
per il processo penale e in materia di sport. C. 1937 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) 140

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/958, recante modifica della di-

rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo

del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle

emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione

e recante adeguata attuazione di una misura mon-

diale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)

2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/

CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e

della decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra.

Atto n. 161.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 23 luglio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere è
stato prorogato al 30 luglio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per la
salute Marcello Gemmato, il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni, indi il Viceministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture

e gli investimenti di interesse strategico, per il pro-

cesso penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
luglio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
prima della seduta è stato ritirato l’articolo
aggiuntivo Caramanna 12.05. Avverte al-
tresì che è stato presentato l’emendamento
5.36 del relatore (vedi allegato), al quale
non sono stati presentati subemendamenti.
Invita quindi il relatore, onorevole Pizzi-
menti, a formulare i pareri relativi alle
proposte emendative riferite all’articolo 1
del provvedimento in esame.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Ilaria Fontana 1.1, Ghio 1.2 e 1.3,
Simiani 1.4; propone l’accantonamento de-
gli emendamenti Zinzi 1.5 e Mattia 1.6;
esprime parere contrario sull’emendamento
Francesco Silvestri 1.7.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 1.1.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che,
in via eccezionale, darà la parola a deputati

non appartenenti alla Commissione, che
non intervengono in sostituzione di un mem-
bro del gruppo di appartenenza, con ri-
guardo a proposte emendative a propria
firma.

Valentina GHIO (PD-IDP) sottolinea come
la proposta emendativa a sua prima firma
1.2 serva a far sì che gli investimenti delle
società concessionarie autostradali non si
traducano in un aggravio immediato per gli
utenti, ma vengano invece commisurati alla
durata media di vita dell’opera. Rilevando
come l’emendamento sia pienamente coe-
rente con una logica concorrenziale, fa
presente che la proposta emendativa va
nella direzione auspicata a mezzo stampa
anche da esponenti del Governo, interro-
gandosi quindi sulle ragioni per le quali è
stato invece espresso parere contrario.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 1.2.

Valentina GHIO (PD-IDP) osserva come
la proposta emendativa a sua prima firma
1.3 sia da leggere in continuità con l’emen-
damento precedente. Sottolinea che, in se-
guito al crollo del ponte Morandi, nume-
rose tratte autostradali della regione Ligu-
ria sono interessate da cantieri per la messa
in sicurezza, causando conseguentemente
gravi disservizi agli utenti. Per tale ragione,
la proposta emendativa è atta ad esonerare
gli utilizzatori dal pagamento dei pedaggi, i
cui oneri rimarrebbero a carico delle so-
cietà concessionarie.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 1.3.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.4,
dichiara che lo scopo della proposta emen-
dativa è quello di sospendere il pagamento
della tariffa autostradale relativa al tratto
tra Rosignano Marittimo e San Pietro in
Palazzi, osservando come il pedaggio non
sia commisurato ai pochi chilometri di per-
correnza – soprattutto alla luce dei ritardi
nel completamento del raccordo con Tar-
quinia – andando così a ripercuotersi sui
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residenti. Chiede quindi al relatore di va-
lutare la possibilità di accantonare l’emen-
damento al fine di consentire una più ade-
guata valutazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.4.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Zinzi 1.5
e Mattia 1.6.

La Commissione respinge l’emendamento
Francesco Silvestri 1.7.

Mauro ROTELLI, presidente, invita il
relatore ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 2 del
provvedimento in esame.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Morfino 2.1 e Braga 2.2, sugli
identici emendamenti Bonelli 2.3, Santillo
2.4 ed Evi 2.5, nonché sull’emendamento
Iaria 2.6, sugli identici emendamenti Bo-
nelli 2.7, Santillo 2.8 e Braga 2.9; invita al
ritiro dell’emendamento Lupi 2.10; esprime
parere contrario sugli emendamenti Mor-
fino 2.11 e Iaria 2.12, sugli identici emen-
damenti Bonelli 2.13, Santillo 2.14 e Braga
2.15; invita al ritiro dell’emendamento Lupi
2.16; esprime parere contrario sull’emen-
damento Santillo 2.17 nonché sugli identici
emendamenti Bonelli 2.18 e Braga 2.19;
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Mattia 2.20; esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Ilaria Fontana 2.21,
Morfino 2.22, Ilaria Fontana 2.23, Iaria
2.24, Morfino 2.25 e 2.26, L’Abbate 2.27,
Bonelli 2.28 e 2.29; propone l’accantona-
mento dell’emendamento Cortelazzo 2.30;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Morfino 2.31 e 2.32, Iaria 2.33 e 2.34,
Bonelli 2.35 e 2.36, Iaria 2.38, Francesco
Silvestri 2.39, Iaria 2.40; esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Barzotti
2.02.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
ritira gli emendamenti 2.10 e 2.16, di cui è
cofirmataria.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto sull’emendamento
a sua prima firma 2.2, rileva che, in rela-
zione alla particolare delicatezza e com-
plessità dello stesso, riguardante l’operati-
vità della società concessionaria Stretto di
Messina S.p.a., il dibattito dovrebbe avve-
nire alla presenza di un rappresentante del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (MIT), in quanto presume che il
presente sottosegretario alla salute non ab-
bia nella sua disponibilità le informazioni
necessarie, tra le quali i pareri riferiti alle
proposte emendative al momento accanto-
nate. Per consentire un fruttuoso con-
fronto, auspica che il prosieguo dell’esame
del provvedimento avvenga alla presenza di
un rappresentante del MIT o dello stesso
Ministro Salvini e che vengano formulati
anche i pareri sulle proposte emendative di
maggioranza accantonate, in modo da me-
glio comprendere la posizione del Governo.

Angelo BONELLI (AVS), associandosi alle
considerazioni della collega Braga, rileva
che la scelta del Governo di far partecipare
il sottosegretario alla salute sia da inten-
dersi come uno sgarbo istituzionale, in
quanto reputa inaccettabile che un prov-
vedimento tanto complesso e incisivo sia
esaminato in assenza di un rappresentante
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Rileva come la presenza di un mem-
bro del Governo non si possa ridurre a un
mero adempimento formale e che la con-
dotta finora posta in essere vada a morti-
ficare il ruolo dell’opposizione.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che a seguito di un impedimento del sot-
tosegretario per le infrastrutture e i tra-
sporti Ferrante, che era stato delegato a
seguire l’esame del provvedimento in sede
referente, è stata una sua scelta quella di
richiedere al sottosegretario al Ministero
della salute di partecipare ai lavori della
Commissione. In considerazione peraltro
degli impegni del sottosegretario Gemmato,
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sospende brevemente la seduta per consen-
tire al sottosegretario al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze Freni di parteci-
pare ai lavori della Commissione.

La seduta, sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Morfino 2.1 e
Braga 2.2, chiede di sospendere la seduta in
attesa che il Governo sia rappresentato dal
sottosegretario competente per materia e
non dal sottosegretario all’economia e fi-
nanze Federico Freni.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ricorda che
l’articolo 2 è particolarmente rilevante nel-
l’ambito del provvedimento. Nel reputare
gli emendamenti presentati delle opposi-
zioni migliorativi rispetto al contenuto del
decreto, concorda con la proposta testé
avanzata dal deputato Santillo.

Angelo BONELLI (AVS), chiede al sot-
tosegretario Freni delucidazioni in merito
ad alcune criticità presenti nel provvedi-
mento; in particolare, chiede come sia pos-
sibile conciliare l’integrità dell’opera con
l’approvazione per stralci funzionali. Cri-
tica la mancata previsione del parere del
Consiglio di Stato. Ricorda che, nella gior-
nata di oggi, il quotidiano americano The
New York Times segnala la gravissima si-
tuazione di siccità in Sicilia, dove mancano
i collaudi per decine di opere, in partico-
lare per gli invasi.

Il sottosegretario Federico FRENI, in-
tervenendo sugli identici emendamenti Mor-
fino 2.1 e Braga 2.1, ricorda come non sia
necessaria una valutazione tecnica dato il
carattere soppressivo di tali proposte emen-
dative.

Daniela MORFINO (M5S), intervenendo
sull’identico emendamento 2.1 a sua prima
firma, richiama testualmente i contenuti
dell’articolo 2 del quale si chiede la sop-
pressione, sottolineando come esso pre-
veda, in definitiva, un’eccessiva accelera-
zione procedurale.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morfino 2.1 e Braga 2.2.

Eleonora EVI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 2.5 a sua prima firma,
ne richiama la finalità, vale a dire l’intro-
duzione del parere del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo ecosostenibile (CIPESS)
nell’approvazione della convenzione di con-
cessione.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento 2.4 a sua prima firma,
ricorda come anch’esso esso miri a intro-
durre il parere del CIPESS. Chiede quindi
alla presidenza di valutare l’accantona-
mento della proposta emendativa 2.4 a sua
prima firma.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Evi 2.5, di cui è cofir-
matario, ricorda l’importanza di prevedere
il parere del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo ecosostenibile (CIPESS). Chiede per-
tanto al Governo di riconsiderare il parere
espresso.

Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento 2.3 a sua prima firma,
ricorda l’importanza del principio di tra-
sparenza in tutti i momenti delle procedure
previste per la costruzione dell’opera in-
frastrutturale, in particolare per garantire
la conoscibilità degli atti negoziali. Per tal
ragione, sottolinea l’importanza che vi siano
organi dello Stato, come il Consiglio di
Stato e la Corte dei conti, in grado di
pronunciarsi sull’effettività di tale princi-
pio. Evidenzia quindi che l’ANAC ha se-
gnalato a più riprese i rischi che possono
essere presenti in tali procedure. Chiede,
pertanto di considerare l’accantonamento
dell’emendamento 2.3 a sua prima firma.

Il sottosegretario Federico FRENI rende
precisazioni ricordando come la modifica
di cui al comma 1, lettera a), numero 1.1),
sia volta a chiarire le modalità di appro-
vazione degli atti aggiuntivi alla conven-
zione di concessione che il Ministero delle

Mercoledì 24 luglio 2024 — 132 — Commissione VIII



infrastrutture e dei trasporti è autorizzato
a sottoscrivere con la società concessiona-
ria Stretto di Messina S.p.A.

In particolare, ricorda che il riferimento
corretto, che l’attuale disposizione intende
definire, è quindi la previsione che la con-
venzione di concessione sia apportata con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentite le
Regioni Sicilia e Calabria. Con la norma in
esame, pertanto, al mero fine di un alline-
amento formale delle disposizioni vigenti,
si intende quindi recepire tale procedura
nell’iter funzionale all’approvazione degli
atti aggiuntivi alla convenzione di conces-
sione.

Angelo BONELLI (AVS), nel ringraziare
il sottosegretario Freni per le precisazioni,
ricorda che proprio dalla convenzione della
concessione potranno derivare conseguenze
rilevanti per lo Stato. Si chiede, ad esem-
pio, quali possano essere le penali in caso
di mancata realizzazione dell’opera e a
quali condizioni si possa rescindere da tale
convenzione di concessione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Bonelli
2.3, Santillo 2.4 ed Evi 2.5. Respinge altresì
l’emendamento Iaria 2.6.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.8,
ne richiama la finalità. Ricorda che sul
progetto relativo alla costruzione del Ponte
sullo Stretto di Messina, sono state formu-
late 239 osservazioni da parte del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
alle quali la società Stretto di Messina
S.p.A. dovrà rispondere. Raccomanda quindi
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 2.8.

Marco SIMIANI (PD – IDP), interve-
nendo sull’emendamento 2.9, di cui è co-
firmatario, sottolinea la delicatezza delle
implicazioni connesse alla disciplina recata
dall’articolo 2 del provvedimento. In par-
ticolare, evidenzia che la previsione di cui
al comma 1, lettera a), numero 1.2) dell’ar-

ticolo, nello stabilire che, nell’ambito del
cronoprogramma relativo alla realizza-
zione del collegamento stabile tra la Sicilia
e la Calabria, il progetto esecutivo sia ap-
provato anche per fasi costruttive, deter-
mina una pericolosa frammentazione del-
l’iter procedimentale relativo all’esecuzione
dell’opera. Sottolinea, al riguardo, come, ad
oggi, molte delle questioni sottese all’attua-
zione di un progetto di siffatta portata non
siano state minimamente affrontate, come
ad esempio il tema delle compensazioni
economiche in favore dei comuni o il tema
degli espropri, con possibili ricadute pra-
tiche di estrema rilevanza nei territori coin-
volti. A tal proposito, reputa invece di fon-
damentale importanza che quantomeno si
chiariscano i diversi passaggi procedurali,
secondo una logica improntata al principio
dell’unitarietà e della certezza dei tempi.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonelli 2.7, Santillo 2.8 e
Braga 2.9.

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.45.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’emendamento Lupi 2.10 è stato ritirato
dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Morfino 2.11 e
Iaria 2.12.

Agostino SANTILLO (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua prima firma
2.14, fa presente come, ancora una volta,
sia necessario in questa sede richiamare
l’attenzione del Governo e dei membri della
Commissione sul tema dei costi necessari
per la realizzazione del ponte sullo stretto
di Messina. Sottolinea come, da talune ri-
sultanze, sia emersa la necessità di un
incremento delle unità di personale da im-
piegare presso la Società Stretto di Messina
Spa. Tale dato suggerisce difatti come, allo
stato, non vi siano elementi di certezza per
quanto attiene al complessivo impegno fi-
nanziario per il bilancio dello Stato a fronte
della realizzazione dell’opera. A tal fine, la
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proposta emendativa in esame chiede che
nell’Allegato infrastrutture al Documento
di economia e finanza siano indicati anche
il costo complessivo dell’opera come ride-
terminato, le risorse disponibili a legisla-
zione vigente per la realizzazione della
stessa, ivi incluse quelle acquisite dalla so-
cietà a titolo di aumento del capitale so-
ciale nel corso del 2023, nonché il dettaglio
analitico di raffronto tra i costi originari
dell’opera e i costi modificati all’esito delle
fasi progettuali, corredato di ogni oppor-
tuno elemento informativo sostanziale. Os-
serva, al riguardo, che, secondo quanto
attualmente previsto dall’assetto normativo
volto a disciplinare il complesso iter pro-
cedimentale per l’esecuzione del progetto,
la prosecuzione dello stesso può avvenire
anche in assenza di una piena contezza
circa i costi da sostenere, con il rischio che
si vada incontro all’esaurimento delle ri-
sorse previste.

Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 2.13, di con-
tenuto identico all’emendamento 2.14, stig-
matizza la scelta di relatore e Governo di
esprimere parere contrario in ordine alla
suddetta proposta emendativa, laddove, nel
caso di specie, si pone un tema relativo al
rispetto dei canoni di pubblicità e traspa-
renza che dovrebbero sovrintendere l’ese-
cuzione di un’opera di siffatta portata. Si
rivolge, pertanto, al Governo, affinché ri-
valuti il parere espresso in ordine all’emen-
damento che non è volto in alcun modo ad
ostacolare la realizzazione del progetto.
Critica, a tal proposito, l’assenza di infor-
mazioni che caratterizza l’iter progettuale,
evidenziando come non è chiaro, attual-
mente, lo stato di fattibilità tecnica del
progetto né l’organismo tecnico pubblico
dello Stato che sarò chiamato a pronun-
ciarsi, atteso che, secondo quanto emerge
dalle dichiarazioni dell’amministratore de-
legato della Società Stretto di Messina Spa,
sul progetto non verrà acquisito il parere
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Marco SIMIANI (PD – IDP), nel concor-
dare con le considerazioni espresse dai
colleghi intervenuti poc’anzi, domanda come

sia possibile finanziare un’opera senza avere
consapevolezza dei costi. Sul punto, fa pre-
sente come, sebbene sia molto comune che
nel corso della realizzazione di un’infra-
struttura si verifichi un incremento rispetto
ai costi complessivi inizialmente stimati,
non sia accettabile quanto stia avvenendo
nel caso di specie, laddove si sta proce-
dendo a realizzare un’opera senza sapere
quali siano i suoi costi effettivi. A tal pro-
posito, ricorda che nel Contratto di Pro-
gramma di ANAS Spa, per la realizzazione
del Ponte sullo stretto di Messina sono
stimati costi pari a euro 1.250.000.000 in
ragione d’anno, per un arco temporale com-
plessivo di dieci anni. Sottolinea come trat-
tasi di risorse che potrebbero essere inve-
stite per la realizzazione di altre infrastrut-
ture importanti per il territorio. Reputa,
pertanto, dirimente che l’utilizzo di tali
risorse avvenga in modo trasparente e con-
sapevole, ove si consideri, in particolare,
che un impiego oculato delle stesse po-
trebbe consentire il loro utilizzo anche per
altre opere. Alla luce di tali considerazioni,
chiede di accantonare le identiche proposte
emendative Bonelli 2.13, Santillo 2.14 e
Braga 2.15.

Eleonora EVI (PD – IDP), intervenendo
sulle proposte emendative in discussione,
ribadisce la necessità di assicurare che la
normativa volta a disciplinare la realizza-
zione del ponte sullo stretto di Messina sia
improntata a criteri di trasparenza, in con-
siderazione della rilevanza dell’opera e de-
gli ingenti costi che lo Stato dovrà soste-
nere per la sua esecuzione. Richiama le
considerazioni espresse sul punto dall’Au-
torità nazionale anticorruzione che ha sot-
tolineato come l’assenza di trasparenza re-
lativamente al suddetto progetto rappre-
senti un fattore di rischio considerevole
rispetto all’eventualità che nel corso della
sua esecuzione si determini un incremento
dei costi rispetto a quanto inizialmente
prospettato. Si associa alle richieste dei
colleghi in ordine alla possibilità di supe-
rare la contrarietà espressa dal relatore e
dal Governo sugli emendamenti in esame,
sottolineando come la ratio sottesa sia quella
di garantire che la disciplina recata dall’ar-
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ticolo 2 del provvedimento rappresenti un
presidio di trasparenza.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonelli 2.13, Santillo 2.14 e
Braga 2.15.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’emendamento Lupi 2.16 è stato ritirato
dai presentatori.

Agostino SANTILLO (M5S), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 2.17,
sottolinea che esso mira ad introdurre ul-
teriori elementi di controllo da parte di
soggetti indipendenti che garantiscano, nel-
l’esecuzione dell’opera, il rispetto dei vin-
coli di natura finanziaria e giuridica.

La Commissione respinge l’emendamento
Santillo 2.17.

Augusto CURTI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento Braga 2.19, di cui è cofirma-
tario, sollecita relatore e Governo a rive-
dere il parere contrario: a suo avviso, l’in-
tervento della Corte dei conti, previsto dalla
proposta emendativa in esame, rappre-
senta una garanzia a tutela dello stesso
Ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti, nonché della società che gestisce
l’appalto.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonelli 2.18 e Braga 2.19.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’emendamento Mattia 2.20 è stato accan-
tonato.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Ilaria Fontana 2.21, di
cui è cofirmatario, evidenzia la necessità
che il progetto definitivo del ponte sullo
stretto includa un’analisi di fattibilità tec-
nico-economica, nonché tutti gli elaborati
ed i requisiti richiesti dal nuovo codice dei
contratti pubblici.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 2.21.

Marco SIMIANI (PD-IDP) chiede alla
presidenza di verificare l’esito della vota-
zione della proposta emendativa Ilaria Fon-
tana 2.21.

Mauro ROTELLI, presidente, conferma
l’esito della votazione testé svoltasi.

Daniela MORFINO (M5S), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 2.22,
chiede al relatore e alla rappresentante del
Governo di precisare le ragioni che li hanno
indotti ad esprimere parere contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Morfino 2.22 e
Ilaria Fontana 2.23.

Agostino SANTILLO (M5S), illustrando
l’emendamento Iaria 2.24, di cui è cofir-
matario, sottolinea che esso mira a consi-
derare, nella realizzazione del progetto,
anche gli aspetti connessi al cosiddetto fe-
nomeno del gigantismo navale, vale a dire
le imbarcazioni da crociera o porta-con-
tainer che per le loro dimensioni sarebbero
impossibilitate ad attraversare lo stretto
dopo la costruzione del ponte; in tal caso,
gli armatori potrebbero essere indotti a
modificare le rotte di navigazione delle
proprie navi dirette verso il Nord Europa,
privando il Paese di un significativo indotto
economico. Invita, dunque, il relatore ed il
Governo a rivedere il parere contrario su
tale proposta emendativa.

La Commissione respinge l’emendamento
Iaria 2.24.

Daniela MORFINO (M5S), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 2.25,
evidenzia la necessità di aggiornare il pro-
getto definitivo del ponte sullo stretto, che
risale ad oltre dieci anni fa, approfon-
dendo, in particolare, le caratteristiche ge-
otematiche e geologiche dello stretto.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Morfino 2.25.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Morfino 2.25 e
2.26.

Patty L’ABBATE (M5S), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 2.27, rileva
che esso è finalizzato a sopprimere la sem-
plificazione della valutazione di impatto
ambientale prevista dal provvedimento in
esame; a suo avviso, è assai preoccupante
che il progetto preveda un frazionamento
dell’opera, impedendo, di fatto, di valutare
l’impatto sull’ambiente dell’infrastruttura
nel suo complesso. Invitando i colleghi a
recepire le istanze di numerosi cittadini
siciliani e calabresi che chiedono a gran
voce di tutelare la qualità della vita, riba-
disce profonde riserve sulla quantifica-
zione dei costi effettivi e sui tempi di rea-
lizzazione dell’opera.

Chiara BRAGA (PD-IDP) sottoscrive la
proposta emendativa in esame. Chiede
quindi alla Viceministra Gava di motivare il
parere contrario, tanto più che tale emen-
damento mira a valorizzare le competenze
del suo dicastero.

La Viceministra Vannia GAVA, confer-
mando il parere contrario, precisa che l’e-
mendamento in questione è stato oggetto di
un’attenta valutazione congiunta da parte
del Ministero delle Infrastrutture dei tra-
sporti e del Ministero dell’Ambiente e della
sicurezza energetica. Peraltro, evidenzia che
l’opera infrastrutturale è stata già sottopo-
sto ad una valutazione di impatto ambien-
tale in itinere, in esito alla quale non sono
emerse particolari criticità; pertanto, la pro-
posta emendativa in esame appare ultro-
nea.

La Commissione respinge l’emendamento
L’Abbate 2.27.

Angelo BONELLI (AVS), illustrando il
proprio emendamento 2.28, fa presente che
esso mira, tra le altre cose, a garantire
l’applicazione di una disciplina in vigore,
che prevede l’acquisizione preventiva del
parere del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici su tutte le opere che comportano
costi superiori a 50 milioni di euro

Marco SIMIANI (PD-IDP), rilevando che
diverse disposizioni del provvedimento in
esame escludono l’intervento del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, provocato-
riamente invita l’Esecutivo, a questo punto,
a valutare la soppressione di tale ente.

Agostino SANTILLO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Bonelli 2.28, sottolineando
l’autorevolezza e la competenza dell’ente in
questione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 2.28 e
2.29.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’emendamento Cortelazzo 2.30 è stato ac-
cantonato.

Daniela MORFINO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 2.31,
sollecita il relatore ed il Governo ad esporre
le motivazioni del parere contrario.

Chiara BRAGA (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Morfino 2.31, associandosi alla
richiesta della presentatrice di rivedere il
parere contrario; a suo avviso, infatti, la
proposta emendativa in esame consolida le
prerogative del Ministero dell’Ambiente e
della sicurezza energetica e, più in gene-
rale, la tutela dell’ambiente, che è stata
anche introdotta a livello costituzionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Morfino 2.31.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza l’enne-
sima sostituzione del rappresentante del
Governo, che denota una mancanza di ri-
spetto nei riguardi della Commissione. Sot-
tolineando che l’opposizione ha sin qui
garantito un approccio costruttivo e dialo-
gante, invita i colleghi dei gruppi di mag-
gioranza ad associarsi alla censura nei ri-
guardi dell’Esecutivo, al fine di tutelare la

Mercoledì 24 luglio 2024 — 136 — Commissione VIII



dignità e le prerogative degli organi parla-
mentari.

Agostino SANTILLO (M5S) si associa
alle considerazioni della collega Braga.

Mauro ROTELLI, presidente, precisa che
la presidenza ha inteso garantire una di-
scussione ampia sul provvedimento in esame
anche consentendo la partecipazione ai la-
vori della Commissione di rappresentanti
del Governo appartenenti a diversi dica-
steri a motivo dell’impossibilità per il rap-
presentante del Ministero delle infrastrut-
ture di presenziare ai lavori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Morfino 2.32 e
Iaria 2.33.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’e-
mendamento Iaria 2.34, di cui è cofirma-
tario, volto ad assicurare, in considerazione
della complessità dell’opera oggetto di re-
alizzazione e delle ingenti risorse pubbliche
a tal fine stanziate, un’adeguata informa-
zione delle competenti Commissioni parla-
mentari attraverso la presentazione alle
Camere di un’apposita relazione predispo-
sta dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Nel chiedere pertanto l’accanto-
namento della citata proposta emendativa,
ricorda come nella passata legislatura il
gruppo di Fratelli d’Italia abbia più volte
presentato emendamenti di analogo tenore,
in riferimento a diversi provvedimenti al-
l’ordine del giorno. Preannunzia, infine, la
sottoscrizione, a nome del proprio gruppo,
dei successivi emendamenti Bonelli 2.35 e
2.36.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iaria 2.34 e Bo-
nelli 2.35.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’emen-
damento Bonelli 2.36, sottoscritto dal gruppo
del MoVimento 5 Stelle, sempre vertente
sulla realizzazione del ponte sullo stretto di
Messina, volto a prevedere che, qualora il
costo complessivo dell’opera registri un in-
cremento superiore al 50 per cento rispetto

al valore del costo originario in sede di
prima aggiudicazione, si provveda alla se-
lezione di un nuovo contraente generale
nel rispetto della normativa nazionale ed
europea in materia di contratti pubblici, al
fine di assicurare il rispetto dei principi di
libera concorrenza e di non discrimina-
zione. In tale quadro, ritiene infatti molto
verosimile che i costi per la realizzazione
della predetta opera possano sensibilmente
lievitare, anche a causa della notevole in-
certezza che ancora caratterizza lo svolgi-
mento delle diverse fasi dell’intero pro-
getto. Pone, inoltre, l’accento sull’ingente
mole di risorse finanziarie stanziate per la
realizzazione di un’opera che a suo avviso
riveste un’assai scarsa utilità, laddove sa-
rebbe stato evidentemente più opportuno
destinare i fondi pubblici alla risoluzione
delle molteplici problematiche che afflig-
gono le regioni del Meridione, alle prese
con il disastroso stato in cui versa il si-
stema dei trasporti locali e con la recru-
descenza del fenomeno siccitoso.

Chiara BRAGA (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Bonelli 2.36, di
cui richiama il contenuto in precedenza già
esposto dalla deputata L’Abbate. Considera,
infatti, di fondamentale importanza che,
qualora si renda indispensabile procedere
alla selezione di un nuovo contraente ge-
nerale a seguito di un sensibile incremento
del costo complessivo dell’opera, sia co-
munque assicurato il rispetto dei principi
di libera concorrenza e di non discrimina-
zione sanciti dal diritto nazionale e dell’U-
nione europea. Evidenzia, in proposito, come
l’attuale Governo non abbia sinora dimo-
strato particolare attenzione all’esigenza di
garantire l’effettiva osservanza dei predetti
principi, come palesato dalla vicenda con-
cernente il regime delle concessioni balne-
ari.

Nel segnalare che sarebbe stato per-
tanto lecito attendersi un orientamento fa-
vorevole del Governo sull’emendamento Bo-
nelli 2.36 ora in discussione, chiede al
sottosegretario Freni come l’Esecutivo in-
tenda garantire il pieno rispetto della citata
disciplina degli appalti pubblici, che appare
tanto più opportuno in relazione alla rea-
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lizzazione di un’opera di tale complessità
qual è il ponte sullo stretto di Messina.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 2.36 e
Iaria 2.38.

Daniela MORFINO (M5S) illustra i con-
tenuti dell’emendamento Francesco Silve-
stri 2.39, di cui è cofirmataria, eviden-
ziando come la realizzazione del ponte
sullo stretto di Messina risulti priva di un
progetto valido e coerente e comporterà
l’ingente spesa complessiva di circa 14 mi-
liardi di euro, risorse che avrebbero dovuto
piuttosto essere destinate alla risoluzione
delle numerose difficoltà che affliggono in
particolare la regione Siciliana, tra le quali
figurano senz’altro la gravosa situazione in
cui versa il sistema dei trasporti pubblici
locali e il periodico acuirsi del fenomeno
della siccità. Considera, altresì, disdicevole
la previsione di una spesa di circa 7 milioni
di euro finalizzata allo svolgimento di una
campagna informativa sulla realizzazione
della predetta opera, che una volta ancora
rivela la scarsa attenzione del Governo nei
confronti delle reali esigenze della popola-
zione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Francesco Silve-
stri 2.39 e Iaria 2.40, nonché l’articolo
aggiuntivo Barzotti 2.02.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Ilaria Fontana
3.1 e Bonelli 3.2, mentre propone di ac-
cantonare l’emendamento Bicchielli 3.3.
Esprime, inoltre, parere contrario sugli
emendamenti Braga 3.4, Bonelli 3.5, Si-
miani 3.6 e Bonelli 3.7, mentre formula un
invito al ritiro, altrimenti esprimendo pa-
rere contrario, sugli emendamenti Lupi 3.8,
3.9 e 3.10. Esprime, quindi, parere contra-
rio sugli identici emendamenti Santillo 3.11
e Braga 3.12 nonché sull’emendamento Mo-
rassut 3.15, mentre propone di accanto-
nare l’emendamento Molinari 3.16 e gli
identici articoli aggiuntivi Mazzetti 3.01 e

Mattia 3.02. Formula, infine, un invito al
ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, sull’articolo aggiuntivo Mattia 3.03.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Bicchielli
3.3 e Molinari 3.16, nonché degli identici
articoli aggiuntivi Mazzetti 3.01 e Mattia
3.02. Prende, altresì, atto che i rispettivi
presentatori ritirano gli emendamenti Lupi
3.8, 3.9 e 3.10 e l’articolo aggiuntivo Mattia
3.03.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 3.1.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Bonelli 3.2: s’intende vi abbia rinun-
ziato.

La Commissione respinge l’emendamento
Braga 3.4.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Bonelli 3.5: s’intende vi abbia rinun-
ziato.

Chiara BRAGA (PD-IDP) illustra i con-
tenuti dell’emendamento Simiani 3.6, di cui
è cofirmataria, volto a prevedere che in
relazione agli interventi infrastrutturali di
cui al comma 1 dell’articolo 3 del presente
decreto-legge, aventi rilevanza esclusiva-
mente regionale o locale, i decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di nomina
dei nuovi commissari straordinari siano
adottati previa intesa con il Presidente della
regione interessata, in ciò recependo peral-
tro una prassi procedurale costantemente
seguita in passato. Per tali ragioni, esprime
sconcerto per il parere contrario espresso
su tale proposta emendativa dal rappresen-
tante del Governo, tanto più considerando
la recente legge n. 86 del 2024, recante
disposizioni per l’attuazione dell’autono-
mia differenziata delle regioni a statuto
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ordinario ostinatamente sostenuta dal Go-
verno medesimo. Invita, quindi, lo stesso
rappresentante del Governo e il relatore a
voler riconsiderare il parere contrario in
precedenza formulato sull’emendamento Si-
miani 3.6, tenuto conto della necessità di
prevedere adeguate forme di raccordo a
livello territoriale, nonché dell’esigenza in
tal senso probabilmente avvertita anche dai
presidenti di regione appartenenti allo schie-
ramento di centrodestra.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 3.6 a sua prima firma, si
associa alle considerazioni dianzi espresse
dalla collega Braga, sottolineando l’ovvia
necessità di prevedere il coinvolgimento
delle regioni interessate dagli interventi in-
frastrutturali per i quali si prevede la no-
mina di commissari straordinari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Simiani 3.6 e
Bonelli 3.7.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’e-
mendamento 3.11 a sua prima firma, volto,
tra l’altro, a prevedere l’istituzione presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri di
una Conferenza dei commissari straordi-
nari preposti agli interventi infrastruttu-
rali, al fine di creare una struttura perma-
nente di coordinamento e di incentivare la
condivisione di dati, informazioni e buone
pratiche, tanto più considerando che spesso
i commissari straordinari sono dotati di
elevata competenza tecnica ma non sempre
della dovuta esperienza pratica.

Chiara BRAGA (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento 3.12 a sua prima firma, di
contenuto identico all’emendamento San-
tillo 3.11, richiama l’attenzione del Go-
verno sulla necessità di apprestare ade-
guate forme di coordinamento tra i com-
missari straordinari preposti agli interventi
infrastrutturali, al fine, da un lato, di pro-
muovere la diffusione di buone pratiche e,
dall’altro, di favorire azioni di contrasto
dell’illegalità e di prevenzione della corru-
zione e del rischio di infiltrazioni criminali
nelle attività connesse alla realizzazione

dei medesimi interventi infrastrutturali,
tanto più elevato in relazione ad opere per
le quali è previsto lo stanziamento di in-
genti risorse finanziarie. Nel ravvisare che
la proposta emendativa in esame non com-
porta peraltro oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica, evidenzia altresì
come la stessa si ponga nell’ottica di in-
staurare un rapporto virtuoso tra i diversi
livelli di governo territoriale, esprimendo
pertanto disappunto per il parere contrario
su di esso espresso dal rappresentante del
Governo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Santillo 3.11 e Braga 3.12.

Sara FERRARI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Morassut 3.15, di cui è co-
firmataria, richiamando in particolare l’at-
tenzione sulla necessità di prevedere anche
in relazione alle opere connesse alla rea-
lizzazione del ponte sullo stretto di Mes-
sina il ricorso allo strumento del dibattito
pubblico disciplinato dal Codice di con-
tratti pubblici, la cui mancata attivazione
costituirebbe senz’altro il venir meno di un
presidio volto ad assicurare la massima
trasparenza delle procedure e la parteci-
pazione diretta della comunità coinvolte.

Ricorda, in proposito, come in occa-
sione dei lavori relativi alla realizzazione
del tunnel del Brennero abbiano avuto luogo
proficui momenti di partecipazione delle
cittadinanze interessate, proprio grazie allo
strumento del dibattito pubblico, di cui
sottolinea altresì l’utilità nell’ottica di pre-
venire possibili, futuri contenziosi.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 3.15.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 4, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Bonelli
4.1 e Ilaria Fontana 4.2 e parere favorevole
sull’emendamento Zinzi 4.3, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato). Esprime, inoltre,
parere contrario sugli emendamenti Braga
4.4, Lacarra 4.5 e Simiani 4.6, mentre
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esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Foti 4.7, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Esprime, infine, parere con-
trario sugli emendamenti Lacarra 4.8 e
Simiani 4.10.

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Tommaso FOTI (FDI) comunica che per
quanto concerne l’emendamento 4.7 a sua
prima firma, la deputata De Micheli, ap-
partenente al gruppo del Partito Democra-
tico, ha avuto modo di anticipargli l’inten-
zione di apporre la propria firma. Fa dun-
que presente di non avere obiezioni al
riguardo.

Mauro ROTELLI, presidente, secondo
quanto convenuto tra i gruppi, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata nella giornata odierna al termine delle
votazioni in Assemblea.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Alessandro
Morelli.

La seduta comincia alle 20.45.

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture

e gli investimenti di interesse strategico, per il pro-

cesso penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
prima della seduta è stata ritirato l’emen-
damento Mattia 1.6.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonelli 4.1 e Ilaria Fontana
4.2.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’onorevole Zinzi accetta la riformula-
zione proposta al suo emendamento 4.3.

La Commissione approva l’emendamento
Zinzi 4.3 come riformulato (vedi allegato).

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Braga 4.4 di cui è cofir-
matario ne ricorda le finalità, raccoman-
dandone l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamenti
Braga 4.4.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Lacarra 4.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Lacarra 4.5.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 4.6,
ricorda che esso prevede uno stanziamento
complessivo di 300 milioni di euro per
l’adeguamento stradale del tratto Tarquinia-
San Pietro Palazzi e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 4.6.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’onorevole Foti 4.7 accetta la riformu-
lazione proposta al suo emendamento 4.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Foti 4.7 come ri-
formulato (vedi allegato) e respinge l’emen-
damento Lacarra 4.8.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 4.10 a sua prima firma,
ricorda che quest’ultimo intende autoriz-
zare la spesa di 8 milioni di euro per 2024
per la realizzazione del museo per la me-
moria del disastro ferroviario di Viareggio.
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La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 4.10 (parte ammissibile).

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5, esprime parere
contrario sull’emendamento Santillo 5.1.
Invita al ritiro degli identici emendamenti
Bonelli 5.2 e Lupi 5.3 e dell’emendamento
5.4. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Zinzi 5.6, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Esprime parere contrario
sugli emendamenti Lomuti 5.7, sugli iden-
tici emendamenti Bonelli 5.11 e Riccardo
Ricciardi 5.12 e sull’emendamento Bonafè
5.13. Invita al ritiro dell’emendamento Cor-
telazzo 5.14, mentre esprime parere con-
trario sull’emendamento Gianassi 5.16.

Invita al ritiro dell’emendamento Cor-
telazzo 5.18, mentre esprime parere con-
trario sugli emendamenti Simiani 5.19 e
Forattini 5.20. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Dara 5.21 ed esprime parere con-
trario sugli emendamenti Barbagallo 5.22 e
Simiani 5.23.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carrà 5.24 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Esprime parere favorevole
sulle proposte emendative Mattia 5.26 e
Ziello 5.27 a condizione che siano riformu-
late nei termini riportati in allegato (vedi
allegato). Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Cortelazzo 5.28. Esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Cavan-
doli 5.29 e De Micheli 5.30 a condizione che
siano riformulati in identico testo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).
Esprime altresì parere favorevole sull’emen-
damento Bruzzone 5.31 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato). Invita al ritiro dell’ar-
ticolo aggiuntivo (parte ammissibile) Frijia
5.01. Propone l’accantonamento delle se-
guenti proposte emendative: Lampis 5.10,
Furgiuele 5.15, Cortelazzo 5.25, Bruzzone
5.34 e Battistoni 5.05. Raccomanda altresì
l’approvazione dell’emendamento 5.36.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
Lampis 5.10, Furgiuele 5.15, Cortelazzo 5.25,
Bruzzone 5.34 e Battistoni 5.05.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
annuncia il ritiro di tutte le proposte emen-
dative riferite all’articolo 5 sottoscritte dal
suo gruppo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Santillo 5.1 e
Bonelli 5.2; approva l’emendamento Zinzi
5.6 come riformulato (vedi allegato).

Antonino IARIA (M5S), interviene sul-
l’emendamento Lomuti 5, ricordando che
tale proposta emendativa intende contra-
stare il grave problema della siccità preve-
dendo una spesa di 20 milioni di euro.
Chiede pertanto che il Governo riveda il
parere contrario espresso

La Commissione respinge l’emendamento
Lomuti 5.7.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ritiene che i voti favo-
revoli e i voti contrari sull’emendamento
Lomuti 5.7 non siano stati computati in
modo corretto e che i voti favorevoli per
alzata di mano siano superiori a quelli
contrari come risulta da una foto effettuata
nel corso della votazione. Si tratta di una
situazione che si verifica in varie occasioni
nelle Commissioni in cui non tutti i depu-
tati presenti esprimono il loro voto per
alzata di mano e ciononostante si procede
alla proclamazione del risultato della vo-
tazione.

Tommaso FOTI (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ricorda che in questi
casi, se richiesto, è possibile incaricare i
segretari eletti nell’ambito dell’ufficio di
presidenza della Commissione di procedere
alla verifica della regolarità della votazione
svolta.

Mauro ROTELLI, presidente, nel ricor-
dare che non è consentito effettuare foto e
riprese audio e video nel corso dei lavori
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parlamentari, rileva che le operazioni di
voto si sono svolte correttamente e con-
ferma l’esito della votazione svolta sull’e-
mendamento Lomuti 5.7.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bonelli 5.11 e Riccardo Ric-
ciardi 5.12.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto sulla proposta emen-
dativa 5.13, di cui è cofirmatario, rileva
come la stessa recepisca le numerose in-
terlocuzioni svolte con gli enti territoriali e
sia volta ad evitare aumenti di cubatura
all’interno del Parco di Migliarino-San Ros-
sore – Massaciuccoli.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 5.13.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-PPE), nel-
l’illustrare l’emendamento a sua prima firma
5.14, accede all’invito al ritiro formulato
dal relatore, manifestando la propria per-
plessità tenuto conto del contenuto di pro-
poste emendative similari sulle quali sono
stati espressi pareri di diverso tenore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) dichiara di
far proprio l’emendamento Cortelazzo 5.14.

La Commissione respinge l’emendamento
5.14.

Antonino IARIA (M5S) chiede alla pre-
sidenza di verificare nuovamente l’esito della
votazione testé tenutasi.

Mauro ROTELLI, presidente, conferma
l’esito della votazione.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, invita al ritiro delle proposte emen-
dative Furgiuele 5.15, Cortelazzo 5.25, Bruz-
zone 5.34 e Battistoni 5.05 sulle quali in
precedenza ha proposto un accantona-
mento.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Furgiuele 5.15 è stato
ritirato.

Federico GIANASSI (PD-IDP), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 5.16,
sottolinea le condizioni di precarietà in cui
versa la struttura carceraria di Sollicciano,
riportando al riguardo recenti episodi di
cronaca. Ritiene che le risorse stanziate
dalla proposta emendativa siano fondamen-
tali per restituire dignità alla casa circon-
dariale e ai soggetti ivi detenuti, auspicando
coerenza da parte dei colleghi della mag-
gioranza, soprattutto in seguito alle recenti
dichiarazioni di esponenti dell’Esecutivo che
rimarcavano la necessità di un intervento
in merito.

Marco SIMIANI (PD-IDP), associandosi
alle considerazioni testé espresse dal col-
lega Gianassi, invita il relatore a valutare
l’opportunità di accantonare l’emenda-
mento 5.16, così da consentire una più
approfondita valutazione dello stesso.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
in dichiarazione di voto, pur condividendo
lo spirito della proposta emendativa 5.16,
preannuncia l’astensione del gruppo di ap-
partenenza, in quanto rileva una mancanza
di visione d’insieme.

La Commissione respinge l’emendamento
Gianassi 5.16.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Cortelazzo 5.18 è stato
ritirato.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 5.19,
ne richiama le finalità, sottolineando in
particolare l’importanza dello stanziamento
di risorse per la realizzazione degli inter-
venti relativi al tratto stradale Tarquinia-
Pescia Romana.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 5.19.

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto in merito alla
proposta emendativa 5.20, evidenzia l’im-
portanza della messa in sicurezza dei ponti
sul fiume Po, soprattutto alla luce dell’esi-

Mercoledì 24 luglio 2024 — 142 — Commissione VIII



guità dello stanziamento previsto, auspi-
cando un ripensamento rispetto al parere
contrario espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Forattini 5.20.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Dara 5.21 è stato riti-
rato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Barbagallo 5.22 e
Simiani 5.23.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i presentatori dell’emendamento Carrà 5.24
hanno accettato la proposta di riformula-
zione avanzata dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Carrà 5.24 come riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato).

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Cortelazzo 5.25 è stato
ritirato. Avverte che i presentatori degli
emendamenti Mattia 5.26 e Ziello 5.27 hanno
accettato la proposta di riformulazione avan-
zata dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Mattia 5.26 e
Ziello 5.27 come riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato). Approva
altresì l’emendamento Cortelazzo 5.28 (vedi
allegato).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Cavan-
doli 5.29 e De Micheli 5.30 hanno accettato
la proposta di riformulazione in identico
testo.

La Commissione approva gli emenda-
menti Cavandoli 5.29 e De Micheli 5.30,
come riformulati in identico testo (vedi
allegato).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’emendamento 5.30 è stato altresì sotto-
scritto dai deputati Foti e Pietrella. Fa

presente inoltre che i presentatori dell’e-
mendamento Bruzzone 5.31 hanno accet-
tato la proposta di riformulazione avanzata
dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Bruzzone 5.31 come riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le proposte emendative Bruzzone 5.34 e
Frijia 5.01, limitatamente alla parte am-
missibile, sono state ritirate.

Antonino IARIA (M5S) sottolinea l’as-
senza del collega Frijia, chiedendo deluci-
dazioni sull’accettazione dell’invito al ritiro
dell’articolo aggiuntivo a sua prima firma
5.01.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che, in assenza del deputato presentatore,
l’invito al ritiro formulato dal relatore può
essere accettato dal rappresentante del me-
desimo gruppo.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 5.05, manifesta perplessità per l’in-
vito al ritiro formulato dal relatore, chie-
dendo che ne vengano esposte le ragioni o
valutato l’accantonamento.

Angelo BONELLI (AVS) dichiara di sot-
toscrivere la proposta emendativa Batti-
stoni 5.05.

Agostino SANTILLO (M5S) dichiara l’in-
tenzione di sottoscrivere la proposta emen-
dativa Battistoni 5.05, ritenendola funzio-
nale al recupero delle risorse idriche e non
impattante sotto il profilo finanziario.

Antonino IARIA (M5S), rilevando come
l’articolo aggiuntivo Battistoni 5.05 inter-
venga nella semplificazione delle procedure
per la gestione delle risorse idriche e del-
l’energia, preannuncia il voto favorevole del
gruppo di appartenenza.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Battistoni 5.05 è stato
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altresì sottoscritto dai deputati Simiani e
Ferrari. Sospende brevemente la seduta al
fine di consentire ulteriori approfondi-
menti.

La seduta, sospesa alle 21.40, è ripresa
alle 21.45.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-PPE) ri-
tira l’articolo aggiuntivo 5.05 di cui è co-
firmatario.

Agostino SANTILLO (M5S) fa proprio
l’articolo aggiuntivo 5.05 che aveva già sot-
toscritto.

Angelo BONELLI (AVS), riprendendo
quanto evidenziato in precedenza dal col-
lega Cortelazzo, evidenzia, riguardo alla
coerenza dei temi trattati dal provvedi-
mento in esame, una contraddizione ri-
spetto ad alcuni emendamenti che sono
stati precedentemente approvati. In tal senso,
segnala come ci sia stata un’esplicita vo-
lontà della maggioranza di non voler ap-
provare un emendamento, a suo avviso,
pertinente e puntuale.

Antonino IARIA (M5S) nel rilevare come
l’articolo aggiuntivo 5.05 sia una proposta
di buon senso, lamenta come la maggio-
ranza stia applicando un criterio non og-
gettivo nella valutazione delle proposte
emendative.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 5.05.

Mauro ROTELLI, presidente, pone in
votazione l’emendamento del relatore 5.36.

La Commissione approva l’emendamento
del relatore 5.36.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 6, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Casu 6.2 e 6.3,
Morassut 6.4, Francesco Silvestri 6.8, Bar-
bagallo 6.9 e Gianassi 6.10. Esprime, inol-
tre, parere favorevole con riformulazione
sull’articolo aggiuntivo Zinzi 6.05 nei ter-

mini riportati in allegato (vedi allegato) e
parere contrario sull’articolo aggiuntivo Tra-
versi 6.07.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Casu 6.2 di cui è cofirmata-
rio, volto a rifinanziare il Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale. In pro-
posito, segnala come le difficoltà nell’am-
bito della mobilità urbana siano oggettive
ed evidenzia che la proposta emendativa è
orientata ad utilizzare le risorse derivanti
dall’eliminazione dei sussidi ambiental-
mente dannosi proprio per destinare ri-
sorse al trasporto pubblico locale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Casu 6.2 e 6.3.

Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Morassut 6.4 evidenziando
come lo stesso sia volto a garantire l’acqui-
sto di materiale rotabile per le linee me-
tropolitane di Roma.

La Commissione respinge l’emendamento
Morassut 6.4.

Antonino IARIA (M5S) interviene sull’e-
mendamento Francesco Silvestri 6.8, evi-
denziando come la proposta sia volta a far
comprendere che le risorse destinate al
trasporto pubblico locale della città di Roma
siano sottostimate. In tal senso l’emenda-
mento è volto a garantire maggiori risorse
alla città di Roma.

La Commissione respinge l’emendamento
Francesco Silvestri 6.8.

Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Barbagallo 6.9, evidenziando
che anche tale proposta è orientata a ga-
rantire investimenti importanti sulle reti
metropolitane, in particolare delle città di
Roma e Firenze.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Barbagallo 6.9
e Gianassi 6.10.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’onorevole Zinzi accetta la riformula-
zione proposta al suo articolo aggiuntivo
6.05.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Zinzi 6.05 come riformulato (vedi
allegato).

Antonino IARIA (M5S) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo Traversi 6.07 eviden-
ziando come l’emendamento sia volto ad
intervenire sul pagamento dei pedaggi au-
tostradali delle autostrade nell’area di Ge-
nova, interessate dal crollo del Ponte Mo-
randi, al fine di mitigare il disagio subito
dagli automobilisti.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Traversi 6.07.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 7, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Santillo
7.1 e Braga 7.2, nonché sugli emendamenti
Bonelli 7.3, Ghio 7.4, Simiani 7.5.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’e-
mendamento 7.1 di cui è primo firmatario
volto ad evitare che il Commissario straor-
dinario disciplinato dall’articolo 7 sia ob-
bligato ad utilizzare i poteri in deroga,
prevedendo, viceversa, che questa sia solo
una facoltà dello stesso.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Santillo
7.1 e Braga 7.2 e l’emendamento Bonelli
7.3.

Sara FERRARI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Ghio 7.4 rilevando come la
proposta condivida la necessità di inter-

vento di bonifica nel sito Cogoleto-Stop-
pani, ma ritenga che le risorse appostate a
tal fine non siano sufficienti.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghio 7.4.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento 7.5 di cui è primo firmatario
volto ad assicurare la realizzazione degli
interventi di risanamento ambientale del
sito di Orbetello – area ex Sitoco. In pro-
posito, segnala come il Governo Renzi avesse
investito 30 milioni di euro su tale inter-
vento e tali risorse siano poi state ridotte
dall’attuale Governo. Ritiene, quindi, che
sia assolutamente necessario ripristinare
quel livello di finanziamento al fine di
effettuare i necessari interventi di risana-
mento ambientale della zona.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 7.5.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 8, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Cappel-
letti 8.1 e Evi 8.2.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Angelo BONELLI (AVS) interviene sugli
identici emendamenti Cappelletti 8.1 e Evi
8.2 affermando che, seppur il suo gruppo
non abbia presentato un emendamento sop-
pressivo dell’articolo 8, sia necessario in-
tervenire in tal senso. In proposito, rileva
come il Governo stia realizzando una stra-
tegia che va nella direzione opposta all’af-
francamento dalle fonti energetiche fossili
e non stia costruendo alcuna reale alter-
nativa energetica.

Antonino IARIA (M5S) interviene sugli
identici emendamenti Cappelletti 8.1 e Evi
8.2, rilevando come sia difficile pensare di
poter fare una politica ambientale preve-
dendo lo stoccaggio di CO2, dal momento
che i siti di stoccaggio hanno costi rilevanti
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con risultati modesti. In tal senso, sottoli-
nea come lo stoccaggio di CO2 non possa
essere ritenuto in alcun modo un esempio
nella transizione energetica.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Cappel-
letti 8.1 e Evi 8.2.

Mauro ROTELLI, presidente, invita il
relatore ad esprimere il parere sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 10.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Pavanelli 10.1, Bonelli 10.2, Pro-
venzano 10.3, Evi 10.4, Bonelli 10.5, Pro-
venzano 10.6, Provenzano 10.7, Bonelli 10.8,
Curti 10.9, sugli identici emendamenti L’Ab-
bate 10.10 e Ferrari 10.11, nonché sugli
emendamenti Ferrari 10.12, Bonelli 10.13,
Bonelli 10.14, Bonelli 10.15, Bonelli 10.16,
sugli identici emendamenti Ilaria Fontana
10.17 e Evi 10.18, nonché sull’emenda-
mento Provenzano 10.19.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Pavanelli 10.1, osserva come
traspaia, dalla disposizione in esame, un’i-
dea di neo-colonialismo declinato in ottica
energetica. Evidenzia, peraltro, come il Piano
Mattei sia unicamente il frutto di una scelta
comunicativa e che, peraltro, conduca verso
uno sfruttamento delle risorse del conti-
nente africano danneggiando le stesse po-
polazioni che lo abitano.

Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Pavanelli 10.1, sottoli-
nea come l’articolo 10 del provvedimento
in esame renda chiaro l’approccio che il
Governo intende avere in Africa. Evidenzia,
infatti, come il Governo stia conducendo
un’operazione commerciale ed economica
penalizzando i Paesi africani secondo un
approccio colonialista. Ritiene, da ultimo,
che si debba chiarire la scelta di favorire
l’attività di produzione di biocarburanti

danneggiando le coltivazioni, soprattutto in
considerazione della scarsità di risorse ali-
mentari nel continente africano.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Pavanelli 10.1, evidenzia
come il Piano Mattei abbia zone d’ombra
che meritano di essere oggetto di un sup-
plemento di riflessione. Ritiene, infatti, che
via sia un’azione volta a distogliere le ri-
sorse a disposizione del Fondo Italiano per
il Clima in favore del Piano Mattei.

Marco SIMIANI (PD-IDP), preannun-
ciando il voto favorevole sull’emendamento
Pavanelli 10.1, ritiene che il Governo sia in
difficoltà nell’affrontare appropriatamente
il tema « clima ». Sottolinea, infatti, come
ridurre le risorse a disposizione del Fondo
Italiano per il Clima deponga a sfavore
delle politiche condotte dal Governo in
quest’ambito.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 10.1,
Bonelli 10.2 e Provenzano 10.3.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Evi 10.4, sottoli-
nea come il Piano Mattei sia frutto di
logiche di sviluppo influenzate da un re-
troterra di tipo coloniale. Osserva come la
proposta emendativa si proponga di evitare
che lo sfruttamento delle risorse energeti-
che e naturali del continente africano av-
venga in danno delle esigenze di tutela del
territorio e dei diritti delle popolazioni che
lo abitano.

La Commissione respinge l’emendamento
Evi 10.4.

Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 10.5,
evidenzia come la proposta emendativa sia
diretta a modificare la disposizione al fine
di evitare che il continente africano sia
preda di uno sfruttamento incontrollato.
Ritiene, infatti, che il Governo, in contrad-
dizione con gli impegni internazionali as-
sunti, abbia intenzione di distogliere ri-
sorse originariamente stanziate a discapito
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di azioni a tutela del clima al fine di
dedicarle ad attività che, al contrario, hanno
impatti negativi su quest’ultimo.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Bonelli 10.5, chiede di po-
ter aggiungere la propria firma. Evidenzia,
peraltro, come il Governo conduca politi-
che di prossimità rispetto agli interessi delle
multinazionali, secondo logiche neo-colo-
nialiste. Ritiene, peraltro, che la disposi-
zione che la proposta emendativa intende
modificare sia diretta verso il vano tenta-
tivo di contrapporsi agli interessi cinesi e
asiatici in Africa. Sottolinea, da ultimo,
come tali politiche siano, non solo dannose
per lo sviluppo sostenibile del continente
africano, ma anche miopi rispetto al tema
del governo dei flussi migratori futuri.

Sara FERRARI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Bonelli 10.5, si ramma-
rica per l’espressione di un parere contra-
rio sullo stesso. Ritiene, infatti, che tale
proposta emendativa avrebbe il merito di
sanare la deriva neo-colonialista del Piano
Mattei espungendo dalla disposizione il ri-
ferimento allo « sfruttamento sostenibile »
delle risorse naturali, in contraddizione con
le politiche green che andrebbero condotte
anche nel continente africano per assicu-
rarne uno sviluppo effettivamente sosteni-
bile.

Marco SIMIANI (PD-IDP), chiede di ag-
giungere la firma dei deputati del proprio
gruppo all’emendamento Bonelli 10.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 10.5.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Provenzano 10.6, illu-
stra la finalità dell’emendamento. Eviden-
zia, in particolare, come la proposta emen-
dativa sia volta a permettere che il Parla-
mento possa effettivamente operare un con-
trollo preventivo sulle attività condotte
nell’ambito del Piano Mattei e, in partico-
lare, sull’erogazione dei finanziamenti di
cui al comma 5 dell’articolo 10. Ritiene
infatti che, allo stato attuale, il Piano non

sia chiaro nel definire le finalità che in-
tende perseguire osservando, dunque, come
tale tipologia di controllo sia fondamentale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Provenzano 10.6
e Provenzano 10.7.

Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 10.8,
evidenzia come la proposta emendativa sia
finalizzata a prevedere una valutazione ex
ante ed ex post dell’impatto ambientale,
sociale ed economico al fine di verificare
che, secondo un criterio etico ancor prima
che giuridico, le imprese italiane operanti
nel territorio africano apportino un im-
patto positivo oggettivamente valutabile.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 10.8.

Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
sulla proposta emendativa a sua prima
firma 10.9, ne richiama le finalità, eviden-
ziando come la stessa si proponga di in-
crementare di un’unità la presenza di rap-
presentanti del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica all’interno del
Comitato tecnico.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Curti 10.9 e gli
identici emendamenti L’Abbate 10.10 e Fer-
rari 10.11.

Sara FERRARI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 10.12, ri-
leva come la proposta emendativa sia volta
a scongiurare che il Fondo italiano per il
clima venga gestito dal Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale senza alcun coinvolgimento del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Osserva come il parere negativo
formulato a riguardo sia frutto di pregiu-
dizi nei confronti dell’opposizione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 10.12.
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Angelo BONELLI (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 10.13,
fa presente che lo stesso ha l’obiettivo di
valorizzare l’apporto delle Commissioni par-
lamentari in merito alla definizione dell’o-
rientamento strategico e delle priorità di
investimento delle risorse del Fondo ita-
liano per il clima.

Agostino SANTILLO (M5S), associan-
dosi e ribadendo le considerazioni del col-
lega Bonelli, auspica un voto favorevole da
parte dei colleghi dei gruppi di maggio-
ranza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 10.13,
10.14 e 10.15.

Angelo BONELLI (AVS), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 10.16, ne
richiama le finalità, sottolineando l’impor-
tanza del coinvolgimento della società ci-
vile africana nella definizione delle finalità
e degli obiettivi del Piano Mattei.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 10.16.

Sara FERRARI (PD-IDP), intervenendo
sull’identico emendamento Evi 10.18, del
quale è cofirmataria, ne auspica l’approva-
zione, in quanto osserva che la Commis-
sione Ambiente dovrebbe essere interessata
a che il Fondo italiano per il clima non
venga utilizzato per attività in contrasto
con le sue finalità.

Antonino IARIA (M5S), condividendo le
osservazioni della collega Ferrari, reputa
preoccupante che sia necessario un emen-
damento per puntualizzare che il Fondo
italiano per il clima non possa essere im-
piegato per attività altre da quelle per le
quali è stato istituito.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Ilaria Fontana 10.17 ed Evi
10.18. Respinge altresì l’emendamento Pro-
venzano 10.19.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, passando alle proposte emendative
riferite all’articolo 12, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Pasto-
rella 12.1 e Berruto 12.2. Esprime altresì
parere contrario sulle proposte emendative
Rosato 12.3 e Berruto 12.04.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), interve-
nendo in dichiarazione di voto sugli iden-
tici emendamenti Pastorella 12.1 e Berruto
12.2, ne richiama le finalità, reputando la
proroga operata dall’articolo 12 penaliz-
zante nei confronti dei giovani atleti e
sbilanciato a favore delle società sportive.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) si as-
socia alle considerazioni espresse dalla col-
lega Malavasi.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Pastorella 12.1 e Berruto 12.2.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), illu-
strando l’emendamento Rosato 12.3, di cui
è cofirmataria, ribadisce l’importanza del-
l’istituzione di un registro nazionale degli
agenti sportivi e dei direttori sportivi, evi-
denziando come le peculiarità dell’am-
biente sportivo ed il ruolo da essi svolto
richiedano personale qualificato. Per tale
ragione, auspica un ripensamento da parte
della maggioranza, o quantomeno che ven-
gano esplicitate le motivazioni a sostegno
del parere contrario espresso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte emendative Rosato
12.3 e Berruto 12.04.

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
brevemente la seduta al fine di consentire
al relatore di svolgere approfondimenti sui
pareri da rendere riferiti ad alcune propo-
ste emendative accantonate.

La seduta, sospesa alle 23.00, è ripresa
alle 23.10.
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Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, invita al ritiro degli emendamenti Mat-
tia 2.20 e Bicchielli 3.3, nonché degli iden-
tici articoli aggiuntivi Mazzetti 3.01 e Mat-
tia 3.02.

Il sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli emendamenti Mattia 2.20 e Bic-
chielli 3.3, nonché gli identici articoli ag-
giuntivi Mazzetti 3.01 e Mattia 3.02, sono
stati ritirati. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito alla
seduta già convocata per domani per la
conclusione dell’esame in sede referente
del provvedimento in esame.

La seduta termina alle 23.15.
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ALLEGATO

DL 89/2024: Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti
di interesse strategico, per il processo penale e in materia di sport.

C. 1937 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 4.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, il Presidente dell’Autorità può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, del supporto del Prov-
veditorato interregionale per le opere pub-
bliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e
Friuli-Venezia Giulia, che vi provvede nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. »

4.3. (Nuova formulazione) Zinzi, Corte-
lazzo, Semenzato, Bof, Battistoni, Mon-
temagni, Mazzetti, Andreuzza, Rotelli,
Milani, Benvenuti Gostoli, Foti, Iaia, Lam-
pis, Mattia, Fabrizio Rossi, Rachele Sil-
vestri.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di rafforzare l’operatività
istituzionale della Fondazione Teatri di Pia-
cenza, in linea con le iniziative di rivitaliz-
zazione socio-culturale e di promozione e
diffusione di iniziative artistiche e culturali
del territorio di riferimento, con partico-
lare riguardo alla promozione del teatro
musicale verdiano, è concesso alla predetta
Fondazione un contributo straordinario di
euro 500.000 per l’anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 500.000
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: e della Fondazione lirico-
sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari con le
seguenti: , della Fondazione lirico-sinfonica
Petruzzelli e Teatri di Bari nonché della
Fondazione Teatri di Piacenza.

4.7. (Nuova formulazione) Foti, Mattia, De
Micheli.

ART. 5.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 290-bis, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, per il supporto tec-
nico, il Commissario straordinario per l’in-
tervento relativo alla messa in sicurezza del
sistema acquedottistico del Peschiera, no-
minato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 16 aprile 2021, può
avvalersi di un numero massimo di ulte-
riori tre esperti o consulenti, per i quali sia
documentato il possesso di elevate compe-
tenze e professionalità, scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione e in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dall’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. I compensi per il supporto
tecnico prestato dai soggetti di cui al primo
periodo sono definiti dal Commissario stra-
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ordinario, nel limite massimo di 70.000
euro annui per ogni esperto o consulente, e
sono posti a carico della società Acea Ato 2
Spa, gestore del servizio idrico integrato, in
qualità di stazione appaltante, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

5.6. (Nuova formulazione) Zinzi, Benve-
nuto, Bof, Montemagni.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 7-bis, comma 4, del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
agosto 2022, n. 108, le parole: « 3 agosto
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 3
agosto 2026 » e le parole: « 10 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 10
dicembre 2026 ».

5.36. Il Relatore.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire la celere
realizzazione della piattaforma logistica in-
termodale con annesso scalo portuale del
porto di Tremestieri, in provincia di Mes-
sina, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è nomi-
nato un Commissario straordinario, con i
poteri e le funzioni di cui all’articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Il Com-
missario straordinario, entro sessanta giorni
dall’adozione del decreto di nomina di cui
al primo periodo, invia al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero
dell’economia e delle finanze un cronopro-
gramma aggiornato dell’intervento. Al Com-

missario straordinario non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.
Il Commissario straordinario può avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, delle strutture delle amministra-
zioni territoriali interessate »

Conseguentemente, all’Allegato I aggiun-
gere, in fine, il seguente numero:

« 12-bis) commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 5, comma 4-bis,
del presente decreto ».

5.24. (Nuova formulazione) Carrà, Fur-
giuele, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Zinzi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Ai fini del potenziamento e del
rafforzamento delle capacità tecniche e am-
ministrative del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con particolare ri-
guardo all’effettiva digitalizzazione dell’in-
tero ciclo dei contratti pubblici, il perso-
nale dipendente a tempo indeterminato della
predetta amministrazione può essere col-
locato in aspettativa ai sensi dell’articolo
18, comma 1, della legge 4 novembre 2010,
n. 183, per avviare o proseguire attività
professionali e imprenditoriali. Nei casi di
cui al primo periodo, l’aspettativa s’intende
concessa decorsi trenta giorni dalla richie-
sta, senza che l’amministrazione di appar-
tenenza abbia opposto un motivato diniego
o un differimento. Nel periodo di aspetta-
tiva il dipendente non riveste la qualifica di
pubblico ufficiale o di incaricato di pub-
blico servizio. Il dipendente può chiedere
di rientrare in servizio non prima che siano
decorsi due anni dalla decorrenza dell’a-
spettativa e, comunque, con un preavviso di
sei mesi. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti può coprire le vacanze di
organico conseguenti al collocamento in
aspettativa del personale dipendente di cui
al primo periodo, nei limiti del 10 per cento
delle facoltà assunzionali disponibili, me-
diante contratti a tempo determinato e/o di
apprendistato ai sensi dell’articolo 3-ter,
comma 1, del decreto-legge 2 aprile 2023,
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n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74,
di durata massima di trentasei mesi e,
comunque, non superiore all’effettiva du-
rata dell’aspettativa, al fine di procedere al
reclutamento di giovani laureati individuati
su base territoriale che siano in possesso di
una formazione aggiornata e altamente spe-
cializzata per la realizzazione e la gestione
dei processi di trasformazione digitale. I
contratti di cui al periodo precedente si
intendono risolti alla data di rientro in
servizio del personale collocato in aspetta-
tiva ai sensi del presente comma ».

5.26. (Nuova formulazione) Mattia, Zinzi,
Cortelazzo, Benvenuti Gostoli, Bof, Bat-
tistoni, Foti, Montemagni, Mazzetti, Iaia,
Lampis, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Ai fini del completamento delle
opere di consolidamento delle sponde e di
recupero funzionale dell’idrovia Pisa-Li-
vorno, nota come Canale dei Navicelli, è
concesso al comune di Pisa un contributo
straordinario di 10 milioni di euro annui,
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
Il comune di Pisa procede alla realizza-
zione delle opere di completamento infra-
strutturale attraverso la società partecipata
Port Authority di Pisa S.r.l. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 10 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

5.27. (Nuova formulazione) Ziello, Zinzi,
Benvenuto, Bof, Montemagni.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di accelerare gli interventi
infrastrutturali finalizzati alla realizza-

zione del polo di alta formazione coreutica
dell’Accademia Teatro alla Scala di Milano,
è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 7
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’università e della ri-
cerca.

5.28. Cortelazzo, Mazzetti, Battistoni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 6-quater dell’articolo 4
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, le parole: « di inte-
resse collettivo » sono soppresse e l’ultimo
periodo è sostituito dai seguenti: « Al fine di
consentire l’intervento di adeguamento del-
l’infrastruttura di cui al presente comma e
il recupero e l’utilizzo degli spazi costruiti
sulla medesima infrastruttura, è concesso
al comune di Parma un contributo di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. »

* 5.29. (Nuova formulazione) Cavandoli,
Bof, Zinzi, Benvenuto, Montemagni.

* 5.30. (Nuova formulazione) De Micheli,
Simiani, Foti, Pietrella.
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare il comple-
tamento dell’intervento “regione Liguria –
Begato” nell’ambito del Programma inno-
vativo nazionale per la qualità dell’abitare,
di cui all’articolo 1, comma 437, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024,
da destinare all’Azienda regionale territo-
riale per l’edilizia della provincia di Ge-
nova. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per l’avvio di opere
indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, con riferimento alle
risorse rese disponibili a seguito di formali
rinunce, da parte degli enti beneficiari, al
finanziamento, a valere sul medesimo Fondo,
di interventi di titolarità del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, pervenute per
il tramite del medesimo Ministero ».

5.31. (Nuova formulazione) Bruzzone, Ben-
venuto, Bof, Montemagni, Zinzi.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Norma in materia di condizioni per la
circolazione del materiale rotabile)

1. All’articolo 40-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Dal divieto di circolazione di cui
al comma 2 sono, altresì, esclusi i rotabili
che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, abbiano compiuto il
venticinquesimo anno dalla loro entrata in
servizio ».

6.05. (Nuova formulazione) Zinzi, Benve-
nuto, Bof, Montemagni.
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 13.30.

Audizione del Viceministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Galeazzo Bignami, sulla predisposizione

del Piano nazionale aeroporti.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata, oltre che mediante
la resocontazione stenografica, attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Anthony Emanuele
BARBAGALLO (PD-IDP), Andrea CAROPPO
(FI-PPE), Francesca GHIRRA (AVS), Giulia
PASTORELLA (AZ-PER-RE), Antonino IA-
RIA (M5S), Elena MACCANTI (LEGA) e
Carmine Fabio RAIMONDO (FDI).

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
il viceministro per la relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/958, recante modifica della di-

rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo

del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle

emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione

e recante adeguata attuazione di una misura mon-

diale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)

2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/

CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e

della decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra.

Atto n. 161.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 23 luglio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Domenico FURGIUELE (LEGA), rela-
tore, chiede di rinviare la votazione della
proposta di deliberazione di rilievi alla
prossima seduta della Commissione, al fine
di svolgere un confronto più completo con
le altre forze politiche.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Go-

verno della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica francese relativa alla manutenzione or-

dinaria e all’esercizio del tratto situato in territorio

francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimi-

glia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme

di coordinamento con l’ordinamento interno.

C. 1922 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
luglio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, nel
ribadire la propria soddisfazione per la
ratifica della Convenzione in esame, for-
mula una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di cancellazione dai pubblici

registri dei veicoli fuori uso sottoposti a fermo

amministrativo.

C. 805 Gaetana Russo e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
luglio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono state presentate 15
proposte emendative (vedi allegato 2).

Non essendovi richieste di intervento sul
complesso degli emendamenti, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica francese relativa alla
manutenzione ordinaria e all’esercizio del tratto situato in territorio
francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a Milano
il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l’ordinamento

interno. C. 1922 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica francese relativa
alla manutenzione ordinaria e all’esercizio
del tratto situato in territorio francese della
linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia,
fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché
norme di coordinamento con l’ordina-
mento interno » (C. 1922 Governo);

condivise pienamente le finalità del
provvedimento, che assicura una più equa
ripartizione dei costi di manutenzione e
suddivisione delle responsabilità tra Italia e
Francia relativamente al tratto francese
della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Venti-
miglia, superando il precedente sistema ri-
salente al 1970,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di cancellazione dai pubblici registri dei veicoli
fuori uso sottoposti a fermo amministrativo. C. 805 Gaetana Russo e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, capoverso 8-bis, primo pe-
riodo, sopprimere le parole da: , anche nel
caso fino a: presente articolo,.

* 1.1. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

* 1.3. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

Al comma 1, dopo il capoverso 8-bis,
aggiungere il seguente:

8-ter. I comuni, le città metropolitane e
le province o l’ente proprietario della strada,
ove siano rinvenuti sul suolo pubblico vei-
coli iscritti nel PRA e non reclamati dai
proprietari o acquisiti per occupazione, ai
sensi del comma 14, ne certificano l’inuti-
lizzabilità e ne danno comunicazione senza
ritardo e, comunque, entro sette giorni, a
mezzo di posta elettronica certificata o con
altro mezzo idoneo al proprietario risul-
tante dal PRA. Ove il proprietario non si
opponga con messaggio di posta elettronica
certificata o con altro mezzo idoneo alla
certificazione di inutilizzabilità entro trenta
giorni dalla ricezione della comunicazione,
l’ente che ha inviato la comunicazione può
procedere alla rimozione del veicolo, alla
sua demolizione e alla cancellazione dal
PRA senza che possa essere opposta l’iscri-
zione sul veicolo del fermo amministrativo
disposto ai sensi dell’articolo 86 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

** 1.2. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

** 1.4. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso 5-bis, primo pe-
riodo, sopprimere le parole da: anche nel
caso fino a: ai sensi del comma 3,.

* 2.1. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

* 2.3. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

Al comma 1, dopo il capoverso 5-bis,
aggiungere il seguente:

5-ter. I comuni, le città metropolitane e
le province o l’ente proprietario della strada,
ove siano rinvenuti sul suolo pubblico vei-
coli iscritti nel PRA e non reclamati dai
proprietari o acquisiti per occupazione, ai
sensi del comma 14, ne certificano l’inuti-
lizzabilità e ne danno comunicazione senza
ritardo e, comunque, entro sette giorni, a
mezzo di posta elettronica certificata o con
altro mezzo idoneo al proprietario risul-
tante dal PRA. Ove il proprietario non si
opponga con messaggio di posta elettronica
certificata o con altro mezzo idoneo alla
certificazione di inutilizzabilità entro trenta
giorni dalla ricezione della comunicazione,
l’ente che ha inviato la comunicazione può
procedere alla rimozione del veicolo, alla
sua demolizione e alla cancellazione dal
PRA senza che possa essere opposta l’iscri-
zione sul veicolo del fermo amministrativo
disposto ai sensi dell’articolo 86 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

** 2.2. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

** 2.4. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.
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ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: , anche nel caso fino a: per
occupazione,

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1 pre-
vede altresì che il fermo amministrativo
non possa essere opposto nei casi di cui
all’articolo 5, comma 8-ter, del decreto le-
gislativo 24 giugno 2003, n. 209, e nei casi
di cui all’articolo 231, comma 5-ter, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

* 3.1. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

* 3.2. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

ART. 4.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Nei casi di cui all’articolo 5, comma
8-ter, del decreto legislativo 24 giugno 2023,
n. 209, il certificato di inutilizzabilità dei
veicoli fuori uso è rilasciato dagli organi
competenti per la polizia locale o dagli
uffici competenti individuati dall’ente pro-
prietario della strada.

* 4.1. Frijia, Amich, Baldelli, Cangiano,
Longi, Raimondo, Ruspandini, Gaetana
Russo.

* 4.3. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Sono esonerati dalla dichiarazione di
inutilizzabilità dei veicoli fuori uso ai fini
della rottamazione i veicoli con più di otto
anni dalla prima immatricolazione e i vei-
coli gravati da un fermo amministrativo da
più di cinque anni.

** 4.2. Raimondo.

** 4.4. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Moras-
sut.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 giugno
2003, n. 209)

1. Dopo l’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 209, è inserito il
seguente:

« Art. 4-bis. – 1. Al fine di contribuire
alla sicurezza e al decoro urbano, con
particolare riguardo alle periferie, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della sicurezza energetica, delle
imprese e del made in Italy e delle infra-
strutture e dei trasporti, emana un decreto
concernente misure di semplificazione am-
ministrativa e velocizzazione degli adempi-
menti previsti per le procedure inerenti il
rinvenimento di veicoli a motore da parte
di organi pubblici o non reclamati dai
proprietari e di quelli acquisiti per occu-
pazione ai sensi degli articoli 927, 929 e 923
del codice civile, nonché per le procedure
di conferimento ai centri di raccolta. ».

4.01. Iaria, Cantone, Fede, Traversi.
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X COMMISSIONE PERMANENTE
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S O M M A R I O
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Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 162

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.

DL 84/2024: Disposizioni urgenti sulle materie prime

critiche di interesse strategico.

C. 1930 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che sono sinora pervenuti i pa-
reri favorevoli espressi dalle Commissioni:
I, II, III, VI, VII, VIII, IX, XI, XII e XIV,
competenti in sede consultiva, nonché il
parere del Comitato per la legislazione.
Avverte, inoltre, che la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali ha

comunicato che non renderà il proprio
parere sul provvedimento.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendano intervenire sul complesso delle
proposte emendative presentate.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe

previste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,

n. 106, nonché di quelle previste dall’articolo 27

della legge 5 agosto 2022, n. 118.

C. 1974 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione della relatrice, on. Ilaria
Cavo, impossibilitata a partecipare alla se-
duta, espone in sintesi i contenuti del prov-
vedimento in titolo, e fa, innanzitutto, pre-
sente che la parte di interesse della Com-
missione concerne quanto disposto al
comma 2 dell’articolo 1, inserito al Senato,
che riguarda l’esercizio della delega recata
dall’articolo 27, comma 1, lettera l-bis)
della legge n. 118 del 2022 (legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2021),
relativa alla possibilità che le regioni e gli
enti locali, possano adottare misure per la
salvaguardia del decoro urbano o delle
caratteristiche commerciali specifiche o tra-
dizionali dei centri storici o di delimitate
aree, mediante limitazioni all’insediamento
di determinate attività in talune aree o
l’adozione di specifiche misure di tutela e
valorizzazione di talune tipologie di eser-
cizi di vicinato e di botteghe artigiane,
tipizzati sotto il profilo storico-culturale o
commerciale. La norma in esame proroga
dal 27 agosto al 31 dicembre 2024 la data
entro la quale il Governo è delegato ad
adottare disposizioni attuative del suddetto
criterio.

Ricorda che il testo del provvedimento è
composto di due articoli (l’articolo 2 ri-
guarda l’entrata in vigore della legge nel
giorno successivo alla sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale) e che il comma 1 del-
l’articolo 1 dispone la proroga di ulteriori
dodici mesi (da ventiquattro a trentasei)
del termine – attualmente in scadenza il 18
agosto 2024 – per l’esercizio di deleghe
afferenti: ai settori delle fondazioni lirico-
sinfoniche, del teatro, della musica, della
danza, degli spettacoli viaggianti, delle at-
tività circensi, dei carnevali storici e delle
rievocazioni storiche; ai contratti di lavoro
nel settore dello spettacolo; all’adozione di
disposizioni in materia di equo compenso
per i lavoratori autonomi dello spettacolo;
al riordino e revisione degli ammortizza-
tori e delle indennità e per l’introduzione
di un’indennità di discontinuità, quale in-
dennità strutturale e permanente, in favore

di talune tipologie di lavoratori discontinui
dello spettacolo.

Per quanto riguarda la materia di inte-
resse della X Commissione, ricorda che
l’articolo 27 della predetta legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2021, su
cui incide la disposizione in esame, ha
delegato il Governo ad adottare entro il 27
agosto 2024 uno o più decreti legislativi per
semplificare, rendere più efficaci ed effi-
cienti e coordinare i controlli sulle attività
economiche, ed in particolare, eliminare gli
adempimenti non necessari, favorire la pro-
grammazione dei controlli per evitare du-
plicazioni, sovrapposizioni e ritardi al nor-
male esercizio dell’attività di impresa, con-
sentire l’accesso ai dati e allo scambio delle
informazioni da parte dei soggetti con fun-
zioni di controllo, anche attraverso l’inte-
roperabilità delle banche dati. L’articolo
citato è caratterizzato da una pluralità di
criteri specifici, alla maggior parte dei quali
è stata data attuazione mediante l’Atto del
Governo n. 150, che il Consiglio dei mini-
stri ha approvato, in esame definitivo, in
data 3 luglio 2024 e sul quale la X Com-
missione ha espresso un articolato parere
favorevole, con condizioni e osservazioni,
nella seduta dello scorso 29 maggio.

Fra i criteri ai quali non è stata ancora
data attuazione vi sono, quindi, le previ-
sioni della lettera l-bis) del comma 1, in-
serita nell’articolato a seguito delle modi-
fiche apportatevi dalla legge n. 214 del
2023 (legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2022). La lettera l-bis), come
detto, delega il Governo a prevedere che le
regioni e gli enti locali, possano adottare
misure per la salvaguardia del decoro ur-
bano o delle caratteristiche commerciali
specifiche o tradizionali dei centri storici o
di delimitate aree, d’intesa con le associa-
zioni degli operatori e senza discrimina-
zioni tra essi, mediante limitazioni all’in-
sediamento di determinate attività in ta-
lune aree o l’adozione di specifiche misure
di tutela e valorizzazione di talune tipolo-
gie di esercizi di vicinato e di botteghe
artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-
culturale o commerciale, anche tramite co-
stituzione di specifici Albi: questi ultimi
possono essere raccolti, secondo criteri uni-
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ficati, a livello nazionale, ai fini della va-
lorizzazione turistica e commerciale di dette
attività. Le predette misure devono essere
adottate, si precisa, nel rispetto delle di-
sposizioni per la liberalizzazione del set-
tore del commercio e fermo restando quanto
previsto dall’articolo 52 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio (decreto legislativo
n. 42 del 2004) che disciplina l’esercizio del
commercio in aree di valore culturale e nei
locali storici tradizionali, e mira a bilan-
ciare la tutela dei beni culturali con la
promozione e la valorizzazione, garan-
tendo al contempo il rispetto delle attività
economiche e dell’identità culturale. Ram-
menta che i punti principali del citato
articolo 52, riassuntivamente, sono i se-
guenti: relativamente alle aree di valore
culturale, i comuni, sentito il soprinten-
dente, individuano le aree pubbliche aventi
valore archeologico, storico, artistico e pa-
esaggistico nelle quali possono vietare o
sottoporre a condizioni particolari l’eserci-
zio del commercio; relativamente ai locali
storici tradizionali, i comuni, sentito il so-
printendente, individuano anche i locali,
appartenenti a chiunque, nei quali si svol-
gono attività di artigianato tradizionale e
altre attività commerciali tradizionali. Que-
ste attività sono riconosciute come espres-
sione dell’identità culturale collettiva ai sensi
delle convenzioni UNESCO. L’obiettivo è
assicurare forme di promozione e salva-
guardia di tali locali, nel rispetto della
libertà di iniziativa economica; circa la
decorazione dei complessi monumentali e
degli immobili del demanio culturale inte-
ressati da flussi turistici, per garantirne il
decoro gli uffici territoriali del Ministero,
d’intesa con la regione e i comuni, possono
vietare usi non compatibili con le esigenze
di tutela e valorizzazione, ivi incluse anche
le attività ambulanti senza posteggio e l’uso
individuale delle aree pubbliche di pregio.

Ribadendo quanto anticipato in aper-
tura di relazione, ricorda che la norma in
esame proroga dal 27 agosto al 31 dicem-
bre 2024 la data entro la quale il Governo

è delegato ad adottare disposizioni attua-
tive del suddetto criterio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via l’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Sui lavori della Commissione.

Emma PAVANELLI (M5S) con riferi-
mento a quanto già fatto presente in altre
sedi, chiede chiarimenti circa la corret-
tezza regolamentare che le due Camere si
trovino ad esaminare, contemporaneamente,
due distinte proposte di legge che tuttavia
insistono su identica materia. Si riferisce,
in particolare, alla proposta di legge C. 1742
Lupi ed altri, recante « Disposizioni per
l’adozione di una strategia nazionale di
sviluppo delle tecnologie nucleari di nuova
generazione », il cui esame in sede di Com-
missioni riunite VIII (Ambiente) e X (Atti-
vità produttive) è iniziato il 17 luglio scorso,
e a un disegno di legge che sembrerebbe
vertere su identica materia attualmente in
discussione presso l’8ª Commissione per-
manente del Senato. Rinnova quindi la
richiesta di chiarimenti circa il rispetto
delle disposizioni che regolamentano la ri-
chiamata problematica.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la questione potrà essere af-
frontata nell’appropriata sede riunita con
la VIII Commissione Ambiente comuni-
cando, altresì, che sarà sua cura prendere
gli opportuni contatti con il presidente Ro-
telli.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 luglio 2024.

Audizione informale di rappresentanti della Federa-

zione CONFSAL-UNSA, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 781 Varchi, recante delega al

Governo per il riordinamento della carriera dei

funzionari della professionalità giuridico-pedagogica

dell’amministrazione penitenziaria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI. – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 14.10.

Tiziana NISINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-002647 Barzotti: Iniziative volte a superare i ritardi

nell’erogazione alle imprese richiedenti delle risorse

della seconda edizione del Fondo Nuove Competenze

e ad assicurare una tempestiva attivazione della terza

edizione del predetto Fondo.

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Emiliano FENU (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, facendo no-
tare che l’Esecutivo, come già in altre oc-
casioni in cui si è contraddistinto per il
ritardo nell’attuazione di certe misure, non
sembra svolgere un’azione seria a favore

delle imprese, limitandosi ad affermare che
sta lavorando a misure di cui non si vede
ancora alcuna traccia.

5-02648 Sarracino: Iniziative volte a favorire il pa-

gamento degli arretrati e dei trattamenti di CIGS per

i lavoratori di Facile ristrutturare spa e le dimissioni

per giusta causa dei predetti lavoratori.

Marco SARRACINO (PD-IDP) rinuncia
ad illustra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco SARRACINO (PD-IDP), repli-
cando, osserva che ad oggi risultano non
essere state corrisposte né le mensilità di
maggio e giugno né la cassa integrazione,
diversamente da quanto siglato mediante
accordo sindacale. Rileva che da maggio i
lavoratori non percepiscono alcuna retri-
buzione, non avranno TFR né ferie e per-
messi non goduti in caso di licenziamento,
non avendo neppure la possibilità di licen-
ziarsi per giusta causa e di accedere alla
NASPI.

Alla luce dei fatti sopravvenuti testé
richiamati, auspica l’attivazione di un im-
mediato ulteriore tavolo di confronto con
azienda e sindacati per il rispetto delle
intese raggiunte, nonché per un accordo di
mobilità affinché i lavoratori possano libe-
rarsi mediante giusta causa.

5-02649 D’Alessio: Iniziative volte ad applicare cor-

rettivi agli strumenti di contrasto alla povertà tali da

includere tra i destinatari delle misure le numerose

persone e famiglie in condizione di povertà assoluta

che oggi ne sono escluse.

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE) illu-
stra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE), re-
plicando, si dichiara insoddisfatto della ri-
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sposta del rappresentante del Governo, la-
mentando l’assenza di iniziative volte a
contrastare la povertà sempre più diffusa
nel Paese.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI, indi della
vicepresidente Chiara GRIBAUDO. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

5-02384 Gribaudo: Iniziative volte a scongiurare una

riduzione dei livelli occupazionali presso la Gimar di

Occimiano e un indebolimento del tessuto occupa-

zionale e produttivo del relativo territorio.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, facendo no-
tare che essa, seppur tardiva, lascia inten-
dere che la problematica descritta nell’in-
terrogazione è in corso di superamento.

5-02552 Dell’Olio: Verifiche sullo svolgimento da parte

di Inps Servizi S.p.a. delle attività di contact center

multicanale verso l’utenza (Ccm) nel rispetto delle

disposizioni sulla qualità del servizio e sul limite di

spesa annua complessiva.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo, fa-
cendo notare che non è stata data attua-
zione a quanto previsto dall’articolo 5-bis
del decreto-legge n. 101 del 2019, non es-
sendo stato elaborato alcun piano indu-
striale teso a porre i lavoratori nella con-

dizione di lavorare con qualità e di bene-
ficiare di turni di lavoro adeguati. Osserva
che i lavoratori di Inps Servizi S.p.a. sono
ancora in attesa di ricevere riscontri circa
il recupero salariale, i recuperi ed incre-
menti orari, i livelli inquadramentali, non-
ché di incontrare il nuovo presidente del-
l’INPS e con questo dialogare proprio sugli
affidamenti che sono stati espressi dal suo
predecessore Tridico e dalla commissaria
Gelera. Ricorda che l’articolo 5-bis del de-
creto-legge n. 101 del 2019 aveva previsto
che alla Inps Servizi S.p.a., società intera-
mente partecipata dall’Inps, fossero affi-
date – in considerazione della necessità di
internalizzare i servizi informativi e dispo-
sitivi da erogare in favore dell’utenza del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(Inps), per promuovere la continuità nel-
l’erogazione dei servizi e per tutelare la
stabilità occupazionale del personale ad
essi adibito, tenuto conto dell’esigenza di
valorizzare le competenze dallo stesso ma-
turate, anche in ragione dell’assenza dei
relativi profili professionali nelle piante or-
ganiche dell’Inps – altresì le attività di
contact center multicanale verso l’utenza
(Ccm) nel rispetto delle disposizioni nazio-
nali ed europee in materia di in house
providing, alla scadenza naturale dei con-
tratti in essere nell’ambito delle stesse at-
tività.

5-02572 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare la

chiusura dei punti vendita Euronics nel Lazio e a

garantire la salvaguardia dei posti di lavoro presso i

medesimi punti vendita.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, ritiene che la risposta del rap-
presentante del Governo sia stata insoddi-
sfacente, atteso che non è stata fornita
alcuna delucidazione circa la sorte dei tanti
lavoratori coinvolti nei punti vendita Eu-
ronics, peraltro non comprendendosi per
quale ragione siano coinvolte più società
che impiegano lavoratori in quel contesto.
Rilevato inoltre che il Governo non ha
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fornito alcun chiarimento sul fatto che
sarebbero stati licenziati in tronco alcuni
lavoratori mediante messaggio whatsapp,
giudica grave la completa assenza di un
piano di rilancio occupazionale di un’a-
zienda che, peraltro, ha fatto ricorso a
risorse pubbliche e agli ammortizzatori so-
ciali. Auspica in conclusione l’avvio di un
tavolo di confronto con le parti sociali per
scongiurare la chiusura dei punti di vendita
in questione e la salvaguardia dei posti di
lavoro.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per favorire la riduzione del-
l’orario di lavoro.
C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505
Scotto.

Disposizioni per favorire l’inserimento lavo-
rativo delle donne vittime di violenza di
genere e delle vittime di violenza con defor-
mazione o sfregio permanente del viso.
C. 408 Ascari, C. 510 Ubaldo Pagano, C. 786
Morgante, C. 1645 Gribaudo, C. 1683 Tene-
rini e C. 1747 Carfagna.
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ALLEGATO 1

5-02647 Barzotti: Iniziative volte a superare i ritardi nell’erogazione
alle imprese richiedenti delle risorse della seconda edizione del Fondo
Nuove Competenze e ad assicurare una tempestiva attivazione della

terza edizione del predetto Fondo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante che
porta all’attenzione del Governo il tema
dell’emanazione del bando relativo alla
nuova edizione del Fondo nuove compe-
tenze.

Come già detto, in risposta ai precedenti
atti di sindacato ispettivo, ribadisco l’im-
portanza di tale strumento, volto a miglio-
rare e a consentire ai lavoratori di acqui-
sire nuove competenze, mettendoli in grado
di stare al passo con un mercato del lavoro
in continua trasformazione. Si tratta di un
intervento che completa il Piano nazionale
di nuove competenze previsto dal PNRR.

In merito allo stato di attuazione del
Fondo Nuove competenze 2, la Direzione
Generale competente del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ha precisato
che il pagamento dei saldi è in corso di
completamento, avendo superato le proble-
matiche tecniche informatiche riscontrate.
Inoltre, la struttura ministeriale ha comu-
nicato che tutte le istanze pervenute alla
data del 14 marzo 2023, data di esauri-
mento dello stanziamento previsto dall’av-
viso, risultate conformi alle disposizioni
dello stesso avviso, sono state istruite ed
esitate.

Vista l’impossibilità di variazione dei
progetti e dei lavoratori interessati, non è
stato possibile prendere in carico le istanze
pervenute dopo la suddetta data. Al ri-
guardo, i datori di lavoro riceveranno una
comunicazione in merito, con l’invito ad
aderire al prossimo avviso di imminente
pubblicazione.

Per quanto concerne la terza edizione
del Fondo Nuove Competenze, come già

preannunciato, nel corso del mese di giu-
gno si sono tenuti diversi incontri con i vari
stakeholders al fine di condividere le linee
strategiche del nuovo intervento anche nel
rispetto del « Codice di condotta sul parte-
nariato nell’ambito dei fondi strutturali e
d’investimento europei ». In particolare, si
sono svolti incontri con i rappresentanti dei
Fondi bilaterali interprofessionali, delle Or-
ganizzazioni sindacali e datoriali. Le parti
interessate sono state invitate a presentare
osservazioni e proposte utili alla migliore
definizione dell’intervento.

Conseguentemente il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ha predisposto
una prima bozza di decreto interministe-
riale, sottoposto al Ministero dell’economia
e delle finanze per il previsto concerto e
per la successiva approvazione in Confe-
renza Stato-regioni. Dopo la registrazione
del decreto da parte della Corte dei conti
sarà adottato tempestivamente l’Avviso.

Contestualmente, gli uffici competenti
del Ministero del lavoro si sono attivati per
definire modalità attuative e gestionali ido-
nee a superare le criticità emerse nel corso
dell’attuazione dei precedenti avvisi, con
particolare riferimento all’adeguamento delle
procedure informatiche.

Pertanto, si conferma l’impegno del Mi-
nistero del lavoro a voler rendere operativa
la terza edizione del Fondo nuove compe-
tenze con l’obiettivo di favorire l’aggiorna-
mento e la riqualificazione professionale in
risposta ai cambiamenti del mercato del
lavoro, con particolare attenzione alle tra-
sformazioni digitali ed alla sostenibilità.

Mercoledì 24 luglio 2024 — 167 — Commissione XI



ALLEGATO 2

5-02648 Sarracino: Iniziative volte a favorire il pagamento degli
arretrati e dei trattamenti di CIGS per i lavoratori di Facile ristrut-

turare spa e le dimissioni per giusta causa dei predetti lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo riguardante la società Facile Ri-
strutturare S.p.a.

Al riguardo, acquisiti gli elementi infor-
mativi necessari dalle Direzioni competenti
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, rappresento quanto segue.

In favore della società Facile ristruttu-
rare S.p.A. risulta un provvedimento di
autorizzazione di un trattamento di CIGS
per crisi aziendale, in favore di n. 476
lavoratori, impiegati presso n. 43 unità pro-
duttive, dislocate nel territorio nazionale,
per il periodo decorrente dal 17 giugno
2024 al 16 giugno 2025.

Inoltre segnalo che in data 11 giugno
2024 si è tenuta presso la Direzione Gene-
rale competente del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali una riunione tra i

rappresentanti di Facile Ristrutturare S.p.a.
e le Organizzazione sindacali per l’espleta-
mento dell’esame congiunto della situa-
zione aziendale finalizzato ad ottenere il
trattamento straordinario di integrazione
salariale.

All’esito dell’incontro, le parti hanno
sottoscritto un verbale di accordo finaliz-
zato al ricorso alla CIGS per crisi aziendale
e che la questione relativa ai mancati pa-
gamenti non è stata oggetto di discussione
nel corso dell’esame congiunto svoltosi
presso il Ministero.

Nel prendere atto della situazione e
ringraziando gli Onorevoli Interroganti per
la segnalazione, assicuro la massima atten-
zione sulla questione da parte del Mini-
stero del lavoro che monitorerà la vicenda
anche a seguito di accertamenti ispettivi.
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ALLEGATO 3

5-02649 D’Alessio: Iniziative volte ad applicare correttivi agli strumenti
di contrasto alla povertà tali da includere tra i destinatari delle misure
le numerose persone e famiglie in condizione di povertà assoluta che

oggi ne sono escluse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti che
hanno sollevato il tema fondamentale della
lotta alla povertà, prioritario per il Go-
verno che ha adottato importanti misure a
tutela dei più bisognosi e fragili.

In via preliminare è importante ricor-
dare che l’AdI e il SFL sono stati introdotti
anche in risposta a tali difficoltà, al fine di
garantire un adeguato sostegno al reddito
ai nuclei fragili e, al contempo, l’integra-
zione nel mercato del lavoro dei soggetti
« attivabili », in linea con la Raccomanda-
zione del Consiglio del 30 gennaio 2023
relativa a un adeguato reddito minimo che
garantisca l’inclusione attiva.

Giova evidenziare che il beneficio eco-
nomico dell’Assegno di Inclusione è rico-
nosciuto, a richiesta di uno dei componenti
del nucleo familiare, a garanzia delle ne-
cessità di inclusione dei nuclei familiari
con componenti con disabilità, come defi-
nita ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nonché
dei componenti minorenni o con almeno
sessantanni di età, ovvero dei componenti
in condizione di svantaggio ed inseriti in
programmi di cura e assistenza dei servizi
socio-sanitari territoriali certificati dalla
pubblica amministrazione.

In linea generale, si definiscono in con-
dizione di svantaggio, le persone con di-
sturbi mentali, quelle in carico ai servizi
sociosanitari o sociali e persone con certi-
ficata disabilità fisica, psichica e sensoriale,
i soggetti con problematiche connesse a
dipendenze patologiche, inclusa la dipen-
denza da alcool o da gioco, o con compor-
tamenti di abuso patologico di sostanze, le
persone vittime di tratta o di violenza di
genere, le persone ex detenute o detenute

ammesse alle misure alternative alla deten-
zione e al lavoro all’esterno, le persone
portatrici di specifiche fragilità sociali, i
senza dimora.

In tal senso, la ratio sottesa all’introdu-
zione della nuova misura risiede proprio
nella capacità della stessa di assurgere a
strumento valido di contrasto alla povertà,
alla fragilità e all’esclusione sociale delle
fasce deboli attraverso percorsi di inseri-
mento sociale, nonché di formazione, di
lavoro e di politica attiva del lavoro.

Inoltre rammentare, a differenza di
quanto avveniva con la precedente misura
del Reddito di Cittadinanza, la totale cu-
mulabilità dell’Assegno di Inclusione con
l’Assegno Unico Universale, che è il soste-
gno economico riconosciuto in favore delle
famiglie con figli a carico, attribuito per
ogni figlio fino al compimento dei 21 anni
(al ricorrere di determinate condizioni) e
senza limiti di età per i figli disabili. In
presenza della piena cumulabilità con l’As-
segno Unico, la componente del contributo
Adi spettante in presenza di figli minori,
attraverso l’applicazione del relativo para-
metro nella scala di equivalenza, si confi-
gura infatti come una integrazione all’as-
segno unico per renderlo maggiormente
generoso. In particolare, a fronte del mag-
giore importo che l’Assegno Unico Univer-
sale riconosce per i figli successivi al se-
condo, consente di riconoscere un supporto
più generoso già a partire dal primo figlio.

Con riguardo alle preoccupazioni mani-
festate dagli interroganti, circa gli effetti
della riforma occorre puntualizzare che se
da un lato la platea dei nuclei che possono
beneficiare dell’Adi appare più ristretta di
quella del RdC, tuttavia, si fa presente che
aver dedicato alle persone attivabili la mi-
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sura del Supporto per la formazione e il
lavoro vincolando l’accesso per l’interes-
sato al beneficio economico alla partecipa-
zione alle politiche attive del lavoro, atte-

nua il disincentivo monetario alla ricerca
di un impiego e potrebbe accrescere l’of-
ferta di lavoro, determinando una modifica
dei comportamenti delle persone.
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ALLEGATO 4

5-02384 Gribaudo: Iniziative volte a scongiurare una riduzione dei
livelli occupazionali presso la Gimar di Occimiano e un indebolimento

del tessuto occupazionale e produttivo del relativo territorio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dagli
Onorevoli interroganti relativo alle inizia-
tive che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali intenda adottare al fine di
favorire un confronto tra l’impresa Gimar
e le organizzazioni sindacali con il coinvol-
gimento delle amministrazioni locali inte-
ressate, dopo aver acquisito elementi infor-
mativi dalla regione Piemonte e dal Mini-
stero dell’interno, si rappresenta quanto
segue.

Al riguardo, la regione Piemonte ha
rappresentato che all’inizio del mese di
maggio 2024 la direzione aziendale Gimar
ha comunicato l’intenzione di interrom-
pere la produzione ad Occimiano (in pro-
vincia di Alessandria) e di spostare il per-
sonale, composto da circa 50 persone, nel
sito di Calamandrana, a circa 60 chilometri
di distanza, segnalando la necessità di in-
tervenire con investimenti e azioni struttu-
rali importanti, soprattutto dal punto di
vista della sicurezza.

La regione Piemonte ha, altresì rappre-
sentato che la società Gimar attraverso un
comunicato, ha informato di aver stanziato
circa 5 milioni di euro complessivi per la
creazione della nuova unità produttiva.

Da quanto emerge dal comunicato, ci
sarebbe l’intenzione di costituire un unico
grande stabilimento per il Piemonte, dove
fare confluire l’attività delle due storiche
realtà di Gimar e Sirio Aliberti con un
migliore equipaggiamento dal punto di vi-
sta tecnico e infrastrutturale, al fine di
massimizzare gli standard di sicurezza, l’ot-

timizzazione logistica e la crescita del bu-
siness e occupazionale.

L’accorpamento delle attività nella nuova
sede non dovrebbe comportare alcun im-
patto sulle maestranze, atteso che il perso-
nale di Gimar sarà interamente trasferito
nella nuova unità. Per facilitare l’opera-
zione, l’azienda si è detta disponibile a
mettere a disposizione dei dipendenti una
serie di servizi gratuiti, tra cui un bus-
navetta e una mensa.

Inoltre, la regione ha rappresentato che
il 23 maggio 2024 è stata raggiunta una
intesa per il trasferimento dei dipendenti
della Gimar da Occimiano a Calaman-
drana. I lavoratori dell’azienda hanno ap-
provato l’ipotesi di accordo definita dalla
Direzione aziendale e dalla rappresentanza
sindacale, in virtù del quale l’azienda si
impegna a riconoscere ai dipendenti che
aderiranno al trasferimento alcuni « bene-
fit » indicati nell’unito accordo, sottoscritto
dai legali rappresentanti legali della Società
Gimar, dalle RSU e dalle Organizzazioni
sindacali coinvolte. La stipula del detto
accordo è stata confermata anche dall’Uf-
ficio territoriale della Prefettura di Asti che
evidenzia che, al momento, non risultano
contrasti tra i dipendenti e la Società.

In conclusione, si assicura che il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, pur
non avendo ricevuto alcuna istanza da parte
della società Gimar, nonché segnalazione
da parte delle rappresentanze sindacali,
continuerà a monitorare la situazione al
fine di tutelare i diritti dei lavoratori inte-
ressati.
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ALLEGATO 5

5-02552 Dell’Olio: Verifiche sullo svolgimento da parte di Inps Servizi
S.p.a. delle attività di contact center multicanale verso l’utenza (Ccm)
nel rispetto delle disposizioni sulla qualità del servizio e sul limite di

spesa annua complessiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo, gli Onorevoli interroganti chiedono
chiarimenti relativi alla situazione dei la-
voratori del contact center multicanale (CCM)
di Inps Servizi S.p.a.

Al riguardo, occorre preliminarmente
ricordare che l’articolo 5-bis del decreto-
legge n. 101 del 2019 ha previsto, come
noto, l’internalizzazione delle attività di
CCM verso l’utenza dell’istituto, disponen-
done l’affidamento alla società in house
INPS Servizi S.p.A.

L’Inps, interpellato sul tema, ha riferito
che nella predisposizione degli atti nego-
ziali da sottoscrivere con la Società, ha
operato in modo da non superare la spesa
sostenuta per la remunerazione dei servizi
di contact center nell’anno 2018, ultimo
esercizio finanziario di cui erano disponi-
bili i dati di rendiconto al momento di
approvazione della norma.

In data 7 dicembre 2021 è stato sotto-
scritto l’Accordo Quadro di servizio che
disciplina i rapporti tra INPS e INPS Ser-
vizi S.p.A.

In particolare, l’articolo 3 ha disposto
che la misura annuale massima per la
remunerazione complessiva dei servizi di
CCM (comprensiva delle attività degli ope-
ratori telefonici, delle spese di traffico te-
lefonico e delle spese per lo sviluppo e il
funzionamento dei sistemi informativi), non
eccedesse la spesa sostenuta nell’anno 2018.

Su tali presupposti, la Società ha adot-
tato, il 15 aprile 2022, il proprio Piano
industriale e il 16 settembre 2022 le Parti
hanno sottoscritto il Contratto attuativo.

Successivamente alla sottoscrizione del
citato Accordo Quadro, è intervenuto il
decreto-legge n. 115 del 2022 che ha di-

sposto che la spesa annua complessiva a
carico dell’INPS per il servizio di contact
center multicanale non può eccedere l’am-
montare della spesa complessiva sostenuta
dall’istituto medesimo nell’esercizio 2019
incrementata di 20 milioni di euro, ferma
restando l’applicazione dei limiti già vigenti
relativi alla spesa complessiva per beni e
servizi sostenuta dall’INPS.

In tale quadro, l’istituto, dunque, è te-
nuto a valutare il potenziale incremento
della capacità di spesa a favore del CCM
unitamente alle spese di funzionamento,
considerando la media della spesa per beni
e servizi, al netto delle acquisizioni di ca-
rattere informatico, sostenuta nel triennio
2016-2018.

Infine, con riferimento all’attività del
CCM, l’istituto si è impegnato a garantire
un servizio di contact center efficiente e
orientato alla qualità, sia sotto il profilo
della gestione del servizio, della valorizza-
zione degli operatori che della soddisfa-
zione degli utenti.

Questo impegno è stato espresso attra-
verso le linee di indirizzo che hanno por-
tato all’adozione del vigente Piano indu-
striale, come anche in quelle fornite a INPS
Servizi S.p.A. per la revisione dello stesso,
attualmente oggetto di confronto.

Ciò detto, preso atto di quanto segnalato
dagli Onorevoli interroganti, il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali seguirà
con attenzione, nei limiti della propria com-
petenza, la vicenda rappresentata nell’atto
affinché sia assicurata la continuità dell’e-
rogazione dei servizi offerti da Inps nei
confronti dell’utenza, tenuto anche conto
delle competenze maturate dal personale.
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ALLEGATO 6

5-02572 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare la chiusura dei
punti vendita Euronics nel Lazio e a garantire la salvaguardia dei posti

di lavoro presso i medesimi punti vendita.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dagli
Onorevoli interroganti relativo alle inizia-
tive che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali intenda adottare per tute-
lare i lavoratori impiegati nelle aziende
Kus S.r.l. e a Nova Casale S.r.l.

Al riguardo, sono state interpellate le
strutture competenti del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e l’ispettorato
nazionale del lavoro che hanno comunicato
quanto segue.

La società Kus S.r.l., con nota del 27
giugno 2024, ha comunicato l’avvio della
fase sindacale della procedura di licenzia-
mento collettivo nei confronti di tutto il
personale della società, pari a n. 29 lavo-
ratori, di cui n. 15 collocati nella regione
Lombardia e n. 14 nella regione Lazio.

Come risulta dalla nota di avvio della
procedura, la Società ha deciso di proce-
dere al licenziamento collettivo poiché non
ritiene più praticabile il prosieguo della
propria attività, che ha deciso di cessare
definitivamente.

La fase sindacale della procedura sca-
drà, salvo proroghe, il 12 agosto p.v. e, in
caso di esito negativo, la competenza della
successiva fase amministrativa, considerata
la collocazione pluriregionale delle unità
produttive interessate, sarà curata dalla
Direzione Generale competente del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali che
provvederà eventualmente a convocare le
Parti coinvolte.

Riguardo alla Nova Casale S.r.l. si rap-
presenta che, in merito alla segnalata ver-
tenza, ad oggi il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali non ha ricevuto, alcuna
comunicazione né richiesta di intervento.

Tanto premesso, il Ministero del lavoro,
assicura la massima attenzione sull’evolu-
zione della vicenda, e si impegna a soste-
nere, per quanto di competenza, tutte le
iniziative utili affinché i diritti dei lavora-
tori e delle lavoratrici coinvolti siano do-
verosamente rispettati valutando la possi-
bilità a prendere parte ad iniziative volte a
individuare soluzioni e strumenti che pos-
sano dare risposte efficaci.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 13.55.

5-01109 Malavasi: Iniziative per tutelare i pazienti

affetti da porpora trombotica trombocitopenica (TTP).

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario Gemmato per
aver richiamato le linee guida, che rappre-
sentano uno strumento essenziale per la
speranza di vita delle persone affette da
malattie rare. Ricorda che la patologia in
causa colpisce maggiormente le donne, in
particolare tra i venti e i trent’anni di età.
Sottolinea che la diagnosi in una fase pre-
coce è fondamentale, poiché il tempo è vita
nel caso delle malattie rare.

Sollecita l’attenzione del Governo affin-
ché siano predisposti percorsi di monito-
raggio sull’osservanza delle predette linee
guida, segnalando in particolare che ancora
oggi si rilevano importanti e ingiustificate
divergenze su base regionale, e nei diversi
centri specialistici, circa la loro applica-
zione. Occorrerebbe promuovere, pertanto,
sia una più completa formazione dei me-
dici specializzandi, al fine di consentire
loro di individuare in maniera precoce la
patologia, sia dei test rapidi. Nel conclu-
dere, fa presente che si adopererà per
proseguire l’interlocuzione con il Governo
sul tema dell’interrogazione.

5-02147 Marianna Ricciardi: Possibilità per gli spe-

cializzandi di presentare domanda di inserimento

nella graduatoria regionale di pediatria di libera

scelta per l’anno 2025.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marianna RICCIARDI (M5S), replicando,
ringrazia il sottosegretario Gemmato per
aver sollevato il punto centrale della que-
stione, ossia il problema del rinnovo degli
incarichi provvisori.

Al riguardo, segnala che nel mese di
ottobre prossimo circa seicento giovani me-
dici completeranno la specializzazione in
pediatria, ma non potranno iscriversi alle
graduatorie per l’anno 2025, che chiude-
ranno quindici giorni prima di ottobre; per
questi pochi giorni, pertanto, seicento gio-
vani medici saranno costretti a veder slit-
tare la propria stabilizzazione al 2026.

Ricorda che lo slittamento in questione
determina un disagio anche per i pazienti,
che desiderano potersi rivolgere al più pre-
sto a un pediatra stabile e definitivo.

Pur comprendendo che il margine di
manovra del Governo sia ristretto, ritiene
che fosse assolutamente necessario effet-
tuare un tentativo di interlocuzione, al fine
di ottenere un differimento del predetto
termine.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.30.

Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione veterinaria.

C. 1305, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 maggio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che il testo della proposta di legge, non
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modificato nel corso dell’esame in sede
referente, è stato inviato alle Commissioni
competenti in sede consultiva per acqui-
sirne i prescritti pareri. Al riguardo, comu-
nica che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni I, V, VII, IX e XIII,
mentre la Commissione per le questioni
regionali ha comunicato che non avrebbe
espresso il proprio parere.

Non essendoci richieste di intervento in
sede di dichiarazione di voto, la Commis-
sione delibera di conferire al relatore il
mandato a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,

n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio

ittico nelle acque interne.

C. 1806, approvata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, procede
allo svolgimento della relazione in sostitu-
zione della relatrice, deputata Patriarca,
impegnata nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza della Camera. Fa presente che la
proposta di legge C. 1806, approvata dal
Senato il 27 marzo 2024 e recante « Modi-
fiche all’articolo 40 della legge 28 luglio
2016, n. 154, in materia di contrasto del

bracconaggio ittico nelle acque interne »,
sulla quale la XII Commissione è chiamata
a esprimere il parere di competenza alla
Commissione Agricoltura, si compone di
un unico articolo.

Le competenze della Commissione Af-
fari sociali sono limitate a una disposizione
recata del comma 1, lettera a), capoverso
comma 2-ter. In particolare, con riferi-
mento alle acque interne che non siano
salse, salmastre né lagunari, si introduce il
divieto esercitare la pesca professionale e
di utilizzare e detenere reti, attrezzi, tec-
niche o materiali non configurabili come
sistemi di pesca sportiva ai sensi dei rego-
lamenti e delle leggi vigenti. In via di ec-
cezione, tuttavia, le predette attività sono
consentite nell’ambito di interventi di re-
cupero e trasferimento, che siano autoriz-
zati dagli enti preposti e organizzati al fine
di tutelare l’igienicità delle acque destinate
al fabbisogno potabile.

Illustra, quindi, la proposta di parere
favorevole predisposta dalla relatrice (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 luglio 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Conferenza delle regioni e delle pro-

vince autonome, nell’ambito dell’esame, in sede re-

ferente, delle proposte di legge C. 114 Panizzut,

C. 159 Serracchiani, C. 307 Conte, C. 344 Candiani,

C. 443 Faraone, C. 998 Ciani, C. 1426 Malavasi,

C. 1461 Tenerini e C. 1690 Ciocchetti, recanti « Di-

sposizioni per il riconoscimento e il sostegno dell’at-

tività di assistenza e di cura svolta dal caregiver

familiare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.
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Audizione informale, in videoconferenza, di Alessan-

dra Servidori, docente di politiche del lavoro e wel-

fare, nell’ambito dell’esame, in sede referente, delle

proposte di legge C. 114 Panizzut, C. 159 Serrac-

chiani, C. 307 Conte, C. 344 Candiani, C. 443 Fara-

one, C. 998 Ciani, C. 1426 Malavasi, C. 1461 Tenerini

e C. 1690 Ciocchetti, recanti « Disposizioni per il

riconoscimento e il sostegno dell’attività di assistenza

e di cura svolta dal caregiver familiare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.15.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione per l’invecchiamento attivo

(AUSER), nell’ambito dell’esame, in sede referente,

delle proposte di legge C. 114 Panizzut, C. 159 Ser-

racchiani, C. 307 Conte, C. 344 Candiani, C. 443

Faraone, C. 998 Ciani, C. 1426 Malavasi, C. 1461

Tenerini e C. 1690 Ciocchetti, recanti « Disposizioni

per il riconoscimento e il sostegno dell’attività di

assistenza e di cura svolta dal caregiver familiare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione nazionale genitori soggetti

autistici (ANGSA), dell’Associazione italiana sclerosi

multipla (AISM) e dell’Associazione italiana sclerosi

laterale amiotrofica (AISLA), nell’ambito dell’esame,

in sede referente, delle proposte di legge C. 114

Panizzut, C. 159 Serracchiani, C. 307 Conte, C. 344

Candiani, C. 443 Faraone, C. 998 Ciani, C. 1426

Malavasi, C. 1461 Tenerini e C. 1690 Ciocchetti, re-

canti « Disposizioni per il riconoscimento e il soste-

gno dell’attività di assistenza e di cura svolta dal

caregiver familiare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-01109 Malavasi: Iniziative per tutelare i pazienti affetti da porpora
trombotica trombocitopenica (TTP).

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
i quesiti posti poiché mi consentono non
solo di fornire una risposta ma anche di
evidenziare importanti misure che questo
Governo ha posto in essere proprio relati-
vamente alle malattie rare, settore oggetto
di specifica delega a me conferita.

Nel nostro Paese la porpora trombotica
trombocitopenica (TTP) ha un codice di
esenzione dalla partecipazione al costo delle
prestazioni di assistenza sanitaria (il codice
di esenzione RGG010) in quanto tale pa-
tologia afferisce al Gruppo delle « Micro-
angiopatie Trombotiche », in base all’Alle-
gato 7 (« Elenco malattie rare esentate dalla
partecipazione al costo ») del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017.

Pertanto, anche nel caso della TTP, come
per tutte le altre malattie rare in elenco,
viene prevista una presa in carico dei pa-
zienti negli ambiti della Rete nazionale
malattie rare, istituita con il decreto del
Ministero della sanità del 18 maggio 2001,
n. 279.

Autentici « punti nodali » della Rete in
questione sono i Centri di diagnosi e cura,
presidi accreditati ed appositamente indi-
viduati dalle regioni, tramite specifici atti
normativi, i quali erogano a beneficio dei
pazienti le necessarie attività e prestazioni
attinenti alla prevenzione, alla sorveglianza,
alla diagnosi ed al trattamento delle ma-
lattie rare.

In particolare, gli accertamenti diagno-
stici possono essere eseguiti in regime di
esenzione nei casi di sospetto diagnostico
di malattia rara, utilizzando a tal fine il
codice R99, come stabilito dall’articolo 5,
comma 2, del decreto ministeriale n. 279
del 2001.

La legge n. 175 del 2021 ha previsto il
riordino della Rete nazionale per le malat-

tie rare, che è stato effettuato a seguito
dell’Accordo in Conferenza permanente Sta-
to-regioni del 24 maggio 2023 sul « Piano
nazionale malattie rare 2023-2026 » e sul
documento per il « Riordino della rete na-
zionale delle malattie rare ».

Per consentire alle regioni di realizzare
gli obiettivi del Piano nazionale malattie rare
2023-2026, ho ritenuto opportuno indiriz-
zare le politiche del Ministero della salute in
materia di malattie rare vincolando
50.000.000,00 euro per il biennio 2023-2024,
a valere sulle risorse del Fondo sanitario na-
zionale, destinate alla realizzazione di speci-
fici obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai
sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

Con la successiva Intesa del 9 novembre
2023, sono state definite le modalità di
ripartizione, assegnazione ed erogazione
delle suddette risorse finanziarie rese di-
sponibili, approvate nella seduta del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile
(CIPESS) del 30 novembre 2023.

Pertanto, i pazienti affetti dalla patolo-
gia in questione sono presi in carico ed
assistiti dagli specifici Centri di riferimento
individuati a livello regionale.

In merito al riconoscimento nei Livelli
essenziali di assistenza del « Dosaggio del-
l’attività funzionale ADAMTS13 » (« prote-
asi clivante il fattore von Willebrand »),
occorre segnalare che la richiesta di rico-
noscimento è stata presentata alla Com-
missione nazionale per l’aggiornamento dei
LEA e la promozione dell’appropriatezza
nel SSN, con il procedimento richiesto ai
sensi della legge n. 208 del 2015.

Da ultimo, in relazione alle linee guida
sulla TTP, aggiornate nel 2021 dalla Società
italiana di ematologia e validate dal Si-
stema nazionale linee guida, l’istituto su-
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periore di sanità, nel ribadire che le linee
guida sono un importante strumento sia
per migliorare la qualità dell’assistenza sa-
nitaria sia per ottimizzarne l’erogazione,

precisa che sono in corso attività per la
definizione di strategie di disseminazione,
implementazione e monitoraggio delle li-
nee guida in questione.
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ALLEGATO 2

5-02147 Marianna Ricciardi: Possibilità per gli specializzandi di pre-
sentare domanda di inserimento nella graduatoria regionale di pedia-

tria di libera scelta per l’anno 2025.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
il quesito poiché il tema dell’assistenza
territoriale pediatrica è un obiettivo da
sempre ritenuto di primaria importanza
nell’ambito delle politiche ministeriali.

Con riferimento ai quesiti posti dall’o-
norevole interrogante si rappresenta quanto
segue.

Il Capo IV dell’accordo collettivo nazio-
nale (ACN) per la disciplina dei rapporti
con i medici pediatri di libera scelta del 28
aprile 2022 regola il rapporto convenzio-
nale dei medici pediatri di libera scelta e, in
particolare, l’articolo 19 reca le disposi-
zioni relative alla graduatoria regionale e
alle graduatorie aziendali per gli incarichi
temporanei e le sostituzioni. Infatti, i pe-
diatri da incaricare sono tratti da una
graduatoria per titoli, di validità annuale,
predisposta a livello regionale dall’assesso-
rato alla sanità.

Nel dettaglio, fra i requisiti richiesti,
occorre il diploma di specializzazione in
pediatria o discipline equipollenti. Comun-
que, possono presentare domanda di inse-
rimento in graduatoria i medici che nel-
l’anno acquisiranno il diploma di specia-
lizzazione. Tuttavia, detto titolo deve essere
posseduto ed autocertificato, proprio, entro
il 15 settembre ai fini dell’inserimento nella
graduatoria provvisoria.

Il comma 6 dell’articolo 19 sopra richia-
mato permette di programmare che la gra-
duatoria provvisoria sia resa pubblica en-
tro il 30 settembre sul sito istituzionale
della regione e che la graduatoria definitiva
sia approvata dall’assessorato regionale alla
sanità, il quale provvede alla pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale entro il 30 novembre
di ciascun anno, con validità dal 1° gennaio
al 31 dicembre dell’anno successivo.

Tanto premesso, alla luce delle disposi-
zioni sopra richiamate, appare evidente che
il termine suddetto, entro il quale il titolo
deve essere posseduto ed autocertificato,
rappresenta, allo stato, un limite perento-
rio.

Inoltre, si evidenzia che, al fine di sop-
perire alla particolare situazione che si è
venuta a creare nel tempo di carenza di
medici di medicina generale e di medici
specializzati in pediatria sul territorio, que-
sto Governo ha prorogato al 31 dicembre
2024 le disposizioni di cui all’articolo 2-quin-
quies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modifiche con la legge 24
aprile 2020, n. 27, che consentono ai lau-
reati in medicina e chirurgia abilitati, iscritti
ad un corso di formazione di medicina
generale, di assumere incarichi provvisori o
di sostituzione di medici di medicina gene-
rale, nonché ai medici iscritti al corso di
specializzazione in pediatria, durante il per-
corso formativo, di assumere incarichi prov-
visori o di sostituzione di pediatri di libera
scelta convenzionati con il Servizio sanita-
rio nazionale, riconoscendo le ore di atti-
vità svolte a tutti gli effetti quali attività
pratiche, da computare nel monte ore com-
plessivo previsto dall’articolo 26, comma 1,
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.

Infine, con riferimento ai contratti di
formazione medico-specialistica in pedia-
tria finanziati con fondi statali, si rappre-
senta che a decorrere dall’anno accade-
mico 2017/2018 il numero di contratti as-
segnati a tali scuole di specializzazione è
costantemente e progressivamente aumen-
tato, passando dai 409 contratti disponibili
per l’anno accademico 2017/2018, a 811
contratti assegnati per l’anno accademico
2022/2023, ossia è di fatto raddoppiato
nell’ultimo quinquennio accademico.
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Si aggiunga che, diversamente da quanto
accaduto negli anni precedenti, a partire
dall’anno accademico 2018/2019 il nu-
mero di contratti finanziati dallo Stato
per l’accesso alle scuole di specializza-

zione in pediatria ha sempre assicurato il
completo soddisfacimento del fabbisogno
formativo regionale, espresso ai sensi del-
l’articolo 35 del decreto legislativo n. 368
del 1999.
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ALLEGATO 3

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia
di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne. C. 1806,

approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante « Modifiche
all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,
n. 154, in materia di contrasto del bracco-
naggio ittico nelle acque interne » (C. 1806
Governo, approvata dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.30.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Go-

verno della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica francese relativa alla manutenzione or-

dinaria e all’esercizio del tratto situato in territorio

francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimi-

glia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme

di coordinamento con l’ordinamento interno.

C. 1922 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, illustra il disegno di legge di rati-
fica della Convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica francese relativa alla manuten-
zione ordinaria e all’esercizio del tratto
situato in territorio francese della linea
ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a
Milano il 12 aprile 2024, persegue due
fondamentali obiettivi: determinare da un
lato una più equa ripartizione dei costi di
manutenzione ordinaria del tratto ferro-
viario francese ed una diversa suddivisione
dei compiti e delle responsabilità tecniche,
amministrative e finanziarie tra Italia e
Francia, sulla base dei principi di territo-
rialità e proporzionalità. Abrogare, dall’al-
tro, la legge n. 475 del 1973, con cui è stata
ratificata la precedente Convenzione italo-
francese sottoscritta nel 1970, in quanto
ritenuta non più conforme al diritto del-
l’Unione europea e, in particolare, alla di-
rettiva 2012/34/UE istitutiva di uno spazio
ferroviario unico europeo.

Ricorda che tale direttiva ha l’obiettivo
di assicurare un’efficiente gestione del set-
tore ferroviario europeo: per quel che ri-
guarda la gestione dell’infrastruttura, gli
Stati membri devono provvedere affinché

le funzioni essenziali che determinano l’ac-
cesso equo e non discriminatorio all’infra-
struttura siano attribuite ad enti o società
che non svolgono a loro volta servizi di
trasporto ferroviario; per quel che riguarda
la fornitura dei servizi di trasporto, gli Stati
membri devono rilasciare le licenze neces-
sarie alle imprese che soddisfino i requisiti
prescritti in materia di onorabilità, capa-
cità finanziaria, competenza professionale
e copertura della propria responsabilità
civile.

Per quanto riguarda il contenuto della
Convenzione – che si compone di quindici
articoli, suddivisi in quattro Titoli – se-
gnala che l’articolo 1 definisce ambito di
applicazione e oggetto della Convenzione.
Quanto al primo aspetto, la Convenzione si
applica al tratto della linea ferroviaria Cu-
neo-Breil-Ventimiglia (denominata « la Li-
nea ») situato in territorio francese. Quanto
al secondo aspetto, la Convenzione defini-
sce la ripartizione delle responsabilità in
materia di esercizio e manutenzione della
Linea e le modalità applicabili al finanzia-
mento di queste missioni.

Il Titolo II contiene le disposizioni re-
lative: alla designazione delle responsabi-
lità dei gestori dell’infrastruttura italiano e
francese, spettando al primo la pianifica-
zione oraria e la gestione delle richieste
ricevute dalle imprese ferroviarie italiane e
francesi mentre al secondo l’esercizio e la
manutenzione dell’infrastruttura su tutta
la Linea in base al principio di territorialità
(articolo 3); alle regole di funzionamento
applicabili alla Linea da parte del gestore
dell’infrastruttura francese, in particolare
in merito alla interoperabilità, alla sicu-
rezza e all’accesso equo e non discrimina-
torio all’infrastruttura da parte delle im-
prese ferroviarie (articolo 4); all’indica-
zione dei canoni per l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria, calcolati secondo la
normativa francese e percepiti dal gestore
dell’infrastruttura francese (articolo 5); alla
gestione e manutenzione delle stazioni sulla
Linea, assicurate dal/dai gestore/i designa-
to/i dallo Stato francese (articolo 6).

Il Titolo III individua le modalità di
finanziamento della Linea. Più specifica-
mente, l’articolo 7, lettera a), prevede che il
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deficit o l’avanzo di gestione ordinaria per
ogni tratto della Linea viene valutato an-
nualmente e sostenuto da parte italiana e
francese sulla base di una ripartizione pro-
porzionale alla circolazione dei treni ita-
liani e francesi, salva la clausola di salva-
guardia in base alla quale per ogni tratta,
in caso di deficit e in presenza di almeno un
servizio regolare di trasporto ferroviario di
ciascuna Parte, ognuna di esse si farà ca-
rico di almeno il 25 per cento del deficit. Le
successive lettere disciplinano altri aspetti
finanziari, tra cui i termini di pagamento
delle somme dovute da una Parte all’altra
parte e la messa in mora in caso di man-
cato versamento delle somme dovute.

Il Titolo IV reca le disposizioni generali.
In particolare, l’articolo 8 dispone che l’in-
frastruttura ferroviaria, salvo eccezioni lo-
cali concordate con specifiche convenzioni
al fine di garantire la continuità tecnica
delle opere e delle attrezzature, è di pro-
prietà dello Stato francese.

L’articolo 9 prevede che la Convenzione
sia attuata nel rispetto del diritto interna-
zionale applicabile e degli obblighi deri-
vanti alle Parti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

L’articolo 10 stabilisce che, in caso di
eccezioni locali di esercizio e manuten-
zione della Linea concordate al fine di
garantire la continuità dell’esercizio e della
manutenzione ordinaria della stessa – che
spettano in via generale al gestore dell’in-
frastruttura francese –, il gestore dell’in-
frastruttura italiano deve attivarsi presso
l’Autorità nazionale di sicurezza francese
per disporre di un’autorizzazione di sicu-
rezza all’esercizio dell’attività in territorio
francese.

L’articolo 11 precisa che, in caso di
emergenza, ciascuna Parte autorizza l’in-
tervento nel proprio territorio delle squa-
dre di soccorso dell’altro Stato.

In base all’articolo 12 l’organismo di
controllo nazionale francese è competente
per la Linea, mentre ai sensi dell’articolo
13, la Commissione intergovernativa italo-
francese per il miglioramento dei collega-
menti delle Alpi del Sud è incaricata di
garantire il controllo dell’attuazione della
Convenzione.

Infine, gli articoli 14 e 15 disciplinano
rispettivamente le modalità di risoluzione
delle eventuali controversie interpretative o
attuative dell’Accordo, tramite consulta-
zioni e negoziati diretti tra le Parti, i ter-
mini per la sua entrata in vigore – per una
durata indeterminata – e l’eventuale de-
nuncia, disponendo altresì che dall’entrata
in vigore della presente Convenzione viene
abrogata la precedente Convenzione tra
Italia e Francia riguardante la Linea, con-
clusa a Roma il 24 giugno 1970.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
osserva che esso si compone di cinque
articoli: in particolare, l’articolo 3 contiene
la clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale dall’attuazione delle dispo-
sizioni della Convenzione non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Infine, l’articolo 4 dispone l’abrogazione
della legge n. 475 del 1973, con la quale,
come accennato precedentemente, l’Italia
ha ratificato la Convenzione tra l’Italia e la
Francia del 1970.

Poiché le disposizioni del presente prov-
vedimento non presentano peraltro profili
di interferenza o incompatibilità con l’or-
dinamento europeo, preannuncia la pre-
sentazione di un parere favorevole (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/958, recante modifica della di-

rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo

del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle

emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione

e recante adeguata attuazione di una misura mon-

diale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)
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2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/

CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e

della decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra.

Atto n. 161.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 17 luglio scorso.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che è stata presentata una proposta
alternativa di parere da parte del Gruppo
del Partito democratico (vedi allegato 2), la
quale sarà posta in votazione solo qualora
fosse respinta la proposta di parere che
sarà formulata dal relatore.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore,
chiede di rinviare alla seduta di domani il
seguito dell’esame del provvedimento, at-
teso lo svolgimento del suo iter presso l’VIII
Commissione Ambiente e per valutare i
contenuti della proposta di parere alterna-
tivo.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
concorde la Commissione, rinvia il seguito
dell’esame ad una seduta che sarà convo-
cata per domani, nel corso della quale si
procederà all’espressione del parere sul
provvedimento.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a misure per

un livello comune elevato di cibersicurezza nell’U-

nione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/

2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la

direttiva (UE) 2016/1148.

Atto n. 164.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Salvatore CAIATA (FDI), relatore, ri-
corda che la XIV Commissione è chiamata
ad esprimere un parere sullo schema di
decreto legislativo recante recepimento della
direttiva (UE) 2022/2555, cosiddetta « di-
rettiva NIS 2 » (Network and Information
Systems) relativa a misure per un livello
comune elevato di cibersicurezza nell’U-
nione, recante modifica del regolamento
(UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/
1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/
1148 (direttiva NIS) e, conseguentemente,
ad abrogare e sostituire il decreto legisla-
tivo 18 maggio 2018, n. 65, di recepimento
della direttiva NIS del 2016.

Rileva come si tratti di un settore assai
delicato, che è diventato negli ultimi anni
oggetto dell’attenzione dell’Unione europea
e del Parlamento italiano: la Commissione
ha infatti svolto un importante lavoro co-
noscitivo nell’ambito dell’esame, in sede
consultiva, della comunicazione congiunta
della Commissione europea e dell’Alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri
e la politica di sicurezza sulla politica di
ciberdifesa dell’UE.

Sottolinea inoltre come il tema della
cibersicurezza risulti decisivo anche in con-
nessione con lo sviluppo dell’intelligenza
artificiale, poiché i dati su cui sistemi di IA
poggiano richiedono elevati livelli di inte-
grità e protezione.

Ricorda altresì che il provvedimento in
titolo è stato predisposto in forza della
delega di cui all’articolo 1 della legge 21
febbraio 2024, n. 15 (Legge di delegazione
europea 2022-2023) e nel rispetto dell’ar-
ticolo 3 della stessa legge, che detta i prin-
cipi e criteri specifici di delega.

Segnala che la nuova direttiva NIS 2, il
cui termine di recepimento è fissato dalla
stessa al 17 ottobre 2024, è stata adottata
per rispondere alle crescenti minacce poste
dalla digitalizzazione e dall’aumento degli
attacchi informatici, rafforzando ulterior-
mente la sicurezza informatica e la resi-
lienza delle infrastrutture critiche e dei
fornitori di servizi digitali all’interno del-
l’Unione europea (UE).

Evidenzia che le principali novità intro-
dotte sono: l’ampliamento dell’ambito sog-
gettivo di applicazione della disciplina an-

Mercoledì 24 luglio 2024 — 186 — Commissione XIV



che alla Pubblica amministrazione cen-
trale, le piccole e microimprese, e i forni-
tori di servizi di comunicazione elettroniche
pubbliche e di reti di comunicazione elet-
tronica accessibili al pubblico; la distin-
zione tra « soggetti essenziali » e « soggetti
importanti » in base ai requisiti dimensio-
nali e alla tipologia di prodotti o servizi
forniti, al fine di superare l’attuale diso-
mogeneità nel processo di identificazione
dei soggetti da parte degli Stati membri; la
razionalizzazione dei requisiti minimi di
sicurezza e delle procedure di notifica ob-
bligatoria; l’adozione di un approccio « mul-
tirischio »; la regolamentazione della divul-
gazione coordinata delle vulnerabilità (CVD)
e l’ampliamento delle funzioni di coordi-
namento dei Team di risposta agli incidenti
di sicurezza informatica CSIRT (Computer
Security Incident Response Team) nazionali;
l’istituzionalizzazione della cooperazione tra
Stati membri nella nuova rete CyCLONe
(Cyber Crises Liaison Organisation Net-
work), per la gestione coordinata a livello
operativo degli incidenti e delle crisi di
cibersicurezza su vasta scala.

Mette in risalto come la nuova direttiva
preveda inoltre uno specifico apparato san-
zionatorio, più severo e armonizzato a li-
vello europeo, allo scopo di garantire una
maggiore uniformità e deterrenza in tutta
l’UE, con sanzioni che arrivano fino a un
massimo di almeno 10.000.000 euro o di
almeno il 2 per cento del fatturato totale
annuo del soggetto.

Lo schema di decreto legislativo, di re-
cepimento della direttiva NIS 2, si compone
di 44 articoli, suddivisi in 6 capi.

Il capo I (articoli da 1 a 8) è dedicato
alle disposizioni generali e all’articolo 5
recepisce anche il capo V (Giurisdizione e
registrazione) della direttiva NIS 2; il capo
II (articoli da 9 a 17) è dedicato al quadro
nazionale di sicurezza informatica e all’ar-
ticolo 17, recepisce anche il capo VI (Con-
divisione delle informazioni) della direttiva
NIS 2; il capo III (articoli da 18 a 22)
concerne la cooperazione a livello dell’U-
nione europea e internazionale e l’articolo
18 (Gruppo di cooperazione NIS) recepisce
anche parte dei due articoli che compon-
gono il capo VIII (Atti delegati e atti di

esecuzione) della direttiva NIS 2; il capo IV
(articoli da 23 a 33) è dedicato agli obblighi
in materia di gestione del rischio per la
sicurezza informatica e di notifica di inci-
dente e, al suo articolo 27 (Uso di schemi di
certificazione della cibersicurezza), recepi-
sce parte dei due articoli che compongono
il capo VIII (Atti delegati e atti di esecu-
zione) della direttiva NIS 2; il capo V (ar-
ticoli da 34 a 39) è invece dedicato alla
supervisione e recepisce e razionalizza le
disposizioni contenute al capo VII (Vigi-
lanza ed esecuzione) della direttiva NIS 2;
infine il capo VI (articoli da 40 a 44)
riguarda le disposizioni finali e transitorie,
recependo il capo IX (disposizioni finali)
della direttiva NIS 2.

In conclusione, poiché il provvedimento
non presenta elementi di contrasto con
l’ordinamento dell’Ue e appare coerente
anche con quanto previsto dalla legge re-
cante disposizioni in materia di rafforza-
mento della cibersicurezza nazionale e di
reati informatici, preannuncia l’espres-
sione di un parere favorevole (vedi allegato
3).

Piero DE LUCA (PD-IDP), nell’annun-
ciare il voto favorevole del proprio gruppo,
anche in considerazione della compatibilità
del provvedimento rispetto ai princìpi eu-
ropei, rileva alcune criticità legate alla man-
canza di risorse finanziarie in particolare
nei confronti degli enti locali e di altri
soggetti destinatari di obblighi stringenti ai
fini del rafforzamento delle reti e delle
infrastrutture cibernetiche.

Nessun altro chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2022/2557 relativa alla resilienza dei

soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE.

Atto n. 165.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, segnala che la XIV Commissione è
chiamata ad esprimere un parere sullo
schema di decreto legislativo volto a rece-
pire la direttiva (UE) 2022/2557 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, concernente la resilienza dei
soggetti critici (direttiva CER – Critical
Entities Resilience), nel rispetto dei criteri
di delega di cui all’articolo 5 della legge 21
febbraio 2024, n. 15, (delegazione europea
2022-2023).

Ricorda che la direttiva CER abroga la
direttiva 2008/114/CE del Consiglio, dell’8
dicembre 2008, relativa all’individuazione e
alla designazione delle infrastrutture criti-
che europee – nei soli settori dell’energia e
dei trasporti, e in un limitato numero di
sottosettori – e alla valutazione della ne-
cessità di migliorarne la protezione.

Osserva che la nuova direttiva ha un
ambito di applicazione più ampio, che non
riguarda quindi solo le infrastrutture cri-
tiche europee, e ha l’obiettivo di introdurre
un’armonizzazione delle norme volta a ga-
rantire che i servizi essenziali per il man-
tenimento di funzioni vitali della società o
di attività economiche siano forniti senza
impedimenti nel mercato interno.

A tal scopo, rileva come la direttiva, tra
le altre cose, ponga in capo agli Stati mem-
bri l’obbligo di individuare gli operatori
pubblici e privati titolari di infrastrutture
critiche, cosiddetti soggetti critici, in una
serie di settori specificamente individuati,
stabilendo per i medesimi soggetti critici
obblighi volti a rafforzarne la resilienza e
la capacità di fornire i servizi essenziali nel
mercato interno. La citata direttiva prevede
inoltre l’adozione di una strategia per la
definizione di obiettivi e misure dirette a
garantire un elevato livello di resilienza da
parte dei soggetti e contiene altresì misure
volte a consentire alle autorità competenti
di reagire prontamente e adeguatamente
agli incidenti, inteso quest’ultimo come qual-
siasi evento capace di perturbare la forni-
tura di un servizio essenziale.

Passa inoltre ad esaminare i contenuti
del provvedimento, che si compone di 7
capi e 22 articoli.

L’articolo 1, in attuazione dell’articolo 1
della direttiva CER, definisce l’oggetto e
l’ambito di applicazione dell’intervento nor-
mativo. In particolare, è prevista l’espressa
esclusione dall’ambito di applicazione del
presente decreto agli enti della pubblica
amministrazione che operano nei settori
della pubblica sicurezza, della difesa na-
zionale o dell’attività di contrasto, com-
presi l’indagine, l’accertamento e il perse-
guimento di reati, agli organismi di infor-
mazione per la sicurezza ed all’Autorità
nazionale per la cybersicurezza (ACN), non-
ché al Parlamento, alla Banca d’Italia e agli
organi giudiziari. Con specifico decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pos-
sono essere previsti altresì ulteriori soggetti
ritenuti critici che svolgono attività princi-
palmente nei settori della pubblica sicu-
rezza, della protezione civile, della difesa o
dell’attività di contrasto, accertamento e
perseguimento di reati.

L’articolo 2 reca una serie di definizioni
generali, tra le quali quella di « soggetto
critico », « infrastruttura critica », « servizio
essenziale », « enti della pubblica ammini-
strazione », riproducendo quelle contenute
nell’articolo 2 della direttiva CER.

Gli articoli dal 3 al 5 disciplinano il
perimetro della governance nazionale in
materia di resilienza dei soggetti critici. In
particolare, l’articolo 3 definisce le compe-
tenze da attribuire al Presidente del Con-
siglio dei ministri; l’articolo 4 prevede, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri,
l’istituzione del Comitato interministeriale
per la resilienza (CIR), con funzioni di
proposta, di alta sorveglianza sull’attua-
zione della strategia nazionale e di promo-
zione; l’articolo 5 elenca invece le autorità
settoriali competenti, definendone compiti
e funzioni, prevedendo altresì l’istituzione
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri di un apposito punto di contatto, con
funzione di collegamento con la Commis-
sione europea, cooperazione con i paesi
terzi e cooperazione transfrontaliera tra
punti di contatto e tra autorità settoriali
competenti degli Stati membri.

L’articolo 6 prevede che, entro il 17
luglio 2025, il Presidente del Consiglio dei
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ministri adotti la strategia nazionale per la
resilienza dei soggetti critici.

L’articolo 7 stabilisce che la valutazione
del rischio da parte dello Stato sia redatta
dal punto di contatto unico dopo aver rac-
colto le valutazioni delle autorità settoriali
competenti, indicando altresì gli elementi
di cui deve tenere conto la valutazione del
rischio.

L’articolo 8 prevede che le autorità set-
toriali competenti individuino, ciascuna per
i propri settori e sottosettori, i soggetti
ritenuti critici entro il 17 gennaio 2026, e
che il punto di contatto unico ne stili un
elenco, da approvare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il medesimo termine.

L’articolo 9 elenca i criteri cui le auto-
rità settoriali devono attenersi per deter-
minare la rilevanza degli effetti negativi di
un incidente, in base a soglie definite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L’articolo 10 esclude l’applicazione delle
disposizioni concernenti la cooperazione
con gli Stati membri dell’UE (articolo 12),
gli obblighi di resilienza dei soggetti critici
(capo III), i soggetti critici di particolare
rilevanza europea (capo IV), nonché la vi-
gilanza e l’esecuzione e quelle relative ai
poteri ispettivi (capo V) per i soggetti critici
del settore bancario, delle infrastrutture
dei mercati finanziari e delle infrastrutture
digitali, in quanto essi sono soggetti ad una
specifica disciplina settoriale.

L’articolo 11 reca disposizioni in mate-
ria di sostegno ai soggetti critici, che si
sostanzia nello scambio con essi di buone
prassi, nell’elaborazione di modelli, linee
guida e metodologie di analisi, nel supporto
nell’organizzazione di esercitazioni volte a
testare la loro resilienza, nonché nella re-
alizzazione di corsi di formazione per il
loro personale e, ove possibile, attività di
consulenza.

L’articolo 12 prevede specifiche attività
di cooperazione tra i punti di contatto unici
e le autorità settoriali competenti dei vari
Stati membri.

L’articolo 13 prevede che i soggetti cri-
tici effettuino l’individuazione delle proprie
infrastrutture critiche e una ricognizione

dei rischi connessi all’erogazione di servizi
essenziali, tenuto conto di una serie speci-
fica di criteri.

L’articolo 14 prevede l’adozione da parte
dei soggetti critici di misure tecniche, di
sicurezza e di organizzazione, adeguate a
garantire la propria resilienza, sulla base
delle informazioni pertinenti fornite in me-
rito alla valutazione del rischio dello Stato.

L’articolo 15 detta disposizioni per l’ac-
quisizione da parte di un soggetto critico
dei precedenti personali, presenti e non nel
casellario giudiziale europeo, delle persone
che svolgono attività o ricoprono ruoli di
rilievo nell’erogazione dei servizi essenziali
da parte dei soggetti critici.

L’articolo 16 pone in capo ai soggetti
critici precisi obblighi di notificazione e
comunicazione in caso di incidenti rile-
vanti, in modo da consentire alle autorità
settoriali competenti di reagire tempestiva-
mente agli incidenti.

L’articolo 17 definisce i soggetti critici di
particolare rilevanza europea, rinviando alla
procedura stabilita dalla direttiva e gestita
dalla Commissione europea.

L’articolo 18 prevede la possibilità di
organizzare una missione di consulenza
che è chiamata a valutare le misure adot-
tate da parte di un soggetto critico. La
richiesta relativa all’organizzazione della
predetta missione può provenire dal punto
unico di contatto, sentita l’autorità setto-
riale competente ovvero su proposta di
quest’ultima, ovvero dalla stessa richiesta
della Commissione europea.

L’articolo 19 stabilisce che il punto di
contatto unico partecipa alle attività del
gruppo per la resilienza dei soggetti critici
e che, qualora necessario, al relativo per-
sonale è rilasciato il nulla osta di sicurezza.

L’articolo 20 attribuisce alle autorità set-
toriali competenti poteri di vigilanza, di
ispezione, di svolgere attività di controllo,
di richiesta di informazioni e di diffida nei
confronti dei soggetti critici, finalizzati a
garantire il rispetto degli obblighi consi-
stenti nella corretta adozione delle misure
di resilienza.

L’articolo 21 disciplina l’apparato san-
zionatorio.
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L’articolo 22 dispone infine l’abroga-
zione del decreto legislativo 11 aprile 2011,
n. 61.

In conclusione, evidenzia che non si
ravvisano elementi di contrasto con l’ordi-
namento dell’UE e propone pertanto l’e-
spressione di un parere favorevole (vedi
allegato 4).

Nessun altro chiedendo d’intervenire,
La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla riunione dei Presidenti delle Commissioni Af-

fari dell’Unione europea dei Parlamenti dei Paesi

mediterranei membri dell’UE, svoltasi a Creta dal 13

al 14 giugno 2024.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che dal 13 al 14 giugno scorsi ha
partecipato, insieme al Presidente dell’o-
mologa Commissione del Senato, sen. Terzi
di Sant’Agata, ad una Riunione dei Presi-
denti delle Commissioni per gli affari del-
l’Unione europea dei Parlamenti dei Paesi
mediterranei membri dell’Unione, svoltasi
a Creta dal 13 al 14 giugno 2024.

Sugli esiti della Riunione è stata predi-
sposta una breve relazione che è in distri-
buzione e che sarà allegata al resoconto
odierno (vedi allegato 5).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione attra-
verso la web-tv della Camera dei deputati.

Sull’efficacia dei processi d’attuazione delle politiche

dell’Unione europea e di utilizzo dei fondi strutturali

e d’investimento europei per il Sistema-Paese.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

Coordinamento Libere Associazioni Professionali

(COLAP).

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
introduce l’audizione.

Nicola TESTA, presidente del Coordina-
mento Libere Associazioni Professionali (CO-
LAP), svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Stefano
CANDIANI (LEGA), Isabella DE MONTE
(IV-C-RE), per porre quesiti e formulare
osservazioni.

Nicola TESTA, presidente del Coordina-
mento Libere Associazioni Professionali (CO-
LAP) risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 345 del 17 luglio
2024, a pagina 238, seconda colonna, tren-
tottesima riga, dopo le parole: « parere fa-
vorevole » inserire il seguente periodo: « ,
che verrà posta in votazione, come testé
convenuto dalla Commissione, in altra se-
duta ».
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica francese relativa alla
manutenzione ordinaria e all’esercizio del tratto situato in territorio
francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a Milano
il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l’ordinamento

interno. C. 1922 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge di ratifica della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica fran-
cese relativa alla manutenzione ordinaria e
all’esercizio del tratto situato in territorio
francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-
Ventimiglia, fatta a Milano il 12 aprile
2024, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno (C. 1922 Governo);

condivisi gli obiettivi del provvedi-
mento, volto a determinare una più equa
ripartizione dei costi di manutenzione or-
dinaria del tratto ferroviario francese ed
una diversa suddivisione dei compiti e delle

responsabilità tecniche, amministrative e
finanziarie tra Italia e Francia, sulla base
dei princìpi di territorialità e proporziona-
lità, nonché ad abrogare la legge n. 475 del
1973, con cui è stata ratificata la prece-
dente Convenzione sottoscritta nel 1970, in
quanto ritenuta non più conforme al diritto
dell’Unione europea e, in particolare, alla
direttiva 2012/34/UE istitutiva di uno spa-
zio ferroviario unico europeo;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2023/958, recante modifica della direttiva 2003/87/CE per quanto
riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione
delle emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione e recante
adeguata attuazione di una misura mondiale basata sul mercato,
nonché della direttiva (UE) 2023/959, recante modifica della direttiva
2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva
stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra. Atto n. 161.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PD-IDP

La Commissione Politiche dell’UE,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2023/958, recante modifica della di-
rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il
contributo del trasporto aereo all’obiettivo
di riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, nonché della direttiva
(UE) 2023/959, recante modifica della di-
rettiva 2003/87/CE, che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nell’Unione, e della
decisione (UE) 2015/1814, relativa all’isti-
tuzione e al funzionamento di una riserva
stabilizzatrice del mercato nel sistema del-
l’Unione per lo scambio di quote di emis-
sione dei gas a effetto serra (A.G. 161);

premesso che:

il sistema per lo scambio di quote di
emissioni nell’Unione europea (EU ETS)
rappresenta uno dei principali strumenti
della politica europea per il contrasto ai
cambiamenti climatici. Il sistema EU ETS,
istituito dalla direttiva 2003/87/CE, è una
pietra angolare per raggiungere gli obiettivi
di riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra nei principali settori industriali e nel
comparto dell’Aviazione;

l’EU ETS è un meccanismo è di tipo
« cap and trade » ovvero ovvero fissa un

tetto massimo (cap) alla quantità totale di
emissioni consentite sul territorio europeo
nei settori interessati, cui corrisponde un
equivalente numero di quote che possono
essere acquistate o vendute dagli operatori.
Tali quote possono essere allocate a titolo
oneroso, mediante aste pubbliche, o gra-
tuito, mediante assegnazione diretta agli
operatori che soddisfino determinati requi-
siti. L’obiettivo è la riduzione delle emis-
sioni mediante una progressiva riduzione
del quantitativo complessivo di quote di-
sponibili per gli operatori;

tale sistema è stato recentemente
modificato tramite l’adozione di diversi atti
legislativi che estendono il campo di appli-
cazione dell’originaria direttiva 2003/87/CE
e rafforzano il meccanismo « cap and trade »
al fine di contribuire all’obiettivo di ridurre
le emissioni nette di gas a effetto serra di
almeno il 55 per cento entro il 2030 e di
conseguire la neutralità climatica entro il
2050, come previsto dal regolamento (UE)
2021/111 (cosiddetta legge UE sul clima);

in particolare, le direttive n. 958 e
n. 959 del 2023, che fanno parte del pac-
chetto « Fit for 55 », dispongono la graduale
inclusione nell’ambito del sistema ETS delle
emissioni prodotte dal trasporto marit-
timo: dal 2024 sono incluse le navi di
stazza lorda pari o superiore a 5.000 ton-
nellate per le emissioni di gas a effetto
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serra rilasciate durante le tratte finalizzate
al trasporto di passeggeri o merci a fini
commerciali; dal 2025 sono incluse le navi
da carico di stazza lorda tra 5.000 e 400
tonnellate per quanto riguarda le emissioni
di gas a effetto serra rilasciate durante le
tratte finalizzate al trasporto di merci a fini
commerciali e le navi offshore di stazza
lorda pari o superiore a 5.000 tonnellate;

per quanto riguarda il settore del-
l’aviazione, è stato confermato l’assogget-
tamento al sistema ETS delle sole emissioni
rilasciate dai voli interni allo Spazio eco-
nomico europeo (SEE) fino al 2027. Nel
2025, se lo schema internazionale di rego-
lazione delle emissioni derivanti dall’avia-
zione civile (cosiddetto CORSIA) non avrà
prodotto risultati tangibili, la Commissione
europea presenterà una proposta per esten-
dere l’ETS anche ai voli in partenza dal
SEE (Spazio economico europeo);

è stato reso più stringente l’obiettivo
di riduzione delle emissioni dei settori in-
clusi nel sistema ETS, che passa da una
riduzione del 43 per cento rispetto al 2005
a una riduzione del 62 per cento entro il
2030. Dal 2025 è prevista la creazione di un
sistema di scambio di quote separato, ma
parallelo, (ETS 2) per i settori dell’edilizia,
del trasporto stradale e per ulteriori settori
industriali non contemplati dalla direttiva
del 2003 (industrie energetiche, manufat-
turiere e delle costruzioni). Tale nuovo si-
stema prevede un cap separato rispetto a
quello dell’ETS e una propria traiettoria
lineare di riduzione;

è stata, altresì, prevista la progres-
siva riduzione delle assegnazioni gratuite di
quote per le emissioni del settore aereo a
circa il 60 per cento nel 2024 e al 40 per
cento nel 2025, fino ad arrivare al loro
azzeramento nel 2026. Nel periodo 2024-
2030 è tuttavia prevista l’assegnazione di
quote gratuite per i voli soggetti ad obbligo
di restituzione che utilizzano carburanti
sostenibili. Inoltre, non sono state previste
assegnazioni gratuite per i nuovi settori
(marittimo e ETS 2), per i quali le quote
verranno assegnate solo mediante vendita
all’asta;

sempre nel 2023, il regolamento
n. 956 ha introdotto il meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere (co-
siddetto CBAM), è volto ad evitare che le
importazioni di prodotti a maggior inten-
sità di carbonio da Paesi extra Ue rendano
nulli gli sforzi di riduzione all’interno del-
l’Unione e che permetterà di compensare
gli oneri sopportati dai produttori europei
derivanti dall’applicazione del sistema ETS,
applicandoli alle importazioni di determi-
nati prodotti;

considerato che:

in linea con la delega al governo
derivante dalla legge di delegazione euro-
pea 2022/2023, lo schema di decreto legi-
slativo in argomento contiene le disposi-
zioni per l’attuazione della Direttiva (UE)
2023/959 del parlamento europeo e del
consiglio del 10 maggio 2023 recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote
di emissioni dei gas a effetto serra nell’U-
nione, e della decisione (UE) 2015/1814,
relativa all’istituzione e al funzionamento
di una riserva stabilizzatrice del mercato
nel sistema dell’Unione per lo scambio di
quote di emissione dei gas a effetto serra
nonché della Direttiva (UE) 2023/958 del
parlamento europeo e del consiglio del 10
maggio 2023 recante modifica della diret-
tiva 2003/87/CE per quanto riguarda il
contributo del trasporto aereo all’obiettivo
di riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato;

l’ampia revisione della direttiva 2003/
87/CE implica la modifica di ampie parti
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
al fine di adeguare l’ordinamento interno
al nuovo quadro giuridico europeo e adat-
tare l’impianto amministrativo in essere
alle nuove e molteplici esigenze di regola-
zione;

rilevato che:

come evidenziato dalle audizioni,
emerge dal combinato disposto tra la gra-
duale cancellazione delle quote di emis-
sione gratuite e l’estensione del sistema
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ETS anche ai settori dell’edilizia, del tra-
sporto stradale e per ulteriori settori indu-
striali non contemplati dalla direttiva del
2003 (industrie energetiche, manufattu-
riere e delle costruzioni) un consistente
aggravio di costi per le imprese e i settori
coinvolti, seppure resi necessari per rag-
giungere gli obiettivi della neutralità clima-
tica;

la normativa del Sistema europeo di
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra (European Union Emissions
Trading System – EU ETS) comporta, in
particolare, una serie di criticità per il
settore marittimo portuale con conseguente
rischio di ridurne la competitività nel con-
testo internazionale;

la normativa che si intende intro-
durre con il provvedimento in esame fa
emergere preoccupanti rischi di distorsione
della concorrenza modale tra mare-ferro-
gomma, nonché di distorsione del mercato
geografico e di delocalizzazione dei traffici,
soprattutto transhipment, dai porti italiani
verso i porti extra UE, di ridurre l’impatto
virtuoso generato dalle Autostrade del Mare
e gli ottimi risultati in termini di sosteni-
bilità, nonché l’efficacia degli investimenti
dello Stato nel Sea Modal Shift ottenuti con
misure come il marebonus. L’effetto ultimo
potrebbe essere quello di ribaltare gli extra
costi dell’EU ETS sui vari attori della ca-
tena logistico-portuale e, non da ultimo, sul
mercato sino al consumatore finale;

il 17 giugno 2024 la Commissione
europea ha approvato, ai sensi delle norme
dell’UE sugli aiuti di Stato, un regime ita-
liano da 570 milioni di euro per incentivare
le navi a utilizzare l’elettricità erogata da
reti elettriche terrestri quando sono ormeg-
giate nei porti marittimi. Nel quadro del
regime, l’aiuto assume la forma di una
riduzione fino al 100 per cento dei cosid-
detti « oneri generali di sistema ». Tali oneri
sono inclusi nel prezzo dell’energia elet-
trica per finanziare determinati obiettivi di
politica pubblica, tra cui le energie rinno-
vabili. La riduzione, pertanto, si tradurrà
in un calo del prezzo dell’energia elettrica
per gli operatori navali quando si riforni-
scono dell’energia elettrica erogata da reti

elettriche terrestri e renderà competitivo il
costo di questa energia elettrica rispetto al
costo di quella prodotta a bordo utiliz-
zando motori alimentati da combustibili
fossili;

la suddetta misura, pertanto, incen-
tiverà gli operatori navali a optare per una
fornitura di energia elettrica più rispettosa
dell’ambiente, evitando così emissioni si-
gnificative di gas a effetto serra, inquinanti
atmosferici ed emissioni di rumore;

inoltre, l’elettrificazione dei porti,
mirata anche alla riduzione delle emissioni
di ossidi di zolfo e di anidride carbonica
prodotte da traghetti e navi nei porti cit-
tadini, è uno degli obiettivi del PNRR, nel
quale sono previsti a questo scopo investi-
menti per 400 milioni di euro, assieme a
700 milioni di euro destinati a tale finalità
dal Fondo complementare al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Anche in con-
siderazione degli obblighi per le navi deri-
vanti dalla normativa europea, la costru-
zione di tali infrastrutture, oltre a miglio-
rare la qualità dell’aria, serve a rendere i
porti italiani più competitivi e stare al
passo con gli scali di altri Paesi che stanno
già procedendo rapidamente in tal senso;

nel recepimento delle suddette di-
rettive è presente un principio fondamen-
tale a cui dovrebbe essere dato particolare
rilievo nella fase di recepimento proprio
per dare soluzione ai suddetti rischi per i
porti italiani, ossia il principio secondo cui
le risorse derivanti dalla vendita delle quote
d’emissione siano impiegate nei settori in-
clusi nell’ambito di applicazione della nor-
mativa con finalità ambientali;

il recepimento delle nuove disposi-
zioni normative sul Sistema europeo di
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra (European Union Emissions
Trading System – EU ETS) possono rap-
presentare, altresì, una occasione per risol-
vere alcune criticità per il settore indu-
striale del riciclo della carta e del cartone
con conseguente miglioramento dell’effica-
cia e degli obiettivi posti a fondamento di
tale settore. L’utilizzo di una parte dei
proventi ETS in favore di tale settore con-
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sentirebbe alle imprese ivi operanti di avere
a disposizione risorse economiche fonda-
mentali per far funzionare sempre al me-
glio la raccolta e il riciclo di carta e car-
tone;

in via generale, nel recepimento delle
direttive, appare opportuno prevedere che
una quota della tassazione europea sulle
emissioni climalteranti sia utilizzata per
abbassare i costi di trasporto di tutti i
materiali di riciclo, in modo tale da riuscire
a raggiungere due obiettivi: quello di au-
mentare il riciclo diminuendo i costi di
trasporto e nello stesso tempo quello di
utilizzare in maniera virtuosa questa tas-
sazione per raggiungere più velocemente gli
obiettivi europei. Altresì, appare necessario
prevedere che una quota della tassazione
europea sulle emissioni climalteranti sia
utilizzata per rafforzare gli investimenti sul
trasporto ferroviario delle merci al fine di
raggiungere più rapidamente gli obiettivi
della politica europea per il contrasto ai
cambiamenti climatici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che, per quanto di compe-
tenza:

sia recepito e data attuazione al prin-
cipio, statuito nella Direttiva UE ETS, se-
condo cui le risorse derivanti dalla vendita
delle quote d’emissione siano impiegate nei
settori inclusi nell’ambito di applicazione
della normativa con finalità ambientali;

sia previsto, in particolare, che una
quota dei proventi ETS sia indirizzato al
settore marittimo portuale al fine di (1)
garantire un meccanismo di riduzione dei
costi dell’energia elettrica che renda com-
petitivo il sistema di cold ironing e la con-
seguente riduzione delle emissioni inqui-
nanti nelle città portuali; (2) rafforzare la
competitività del settore nel contesto inter-
nazionale, la concorrenza modale tra mare-
ferro-gomma, nonché l’attrazione dei traf-
fici verso i porti italiani;

sia previsto, nell’ambito del recepi-
mento delle nuove disposizioni normative
sul Sistema europeo di scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (European
Union Emissions Trading System – EU ETS),
l’utilizzo di una parte dei proventi ETS in
favore delle imprese del settore del riciclo
di carta e di cartone al fine di dotarle di
risorse economiche fondamentali per far
funzionare sempre al meglio la raccolta e il
riciclo di carta e cartone;

in via generale, sia previsto che una
quota della tassazione europea sulle emis-
sioni climalteranti sia utilizzata per abbas-
sare i costi di trasporto di tutti i materiali
di riciclo, in modo tale da riuscire a rag-
giungere gli obiettivi di aumentare il riciclo
diminuendo i costi di trasporto e nello
stesso tempo quello di utilizzare in ma-
niera virtuosa questa tassazione per rag-
giungere più velocemente gli obiettivi eu-
ropei;

siano introdotte misure volte a raffor-
zare il tracciamento e la trasparenza delle
operazioni e dei processi legati al nuovo
sistema EU ETS e ad evitare che il costo
economico della quota ETS si riversi sui
consumatori finali, in modo tale da con-
sentire ai medesimi consumatori di avere a
disposizioni maggiori informazioni e sce-
gliere quale prodotto o quale servizio ac-
quistare dalle imprese in base agli investi-
menti che sono stati applicati sugli obiettivi
di decarbonizzazione delle proprie filiere
produttive;

sia previsto, in considerazione del fatto
che il trasporto ferroviario merci contri-
buisce in modo sostanziale al processo di
riduzione delle emissioni, favorendo il rag-
giungimento degli obiettivi fissati dal pac-
chetto « Fit For 55 », ad indirizzare una
parte dei proventi derivanti dalla vendita di
quote attraverso le aste ad investimenti
finalizzati ad incrementare le principali
misure di incentivazione al trasporto fer-
roviario delle merci, utili al più rapido
raggiungimento degli obiettivi comunitari
di sostenibilità ambientale.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2022/2555, relativa a misure per un livello comune elevato di ciber-
sicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/
2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE)

2016/1148. Atto n. 164.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
lo schema di decreto legislativo recante
recepimento della direttiva (UE) 2022/
2555, cosiddetta « direttiva NIS 2 » (Net-
work and Information Systems) relativa a
misure per un livello comune elevato di
cibersicurezza nell’Unione, recante modi-
fica del regolamento (UE) n. 910/2014 e
della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga
la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS)
e, conseguentemente, ad abrogare e sosti-
tuire il decreto legislativo 18 maggio 2018,
n. 65, di recepimento della direttiva NIS
del 2016;

considerato che il provvedimento in
titolo è stato predisposto in forza della
delega di cui all’articolo 1 della legge 21
febbraio 2024, n. 15 (legge di delegazione

europea 2022-2023) e nel rispetto dell’ar-
ticolo 3 della stessa legge, che detta i prin-
cìpi e criteri specifici di delega;

considerato altresì che la nuova diret-
tiva NIS 2, il cui termine di recepimento è
fissato dalla stessa al 17 ottobre 2024, è
stata adottata per rispondere alle crescenti
minacce poste dalla digitalizzazione e dal-
l’aumento degli attacchi informatici, raffor-
zando ulteriormente la sicurezza informa-
tica e la resilienza delle infrastrutture cri-
tiche e dei fornitori di servizi digitali al-
l’interno dell’Unione europea (UE);

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili d’incompatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2022/2557 relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la

direttiva 2008/114/CE. Atto n. 165.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
lo schema di decreto legislativo recante
attuazione della direttiva (UE) 2022/2557
relativa alla resilienza dei soggetti critici e
che abroga la direttiva 2008/114/CE (Atto
del Governo 165);

vista la delega di cui all’articolo 5
della legge 21 febbraio 2024, n. 15, (legge di
delegazione europea 2022-2023);

considerato che lo schema di decreto
contiene il recepimento della direttiva della
direttiva (UE) 2022/2557 concernente la
resilienza dei soggetti critici (direttiva CER
– « Critical Entities Resilience »), che abroga
la direttiva 2008/114/CE;

ritenuto che la direttiva CER prevede,
in particolare: obblighi per i soggetti critici,

volti a rafforzarne la resilienza e la capa-
cità di fornire i servizi essenziali nel mer-
cato interno; l’adozione di una strategia
per la definizione di obiettivi e misure per
conseguire e mantenere un livello elevato
di resilienza da parte dei soggetti; modalità
d’individuazione dei soggetti critici di par-
ticolare rilevanza a livello europeo; misure
volte a consentire alle autorità competenti
di reagire rapidamente e adeguatamente
agli incidenti; procedure comuni di coope-
razione e comunicazione sull’applicazione
della direttiva;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Sulla riunione dei Presidenti delle Commissioni Affari dell’Unione
europea dei Parlamenti dei Paesi mediterranei membri dell’UE, svoltasi

a Creta dal 13 al 14 giugno 2024.

Dal 13 al 14 giugno 2024 ho preso parte
ad una riunione dei presidenti delle COSAC
dei Paesi mediterranei membri dell’UE, pro-
mossa dal vicepresidente del Parlamento
ellenico nonché vicepresidente della Com-
missione per gli Affari europei, on. Ioannis
Plakiotakis, che si è svolta ad Agios Niko-
laos (Creta).

All’incontro ha preso parte il sen. Terzi
di Sant’Agata, presidente della Commis-
sione Politiche dell’UE del Senato, l’on.
Harris Georgiades, presidente della Com-
missione Affari esteri ed europei della Ca-
mera dei deputati cipriota, l’on. Telmo Fa-
ria, presidente della Commissione Affari
europei del Parlamento portoghese, l’on.
Francisco José Conde-Lopez, presidente
della Commissione congiunta per gli Affari
dell’Unione europea del Parlamento spa-
gnolo, l’on. Franc Breznik, presidente della
Commissione Affari europei del Parla-
mento sloveno.

Sono altresì intervenuti, in veste di re-
latori, il dott. Margaritis Schinas, vicepre-
sidente della Commissione europea e com-
missario europeo per la promozione dello
stile di vita europeo, l’on. Notis Mitarachi,
già ministro ellenico dell’emigrazione del-
l’asilo, la dott.ssa Hélène le gal, Direttrice
generale per il Medio Oriente ed il Nord
Africa del Servizio europeo per l’azione
esterna ed il dott. Ilias Iordanidis, compo-
nente del gabinetto del commissario euro-
peo Schinas.

I principali temi all’ordine del giorno
sono stati i risultati delle elezioni europee,
la politica di allargamento dell’UE, le sfide
e le opportunità offerte all’UE, la regione
mediterranea di fronte al nodo delle mi-
grazioni, nonché la crisi in Medio Oriente.

La sessione sull’allargamento dell’UE,
introdotta dal commissario Schinas, ha evi-
denziato come la guerra di aggressione
della Russia contro l’Ucraina abbia modi-

ficato il panorama geopolitico dell’UE, fa-
cendo comprendere che la politica di al-
largamento dell’UE è un investimento geo-
strategico indispensabile per la pace, la
sicurezza, la stabilità e la prosperità. È una
spinta per migliorare le condizioni econo-
miche e sociali dei cittadini europei, ri-
durre le disparità tra i Paesi e promuovere
i valori su cui si fonda l’Unione.

Nel mio intervento ho sottolineato come
l’adesione dei paesi dell’area balcanica, di
Georgia, Moldavia ed Ucraina produrrà ri-
levantissime ripercussioni sugli assetti del-
l’UE apportando al quadro politico, econo-
mico e sociale dell’Unione nuovi interessi,
nuove aspettative, orientamenti culturali
espressioni di realtà sociali profondamente
diverse di cui le opinioni pubbliche dell’UE
non sono oggi completamente consapevoli.

Il presidente Terzi ha sottolineato come
l’Italia, da sempre, sia una forte sosteni-
trice dell’allargamento, una questione mar-
catamente politica, con dei contenuti cer-
tamente tecnici, ma che devono evitare in
ogni caso rallentamenti burocratici.

I diversi interventi hanno ricordato come
gli aspiranti membri dell’UE debbano in-
tensificare gli sforzi di riforma, in partico-
lare nel settore dei diritti umani e dello
Stato di diritto, in linea con la natura
meritocratica del processo di adesione, la
necessità di condizionalità eque e rigorose,
il principio dei meriti propri e della rever-
sibilità. Hanno sottolineato la necessità che
tutti i partner si allineino pienamente alle
decisioni e alle dichiarazioni della PESC,
soprattutto in materia di sovranità e inte-
grità territoriale degli Stati membri del-
l’UE. Migliorando le proprie strutture e i
propri processi, l’UE può accrescere la ca-
pacità di integrare efficacemente i nuovi
membri, evitando così l’eccessivo sforzo
dell’allargamento e le sue complicazioni.
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Tutte le parti hanno ribadito pieno so-
stegno al processo di adesione dei Balcani
occidentali e dell’Ucraina, della Moldova e
della Georgia, sulla base dei principi e dei
criteri stabiliti della politica di allarga-
mento dell’UE.

Nella sessione dedicata al Medio Oriente,
aperta da una relazione della dott.ssa Le
Gal, è emersa l’urgenza di concentrarsi
sulla prospettiva di garantire una pace du-
ratura in Medio Oriente e di evitare un’ul-
teriore escalation nell’area, con effetti a
cascata.

I partecipanti hanno condannato gli at-
tacchi terroristici di Hamas, riconoscendo
il diritto di Israele all’autodifesa ai sensi del
diritto internazionale umanitario e riba-
dendo gli appelli per il rilascio immediato
e incondizionato degli ostaggi detenuti da
Hamas, ma al contempo hanno anche
espresso grave preoccupazione per la guerra
in corso a Gaza, che sta causando una
devastante crisi umanitaria, soprattutto alla
luce delle operazioni militari a Rafah, dove
ben oltre 1 milione di civili ha cercato
rifugio dai recenti attacchi.

È opinione condivisa che, se non si
riuscirà a evitare che la crisi si estenda
ulteriormente, possa essere compromessa
seriamente la stabilità della regione in ge-
nerale, attraverso la recrudescenza del ter-
rorismo, l’aumento dei flussi migratori, l’in-
citamento all’odio, l’estremismo e la radi-
calizzazione, e di compromettere qualsiasi
piano per una pace duratura.

Oltre agli sforzi concertati in campo
umanitario, è importante anche adottare
un approccio politico esaustivo, che pre-
veda un cessate il fuoco immediato, un
forte impegno per un piano di pace globale
e sostenibile, nonché iniziative di recupero
e ricostruzione tempestive nei territori pa-
lestinesi.

Il raggiungimento di una pace duratura
richiede sforzi diplomatici sostenuti e im-
pegnati, concessioni reciproche e il soste-
gno della comunità internazionale, al fine
di raggiungere un accordo per una solu-
zione a due Stati, che vivano fianco a
fianco in pace e sicurezza reciproca, se-
condo il diritto internazionale e le perti-
nenti risoluzioni delle Nazioni Unite.

Tutti i partecipanti hanno accolto con
grande favore la risoluzione 2735 (2024)
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite, adottata il 10 giugno, che propone
un accordo globale di cessate il fuoco in tre
fasi per porre fine alla guerra a Gaza,
esortando sia Israele che Hamas ad at-
tuarlo pienamente e senza ritardi né con-
dizioni.

La sessione dedicata ai problemi migra-
tori, introdotta dall’on. Mitarachis, ha evi-
denziato che la cooperazione in materia di
migrazione è fondamentale per affrontare
le sfide legate ai flussi migratori irregolari,
alle crisi dei rifugiati e alla gestione inte-
grata delle frontiere, raggiungendo un’equa
ripartizione degli oneri tra gli Stati membri
dell’UE nell’intera gestione della migra-
zione.

Attuando iniziative congiunte sulla go-
vernance della migrazione, sulla sicurezza
delle frontiere e sulle politiche di asilo, i
Paesi meridionali dell’UE possono gestire
meglio la migrazione e intraprendere tutte
le azioni necessarie per scongiurare i fe-
nomeni della tratta di esseri umani e del
traffico di migranti da parte di reti orga-
nizzate, nel rispetto delle norme in materia
di diritti umani.

Visti gli sviluppi geopolitici nella regione
del Mediterraneo ampia e del Medio Oriente,
l’UE deve rimanere vigile sulle possibili
implicazioni anche per quanto riguarda i
flussi migratori e di rifugiati. Realtà come
le tendenze demografiche, la ricerca di
stabilità e sicurezza, la necessità di risol-
vere crisi e conflitti e la necessità di adat-
tarsi ai cambiamenti climatici daranno
forma alla nostra cooperazione per gli anni
a venire e faranno parte di una politica
completa a livello mondiale in materia di
mobilità e migrazione.

A questo proposito l’UE deve rafforzare
la propria preparazione e lungimiranza stra-
tegica in tutti i settori politici per agire in
modo proattivo in tutte le crisi future.

Il nuovo Patto europeo sulla migrazione
e l’asilo è un risultato importante e un
passo fondamentale verso il miglioramento
del sistema di gestione della migrazione e
dell’asilo dell’UE, in quanto, per la prima
volta, stabilisce un meccanismo di solida-
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rietà obbligatorio, che prevede una proce-
dura specifica per identificare gli Stati mem-
bri bisognosi di solidarietà e le loro esi-
genze specifiche di solidarietà, comprese,
tra le altre misure, le ricollocazioni.

Tuttavia, affinché il nuovo Patto possa
essere attuato con successo, sono necessari
finanziamenti adeguati e un’azione forte
anche nella dimensione esterna, compresi
maggiori sforzi nella gestione delle fron-
tiere, anche di quelle costiere dell’UE, at-
traverso il rafforzamento dei controlli nei
Paesi di origine e di transito, per prevenire
i flussi migratori irregolari e fornire per-
corsi migratori sicuri e legali.

Tutte le Parti riaffermano la centralità
dello sviluppo di accordi di partenariato
esaustivi con i Paesi terzi di origine e di
transito della migrazione, in un’ottica di
sviluppo e cooperazione reciproca, e inco-
raggiano le iniziative, compresi i partena-
riati pubblico-privati, finalizzate allo svi-
luppo sostenibile e alla formazione profes-
sionale nei Paesi africani; va sostenuto il
valore strategico di accordi efficaci tra l’U-
nione europea, gli Stati membri dell’UE, i
Paesi mediterranei e africani per il con-
trollo e la legalità dei flussi migratori. Le
due iniziative del Governo Meloni – il
Piano Mattei e l’Accordo Italia-Albania sui
migranti – rappresentino in tale prospet-
tiva due modelli perfettamente in linea con
le prospettive di sviluppo del diritto dell’U-
nione.

Inoltre, è fondamentale che l’UE au-
menti la presenza della Guardia di fron-
tiera e costiera (FRONTEX) alle frontiere e

che combatta congiuntamente le mafie in-
ternazionali dedite alla tratta di esseri
umani.

Tutte le parti hanno concordato sulla
necessità di un ulteriore coordinamento e
cooperazione interparlamentare per indi-
viduare le sfide comuni nell’attuazione delle
disposizioni del Patto e i modi per affron-
tarle, al fine di garantire un’attuazione
piena ed efficace.

La riunione dei Presidenti COSAC MED
la dimostrato che lo sviluppo dei canali di
comunicazione e di dialogo tra i Parla-
menti offre l’opportunità di far emergere
proposte e soluzioni su questioni diretta-
mente associate alla prosperità e alla sicu-
rezza delle persone, su entrambe le sponde
del Mar Mediterraneo.

Il vicinato meridionale dell’UE sta vi-
vendo sviluppi allarmanti e minacciosi, che
richiedono una risposta immediata e una
più stretta cooperazione. L’importanza di
una regione mediterranea stabile e pro-
spera è fondamentale per la stabilità e il
benessere generale dell’Europa.

La diplomazia parlamentare può svol-
gere un ruolo di primo piano nel rafforza-
mento dei legami bilaterali e multilaterali,
soprattutto in tempi di crisi, contribuendo
a creare fiducia, comprensione e collabo-
razione tra i Paesi e fungendo da mediatore
imparziale.

I partecipanti hanno concordato sull’e-
sigenza che la riunione nel presente for-
mato possa svolgersi regolarmente prima di
ogni sessione plenaria della COSAC.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo, sugli intendimenti del
Governo sui temi della semplificazione di carattere amministrativo (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 202
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio ROMANO.
– Interviene il Ministro per la pubblica
amministrazione, Paolo Zangrillo.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Ministro per la pubblica amministra-

zione, Paolo Zangrillo, sugli intendimenti del Go-

verno sui temi della semplificazione di carattere

amministrativo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Francesco Saverio ROMANO, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Il Ministro Paolo ZANGRILLO svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Andrea CASU (PD-

IDP), il senatore Roberto CATALDI (M5S),
il deputato Antonino IARIA (M5S), la de-
putata Erica MAZZETTI (FI-PPE), il depu-
tato Gianangelo BOF (LEGA), la deputata
Maria Grazia FRIJIA (FDI) e, in videocon-
ferenza, il senatore Antonio NICITA (PD-
IDP).

Francesco Saverio ROMANO, presidente,
nel fare presente che si è giunti in prossi-
mità dell’orario concordato – in conside-
razione di impegni pregressi del Ministro –
per la conclusione della seduta, ritiene op-
portuno rinviare la replica ai quesiti e alle
osservazioni formulati ad un’altra seduta
da svolgersi, preferibilmente, prima della
sospensione dei lavori per la pausa estiva,
in una data da concordare con il Ministro.
Rinvia pertanto il seguito dell’audizione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR Raffaele
Fitto sulle tematiche relative allo stato di attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Ministro per gli affari europei, il Sud,

le politiche di coesione e il PNRR Raffaele Fitto sulle

tematiche relative allo stato di attuazione e alle

prospettive del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera, e
conclusione).

Alberto STEFANI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che mediante il reso-
conto stenografico, anche attraverso la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Raffaele FITTO, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il senatore Daniele MANCA
(PD-IDP) e il deputato Antonio GIORDANO
(FDI).

Raffaele FITTO, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, risponde ai quesiti posti e fornisce
precisazioni e chiarimenti.

Alberto STEFANI, presidente, ringrazia
Raffaele Fitto, Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.55 alle 9.
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Mercoledì 24 luglio 2024. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

La seduta comincia alle 8.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Mercoledì 24 luglio 2024.

Comunicazioni della Presidente in ordine alle richie-

ste di inserimento nel calendario dei lavori di pro-

poste di audizione.

(Comunicazioni svolte)

La PRESIDENTE informa che nella ri-
unione dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi del 16 luglio
scorso è stata avanzata da parte dell’ono-
revole Graziano e sostenuta dall’onorevole
Boschi la richiesta di svolgere un’audizione
del comitato di redazione di Rai News e
della dottoressa Ida Baldi, vice direttrice di
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Rai News, per raccogliere ogni elemento
informativo diretto a fare chiarezza sulle
vicende relative alla programmazione del
canale all news di domenica 7 luglio scorso
in merito ai risultati del secondo turno
delle elezioni legislative tenutesi in Francia.

Poiché su tale richiesta – sostenuta dalle
forze di opposizione – non è stato rag-
giunto un consenso unanime, viene posta ai
voti la proposta di inserire nel calendario
dei lavori della Commissione la predetta
audizione.

Previa verifica del prescritto numero
legale, la proposta relativa alle citate audi-
zioni viene respinta a maggioranza.

Interviene quindi la senatrice MUSO-
LINO (IV-C-RE), per richiedere l’audizione
dell’Amministratore delegato, il quale, nel-
l’ultima audizione, aveva preso l’impegno
davanti alla Commissione a non prevedere
nella programmazione la messa in onda di
una fiction ambientata presso l’isola di
Stromboli finché non si fossero conclusi i
procedimenti giudiziari avviati. Infatti, in
occasione delle riprese di tale fiction, a
causa dell’operato della società preposta
agli effetti speciali, si generò un rovinoso
incendio presso l’isola con gravi conse-
guenze ambientali. Inoltre, si è registrata
assoluta indifferenza nei confronti delle
proteste degli isolani, che vedono ora inse-
rita nei prossimi palinsesti la fiction in
questione, articolata in sei puntate. Poiché
ritiene che sia grave che un impegno as-
sunto davanti all’organo parlamentare sia
stato disatteso, risulta doveroso che l’Am-
ministratore delegato chiarisca la propria
posizione davanti alla Commissione.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP), nel
ricordare che la propria parte politica ha
presentato un apposito quesito sulla vi-
cenda ricordata dalla senatrice Musolino,
si associa alla richiesta di audizione del-
l’Amministratore delegato.

Più in generale osserva che le dimissioni
della Presidente del Cda Rai, annunciate
ieri, accentuino le condizioni di difficoltà in
cui già versa l’azienda, che sembra essere
diventata preda dei vari posizionamenti
politici da parte delle forze di maggioranza.

Il deputato FILINI (FDI), pur non avan-
zando obiezioni in linea di principio sulla
richiesta audizione dell’amministratore de-
legato, osserva che il contesto rende ogget-
tivamente problematica tale interlocuzione,
dal momento che è in corso di rinnovo il
Cda della Rai.

La deputata BOSCHI (IV-C-RE) ricorda
che la Commissione nella scorsa seduta
aveva convenuto che, se non fosse interve-
nuta la calendarizzazione da parte delle
Camere del voto sui candidati del Cda Rai,
la Commissione avrebbe potuto riprendere
la propria attività ordinaria. Di conse-
guenza, condivide e sostiene la proposta di
audizione avanzata dalla senatrice Muso-
lino, anche perché sulla programmazione
della fiction da parte della Rai vi è stata
una valutazione contraria della stessa Re-
gione Siciliana.

Concorda inoltre sulle considerazioni
espresse dal deputato Graziano sulla situa-
zione di stallo riguardante il nuovo Cda Rai
che rischia di paralizzare i lavori della
stessa Commissione; in tal senso, potrebbe
essere valutata un’apposita iniziativa da
parte della Commissione, come avvenuto in
altre occasioni, per porre rimedio a questa
oggettiva paralisi nel rinnovo dei vertici
aziendali che determina problemi nella pro-
grammazione e nell’attività della stessa so-
cietà concessionaria.

La senatrice GELMINI (Misto-Az-RE) si
associa alle ultime osservazioni poste dalla
deputata Boschi.

La senatrice BEVILACQUA (M5S), a
nome della propria parte politica, ritiene
utile richiedere chiarimenti e maggiori det-
tagli sulla decisione dell’Azienda di avva-
lersi di una società esterna di reclutamento
per la selezione del personale. Pur essendo
tale questione oggetto di un apposito que-
sito, reputa in ogni caso necessario richie-
dere l’audizione delle figure dirigenziali
coinvolte, ossia l’amministratore delegato,
il direttore generale e il direttore delle
risorse umane e organizzazione.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP) so-
stiene la proposta di audizioni prospettate
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da ultimo dalla senatrice Bevilacqua e con-
corda con la deputata Boschi sull’esigenza
di un’apposita iniziativa per ovviare allo
stallo determinato dal mancato rinnovo del
Cda Rai.

La PRESIDENTE, nei limiti delle pre-
rogative attribuite alla Commissione, si di-
chiara disponibile a percorrere eventuali
iniziative nel senso caldeggiato dai deputati
Graziano e Boschi, purché siano sostenute
da tutte le forze politiche, le quali, in ogni
caso, possono attivarsi in via autonoma.

Il senatore BERGESIO (LSP-PSd’Az) ri-
tiene che assumere iniziative volte a solle-
citare le procedure di rinnovo del Cda Rai
sia del tutto inopportuno in questa fase,
nella quale, peraltro, le prossime riunioni
delle Conferenze dei Presidenti di Gruppo
di Senato e Camera potrebbero prevedere
la calendarizzazione del voto sui candidati
per il nuovo Cda Rai. In tale contesto
appare ragionevole attendere gli esiti di tali
riunioni, tenendo a precisare altresì che da
parte della maggioranza non vi è una con-
trarietà allo svolgimento di audizioni, le
quali sono oggettivamente precluse dalla
tempistica legata alle fasi di rinnovo dei
vertici aziendali.

La deputata MONTARULI (FDI) si as-
socia alle considerazioni espresse dal sena-
tore Bergesio.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP) rileva
che le forze di maggioranza si oppongono
alle varie proposte che con assoluto buon-
senso vengono prospettate dalle forze di
opposizione. Costituisce un dato oggettivo
che il Cda della Rai sia scaduto da diversi
mesi e che le divisioni all’interno delle
forze di maggioranza hanno determinato
uno stallo pericoloso che si ripercuote sulla
gestione della stessa società concessionaria.
Tale situazione è ancora più inaccettabile
anche per questa Commissione, che risulta
privata del proprio ruolo, non potendo
esercitare le prerogative assegnate, richie-
dendo informazioni e chiarimenti, tramite
lo strumento delle audizioni.

Non facendosi ulteriori osservazioni, ven-
gono poste ai voti le proposte di audizione
avanzate, rispettivamente, dalla senatrice
Musolino e dalla senatrice Bevilacqua, alle
quali si sono associate le varie forze di
opposizione.

La Commissione respinge, a maggio-
ranza, le suddette proposte.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame della proposta di « Atto di indirizzo a garanzia

di un’informazione equilibrata, completa e plurale da

parte del Servizio pubblico in merito ai conflitti

bellici in corso ».

(Esame e rinvio)

La PRESIDENTE ricorda che nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza del 16 luglio
scorso ha sottoposto ad una prima valuta-
zione dei rappresentanti dei Gruppi uno
specifico atto d’indirizzo (in allegato al
resoconto), già trasmesso a mezzo posta
elettronica da parte dell’Ufficio di Segrete-
ria e comunque in distribuzione, affinché il
Servizio pubblico garantisca il giusto equi-
librio negli spazi di informazione, dando
voce anche a coloro che propongono per-
corsi di pace rispetto ai conflitti in corso,
così aderendo alla campagna No peace No
panel e contribuendo concretamente a co-
struire una cultura della e per la pace.

In qualità di relatrice, rileva che, come
peraltro emerso nel convegno del 25 giugno
scorso che ha personalmente promosso, da
parte di molti settori qualificati del mondo
giornalistico, nonché da autorevoli intellet-
tuali, è stata sottolineata la rilevanza di
una rappresentazione paritaria ed equili-
brata di tutte le opinioni e i punti di vista
in merito ai conflitti che stanno segnando
drammaticamente il nostro tempo, evi-
tando di alimentare polarizzazioni all’in-
terno dei dibattiti e dei programmi.

Si tratterebbe dunque di un’iniziativa
che, nel rispetto dei principi del plurali-
smo, dell’equilibrio e della completezza del-
l’informazione – valori, peraltro, ribaditi
nel contratto di servizio 2023-2028 – ri-
chiamerebbe la Rai, nell’ambito del ruolo
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cui è tenuto il Servizio pubblico, a garan-
tire spazi adeguati ed un effettivo contrad-
dittorio tra tutte le voci, coinvolgendo non
solo esperti o analisti geopolitici, ma anche
associazioni pacifiste e diplomatici, in modo
che i cittadini siano correttamente infor-
mati sui conflitti in corso.

Sottopone quindi alla valutazione delle
forze politiche tale proposta, la quale è
suscettibile di essere integrata e modificata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Sugli esiti dell’ufficio di presidenza.

La PRESIDENTE comunica che, nell’ul-
tima riunione dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi, è
stato convenuto che a partire dal mese di
settembre saranno programmate audizioni
delle rappresentanze sindacali – anche in
merito all’assetto di Rai Way – le quali
sono state già preavvisate. Si è altresì con-
venuto di inviare una lettera all’Ammini-
stratore delegato affinché la Rai dia com-
pleta attuazione alla risoluzione sul tema
dell’educazione alimentare approvata dalla

Commissione nella passata legislatura. In-
fine, è stato stabilito di costituire un tavolo
di lavoro per la preparazione degli Stati
generali sul ruolo del Servizio pubblico. A
tal fine i Presidenti dei Gruppi sono invitati
quanto prima a designare un componente
che vi partecipi.

La Commissione prende atto.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

La PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati, in allegato, ai sensi della riso-
luzione relativa all’esercizio della potestà
di vigilanza della Commissione sulla società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, approvata dalla Commissione il
18 marzo del 2015, i quesiti n. 86/723,
87/736, 88/746, 89/767, 90/772, 91/779, 93/
786, 94/788, 95/798, 96/799, 97/804 e 105/
834 per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione.

La seduta termina alle 8.55.
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ALLEGATO 1

PROPOSTA DI ATTO DI INDIRIZZO A GARANZIA DI UN’INFORMA-
ZIONE EQUILIBRATA, COMPLETA E PLURALE DA PARTE DEL
SERVIZIO PUBBLICO IN MERITO AI CONFLITTI BELLICI IN CORSO,

PRESENTATO DALLA PRESIDENTE FLORIDIA.

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che:

l’articolo 1 della legge 14 aprile 1975,
n. 103, e l’articolo 63, comma 26, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208
(Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi), attribuiscono alla Commissione fun-
zioni di indirizzo generale e di vigilanza dei
servizi pubblici radiotelevisivi;

l’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208, indica
quali principi fondamentali dell’intero si-
stema radiotelevisivo la « obiettività, com-
pletezza, lealtà e imparzialità dell’informa-
zione », la « apertura alle diverse opinioni e
tendenze politiche, sociali, culturali e reli-
giose » e « la libertà di opinione e quella di
ricevere o di comunicare informazioni o
idee senza limiti di frontiere »;

l’articolo 2, comma 2, del contratto
di servizio 2023-2028 stabilisce che « l’of-
ferta di servizio pubblico deve essere im-
prontata ai principi di imparzialità, indi-
pendenza, pluralismo, completezza, obiet-
tività, legalità, al rispetto delle diversità,
della persona, della convivenza civile e al
contrasto di ogni forma di violenza »;

l’articolo 14 del Regolamento della
Commissione stabilisce che essa esercita i
poteri e le funzioni che le sono attribuiti

dalla legge, adottando, quando occorra, ri-
soluzioni contenenti direttive per la società
concessionaria;

considerato che:

da parte di molti settori qualificati
del mondo giornalistico, nonché da auto-
revoli intellettuali, è stata sottolineata la
rilevanza di una rappresentazione parita-
ria ed equilibrata di tutte le opinioni ed i
punti di vista in merito ai conflitti che
stanno segnando drammaticamente il no-
stro tempo, evitando di alimentare polariz-
zazioni all’interno dei dibattiti e dei pro-
grammi,

impegna il Consiglio di amministrazione
della RAI:

1) a garantire il giusto equilibrio negli
spazi di informazione, dando voce anche
coloro che propongono percorsi di pace
rispetto ai conflitti in corso, così aderendo
alla campagna No peace No panel e contri-
buendo concretamente a costruire una cul-
tura della e per la pace;

2) ad assicurare spazi adeguati ed un
effettivo contraddittorio tra tutti i punti di
vista, coinvolgendo non solo esperti o ana-
listi geopolitici, ma anche associazioni pa-
cifiste e diplomatici, in modo che i cittadini
siano correttamente informati sui conflitti
in corso e sulle diverse ipotesi di risolu-
zione degli stessi.
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ALLEGATO 2

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 86/723, 87/736, 88/746,
89/767, 90/772, 91/779, 93/786, 94/788, 95/798, 96/799, 97/804, 105/834)

BONELLI – Alla Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI. – Per sa-
pere, premesso che:

l’imminenza dell’assegnazione defini-
tiva dell’appalto « Servizio di riprese elet-
troniche ENG per Testate giornalistiche Rai-
Area metropolitana di Roma », impone la
necessità di una attenta valutazione sulle
conseguenze, inevitabili, sia sui livelli oc-
cupazionali che sulla qualità delle riprese
in diretta le immagini che saranno utiliz-
zate nei servizi e che entreranno negli
archivi (Teche) per tutti i canali informativi
della Rai;

dopo le segnalazioni pervenute da ope-
ratori del settore, sembrerebbe che l’asse-
gnazione nelle diverse fasi del bando ai
soggetti che hanno presentato l’offerta mi-
gliore (la più conveniente per la Rai) na-
sconda, nella realtà, il ricorso al massimo
ribasso. Le stesse segnalazioni farebbero
intendere che in fase istruttoria dei bandi
la Rai abbia chiesto l’abbattimento del 50
per cento delle tariffe per l’utilizzo di zai-
netti o per l’impiego del cosiddetto « mon-
taggio leggero »;

non risulta se sia stata verificata la
compatibilità per l’assegnazione dell’Ap-
palto Numero di riferimento 9079342 at-
tribuito alla ditta AGTW, il cui titolare è
legato a un dirigente Rai, in considerazione
del fatto che il CODICE ETICO AZIEN-
DALE prevede che ci siano chiare segna-
lazioni in caso che o l’appaltante o il rap-
presentante dell’appaltatore abbiano rela-
zioni di parentela, affettive o affini, e quindi
che l’appaltante è tenuto ad astenersi dal
partecipare alla procedura di aggiudica-
zione degli appalti;

nello specifico risulterebbe che l’ap-
paltante abbia repentinamente ottenuto l’i-
scrizione all’Albo Fornitori Rai e firmato

tre contratti per fornitura di troupe ENG
pochi mesi prima del bando in oggetto;

va inoltre evidenziato che lo sconto
praticato all’atto dell’aggiudicazione della
gara, in questo e in altri lotti del bando,
(sconti superiori al -20 per cento rispetto
alla tariffa di base d’asta) è risultato enor-
memente più grande rispetto a quello pro-
posto da altri partecipanti. Questo, secondo
le segnalazioni che lo scrivente ha ricevuto
dagli operatori del settore, potrebbe creare
un forte squilibrio sull’operatività, con due
conseguenze:

a) l’appaltante potrebbe ottenere più
« chiamate » rispetto a quelle previste nel
bando;

b) la società dovrebbe comprimere i
costi per rientrare nelle spese. Tale com-
pressione dei costi, data la natura del ser-
vizio offerto, può avvenire solo con un
taglio del costo del personale dal momento
che è l’impegno economico preponderante.
Gli alti costi sono rappresentati dagli am-
mortamenti molto alti a causa degli acqui-
sti recenti dei macchinari e dalla loro ra-
pida svalutazione trattandosi di attrezza-
tura elettronica;

la corretta richiesta da parte della Rai
di impiego di personale qualificato nelle
troupe in possesso di curriculum che ga-
rantiscano esperienza nelle testate giorna-
listiche sembra essere stato autocertificato
dalle imprese partecipanti senza una veri-
fica da parte della Rai delle caratteristiche
professionali delle risorse impegnate. Se
così fosse, l’utilizzo di personale non ade-
guatamente formato avrebbe un effetto de-
vastante sulle riprese in diretta;

risulterebbe allo scrivente che l’im-
piego per le società appaltanti di teleca-
mere broadcast dal costo molto elevato sia
stato solo certificato e non riscontrato dalla
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Rai. Se così fosse, è evidente che si cree-
rebbe un caso di mancata trasparenza tra
i partecipanti alla gara stessa;

riguardo al costo del personale, la
compressione verrà effettuata sugli emolu-
menti degli operatori (inquadramento in
un livello professionale più basso di quello
attuale) quindi una diversa suddivisione del
livello retributivo: una parte di trattamento
economico in chiaro (La busta paga si
abbassa e il versamento contributivo scende)
in parte come rimborso spese (con minori
esborsi contributivi). In sintesi: i dipendenti
a tempo indeterminato si troveranno nella
condizione di essere licenziati e costretti ad
accettare contratti a tempo determinato.
Ogni due anni saranno a rischio di man-
cato rinnovo contrattuale;

la valutazione per l’assegnazione del
bando non è stata fatta tenendo presente la
riconosciuta professionalità delle Società
che pure operano da tempo per i servizi
RAI e che tuttora operano in base alla
precedente soluzione più articolata per tali
valutazioni;

se sia stata opportunamente valutata
l’esperienza maturata e l’affidabilità dimo-
strata negli anni dalle imprese storica-
mente impegnate negli appalti Rai;

se nel bando di cui in premessa, il
punteggio tecnico, che figura all’80 per cento,
sia un punteggio basato su autocertifica-
zioni non verificate;

se non si ritenga necessario istruire
una verifica supplementare per accertare
che tutte le procedure svolte siano corrette,
in quanto l’assegnazione di un bando di
questa rilevanza non può basarsi solo sul
massimo ribasso dei costi di produzione, e
la qualità del servizio e la salvaguardia dei
livelli occupazionali deve essere elemento
prioritario per la Televisione di Stato;

se sia stata verificata la compatibilità
per l’assegnazione dell’Appalto Numero di
riferimento 9079342 attribuito alla ditta
AGTW, di cui in premessa;

se risponda a realtà l’iscrizione repen-
tina dell’appaltante all’Albo Fornitori Rai e
la firma di tre contratti per fornitura di

troupe ENG pochi mesi prima del bando in
oggetto;

se risponde al vero che ci siano So-
cietà iscritte da molto più tempo all’albo
fornitori e che non hanno mai ottenuto un
contratto di attivazione.

(86/723)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In primo luogo, è opportuno precisare
che la procedura aperta avente ad oggetto
« Servizio di riprese elettroniche ENG per le
Testate giornalistiche Rai – Area metropo-
litana di ROMA » si è svolta ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo n. 50 del
2016 e dell’articolo 65 decreto legislativo
n. 208 del 2021 nonché in conformità alle
prescrizioni dell’articolo 44 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016 (digitalizzazione con-
tratti pubblici). La pubblicazione del bando
di gara è avvenuta il 9 maggio 2023 e la
relativa documentazione è disponibile presso
il seguente link: https://piattaformaacqui-
sti.rai.it/PortaleAppalti.

L’appalto è stato aggiudicato per ciascun
lotto in base al criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo, se-
condo i parametri previsti nella documen-
tazione di gara e sulla base delle verifiche
svolte dalla Commissione Giudicatrice e dal
Responsabile della fase di Affidamento.

Gli operatori economici che hanno inteso
partecipare dovevano aver eseguito, nel quin-
quennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, contratti per servizi analo-
ghi di riprese elettroniche leggere per un
importo minimo individuato per ciascun
lotto, da comprovare mediante la produ-
zione di attestazioni da parte dei relativi
clienti/committenti e/o documenti equipol-
lenti (contratti, fatture, altro), pertanto non
sono state fornite mere autocertificazioni.

Per quanto attiene alle asserzioni relative
all’abbattimento di talune tariffe, si precisa
che la base d’asta della procedura di gara è
stata oggetto di specifica istruttoria e che le
censure mosse sul punto in due ricorsi al
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giudice amministrativo sono state integral-
mente rigettate dal Consiglio di Stato.

Con riguardo alle affermazioni in merito
a presunte necessità di comprimere i costi
del personale, si precisa che nel corso della
procedura sono state espletate tutte le pos-
sibili verifiche sulla congruità del costo del
personale da impiegare nei servizi.

Relativamente alla « verifica di compati-
bilità » della società AGTW SRL, si conferma
quanto già precisato diffusamente in prece-
denti risposte a due quesiti di analogo ar-
gomento (n. 54-482 prot. IST/D/2023/00584/
P/C del 15 dicembre 2023 e n. 82-680 prot.
IST/D/2024/0000319/P/C dell’11 aprile 2024).

Sempre in merito alla predetta società
AGTW SRL, si precisa che la stessa è stata
iscritta all’Albo fornitori Rai in data 05-08-
2022, previa puntuale verifica dei requisiti
secondo le procedure all’uopo stabilite, sulla
base di una richiesta di iscrizione presentata
nel 2021.

BEVILACQUA, CAROTENUTO – Alla
Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai. – Premesso che:

in data 20 aprile 2024, il programma
« Che Sarà... », su Rai 3, prevedeva un mo-
nologo dello scrittore Antonio Scurati sul
25 aprile. Tuttavia, la sera del 19 aprile
2024 la conduttrice Serena Bertone veniva
a conoscenza del fatto che il contratto con
Scurati era stato annullato. Nonostante si
attivasse immediatamente per cercare di
capire le motivazioni di tale cancellazione,
nessuna spiegazione le veniva fornita;

la conduttrice ha offerto tale ricostru-
zione dei fatti durante la stessa puntata del
20 aprile 2024 di « Che Sarà... », affer-
mando, inoltre, di aver letto ricostruzioni
fantasiose e offensive rispetto alla vicenda.
In particolare alcuni giornali avrebbero af-
fermato come la problematica fosse econo-
mica, ma Bortone sottolineava come non
potesse essere questo il caso, tanto che la
reazione di Scurati alla cancellazione era
stata quella di regalare il proprio testo al
programma, testo che la stessa Bortone ha
poi provveduto a leggere integralmente;

considerato che:

il giornale La Stampa, in un articolo
del 21 aprile 2024, l’amministratore dele-

gato Sergio avrebbe affermato di non es-
sere stato informato di quanto stava acca-
dendo, che riteneva che il fatto riportato
non potesse chiudersi così e che, per tale
motivo, avrebbe richiesto, per la giornata di
lunedì 23 aprile, una relazione dettagliata
sull’accaduto. Avrebbe aggiunto, inoltre,
come ritenesse assurdo quanto successo e
che, in caso di errori, coloro che li avevano
commessi avrebbero dovuto pagare;

in un altro articolo de La Stampa,
stavolta del 22 aprile 2024, viene riportato
come da palazzo Chigi, a seguito dello
scandalo che si stava sollevando a causa
della pubblicazione della notizia della can-
cellazione del contratto con Scurati, fosse
partita una chiamata per il direttore gene-
rale della Rai Giampaolo Rossi e il diret-
tore del genere approfondimenti Paolo Cor-
sini, per appurare cosa fosse successo e
organizzare una risposta comunicativa. Nel
frattempo, lo stesso direttore Corsini aveva
fatto pubblicare una propria dichiarazione
dall’Ufficio Stampa Rai, nella quale affer-
mava che riteneva opportuno: « non con-
fondere aspetti editoriali con quelli di na-
tura economica e contrattuale, sui quali
sono in corso accertamenti a causa di cifre
più elevate di quelle previste e altri aspetti
promozionali da chiarire connessi al rap-
porto tra lo scrittore e altri editori concor-
renti ». L’articolo de La Stampa riporta che
da Chigi, sul punto, si sarebbe chiesto di
« farne subito una questione di soldi ». Ef-
fettivamente, la Prima Ministra nel tardo
pomeriggio pubblica il monologo di Scurati
sui propri social, affermando che la Rai si
sarebbe: « semplicemente rifiutata di pa-
gare 1800 euro (lo stipendio mensile di
molti dipendenti) per un minuto di mono-
logo. Non so quale sia la verità, ma pub-
blico tranquillamente io il testo del mono-
logo (che spero di non dover pagare) »;

tuttavia, tali ricostruzioni che ripor-
tano problematiche di natura economica
sembrano essere smentite da un articolo
del 20 aprile 2024 del giornale La Repub-
blica, nel quale viene pubblicata una nota
attribuita alla Rai, in cui si legge che il
contratto con Scurati sarebbe stato annul-
lato per « motivi editoriali »;
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fonti di stampa riportano che, du-
rante il CdA Rai del 23 aprile 2024, l’am-
ministratore delegato Sergio ha spiegato
che l’istruttoria sul caso è stata aperta e
che sono arrivate le relazioni dei direttori
responsabili e, dunque, non appena sa-
ranno svolte le valutazioni necessarie, i
vertici aziendali riferiranno in consiglio;

si chiede di sapere:

qual è la catena di comando interna
all’azienda attraverso la quale è stata adot-
tata la decisione di cancellare il contratto
di Antonio Scurati e quali sono le motiva-
zioni addotte rispetto a tale decisione.

(87/736)

GRAZIANO, BAKKALI, PELUFFO,
STUMPO, FURLAN, NICITA, VERDUCCI.
– Alla Presidente e all’Amministratore de-
legato della Rai,

in considerazione di quanto avvenuto
negli ultimi giorni in riferimento alla vi-
cenda relativa alla revoca del contratto
dello scrittore Scurati;

in particolare per quel che riguarda le
parole pronunciate dalla Presidente Soldi
nonché circa le indiscrezioni dell’audit ef-
fettuato dalla azienda riportate dagli or-
gani di informazione, emergono elementi
inquietanti che preoccupano chi ha a cuore
il servizio pubblico radiotelevisivo del no-
stro Paese;

occorre fare chiarezza una volta per
tutte su quella che si sta configurando
oggettivamente come una pagina buia della
Rai. Si chiede di conoscere in considera-
zione di quanti riportato in premessa chi
ha la responsabilità aziendale di avere re-
vocato il contratto dello scrittore Scurati
relativo alla sua partecipazione nella tra-
smissione condotta da Serena Bortone.

(94/788)

RISPOSTA. – Con riferimento alle in-
terrogazioni in oggetto, sulla base delle in-
formazioni ricevute dalle competenti strut-
ture aziendali, si forniscono i seguenti ele-
menti.

In primo luogo, l’Amministratore Dele-
gato della Rai nel corso dell’audizione in
Commissione di Vigilanza Rai, lo scorso 8
maggio, ha dichiarato: « Non è stata vietata
né la partecipazione dell’ospite né la lettura
del monologo (...) ». Inoltre: « Avremo un
audit di cui avremo le definitive risultanze a
breve. Possiamo anticipare che due saranno
gli aspetti esaminati. Il primo eventuale di-
sallineamenti procedurali nell’iter operativo
– e posso dire che sicuramente ce ne sono
stati –, secondo comportamenti dei singoli
riguarda i quali sono state tempestivamente
richieste ai soggetti coinvolti relazioni sul-
l’accaduto all’esito complessivo di questa
doppie verifiche saranno valutate azioni mi-
gliorative dei processi e/o interventi nei con-
fronti dei dipendenti » (...) « Ribadisco non è
stato annullato un contratto si è detto che
non doveva essere a titolo oneroso ..... ».

Sempre sulla vicenda, la Presidente della
Rai nel corso dell’audizione in Commissione
di Vigilanza Rai, lo scorso 22 maggio, ha
dichiarato: « Lo statuto sociale attribuisce
alla presidente Rai la supervisione del con-
trollo interno, ciò comporta che la Direzione
Internal Audit, che si occupa tra l’altro delle
attività ispettive in ambito aziendale, di-
pende dalla Presidente e riporta funzional-
mente anche all’Amministratore Delegato.
Dal punto di vista del timing, l’audit sulla
vicenda è stato richiesto dall’Amministratore
Delegato in accordo con me il 24 aprile è
stato emesso in bozza il 7 maggio e la
versione finale è stata consegnata il 13 mag-
gio. Preciso che il report di audit è un
documento interno di carattere riservato con
destinatari specificatamente individuati. Mi
limiterò dunque a svolgere due osservazioni
che mi hanno indotto anche ad una dichia-
razione pubblica: veniamo alla prima rico-
struzione dei fatti svolta dall’Amministra-
tore Delegato in Commissione di Vigilanza è
nella sostanza corretta; la rappresentazione
contenuta del rapporto di audit tuttavia ci
restituisce l’immagine di una vicenda più
complessa di come è stata raccontata con
disallineamenti operativi e di comunica-
zione all’interno della direzione editoriale
competente legati a una timeline degli eventi
molto precisa ed è questo che mi ha indotto
a espormi pubblicamente. Naturalmente l’au-
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dit che è finalizzato ad una ricostruzione
oggettiva e più completa possibile dei fatti
non può interpretare le intenzioni sotto-
stanti ai comportamenti né è mia volontà
assumere tale compito, ritengo tuttavia che
l’importanza della tempistica andasse evi-
denziata, in ogni caso tengo a precisare che
non possono essere attribuiti intenti censori
al vertice aziendale; la seconda osservazione
attiene invece ad una simmetria che ho
registrato a valle della ricezione in bozza del
rapporto di audit tra la tempistica adottata
nella contestazione mossa a Serena Bortone
e la valutazione delle altre iniziative azien-
dali per le incongruenze operative e relazio-
nali individuate proprio dall’audit: da un
lato la violazione della policy aziendale da
parte della conduttrice era nota da subito,
quindi avrebbe potuto essere contestata con
immediatezza ma una volta decorsi oltre 15
giorni dall’accaduto quando era già dispo-
nibile un report di audit in bozza che evi-
denziava una situazione complessa e artico-
lata, sarebbe stato preferibile – a mio parere
– adottare un approccio unitario e affron-
tare in un unico contesto anche tutte le
criticità emerse dal rapporto di audit. È un
tema di opportunità, non ho nessun intento
di entrare in valutazione di carattere gestio-
nale che non mi competono e spettano al-
l’Amministratore Delegato. Resta il fatto che
l’impatto mediatico di queste scelte ha pro-
vocato un ulteriore strumentalizzazione in
una vicenda così sensibile e delicata. ».

GASPARRI – Alla Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI. – Pre-
messo che:

sul « Giornale » del 28 aprile u.s., è
stata pubblicata un’intervista di Lucio Pre-
sta, ex manager di Amadeus, le cui dichia-
razioni sollevano due questioni importanti
sulle quali occorrerebbe fare chiarezza;

a parere dello scrivente, l’intervista
contiene allusioni che destano dubbi ri-
guardo al compenso di 90.000 euro rico-
nosciuto, a seguito di un incontro nel giu-
gno 2023, dal figlio di Lucio Presta al
conduttore Amadeus in qualità di Direttore
artistico del programma « Arena Suzuki » e
per aver collaborato all’ideazione dello stesso
sebbene, come ribadito da Presta nello stesso

passaggio dell’intervista, questo non ri-
sponde al vero;

si legge che anche negli anni prece-
denti Amadeus avrebbe ricevuto compensi
non dovuti che ha fatturato regolarmente
con la dicitura « direzione artistica », con-
travvenendo alla circolare della Vigilanza
Rai;

la seconda questione riguarda l’episo-
dio della pubblicità delle scarpe indossate
da John Travolta durante il festival di San-
remo 2024, già oggetto di un’interrogazione
presentata dallo scrivente nel mese di marzo
u.s. e ad oggi senza risposta, minimizzata
dallo stesso Amadeus e sulla quale sono
state rilasciate dichiarazioni ridicole anche
da alcuni dirigenti Rai;

le inquadrature delle scarpe erano
una pubblicità a tutti gli effetti che, inserita
nel programma di maggior valore della Rai,
avrebbe avuto costi altissimi;

sarebbe opportuno preservare il ser-
vizio pubblico televisivo dalle ingerenze di
alcuni manager e conduttori,

si chiede di sapere:

come valutino l’intervista rilasciata
da Lucio Presta;

se la RAI fosse a conoscenza del
compenso di Amadeus e se siano state
rispettate le regole;

se ritengano che gli introiti generati
dalla pubblicità delle scarpe indossate da
John Travolta avrebbero potuto essere in-
cassati dalla RAI;

in caso affermativo, se ritengano
che il mancato incasso si profili come un
danno provocato all’azienda.

(88/746)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In merito all’intervista rilasciata da Lu-
cio Presta, come ha avuto modo di dichia-
rare anche l’Amministratore Delegato nel
corso dell’audizione in Commissione di Vi-
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gilanza Rai dello scorso 8 maggio, si precisa
che Rai non era a conoscenza della vicenda
riferita in tale intervista, riguardo alla quale
sono in corso accertamenti.

Per quanto riguarda la partecipazione di
John Travolta al Festival di Sanremo, si
rimanda a quanto già rappresentato nel
riscontro all’interrogazione n. 77-616/
COMRAI.

DE CRISTOFARO – Alla Presidente e
all’Amministratore delegato della Rai. –
Premesso che:

Gr Parlamento nasce con la legge
n. 224 del 1998 ed è regolata dal contratto
di servizio Rai – Ministero delle Comuni-
cazioni;

nasce inizialmente come costola del
Giornale Radio Rai e nel 2006 diventa
testata autonoma con circa 35 giornalisti
tra Saxa Rubra e le sedi Istituzionali e 5
assistenti ai programmi;

la programmazione di Gr Parlamento
segue con attenzione capillare i lavori par-
lamentari, sia d’Aula che di commissione,
con dirette e differite, approfondimenti,
focus, interviste, confronti faccia a faccia;

Gr Parlamento inoltre permette di se-
guire le attività di Presidente della Camera,
Presidente del Senato e Presidente della
Repubblica con un occhio anche agli altri
organi costituzionali e ai lavori di Parla-
mento Europeo e Conferenza delle Regioni
dove abbiano impatto con l’attività legisla-
tiva del Paese;

nel 2014 Gr Parlamento viene nuova-
mente accorpato al Giornale Radio Rai con
l’intenzione di ottimizzare le risorse umane
tagliando il direttore, i vicedirettori, i ca-
poredattori in eccesso; pur con questa ot-
timizzazione, la testata con 22/23 giorna-
listi in pianta organica avrebbe potuto per-
seguire la sua mission senza problemi, in-
vece è proseguito lo svuotamento della
redazione oggi sguarnita di risorse;

attualmente Gr Parlamento, da 35 gior-
nalisti e 5 assistenti che aveva, conta sol-
tanto 10 giornalisti e 2 assistenti/program-
misti, di cui uno part time. Una riduzione

di organico che pesa sull’offerta ai citta-
dini, perché un palinsesto di circa 14 ore al
giorno di programmazione richiede la co-
pertura di studio e di redazione, oltre ad
un’adeguata presenza alla Camera e al Se-
nato. Nel tempo poi, per carenza di orga-
nico, sono state tagliate le presenze gior-
nalistiche nelle sedi istituzionali, edizioni
di Notiziari, Speciali, Approfondimenti;

Gr Parlamento ha un Canale proprio
e 4.500 ore di programmazione annue per
seguire con continuità e professionalità i
lavori parlamentari;

Gr Parlamento negli anni ha dato
voce ai lavori del Parlamento che non avreb-
bero avuto spazio e visibilità in altri canali,
un fondamentale aiuto ai cittadini nella
comprensione di un provvedimento, dell’i-
ter di una legge;

considerato che:

vi è l’ipotesi di un nuovo sposta-
mento della redazione che verrebbe accor-
pata a Rai Parlamento, destando forte pre-
occupazione tanto da indurre i giornalisti
di tutto il Giornale Radio agli scioperi del
25 marzo e 27 aprile scorsi;

ritenuto che:

con questo ennesimo accorpamento
si rischia una forte penalizzazione dell’of-
ferta radiofonica a scapito degli ascoltatori
e riunire Gr Parlamento e Rai Parlamento,
nelle condizioni attuali, significherebbe unire
due debolezze in termini di organico e
mancati rilanci. Radio e tv inoltre hanno
linguaggi diversi, tagli diversi, strutture or-
ganizzative diverse;

da quanto risulta all’interrogante non
ci sarebbe, inoltre, alcuna ottimizzazione
di costi anzi c’è il rischio di un aumento dei
costi visto che non si potrebbe più contare
sul supporto di tecnici, assistenti e pro-
grammisti che oggi lavorano sia per Gr
Parlamento che per tutto il Giornale Radio,
mentre con l’accorpamento si dovrebbero
prevedere distinte strutture, una per il Gior-
nale Radio, l’altra per la redazione radio-
fonica parlamentare che passa a Rai Par-
lamento;
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per poter fare fronte al suo compito
di informazione puntuale e immediata sui
lavori di Aula e commissione, su singole
proposte parlamentari di ogni gruppo e
sull’iter istituzionale delle leggi Gr Parla-
mento andrebbe rilanciato, sia in termini
di risorse che di mezzi, non accorpato;

è necessaria e indispensabile una
riorganizzazione efficace, efficiente, pun-
tuale anche del sito di Gr Parlamento, al
fine di rispondere alle nuove esigenze di un
pubblico di addetti ai lavori che richiede,
attraverso i podcast, di poter riascoltare
ogni singola produzione o passaggio legi-
slativo;

si chiede di sapere,

se non ritengano di intervenire sui
vertici della Rai al fine di scongiurare que-
sto accorpamento che rischia di aumentare
i costi e non il contrario;

se non vogliano valutare l’opportu-
nità di ripristinare l’originario organico di
Gr Parlamento (senza ovviamente le sud-
dette figure apicali, alleggerite nell’ottimiz-
zazione) per consentire il rilancio del ca-
nale radiofonico istituzionale chiamato, per
legge, a seguire capillarmente ogni aspetto
della proposta legislativa e le iniziative di
tutti i gruppi parlamentari, così da poter
garantire completezza e pluralismo sui la-
vori di Camera e Senato e la giusta inter-
mediazione tra legislatore e cittadino, al
fine di assicurare e agevolare la compren-
sione delle complessa macchina parlamen-
tare.

(89/767)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sentite le competenti
strutture aziendali, si forniscono i seguenti
elementi.

In primo luogo, è opportuno premettere
che la RAI in coerenza con il Piano Indu-
striale 2024-2026 e il Piano della Sosteni-
bilità 2024-2026, recentemente approvati, è
impegnata nella trasformazione in Digital
Media Company.

Tra gli obiettivi vi è quello di rafforzare
e migliorare l’offerta informativa.

In merito al tema posto nell’interroga-
zione, si precisa quanto segue:

il Piano Industriale non intende depo-
tenziare l’offerta informativa radiofonica né
in via generale né per quanto riguarda il
settore che segue le attività parlamentari, ma
anzi, intende sfruttare le possibili sinergie e
l’efficientamento organizzativo per rispon-
dere – come servizio pubblico – alle esi-
genze dei suoi ascoltatori;

riorganizzare alcune redazioni giorna-
listiche, proprio in una prospettiva di mi-
glioramento dell’offerta informativa, è quindi
un’operazione, attualmente ancora in fase di
approfondita valutazione per la verifica dei
relativi impatti.

Per quanto concerne la progressiva ridu-
zione di organico, si precisa che questa è
frutto di un processo di razionalizzazione ed
ottimizzazione delle risorse reso possibile
dall’integrazione della allora testata auto-
noma Gr Parlamento nella testata Giornale
Radio, che si avvale anche della professio-
nalità del personale giornalistico inquadrato
nelle altre redazioni ed in particolare nel-
l’ambito della redazione politico istituzio-
nale.

GASPARRI – Alla Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Pre-
messo che:

risulta allo scrivente che la Rai abbia
acquistato il format di una trasmissione
televisiva dalla società Loft, che fa parte del
gruppo « Fatto Quotidiano »;

ciò implica che esponenti del gruppo
editoriale possano organizzare e condurre
sugli spazi del servizio pubblico della Rai,
trasmissioni che sono prodotte dalla stessa
azienda a cui appartengono e la società
editrice de « Il Fatto Quotidiano » possa
ricevere soldi pubblici dalla Rai, finanziata
anche dai nostri onesti cittadini che pagano
il canone;

quanto sopra è inaccettabile e rappre-
senta un conflitto di interesse enorme tra
Loft, Fatto Quotidiano ed i suoi esponenti
di punta;
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« Il Fatto », sempre pronto a dire una
parola di troppo su altre vicende, ora è
protagonista di uno scandalo vergognoso e
deprecabile,

si chiede di sapere:

se ritengano di fornire chiarimenti
in merito a quanto esposto in premessa;

se ritengano di adottare adeguate
sanzioni.

(90/772)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

Premesso che la Rai si affaccia regolar-
mente sul mercato per valutare e ricercare
talent, collaborazioni editoriali e prodotti ad
alto potenziale in linea con la missione di
Servizio Pubblico, si precisa che alla Dire-
zione Approfondimento, afferiscono circa cin-
quanta programmi. Si tratta di un’ampia
offerta articolata su tutti i canali Rai e sul
web, che spazia dalla politica all’economia,
dalla cronaca fino al costume e all’attualità.
La gran parte di queste trasmissioni è pro-
dotta internamente, mentre le rimanenti si
configurano, in maniera residuale, come ap-
palti, acquisti e coproduzioni. Tra quest’ul-
time, figura « La Confessione », talk show
ideato e condotto da Peter Gomez e format
della società Loft Produzioni S.r.l..

Il programma, articolato in 7 puntate
della durata unitaria di 60', è andato in onda
su Rai3 il martedì in seconda serata dal 13
febbraio al 26 marzo 2024.

Il format condotto da Peter Gomez è
stato ritenuto in linea dalle competenti strut-
ture aziendali rispetto sia agli attuali obiet-
tivi e strategie editoriali dell’Azienda, che
mirano a valorizzare una certa tipologia di
prodotti e di linguaggi in determinate fasce
orarie su Rai3, sia ai target che caratteriz-
zano questo talk, del tutto sovrapponibili a
quelli Rai.

Per la realizzazione del programma « La
Confessione » Rai ha sottoscritto un con-
tratto con la società Loft Produzioni S.r.l..
Tale società è infatti titolare esclusiva di
tutti i diritti di proprietà intellettuale relativi

al suddetto programma, depositato presso
SIAE in data 28 giugno 2017.

In considerazione del fatto che si tratta di
un programma di titolarità esclusiva di Loft
Produzioni S.r.l., peraltro depositato presso
SIAE e in passato trasmesso da emittenti
diverse da Rai, la messa in onda del pro-
gramma « La Confessione » imponeva dun-
que necessariamente la sottoscrizione di un
contratto con Loft Produzioni S.r.l.

CAROTENUTO, BEVILACQUA, ORRICO
– Alla Presidente e all’Amministratore de-
legato della Rai. – Premesso che:

in data 20 aprile 2024, il programma
« Che Sarà... », di Rai 3, prevedeva un mo-
nologo dello scrittore Antonio Scurati sulla
Festa del Liberazione del 25 aprile. Tutta-
via, la sera del 19 aprile 2024 la conduttrice
Serena Bertone veniva a conoscenza del
fatto che il contratto con Scurati era stato
annullato;

la conduttrice ha offerto tale ricostru-
zione dei fatti durante la stessa puntata del
20 aprile 2024 di « Che Sarà... », affer-
mando, inoltre, di aver letto ricostruzioni
fantasiose e offensive rispetto alla vicenda.
In particolare alcuni giornali avrebbero af-
fermato come la problematica fosse econo-
mica, ma Bortone sottolineava come non
potesse essere questo il caso, tanto che la
reazione di Scurati alla cancellazione era
stata quella di regalare il proprio testo al
programma, testo che la stessa Bortone ha
poi provveduto a leggere integralmente;

la Rai ha dapprima annunciato un
procedimento disciplinare interno per ri-
costruire l’accaduto e poi, in data 8 maggio,
nel corso della sua audizione in Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
l’amministratore delegato Roberto Sergio
ha annunciato l’avvio di un audit a carico
della Bortone per il danno di immagine
cagionato all’azienda;

in data 22 maggio, nel corso della
audizione della Presidente Soldi, il Sena-
tore Maurizio Gasparri esibiva una ver-
sione della scaletta « tecnica » del pro-
gramma « che Sarà... » del 20 aprile 2024,
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che prevedeva l’intervento di Scurati alla
voce TG (titolo gratuito);

considerato che:

inizialmente l’intervento di Scurati
era previsto a titolo oneroso;

gli elementi di prova degli audit in-
terni sono secretati; si chiede di sapere:

se la scaletta provvisoria del pro-
gramma « Che sarà... » del 20 aprile 2024
sia materiale di prova oggetto dell’audit
interno;

se il Senatore Gasparri abbia richie-
sto e ottenuto un accesso agli atti relativi
alla suddetta vicenda;

chi e a quale titolo abbia inviato
detta scaletta provvisoria del programma al
Senatore Gasparri;

per quale motivo sia stata conse-
gnata detta scaletta al Senatore Gasparri;

se altro materiale utile all’audit in-
terno a carico della Bortone sia stato con-
segnato a personale politico o comunque
esterno alla RAI di quanti non parti attive
del procedimento interno.

(91/779)

RISPOSTA – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In primo luogo, è opportuno premettere
che l’audit è un documento interno di ca-
rattere riservato.

Per quanto concerne il documento che
contiene l’elenco degli ospiti della puntata
del programma « Che Sarà », depositato dal
Sen. Gasparri in Commissione di Vigilanza
Rai nel corso dell’audizione della Presidente
della Rai lo scorso 22 maggio, sembrerebbe
trattarsi di un’immagine – probabilmente
ripresa da un cellulare – che riporta un
estratto di un’e-mail aziendale che appunto
evidenzia l’elenco degli ospiti del predetto
programma. Non è possibile stabilire altro.

BAKKALI, GRAZIANO, PELUFFO,
STUMPO, FURLAN, NICITA, VERDUCCI –

Alla Presidente e all’Amministratore dele-
gato della Rai,

è giunta segnalazione di una moduli-
stica relativa all’evento « Rai a porte aperte »
riferita ai minori che è risultata oggettiva-
mente discriminatoria e mortificante;

su questo modulo si fa espressamente
riferimento come riportato testualmente al
minore che « deve essere in buone condi-
zioni psicofisiche idonee per la partecipa-
zione all’evento e la realizzazione del con-
tributo. »;

la lettura di tale punto è sconcertante
perché di fatto esclude minori portatori di
disabilità o con bisogni speciali che pure
sono benissimo in grado di partecipare
all’evento e a realizzare contributi;

si chiede pertanto di sapere innanzi-
tutto se i vertici Rai ne sono a conoscenza,
sulla base di quali elementi è stata redatta
simile modulistica e se non ritenga tempe-
stivamente ritirarla in considerazione del-
l’oggetti o lessico discriminatorio e lesivo
della dignità dei minori e incompatibile con
un evento che viene denominato « rai a
porte aperte ».

(93/786)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, si forniscono i seguenti
elementi sulla base delle informazioni rice-
vute dalle competenti strutture aziendali.

In primo luogo, è opportuno precisare
che la clausola de qua è presente in tutte le
liberatorie abitualmente utilizzate per la par-
tecipazione di ospiti a programmi prodotti
e/o trasmessi da Rai. Scopo precipuo di tale
clausola – lungi dal perseguire intenti anche
solo ipoteticamente qualificabili come di-
scriminatori – è quello di consentire a Rai
di poter valutare, con il necessario anticipo
rispetto alla prevista partecipazione, l’uti-
lizzo di adeguate soluzioni di accoglienza
rispetto a situazioni (anche attinenti, ad esem-
pio, ad eventuali patologie) che richiedano
l’adozione di particolari precauzioni a tutela
della sicurezza di uno o più ospiti.

Per quanto concerne più specificata-
mente l’iniziativa Rai Porte Aperte, i docenti
interessati possono iscrivere le classi per
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farle partecipare al progetto, che prevede in
estrema sintesi la possibilità di visitare i
Centri di Produzione TV e più in generale le
Sedi aziendali Rai. Solo al fine di fornire un
ordine di grandezza, per quanto approssi-
mativo, nel corso dell’anno scolastico – at-
tualmente in via di conclusione – sono stati
« ospitati », nelle varie sedi aziendali presenti
sul territorio nazionale, più di 1.000 stu-
denti.

BERGESIO, BISA, CANDIANI, MAC-
CANTI, MINASI, MURELLI – Alla Presi-
dente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Per sapere, premesso che:

nell’audizione dello scorso 30 novem-
bre la Direttrice di Rai Cultura rappresen-
tava la situazione del proprio canale;

in particolare, rispetto ai bassi ascolti
dei canali tematici sosteneva che bisognava
considerare il fatto che si trattava di pro-
grammi ad utilità ripetuta e come tali dif-
ficilmente inquadrabili nei canoni tipici di
ascolto.

Un altro tema trattato è stato quello
dei programmi di natura religiosa che sono
incardinati presso la direzione cultura. A
parere degli interroganti sarebbe stata più
opportuna una collocazione presso la dire-
zione approfondimenti anche in vista del
prossimo anno giubilare.

Sul punto è bene rammentare che
l’informazione religiosa antecedentemente
aveva una ottimizzazione verticale sul ca-
nale, mentre adesso è finalizzata alla sola
informazione tematica.

Alla Società concessionaria si chiede
di sapere:

se e quali iniziative sono state poste
in essere al fine di implementare i risultati
di ascolto dei canali tematici fin qui rite-
nuti deludenti;

se l’azienda ritiene di mantenere
l’attuale assetto dell’informazione religiosa
o è ipotizzabile una diversa collocazione.

(95/798)

RISPOSTA – In merito all’interrogazione
in oggetto si forniscono i seguenti elementi

informativi sulla base delle indicazioni delle
competenti strutture aziendali.

In via preliminare è opportuno far pre-
sente che con la riorganizzazione aziendale
per Generi la responsabilità dei Canali non
è in capo a un singolo Direttore. Ai canali
alimentati quasi in via esclusiva da Rai
Cultura – Rai 5, Rai Storia e Rai Scuola –
è sempre stata riconosciuta un’altissima qua-
lità. Lo certifica l’ultima ricerca Qualitel
2023, recentemente pubblicata, che vede Rai
in crescita rispetto agli ottimi livelli del 2022
ed in particolare Rai Cultura che ottiene un
gradimento dell’8,2 (valore incrementato ri-
spetto alla precedente ricerca) pari a quello
di Rai Fiction e al di sopra della media Rai
(8,0). I programmi prodotti da Rai Cultura
– dati alla mano – sono dunque sempre
stati percepiti dall’utenza come eccellenti e
di Servizio Pubblico.

Rispetto ai risultati Auditel, è opportuno
rammentare che Rai ha 10 canali tematici
(Rai 4, Rai 5, Rai Movie, Rai Premium, Rai
Storia, Rai Sport, Rai News 24, Rai Scuola,
Rai Gulp e Rai Yoyo). Per una scelta edito-
riale aziendale, si tratta in grandissima mag-
gioranza di Canali a utilità ripetuta, ovvero
di Canali che sfruttano al massimo tutti i
prodotti a disposizione attraverso palinsesti
che tendono a reiterare l’offerta in modo da
massimizzarne l’impiego e i risultati. Per
quanto riguarda Rai Cultura, come già avuto
modo di illustrare la Direttrice in audizione
in Commissione di Vigilanza Rai lo scorso
30 novembre, i contenuti a utilità ripetuta
hanno la validazione scientifica che con-
sente un vasto utilizzo multipiattaforma dei
prodotti realizzati, facilmente reperibili an-
che su RaiPlay.

Quanto all’assegnazione dei programmi
di natura religiosa a Rai Cultura, si tratta di
una decisione presa nell’ambito della rior-
ganizzazione per Generi avvenuta nel giugno
del 2022 quando il conferimento dei pro-
grammi ai singoli Generi è stato fatto sulla
base del principio di « prevalenza del con-
tenuto ». In quella sede si è dunque ritenuto
che i programmi di natura religiosa avessero
principalmente un carattere culturale, pre-
valente sull’aspetto informativo, da cui la
successiva assegnazione.
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BERGESIO, BISA, CANDIANI, MAC-
CANTI, MINASI, MURELLI – Alla Presi-
dente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Per sapere, premesso che:

da quanto riportato da fonti di stampa
nel prossimo autunno su Rai2 andrà in
onda una nuova versione del programma
« Discoring », storico programma musicale
della Rai.

Ideato da Gianni Boncompagni il pro-
gramma era la trasmissione musicale che
proponeva e lanciava la musica leggere del
momento, insieme alla classifica dei dischi
più venduti.

Nel corso degli anni si sono avvicen-
dati molti conduttori alla guida del pro-
gramma. Il programma oltre che di grande
successo è stata anche un importante tram-
polino di lancio per i conduttori che lo
hanno presentato.

Nella prossima stagione, come espo-
sto, il programma riveduto ed aggiornato
ritornerà in televisione su Rai2 nella fascia
pomeridiana del sabato.

A condurre la trasmissione, a quanto
consta agli interroganti, sarebbe stata chia-
mata Federica Gentile, tra le maggiori
esperte di musica contemporanea, condut-
trice di Rtl e direttrice artistica di Radio
Zeta.

Ferma restando la sicura competenza
della prescelta, a parere degli interroganti,
sarebbe stato certamente più opportuno
valorizzare qualche conduttore interno di
Radio Rai e non di una radio concorrente.

Alla Società concessionaria si chiede
di sapere:

quali siano state le motivazioni azien-
dali sottese alla scelta di scegliere una
conduttrice esterna alla Rai e di una radio
diretta concorrente. All’amministratore de-
legato e al Direttore Generale della Rai.

(96/799)

RISPOSTA – In merito all’interrogazione
in oggetto si forniscono i seguenti elementi
informativi sulla base delle indicazioni delle
competenti strutture aziendali.

Nello schema dei palinsesti televisivi del-
l’autunno-inverno 2024/2025 – dei quale ha
preso atto recentemente il Consiglio d’Am-
ministrazione della Rai — è previsto il ri-
torno della storica trasmissione musicale
« Discoring ».

Tuttavia, nell’ambito dell’autonomia edi-
toriale è ancora in fase di definizione la
configurazione e l’impostazione del pro-
gramma.

Si fa presente, inoltre, che i palinsesti Rai
saranno illustrati agli investitori pubblici-
tari e alla stampa il prossimo 19 luglio a
Napoli.

BOSCHI – Alla Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Per sapere,
premesso che:

il quotidiano « Il Foglio » il giorno 8
maggio 2024 ha pubblicato la notizia se-
condo cui la Rai avrebbe acquistato dalla
società Loft, controllata al 100 per cento
dalla società Seif (che edita 1.1 Fatto Quo-
tidiano) il format della trasmissione « Le
Confessioni », condotta da Peter Gomez e
trasmessa su Rai3;

il quotidiano « Il Fatto Quotidiano »,
in un articolo pubblicato in data 17 maggio
2024, ha confermato tale notizia, affer-
mando che il valore del contratto ammon-
terebbe a circa 300.000 euro; nel summen-
zionato articolo de « Il Foglio » si faceva
inoltre riferimento ad ulteriori trattative in
corso tra la Rai e la stessa Loft per l’ac-
quisto di ulteriori programmi;

durante l’audizione dell’8 maggio u.s.,
la sottoscritta parlamentare ha chiesto al-
l’AD e al Direttore Generale puntuali chia-
rimenti in merito ai rapporti intercorrenti
tra la Rai e la Loft; a fronte di tali richieste,
i predetti vertici aziendali hanno dichiarato
di non essere a conoscenza della vicenda e
si sono assunti l’impegno di inviare quanto
prima risposte scritte alla commissione di
vigilanza;

la scrivente, durante un successivo
ufficio di presidenza della Commissione di
Vigilanza, ha chiesto alla Presidente Flori-
dia di sollecitare formalmente una risposta
dell’AD e del Direttore Generale;
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alla data di presentazione del pre-
sente quesito, nessun chiarimento è stato
fornito dal dott. Sergio e dal dott. Rossi;

più volte in Commissione di Vigilanza
si è sottolineata l’importanza di valorizzare
le professionalità interne alla Rai anziché
acquistare programmi da soggetti esterni:

se i destinatari del quesito confer-
mano l’esistenza di un contratto stipulato
dalla Rai con la società Loft relativo all’ac-
quisto del programma « Le Confessioni » e
l’ammontare del relativo corrispettivo;

se alla data odierna vi siano altri
contratti sottoscritti dalla Rai con la so-
cietà Loft e, in caso affermativo, con quale
oggetto e per quale corrispettivo;

se sia intenzione della Rai proce-
dere alla conclusione dell’acquisto di ulte-
riori prodotti della Loft, per quale valore
economico, e se siano in corso trattative in
merito.

(97/804)

RISPOSTA – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

Lo scorso 26 giugno il Consiglio di Am-
ministrazione Rai ha preso atto dello schema
dei palinsesti televisivi dell’autunno-inverno
2024/2025 nel quale, tra gli altri, sono pre-
viste quattro puntate del programma « La
Confessione » che andranno in onda su Rai
3 il sabato sera.

A tal riguardo si precisa che, allo stato,
non risultano altri contratti in essere con la
società Loft Produzioni s.r.l. e non risultano
– nei sistemi aziendali – essere state avviate
trattative per future collaborazioni.

Da ultimo, per quanto concerne gli altri
quesiti si rimanda a quanto già rappresen-
tato nel riscontro all’interrogazione n. 90-
772/COMRAI.

BOSCHI. – Alla Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Per sapere,
premesso che:

La RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.
è la società concessionaria in esclusiva del

servizio radiotelevisivo italiano. L’azienda
rappresenta non solo una risorsa per la
valorizzazione della conoscenza del Paese
ma anche una fonte di informazione terza
e plurale;

sul primo canale dell’emittente pub-
blica (RAI 1) nel palinsesto dello scorso
mercoledì 3 luglio è stata trasmessa parte
della quattordicesima edizione di Taobuk
— Taormina Book Festival nel corso della
quale il Ministro della cultura, Gennaro
Sangiuliano, ha premiato Joe Fosse;

da riprese amatoriali girate dei pre-
senti si apprende che durante lo svolgi-
mento della serata di gala il pubblico abbia
rivolto, all’indirizzo del Ministro della cul-
tura, fischi e urla di contestazione;

nelle riprese mandate in onda, tutta-
via, non vi è traccia alcuna delle contesta-
zioni e dei fischi, che invece sarebbero stati
rimossi e sostituiti da applausi aggiunti ad
arte in sede di montaggio;

la stessa RAI ha tenuto a precisare di
non aver operato alcun taglio o intervento
sulle riprese e che le registrazioni del pro-
gramma sarebbero state fornite dalla stessa
Associazione Taormina Book Festival, che
lo ha realizzato, curandone ogni aspetto
produttivo, senza alcun coinvolgimento di
mezzi e personale Ra;

la circostanza, se confermata, rappre-
senterebbe un fatto estremamente grave, in
quanto vedrebbe la RAI quale veicolo di
manipolazione dell’opinione pubblica attra-
verso la falsificazione di fatti e circostanze
a tutela dell’immagine di esponenti del Go-
verno;

se la trasmissione mandata in onda lo
scorso 3 luglio su RAI 1 e richiamata in
premessa sia stata manomessa per celare le
contestazioni al Ministro della cultura San-
giuliano;

se sia vero che sulla registrazione non
vi sia stato apporto alcuno del personale
RAI e, nel caso, quali protocolli la RAI
adotti per verificare che i programmi man-
dati in onda e realizzati da aziende esterne
non contengano immagini e audio mano-
messi e siano non siano il frutto di un
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montaggio artificioso atto a preservare l’im-
magine di determinate personalità politi-
che o, in ogni caso, a suscitare determinate
impressioni nel pubblico.

(105/834)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In primo luogo, come riportato, all’in-
terno del comunicato stampa Rai del 4
luglio 2024, si precisa che: « In riferimento
al presunto intervento sugli effetti sonori
durante l’intervento del Ministro della cul-
tura Sangiuliano nelle immagini andate in
onda durante “Taobuk – Taormina Interna-
tional Book Festival” – in onda ieri sera su
Rai 1 – Rai precisa che il programma non
è una produzione interna, ma è stato fornito
dall’Associazione Taormina Book Festival,
che lo ha realizzato, curandone ogni aspetto
produttivo, senza alcun coinvolgimento di
mezzi e personale Rai. L’azienda chiederà
comunque spiegazioni per fare completa chia-
rezza su quanto accaduto ».

Sul tema, si riporta il passaggio specifico
di quanto sostenuto a mezzo comunicato
stampa dall’Associazione Taormina Book Fe-
stival:

« ... Il Taobuk Award Gala 2024 è una
produzione indipendente realizzata dall’As-
sociazione Taormina Book Festival che la
consegna alla Rai per la messa in onda.
Come in tutte le programmazioni dal vivo il
suono che viene utilizzato è quello che de-
riva dai microfoni di chi sta sul palco. Il
suono ambientale per ovvie ragioni tecniche
viene escluso. Questo è avvenuto anche nel
caso del Gala, il cui montaggio prevede tra
l’altro una riduzione a 80 minuti di un
girato di 150. Inoltre, il Gala è intratteni-
mento non un prodotto giornalistico, il mon-
taggio rispecchia una scelta stilistica, dare
precedenza alla cultura, senza entrare nel-
l’agone politico. Va ribadito, infine, che alla
produzione non è arrivata alcuna richiesta
da fonte esterna di modifica del contenuto
editoriale del programma ».

Si ribadisce, quindi, che trattandosi di un
prodotto di acquisto « chiuso » il coinvolgi-
mento del personale Rai sui contenuti non
avviene né nella fase di produzione, né in
quella di post-produzione. Di conseguenza
va sottolineato che, nella tipologia di acqui-
sti in questione, l’analisi del contenuto edi-
toriale può essere effettuata esclusivamente
sul prodotto così come montato e conse-
gnato dal produttore indipendente.
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X COMITATO – MAFIE E NUOVE TECNOLOGIE:

UTILIZZO DA PARTE DELLA MAFIA DI PIATTA-

FORME DI COMUNICAZIONE CRIPTATA E VALUTE

VIRTUALI.

Mercoledì 24 luglio 2024.

Il comitato X – Mafie e nuove tecnolo-
gie: utilizzo da parte della mafia di piatta-
forme di comunicazione criptata e valute
virtuali, si è riunito dalle 8.35 alle 9.35.

AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Francesca Fagnani, giornalista.

(Svolgimento e rinvio).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione di Francesca Fagnani, gior-
nalista, nell’ambito del filone di inchiesta
sulla criminalità organizzata a Roma. Ri-
corda che la seduta si svolge nelle forme
dell’audizione libera ed è aperta alla par-
tecipazione da remoto dei componenti della
Commissione. Ricorda inoltre che i lavori
potranno proseguire in forma segreta, sia a
richiesta dell’audita che dei colleghi sospen-
dendo in tal caso la partecipazione da
remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Francesca FAGNANI, giornalista, svolge
una relazione.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audita per il contributo fornito ai
lavori della Commissione, e rinvia il seguito
dell’audizione per la formulazione di even-
tuali quesiti, da parte dei colleghi Commis-
sari, ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore generale
del Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza (DIS), Elisabetta Belloni (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore generale del

Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza

(DIS), Elisabetta Belloni.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
generale del Dipartimento delle Informa-
zioni per la Sicurezza (DIS), Elisabetta Bel-
loni.

Elisabetta BELLONI, Direttore generale
del Dipartimento delle Informazioni per la
Sicurezza (DIS), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),

Enrico BORGHI (IV-C-RE) e la senatrice
Ester MIELI (FDI) e i deputati Giovanni
DONZELLI (FDI), Marco PELLEGRINI
(M5S) ed Ettore ROSATO (AZ-PER-RE), ai
quali risponde Elisabetta BELLONI, Diret-
tore generale del Dipartimento delle Infor-
mazioni per la Sicurezza (DIS).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato l’ambasciatrice Belloni, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

Comunicazioni del Presidente

La seduta comincia alle 15.50.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato, su cui intervengono
i deputati Marco PELLEGRINI (M5S), Et-
tore ROSATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI
(FDI).

La seduta termina alle 16.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Audizione informale del presidente e di altri rappre-

sentanti dell’Ente nazionale di previdenza e assi-

stenza della professione infermieristica (ENPAPI).

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione dei rappresentanti di ENPAPI,

per il quale è presente il presidente, dottor
Luigi Baldini, accompagnato dal dottor Fran-
cesco Rabotti, direttore generale.

Luigi BALDINI, presidente di ENPAPI,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il senatore Tino
MAGNI (MISTO), a più riprese, la deputata
Daniela DONDI (FDI), a più riprese, le
senatrici Maria Cristina CANTÙ (LSP-
Psd’Az), Susanna Lina Giulia CAMUSSO
(Pd-IDP), a più riprese, Elisa PIRRO (M5S),
a più riprese, Annamaria FURLAN (PD-
IDP) e Alberto BAGNAI, presidente, ai quali
rispondono Luigi BALDINI, presidente di
ENPAPI, e Francesco RABOTTI, direttore
generale.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato gli auditi, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 10.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Maurizio CASASCO.

La seduta comincia alle 8.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Maurizio CASASCO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna, se non vi sono obiezioni, sarà
assicurata anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza delle banche dati

dell’anagrafe tributaria e tutela della riservatezza dei

dati dei contribuenti.

Audizione dell’avv. Ernesto Maria Ruffini, Direttore

dell’Agenzia delle entrate.

(Svolgimento e conclusione).

Maurizio CASASCO, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’audizione
dell’avv. Ernesto Maria Ruffini, Direttore

dell’Agenzia delle entrate, che è accompa-
gnato dal dott. Paolo Savini, Vice Direttore
dell’Agenzia e Capo divisione servizi, dal
dott. Sergio Cristallo, Direttore centrale co-
ordinamento normativo, e dal dott. Sergio
Mazzei, Capo settore comunicazione.

Invita quindi l’avvocato Ruffini a svol-
gere la sua relazione.

Ernesto Maria RUFFINI, Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, svolge un’ampia re-
lazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Maurizio CASA-
SCO, presidente, i deputati Emiliano FENU
(M5S), Augusto CURTI (PD-IDP) e Giulio
CENTEMERO (Lega), a cui risponde Erne-
sto Maria RUFFINI, Direttore dell’Agenzia
delle entrate.

Maurizio CASASCO, presidente, nel rin-
graziare gli intervenuti, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
20.35 alle 20.55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla pubblicità dei lavori.

La seduta comincia alle 20.55.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, all’esito della
riunione svolta in data odierna, ha conve-
nuto, nell’ambito del filone d’inchiesta ri-

guardante il sistema complessivo di ge-
stione dei rifiuti della Regione Lazio e di
Roma Capitale, anche con particolare rife-
rimento all’ex discarica di Malagrotta, di
richiedere ulteriore documentazione ad
ISPRA, con particolare riferimento ad al-
cuni dati relativi ai flussi di rifiuti urbani
della città di Roma Capitale, evidenziando
i costi che ne derivano, nonché all’Agenzia
per il controllo e la qualità dei servizi
pubblici locali di Roma Capitale (ACoS),
con riguardo in tal caso allo stato del
servizio di igiene urbana di Roma Capitale
e con particolare riferimento ai dati quan-
titativi ed economici della gestione dei ri-
fiuti.

Comunica altresì che, secondo quanto
deliberato nell’odierna riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, il Presidente si recherà in mis-
sione, in rappresentanza della Commis-
sione, per prendere parte alla tappa di
Goletta Verde, la campagna organizzata da
Legambiente per monitorare, informare e
sensibilizzare la popolazione sui temi del-
l’inquinamento dei mari e della vivibilità
del territorio e dei suoi prodotti, nelle gior-
nate del 7 e 8 agosto, a Rimini. L’evento,
che tratterà anche i temi dei comporta-
menti illegali contro l’ambiente e del ruolo
della criminalità organizzata e delle cosid-

Mercoledì 24 luglio 2024 — 226 — Commissione di inchiesta



dette ecomafie – temi che, come noto,
costituiscono uno dei principali focus di
interesse per la nostra Commissione –,
vedrà in particolare un intervento del Pre-
sidente sul tema della contraffazione e delle
frodi alimentari, con i conseguenti danni
sul turismo enogastronomico nella regione
Emilia-Romagna. Tale evento sarà quindi
occasione per condividere e mettere a frutto
il lavoro fatto dalla Commissione su questi
temi. A tal fine, il Presidente sarà accom-

pagnato da alcuni consulenti della Com-
missione, che si sono occupati dei temi
trattati e potranno fornire il necessario
supporto tecnico.

La seduta termina alle 21.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Gloria SACCANI JOTTI,
indi della presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sui disturbi dell’alimentazione

in età infantile e adolescenziale e sulle strategie di

prevenzione.

Audizione di Marco Silano, direttore del Diparti-

mento malattie cardiovascolari, endocrinometaboli-

che e dell’invecchiamento dell’Istituto Superiore di

Sanità.

(Svolgimento e conclusione).

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, in-
troduce i temi all’ordine del giorno.

Marco SILANO, direttore del Diparti-
mento malattie cardiovascolari, endocrino-
metaboliche e dell’invecchiamento dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, le senatrici Maria Cri-
stina CANTÙ (LSP-PSD’AZ) e, in videocon-
ferenza, Simona Flavia MALPEZZI (PD-
IDP).

Marco SILANO, direttore del Diparti-
mento malattie cardiovascolari, endocrino-
metaboliche e dell’invecchiamento dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, replica ai quesiti
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posti fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, nel ringraziare l’audito per la sua
partecipazione all’odierna seduta, dichiara
conclusa l’audizione e dispone che la do-
cumentazione presentata sia pubblicata in

allegato al resoconto stenografico dell’o-
dierna seduta.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna, se non vi sono obiezioni,
sarà assicurata anche tramite l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Audizione del Generale C.A. Carmine Masiello, Capo

di Stato Maggiore dell’Esercito.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ricorda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Generale C.A. Carmine Masiello,
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, che

ringrazia per aver accolto l’invito della Com-
missione. Avverte che il Generale Masiello
è accompagnato dal Generale Roberto Ver-
gori, Capo Ufficio Generale del Capo di
SME, dal colonnello Giuseppe Rocco, Capo
Ufficio Operazioni del COMFOTER e dal
Maggiore Stefano Salerni, Aiutante di campo
del Capo di SME.

Carmine MASIELLO, Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Alessandro BAT-
TILOCCHIO, presidente, Daniela RUFFINO
(A-IV-RE) e Franco MANES (MISTO), a cui
risponde Carmine MASIELLO, Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ringrazia il generale Masiello per la sua

Mercoledì 24 luglio 2024 — 230 — Commissione di inchiesta



partecipazione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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AUDIZIONI

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della presidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Seguito dell’audizione di sindacati dei lavoratori agri-

coli e di associazioni datoriali di categoria degli

agricoltori e dei coltivatori delle Province di Latina e

Frosinone.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito del-
l’audizione di rappresentanti di sindacati
dei lavoratori agricoli e di associazioni da-
toriali di categoria degli agricoltori e dei
coltivatori delle Province di Latina e Fro-
sinone.

Christian ANGELILLO, Comandante pro-
vinciale dei Carabinieri, Anna Maria MIRA-
GLIA, Direttore ITL Latina, Islam KOTB,
Segretario generale FAI CISL Latina, e Luca
ZANARELLA, Presidente confederazione ita-
liana agricoltori – CIA, svolgono una rela-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Chiara GRI-
BAUDO (PD-IDP), presidente, Francesco
MARI (AVS), e, collegati in videoconfe-
renza, Aboubakar SOUMAHORO (Misto), e
Marcello COPPO (FdI).

Islam KOTB, Segretario generale FAI CISL
Latina, Christian ANGELILLO, Coman-
dante provinciale dei Carabinieri, Luca ZA-
NARELLA, Presidente confederazione ita-
liana agricoltori – CIA, e Anna Maria MI-
RAGLIA, Direttore ITL Latina, rispondono
ai quesiti loro posti dai commissari.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazione del Presidente.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che in data 18 luglio 2024 è pervenuta,
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via mail, da parte del Commissario straor-
dinario della ASL di Latina, Sabrina Cen-
ciarelli, la relazione scritta oggetto di illu-
strazione nel corso dell’audizione tenutasi
in pari data, nell’ambito del filone di in-
chiesta che la Commissione sta svolgendo
sul caporalato. Rappresenta inoltre che la
predetta documentazione è stata assunta al
protocollo della Commissione (n. 2024/17/
LAVORO del 18/07/2024) ed è disponibile
presso l’Archivio della Commissione. Pro-
pone, se non vi sono obiezioni, di assegnare
alla suddetta documentazione il regime di
classificazione « libero ».

Comunica, altresì, che nel corso della
missione tenutasi a Foggia, in data 15 luglio
2024, la Commissione ha acquisito la rela-
zione del Commissario straordinario del

governo per il superamento delle situazioni
di particolare degrado nell’area del Co-
mune di Manfredonia relativa all’anno 2023.
Rappresenta che la predetta documenta-
zione è stata assunta al protocollo della
Commissione (n. 2024/18/LAVORO del 22/
07/2024) ed è disponibile presso l’archivio
della Commissione. Propone, se non vi sono
obiezioni, di assegnare alla suddetta docu-
mentazione il regime di classificazione « li-
bero ».

La seduta termina alle 11.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Antonella ZEDDA.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Antonella ZEDDA, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svan-

taggi derivanti dalla condizione d’insularità e sulle

relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, di Catalina Barceló

Horrach, direttrice generale di economia e statistica

del Governo delle Isole Baleari, e di Bartomeu Al-

cover Bisbal, direttore generale dei bilanci e delle

finanze del Governo delle Isole Baleari.

(Svolgimento e conclusione).

Antonella ZEDDA, presidente, introduce
i temi all’ordine del giorno.

Catalina BARCELÓ HORRACH, diret-
trice generale di economia e statistica del
Governo delle Isole Baleari, collegata in
videoconferenza, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Dario GIA-
GONI (LEGA) e Francesca GHIRRA (AVS),
collegati in videoconferenza.

Catalina BARCELÓ HORRACH, diret-
trice generale di economia e statistica del
Governo delle Isole Baleari, e Bartomeu
ALCOVER BISBAL, direttore generale dei
bilanci e delle finanze del Governo delle
Isole Baleari, collegati in videoconferenza,
replicano ai quesiti posti fornendo ulteriori
elementi di valutazione.

Bartomeu ALCOVER BISBAL, direttore
generale dei bilanci e delle finanze del Go-
verno delle Isole Baleari, collegato in vide-
oconferenza, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.
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Interviene, per porre domande e formu-
lare osservazioni, il deputato Dario GIA-
GONI (LEGA), collegato in videoconfe-
renza.

Bartomeu ALCOVER BISBAL, direttore
generale dei bilanci e delle finanze del Go-
verno delle Isole Baleari, e Catalina BAR-
CELÓ HORRACH, direttrice generale di eco-
nomia e statistica del Governo delle Isole
Baleari, replicano ai quesiti posti fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Antonella ZEDDA, presidente, nel rin-
graziare gli auditi per la loro partecipa-
zione all’odierna seduta, dichiara conclusa
l’audizione e dispone che la documenta-
zione presentata sia pubblicata in allegato
al resoconto stenografico dell’odierna se-
duta.

La seduta termina alle 9.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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